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OSPEDALI HEL CAOS È stata una giornata drammatica di disagi 
I sindacati propongono un contropiano 

fl Pd ài governo: revocateli 
Untoffesa 
alla dignità 
OTTAVIO CICCRT 

LO articolo 32 della Costruzione dice: -La Re-
' pubblica tutele U salute come londarnentale 

diritto dell'Individuo e inleieiae della colletti-
vita, e garantisce cure gratuite agli Indigenti. 

Ì B ^ Nessuno pud essere obbligalo a un determi
nato trattamento sanitario se non per dispo

sizione di legge. La legge non può in nessun caso violare 
i limiti imposti dal rispetto della persona umana». • 

Governare per decreto la salute dei cittadini: pare 
questa l'interpretazione che di questo articolo ha dato il 
governo quando ha deciso di imporre i ticket sulle pre
stazioni sanitarie. Quel fondamentale diritto e quell'inte
resse della collettività sono passati in sottordine perché i 
conti dello Stato non loxnano.E se non tornano; qualcu
no deve pagare. A pagare * quell'individuo, e quella «*• 

1 tótlvita di cui I padri fondatori dell'Italia repubblicana si 
'erano preoccupati, 

E cosi slamo arrivati al giorno* di aprile,del 1989. 
Quell'individuo « quella collettività si S O M trovati.mtlau 
e bastonati, Ci sono ancora gH indigenti di cui parla l'ar
ticolo 32? Non saranno tanti quanti erano quarant'annl 
fa, ria ci sono, Lasciamo D questo discorso. CI vuol poco 
a scivolare nella demagogia. Vediamo piuttosto l'aspetto 
più appariscente. Il decreto sui ticket ha trovato lutti im
preparati: cittadini, ospedali, unita sanitarie di base. La 
più grave violazione di quel diritto di cui si paria nella 
Costituzione * questo campare alla cartona, questa inel-
fjpjenta, questo dispretto per queiriqdfvidus a per quel
la collettività ai quali guardarono con tarilasg^Hudjne 
811 uomini chescrttseSb lè„1ejm fong^mmVah M? sta-

i, I conti non torqait^fjptJaiM t|rra'dt*rftL,t IWJM 
l'ode», è questa la dimostrazione di IneWclera* Fare 
che medici, personale degli ospedali e delle unita sanita
rie abbiano latto miracoli. Si sono improvvisai cassieri, 
consiglieri, esperti per riempire II vuoto trarli decreto e la 
sua applicazione pratica. 

I l vuoto rimane, perché non si può mettere in 
forse (in diritto costituzionale con un decreto, 
Il nodo è questo. L'allarme viene dalla piog
gia di decreti crje si abbatte su quelfihdivi-

ff duo e su quella collettività mentre Sgoverno 
pentapartito vivacchia tra accuse e litigi.Non 

ci sono più tanti indigenti còme quarant'annl la, non ci 
,101)0 più gli assistili con il llbrettodi povertà, ma i malati 
«li e Sono ancora molti coloro eh? non possono sborsare 
di punto in bianco qualche decina di migliaia di lire. Per 
tjuésll Individui e per questa collettività non si e avuto né 
pietà né misericordia. La tutela della salute è un diritto, 
ina In primo luogo è solidarietà. 

Intanto alcuni immunologi ci hanno avvertito. Ci so
no del malati che si allontaneranno dal luoghi di cura 
perché non potranno mal pagare la quota loro richiesta 
giorno per giorno Le persone che si affollavano agli uffi
ci degli ospedali o delle unita sanitarie, per un eccesso 
di difesa ironica hanno riportato la mente ai malati di 
Zenone-Paracelso di Marguerite Yourcenar, all'opera al 
nero, all'alchimia; hanno fatto pensare ai lazzaretti del
l'Europa premodema descritti da Piero Camporesi, dove 
le cure non c'erano o erano peggio del male Ci si chie
de se in questa ricca Italia saranno riaperte le finestrelle 
dei palazzi con l'Invito, scolpito nel marmo, a fare ele
mosine per i poveri vergognosi, ieri pero la protesta ha 
avuto i caratteri della dlsobbedienza civile. Segno che lo 
•scollamento! tra governo e governati « giunto a un pun
to limile. 

Manifestazioni davanti agli ospedali, proteste, risse. 
Anche ieri per i ticket sulla sanità è stata una gior
nata di caos. Mentre.prosegue la raccolta di firme 
contro il decreto del governo, Cgil, Cisl e Uil spiega
no le loro controproposte. Ilsegretarió del Pei Achil
le Occhetto chiede la revoca dei provvedimenti. Cri
tiche da Dp e radicali. Anche liberali e repubblicani 
prendono le distanze dal decreto sulla sanità. 

CINZIA MMANO 

•al ROMA. Malati, medici, in
fermieri. amministratori di Usi 
e ospedali sono uniti: questo 
decreto è ingiusto, è un pa
stìccio e non serve a risanate 
né spesa né servizio sanitario. 
Anche ieri code, proteste e 
manifestazioni davanti agli 
ospedali di tutte le citta, dove 
prosegue la raccolta di firme 
del sindacati contro il decreto. 
Intanto una nota del ministero 
della Sanili non chiarisce i 
dubbi su come e quando ri
scuotere i ticket per i ricoveri 
ospedalieri e per le.prestazio
ni specialistiche e di diagno
stica. Molti dubbi anche perle 
esenzioni per patologie e red
dito. Nel 4ai da te. continua

no gli abusi con le richieste di 
cauzioni* e si fanno pagare i 
ticket anche a categorie esen
tate. Dagli ospedali l'allarme 
che le tasse su diagnostica, 
specialìstica e day hospitai 
facciano aumentare, a conti 
fatti, proprio I ricoveri e I gior
ni di degenza ospedaliera, 
che invece si varrebbero dimi
nuire e scoraggiare. 

Intanto nuove prese di posi
zione contro il decreto: netto 
•no» di Dp e radicali, mentre 
anche liberali e republicani 
prendono le distanze e critica-
no pane della manovra sulla 
sanità. Per,Achille Occhetto, 
•non e possibile assistere alla 
situazione di grave disagio a 

cui sono sottoposte soprattut
to le persone più anziane e 
malate, costrette ad intermi
nabili code e a estenuanti 
procedure burocratiche, nel 
momento in cui si rivolgono 
presso gli ambulatori,' gli 
ospedali, le Usi per richiedere 
prestazioni e vedersele magari 
negare perché non posseggo
no i mezzi finanziari o perché 
mancano precise disposizioni 
applicative!. «Non £ possibile 
non indignarsi di fronte a mi
sure cosi inique ed intollerabi
li,-! dice il segretario del Pei -
che1 colpiscono il diritto alla 
salute, costituzionalmente ga
rantito e precipitano nel caos 
l'organizzazione sanitaria, che 
ha bisogno di riforme serie', 
non di balzelli né di misure 
improvvisate. In relazione a 
questa situazione, che va'si di 
l i degli aspetti economici e di 
contenimento della spesa, ma 
assume rilevanza sociale e 
penino coètmiiionale - con
clude Occhetto - i l Pei ritiene 
necessario che il governo litui 
il decreto sui ticket e si batter» 
in Parlamento e nel Paese af
finchè venga riconsiderata, 
l'intera manovra di 
mento finanziari». 
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Grande accoglienza a L'Avana 
e primi colloqui con Castro 

Gorby cancella 
il debito 
dei cubani? 

G. CHIESA A. RICCIO A MOINA* 

Enidiem 
A Manfredonia 
esplode 
la protesta 

A Manfredonia é riesplosa la protesta contro l'Enfeitstn 
(nella foto) la. fabbrica dei veleni. Questa volta tODoafatl. 
presi di mira partiti e sindacati colpevoli, di non r—*—— 
a sultidehza la battaglia per «il totale smantellali 
fabbrica*. Un centinaio di persone ha assaltato I 
la Cisl, mentre alla Cgil sono stali strappati 1 manifesti. 
nifestanti hanno protestato anche davanti le sedi di Pel • 
Psi Oggi sciopero indetto dal comitato cittadino di lotta». 

AP}OjN»_Ì 

wansisd. 
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Il giudice 
Rigalo 
rischia 
la ricusazione 

Gianfranco Riggio, il giudice 
che ha rifiutato l'assegna-
zione all'Alto commissaria
to dopo le minacce della 
malia, potrebbe essere ricu
sato da presidente dei pro
cesso contro le cosche di 
Porto Empedocle, In cono 
ad Agrigento. Ipotesi ai < 

sto senso sono state avanzate soprattutto negli ambienti pa
lermitani. $ proseguita frattanto, in un clima di riservatetta, 
la missione dell'ispettore Vincenzo Rovello, inviato in Sici
lia dal ministro Vassalli. APAQtNA T 

Mubarak 
eBush 
discutono 
della pace 

Incontro alla Casa Bianca 
fra Bush e Mubarak. Il «aa* 
ha conseguito un primo 
successo, ottenendo dal 
presidente americano una 
dichiarazione in principio 
favorevole ad una conferen
za intemazionale di pace. S 
é parlalo anche esplicita

mente di •diritti politici- dei palestinesi. Due formul 
che non faranno piacere al premier israeliano Shamir, atte
so alia Casa Bianca giovedì. Bush ha sottolineato la necessi
ta di una -nuova atmosfera- per arrivare alla pace. 

AWM1INA 0 

Olimpico, stadio 
faraonico 
La magistratura 
apre un'Inchiesta 

La magistratura ha decisi)aH 
indagare sui lavori di ristrut
turazione dello stadio Olim
pico per i Mondiali di calcio 
del '90.1 reali ipotizza»-»» 
Irebbero essere quelli di 
truffa al danni dello Stai» e 
di peculato. La Procura «Sri-
la Repubblica di Roma ha 

• un'Inchiesta preliminare sui costi, passati dagli ini-
ili 80 miliardi agli attuali 140. Nel mirino anche la decisio

ne di abbattere la tribuna Monte Mario che, secondo una 
perizia, non era poi cosi fatiscente. ^ 

Disastro ferroviario a San Severo, in provincia di Poggia. L'ipotesi più accreditata: un guasto ai freni 
Due vagoni sono piombati nel bar. Didotto iferiti^Sj èscavato per itutta la notte tra le macerie 

Treno deraglia e la stazione: 7 morti 
Senza freni e ad una velociti pazzesca, un treno 
composto da otto vagoni e con una decina di pen
dolari a bordo, è uscito ieri pomeriggio dai binari ed 
è piombato sulla stazione di San Severo di Foggia 
distruggendola. I morti, ufficialmente, sono sette, ma 
ci sarebbe ancora qualche •disperso». I feriti sono di
ciotto. Il convoglio era partito da Bari alle 14,11 e 
doveva arrivare a San Severo alle 16,15. 

E di coda del treno rovesciate sui binari della stallone di S. Severo 

• s i FOGGIA. Come un bolide 
impazzito, il diretto Bori-San 
Severo che doveva giungere in 
stazione alle 16,15 di feri, si è 
invece presentalo sul Innario 
di arrivo con due minuti di an
ticipo e ad una velociti alme
no tripla del consentito. Il 
convoglio ha sbandato legger
mente e i pantografi dei loco
motore (che spingeva da die
tro) hanno strappalo la linea 
elettrica. A quel punto molli 
passeggen che si trovavano 
sotto le pensiline della stagio
ne in attesa, si sono dati alla 
fuga. Dopo qualche islinte, il 

treno è uscito dai binari ed è 
andato ad infilarsi nel baga
gliaio della stazione, poi negli 
uffici e quindi nel bar, mentre 
intomo crollavano pareti e co
lonne. Proprio nel posto di ri
storo si trovavano una decina 
di persone che venivano tra
volte dalle macene. Alcune n-
manevano dilaniate dai vago
ni e altre ancora schiacciate 
da alcune strutture in cemen
to armato. I primi ad entrate 
in quel che restava nella sta-

"ione di San Severo erano al
cuni tassisti che si trovavano 
luon in attesa di clienti Poi » 
nvavano i vigili del fuoco, I ca
rabinieri, la polizia, una strut
tura della Prolezione civile e 
un gran numero di volontari. 
Tutti si mettevano a scavare 
freneticamente tra le macera). 
Due persone venivano tratte 
in salvo: non erano ferite gra
vemente. Nel frattempo le am
bulanze facevano la sposa 
con tutti gli ospedali della to
na. Dopo un paio d'ore Veni
vano recuperati i corpi senta 
vita di tre persone: Ciro Ve-
sciarelh, Nicola Caraffa e An
tonio Ognissanti. Più tardi ve
nivano trovati aliti tre corpi 
sen2a vita. Sette le vittime, 
dunque. Di una settima peno-
na si sarebbe, pero, persa 
ogni traccia, Comunque, 
persino sui nomi delle vittime, 
ncn è ancora tutto chiaro. 

Il braccio destro di Celli intervistato da «Tgl sette» in Brasile 

Ortolani: «Tornerò in Italia» 
Svelerà i segreti della P2? 
Umberto Ortolani, il grande finanziere amico di Gelli, 
imputato nell'inchiesta sull'Ambrosiano, starebbe per 
tornare in Italia dopo anni di latitanza. Lo ha annun
ciato lui stesso in un intervista dal Brasile che andrà 
in onda stasera sulla Rete uno. Ortolani, considerato 
da molti la «mente grigia, della loggia di Gelli, affer
ma di voler tornare per dimostrare la sua innocenza. 
Sulla P2 dice: «Era solo una lobby, come tante». 

ss» ROMA tól, ho deciso fer
mamele di tornare ih Italia, 
assurnefldo tutti I rischi di 
questo ritorno». Parola di Um
berto Ortolani. grande finan
ziere e (forse) vero cervello 
della Pi. L'amico di Celli ha 
annunciato la sua intenzione 
ln%ia intervista dal Brasile, 
dovè vive da anni, Tgl sette; Il 
settimanale della prima rete là 
manderà Ih onda questa sera. 
Ortolani nel corso dell'intervi
sta, di cui sono stati resi noli 
alcuni brani, spiega perche 

" avrebbe deciso di costituirsi 
solo adesso,-Dopo il deposito 
degli' atti (dell'inchiesta sul 
crack dell'Ambrosiano, ndr) 
mi sono fatto la convinzione 
che c'è un equivoco di base. 
|o non ho avuto nessun rap
porto, mai col Banco Ambro
siano, né con ì suoi dirigenti, 
di qualsiasi genere-. Perchè 
allora maneggio tanti soldi 
provenienti da Calvi? Ortolani 
afferma che con il banchiere 
milanese aveva rapporti priva
ti. E aggiunga che non poteva 

sapere nulla della provenien
za di quei soldi 

Nell'intervista Ortolani parla 
anche della P2, di cui più vol
te ha negato di aver mal fatto 
parte. -Era essenzialmente 
una lobby - dice il finanziere 
- come ce ne sono tante nel 
mondo Nella P2 non ho mai 
fatto politica, ne' mi hanno 
parlato di affari politici-. Una 
tesi, questa della P2 come in
nocente circolo affaristico, già 
sostenuta da molti eccellenti 
soci di Gelli. 

Cosa rischia, con il ritomo, 
Ortolani? Il finanziere, che 
possiede banche in tutto il 
Sud America, è Imputato di 
concorso In bancarotta frau
dolenta nell'Inchiesta sul 
crack Ambrosiano per la vi-
cenda.dei conti correnti della 
società Bellalru. Quando 
sbarcherà in Italia, sarà quindi 
arrestato, anche se è possibile 

che i giudici gli concedano in 
fretta gli arresti dormcilian Più 
di una volta, negli anni scorsi, 
Ortolani aveva detto di voler 
tornare se non avesse corso il 
nschio dell'arresto. L'inchiesta 
sul crack, in realtà, 6 già chiu
sa da tempo Propno per la fi
ne della settimana è atteso il 
deposito della ponderosa or
dinanza di nnyio a giudizio 
dei giudici milanesi. Ortolani, 
come si ricorderà, tu fermalo 
nell'83 in Brasile da uomini 
della Guardia di finanza ma fu 
subito rilasciato perchè citta
dino brasiliano. Per. questo 
stesso motivo non hanno mai 
avuto seguito i mandati di cat
tura spiccati dai giudici italia
ni. Ortolani, personaggio chia
ve in molte.clamorose vicen
de politico-finanziarie, fu an
che interrogato a Ginevra 
nell'80 dai parlamentari italia
ni che indagavano sulla vicen
da Enl-Petromin, 

Roma-Tokio asse degli scandali 
esatti In quale Giappone si è 
recato De Mita? Quali paralleli 
sono possìbili tra i due sistemi 
politici, entrambi bloccati da 
decenni con conseguenze ab* 
bastanza simili7 Non si pud 
non partire da) caso che sta 
dominando la scena a Tokio. 

Nel dicembre scono il pn-
mo ministro giapponese No-
boru Takeshita ha nominato 
nuovo ministro della Giustizia, 
il secondo in una settimana, 
in persona di Masami Takat-
sukìji, ex giudice della Corte 
suprema giapponese con il 
compito di chiarire le respon
sabilità penali, al dì fuori da 
partigianerie, relative al recen
te scandalo Recruit, La Recruit 
6 una immensa società coin
volta nel più grande scandalo 
di corruzione politica della 
storia del Giappone dopo 
quello, ben noto, Lockheed 
che anche in Italia ha lasciato 
le sue tracce, È ben probabile 
che il caso Recruit porti alla 
caduta del governo. 

Questo scandalo a mio av
viso si presta bene per una 
analisi politica di fondo non 
solo sui temi di politica e cor-

VINCENZO ACCATTATI» 

ruzione ma anche su temi più 
strettamente poliuco-istituzio-
nati, Ne) suo ultimo libro dal 
titolo «La nostalgia dell'impo
tenza», libro che menta di es
sere discusso a fondo dato 
che contiene affermazioni 
condivisibili ma anche affer
mazioni largamente non con
divisibili, per non dire scon
certanti (il sistema di governo 
italiano è al centro delta rifles
sione dell'autore), Maurice 
Ouverger ha affermato che l'a
spetto pnmo della divisione 
dei poteri oggi è il ricambio 
dei partiti alla guida del gover
no. Secondo Duverger, che ci
ta I. Jennìngs, •l'opposizione 
al governo di Sua Maestà rap
presenta il più alto contributo 
del diciannovesimo secolo al
l'arte del governo*. Il non ri
cambio dei partiti alla guida 
del governo genera infatti pu
trescenza e corruzione, come 
possiamo constatare non solo 
con riferimento all'Italia ma 
anche al Giappone e ad altri 
paesi. In Giappone un solo 
partito (il Partito liberaldemo-

crattco) è alla guida ilei go
verno da quarantanni, come 
la Democrazia cristiane in Ita* 
lia, sicché scandali e politica, 
come in Italia, sono continui e 
strettamente Interconnessi (il 
presidente del Consiglio De 
Mita avrà parlalo di queste co
se in Giappone?) Tu» gli os-
servaton intemazionali con
cludono nel senso che il male 
del Giappone è propro que
sto la persistenza al governo, 
senza ricambi, di un unico 
partito da quarantanni. Da 
notare che il Partito literalde-
mocratico è composto' da fa
zioni (precisamente cinque) 
interne in guerra fra loto, qua
si come la Democrazia cristia
na italiana. L'analogia, quindi, 
va portata oltre. Il Giappone è 
un società in cui sistemi feu
dali di solidarietà (e padri-
naggi) e modernismo tecno
logico convivono benissimo 
insieme, come in Italia, 

Dallo scandalo Recruit che, 
come già accennato, ha por
tato alle dimissioni eli motti 
ministri oltre che all'arresto di 

una dozzina di potenti uomini 
politici e dell'alta finanza (fra 
cui dell'ex presidente dèlia 
Compagnia telegrafica e tele
fonica, la più grande compa
gnia di comunicazioni telegra
fiche e telefoniche del mon
do) in Italia, finora, specie da 
parte dei giornali filogovema-
tivi, si è parlato ben poco, Im
pressionante come i telegior
nali siano riusciti a nfenre del
la visita di De Mita in Giappo
ne senza per nulla far menzio
ne della corruzione e dello 
scandalo Recruit che scuote 
oggi il mondo politico ed eco
nomico giapponese. Mi pare 
che la regolamentazione tele
visiva vada urgentemente 
cambiata a meno di voterei ri
durre a paese dall'informazio
ne «pubblica- da Terzo mon
do. Voci insistenti affermano 
che lo stesso potentissimo Ya-
suhlro Nakasone, primo mini
stro fino a tempo fa, in ragio
ne dello scandalo Recruit ri
schia di essere arrestato. Un 
buon segno per il Giappone 
che, per questo solo fatto, mo
stra di crescere in democra
zìa. 

I Glandi 
si spaccano 
sul piano 
Brady 
BB Le riunioni del Gruppo 
dei sette e del Club dei Dieci 
a Washington si sono con. 
eluse fra domenica • lunedi 
con la conferma delle diver
genze che bloccano il Plano 
Brady per la riduzione dei 
debiti ai paesi del Tento 
mondo Oggi si riunisce II 
Comitato del Fondo mone
tario e il Comitato per lo (vi
luppo dèlia Banca mondiale 
ma I risultati sembrano Ipo
tecati. Gli Stati Uniti che si 
erano dichiarati pronti ad 
aumentare le quote del Fon
do monetario sono diventati 
reticenti di fronte alla diflr. 
colta di usare le istituzioni 
monetarie intemazionali se
condo ì loro punti di vista e 
interessi. 

A MOINA «a 



riUhità 
domale del Partito comunista italiano 

fondato 
d a Antonio Gramsci nel 1924 

I ricatti mafiosi 
OMARDO CHIAROMONTI 

N on abbiamo 
nessuna difficol
ta a credere nel* 
l'affermazione 

..... che Nicolò 
"•"•••^ Amato (diretto
le generale degli Istituti di 
prevenzione e pena) ha fat
to in un articolo pubblicato 
.altro giorno su l'Unità, e 
cioè che il do». Quadrone, 
direttore del carcere di Reg
gio Calabria, non e stato tra-
iterilo perché in qualche 
modo meritevole di una 
ianttone. o per un cedi
mento ad ingiunzioni ma
fiose, Né possiamo non ral
legrarci apprendendo, dallo 
Desio articolo, che al nuovo 
direttore di quel carcere so
no Hate impartite precise 
disposizioni perché segua, 
nell'espletamento della sua 
funzione, gli stessi criteri di 
assoluto rispello della legge 
(verso chicchessia) che 
tanti guai hanno procurato 
al suo predecessore. Sta di 
latto, però, che il dolt. Quat
tone ha dovuto lasciare 
Reggio Calabria e il suo la
voro in quella città al servi
zio dello Stato. E questo è 
veramente molto grave. 

Nell'articolo di Amato si 
la riferimento alla solitudine 
In cui è stato lasciato il dott. 
Quadrone, di fronte alle mi
nacce e alle Intimidazioni di 
quanti non sopportano che, 
anche in Calabria, anche 
nel Mezzogiorno, la legge 
dovrebbe essere uguale per 
hlttl. Il ministero di Grazia e 
giustizia ha aperto un'in
chiesta per verificare quante 
e quali Intimidazioni, mi
nacce, Ingerenze, pressioni 
siano state esercitate. Un'a
naloga inchiesta la condur
remo anche noi, come 
commissione parlamentare 
Antimafia. 

Noi non abbiamo atteso, 
pero, lo scoppio di questo 
•nuovo caso* per attirare 
l'attenzione del Parlamento 
e del governò sulla situazio
ne di Reggio Calabria. Un 
gruppo della nostra Com
missione (composto dai 
parlamentari Azzarà, Bec
chi, Calvi, Imposimato, Lo 

, Portole dal sottoscritto) si è 
recato in quella città ai pri
mi di febbraio, li 16 marzo 
Scorso abbiamo approvato, 
in Commissione, all'unani
mità, un documento che 
avrebbe meritato, in verità, 
una attenzione maggiore 
non solo della stampa ma 
soprattutto del governo e 
dei suoi organi- Questo do
cumento lo abbiamo Inviato 
al Parlamento. Mi auguro 
che esso sia raccolto dai 
gruppi per suscitare un di
battito in uno o in entrambi 
I rami del Parlamento. 

Net documento, dopo 
aver ricordato che negli an
ni 1987 e 1988 sono avvenu
ti, in provincia di Reggio Ca
labria, 314 omicidi, esami
navamo le caratteristiche 
principali di una situazione 
eccezionalmente gravo, e 
per lami aspetti allucinante-
l'impunità per i delitti; il far
si strada nell'opinione pub
blica della necessità di una 
giustizia alternativa*; le 
paurose carenze nell'orga
nico della magistratura; Ti-
nadeguatezza (soprattutto 
qualitativa) dell azione dei 
vari corpi dello Slato, l'Inef
ficienza della pubblica am
ministrazione e dei servizi: 
t'intrico del rapporti fra de
linquenza organizzata, am
ministrazioni pubbliche, po
tere politico; le vicende 
scandalosissime di Tauria-
nova, Cittanova, Gioia Tau
ro q di tanti altri comuni. 
Non c'è da meravigliarsi se 

{ili stali d'animo prevalenti 
n quella opinione pubblica 

siano di assuefazione, ras
segnazione, quasi totale sfi

ducia nello Stato democrati
co. Né potrebbe essere di
versamente di fronte alla 
constatazione della totale 
inadeguatezza dell'azione 
greventiva e repressiva dello 

tato, e alla inerzia (quan
do non si tratti di peggio) di 
una grande parte della rap
presentanza politica. 

lo - e con me gli altri col
leghi della Commissione 
parlamentare - siamo rima
sti sconcertati e allibiti di ciò 
che abbiamo visto ed udito 
durante il nostro viaggio a 
Reggio Calabria, ed abbia
mo chiesto, pubblicamente, 
e con il massimo di ufficiali
tà possibile, che venissero 
dati alcuni segnali politici 
per invertire una tendenza 
alla sfiducia nella democra
zia e nella legalità repubbli
cana che può diventare pe
ricolosissima (non dimenti
chiamo 1 fatti accaduti in 
quella città negli anni pas
sati!). 

I segnali debbono riguar
dare' un provvedimento im
mediato per adeguare gli 
organici della magistratura; 
una verifica sena dell'effi
cienza e della qualità dei 
vari corpi dello Stato; inter
venti esemplari in comuni 
particolarmente devastati 
dal dominio di cosche ma
fiose; la rapida definizione, 
in sede parlamentare, di 
provvedimenti per affronta
re il drammatico tema della 
mancanza di lavoro per le 
giovani generazioni (i di
soccupati sono, in Calabria, 
il 26% della popolazione at
tiva). Quando andammo a 
Reggio, chiedemmo al pre-
fello di eliminare lo sconcio 
del comitato di gestione 
della Usi di Taurianova il 
cui presidente (Ciccio Maz
zetta) era (ed è tuttora) In 
galera. CI si rispose che non 
era necessario dato che il 
vicepresidente era a piede 
libero. Discutemmo a lun
go, e contestammo questi 
«ragionamenti*; poi final' 
mente il comitato di gestio
ne è stato sciolto: ma nel 
frattempo è stato eletto sin
daco di Taurianova la sorel
la del Ciccio Mazzetta! 

D opo- l'approva
zione del nostro 
documento non 
è successo nul-

^ ^ ^ ^ la, Siamo anco-
^^^mm ra in attesa di un 
appuntamento con 11 presi
dente del Consiglio, da noi 
sollecitato, come Commis
sione, per illustrargli le no
stre considerazioni e le no
stre proposte sulla situazio
ne di Reggio Calabria. 

In compenso, però, l'on. 
De Mita, da Tokio, ha avver
tito la necessità di criticare il 
comportamento del giudice 
Riggio Non vogliamo toma-
re noi merito di tale questio
ne, Anche noi abbiamo 
espresso meraviglia per la 
pubblicità che si è voluta 
dare a una rinuncia sulla 
quale sarebbe siatd preferi
bile stendere un velo di si
lenzio e riservatezza. Ad 
ogni modo, la rinuncia di 
Rigelo come il trasferimento 
di Quattrone sono entrambi 
scanali assai preoccupanti 
delta strapotenza ed arro
ganza della organizzazione 
mafiosa: segnali che vanno 
nella direzione opposta, a 
quella da noi richiesta, Non 
farebbe meglio, l'on. De Mi
ta, a preoccuparsi, da Ro
ma, per intervenire,in situa
zioni allucinanti ed illegali, 
come quella di Reggio Cala
bria o di tante partì dèlta Si
cilia o della Campania, piut
tosto che emettere, da To
kio, giudei che non appaio
no molto credibili se inqua
drati nella complessiva 
azione (o inerzia) del go
verno' 

A colloquio con Imre Pozsgay 
sul processo politico in atto in Ungheria 
«Così vogliamo creane uno Stato di diritto» 

Le confessioni 
dì un riformatore 

H ROMA. Nel corso del suo 
viaggio italiano, densissimo di 
incontn politici e di colloqui 
con la stampa, Imre Pozsgay 
ha accettato l'invito del Cespi 
a tentare un incontro-dibattito 
con ricercatori italiani ed eu
ropei sull'evoluzione in corso 
in Ungheria: dopo una breve 
introduzione, per oltre due 
ore ha risposto alle numerose 
domande che gli sono state 
poste, rivelando una chiarez
za di idee e una sicurezza di 
impostazione che hanno col
pito favorevolmente tutti 1 par
tecipanti. 

•Quello che abbiamo inizia
to In Ungheria, assieme a 
qualche altro paese dell'Euro
pa centro-orientale - ha esor
dito Pozsgay - é un'Imprésa 
senza precedenti, della quale 
dunque non si conoscono 
esattamente I rischi. Diamo 
comunque per scontato che 
qualche rischio esista, e che 
non riusciremo a risparmiarci 
qualche conflitto, Sì suole pa
ragonare il processo In corso 
In Ungheria alla transizióne 
democratica della Spagna: lo 
non condivido molto questa 
impostazione, perché la Spa
gna veniva si da una dittatura 
terribile, ma il mercato come 
tale non era stato abolito ed 
era esistita una certa vivacità 
economica; Inoltre, vi erano 
un'atmoslera europea favore
vole ed una superpotenza ric
ca - gli Stati Uniti - che forni
va il suo appoggio. Invece, 
l'attuale riforma in corso nel
l'Est europeo non ha una ba
se economica vera e propna 
veniamo da un sistema in cui 
la politica ha assorbito le fun
zioni dell'economia, ha aboli
to la società civile e ha inte
grato la popolazione in una 
gerarchia ngida, guidata da 
un partito onnisciente e onni
potente capace di soddisfare 
tutte le esigenze attraverso il 
coordinamento burocratico 
dei processi; un modello che, 
una volta raggiunta una certa 
fase dello sviluppo, non fun
ziona più. La nostra economia 
si é vista degradare alla perife
ria mondiale - fenomeno 
questo che caratterizza tutti i 
paesi dell'area, compresi 
quelli che non lo ammettono 
- e 11 clima intemazionale che 
ci circonda non e del tutto fa
vorevole, proprio perché non 
lutti riconoscono l'esigenza 
delle riforme e perchè nei no
stro caso la superpotenza, l'U
nione Sovietica, è troppo im
pegnata con la sua perestroj-
ka per poter fornire un aiuto 
considerevole. Al tempo stes
so, non ritengo, che la nostra 
sia un'impresa disperata: vi 
sono anche aspetti positivi, 
dati proprio dalla preseneza 
al potere di tendenze riforma
trici tanto nella stessa Urss 
che in Cina, che certamente 
facilita e incoraggia il proces
so per molti versi analogo In 
corso da noi, in Polonia e In 
Jugoslavia». 

Rispondendo ad una do
manda sulla rifórma politica, 
Imre Pozsgay ha affermato 
che a Budapest si vuole creare 
» uno Stato di diritto, un sistema 
costituzionale basato sui diritti 
dell'uomo che esprima la 
continuità del diritto pubblico 
ungherese (interrotta dalla 
costituzione stalinista del 

Tra gli ospiti stranieri presenti al 18° Congresso 
del Pei, uno di quelli che hanno suscitato maggio
re interesse è stato Imre Pozsgay. Nato nel 1933, 
libero docente di filosofia, oltre a sedere nell'uffi
cio politico del Partito operaio socialista unghere
se, è ministro di Stato responsabile dell'intero 
pacchetto tir riforme politiche e presiede la com
missione di revisione storica del Ce. 

HDIRIOO ARQINTIIRI 

Imre Pozsgay, ministro e numero due del Posti 

1949) e la tradizione millena
ria dello Stato. Per quanto ri
guarda il quadro istituzionale, 
si tratta di ricostruire i principi 
di Montesquieu dell'equlibrio 
dei poteri1 naturalmente, l'ori
ginalità di simili concetti non 
sta nel fatto di esprimerli ma 
nella loro applicazione, oggi, 
in un paese dell'Europa cen
tro-orientale 

Da tutto ciò discende un si
stema pluripartitico, che é an
che l'unico modo per risolve
re la profonda crisi del Posu: 
l'ala riformatnce di questo 
partito si è da tem,. a resa . 
conio del fatto che l'insistenza 
sul vecchio modello produr
rebbe rischi molto maggiori 
che non l'introduzione di 
cambiamenti profondi. Del re
sto, la crisi del modello stali
niano in Ungheria è ih corso 
ininterrottamente dal 1953 e 
neppure il colpo tragico subi
to nel 1956 ha posto fine alla 
tradizione, comunista riformi
sta,, portatrice dei valori del 
socialismo europeo. 

Replicando ad un ricercato
re che chiedeva quale tipo di 
aiuto occidentale avrebbe po
tuto favorire le biforme, Poz
sgay. ha asserito che il primo 
aiuto utile consistè nel fornire 
un'informazione^;: precisa e 
dettagliata su quanto ,: • 

sta accadendo, mantenendo 
viva l'attenzione dell'opinione 
pubblica. Per quanto riguarda 
l'economia, l'Ungheria ha so
prattutto bisogno di investi
menti a rischio: d'altra parte, é 
comprensibile che l'Occiden
te chieda cosa é stato fatto del 
16 miliardi di dollari che rap
presentano il debito estero 
magiaro. Ebbene, la risposta é 
che quei soldi sono stati inve
stiti in un tentativo di conser
vare intatto il sistema stalinia
no per poterne evitare la nfor-
ma Sarebbe infatti stato ne
cessario cambiare le strutture 
produttive, ma invece di far 
fronte ai conflitti che ciò ri
chiedeva ci si é accontentati 
di sovvenzionare il deficit ac
cumulato da| vecchio sistema 
produttivo. È per questo che 
ora non sono necessari crediti 
di tipo finanziario, perche le 
attuali strutture lo assorbireb
bero come prima. 

È stata in seguito posta una 
domanda sull'importanza che 
l'Ungheria attribuisce^ al re
cente accordo firmato con la 
Cee. Si tratta, ha risposto Poz
sgay, di un passo in avanti 
fondamentale verso lo sman
tellamento di ogni discrimina
zione economica: ha anche 
un significato politico, dimo
strando che anche allo stato 

attuale delle cose il paese ha 
le carte in regola per parteci
pare al lavoro delle istituzioni 
comunitarie. Da questo punto 
di vista, l'Ungheria attribuisce 
grande importanza ai rapporti 
col Parlamento europeo e col 
Consiglio d'Europa. Ma nel fu
turo prossimo non è in pro
gramma un'adesione al Mer
cato comune, c'è altra gente 
che ha la precedenza, come 
l'Austria. Dalla sua adesione 
dovrebbe diventare un corri
doio attraverso il quale inten
sificare i rapporti: in questa 
prima fase di nforma, l'Un
gheria vorrebbe ridcfinirsi co
me paese mitteleuropeo per 
poi puntare, nel medio termi
ne, a diventare membro della 
Cee a pieno titolo. 

Un'altra domanda ha ri
guardato le forze sociali che 
sono alla base del cambia
mento, Secondo Pozsgay, la 
situazione fattuale é favorevo
le alle riforme, 11 popolo anco
ra no. Proprio per la mancan
za di una trasparenza e di una 
articolazione della scelta, è 
impossibile oggi sapere quali 
siano le basi reali della rifor
ma o di qualsiasi altra tenden
za politica. D'altra parte, 
quando la gente della strada 
sente la parola «riformai pen
sa all'inflazione, alla penuria 
e alla disoccupazione. Per 
colpa di trent'anm di fraseolo
gia vuota e retorica la gente 
ha l'Impressione che quella 
parola sia la ragione del catti
vo andamento delle cose, 
mentre é vero II contrario: è 
dunque urge creare una strut
tura pluralistica in cui le arti
colazioni politiche diventino 
chiare, con l'apparizione di 
fòrze moderatrici-de) malcon-t-

' tento. Sull'onde-dl questasri--' 
•* spostar Pozsgay KB voluto an-'„ 

che chiame la situazione al
l'interno del Posu. a suo giudi
zio, sia dal maggio dell'anno 
scorso l'ala riformista di cui fa 
parte si è visibilmente raffor
zata e ha saputo unire dietro 
di sé le forze politiche visibili 
Le numerose organizzazioni 
alternative l'accettano come 
unico partner per negoziare. 
Se le cose continueranno ad 
evolvere in questo modo si 
giungerà all'eliminazione poli
tica dell'ala conservatrice e 
fondamentalista: costoro o 
dovranno' lasciare il partito 
oppure diventeranno del tutto 
trascurabili, dato che con la 
trasparenza si potrà vedere 
che non hanno nessuna base 
sociale. Il loro ultimo tentativo 
di riscossa è avvenuto al mo
mento di rivedere la posizione 
sul 1956: tutti sanno che è fal
lito, Per quanto riguarda la 
tendenza centrista (cui appar-

, tengono Grosz e il primo mi
nistro Németh, ndr), ne fanno 
parte gli elementi delta pub
blica amministrazione e del 
partito che ragionano in ter
mini di consolidamento del 
potere e che vedono il rinno
vamento strettamente In ter
mini di razionalizzazione eco
nomica: nel contempo, però, 
le loro conoscènze tecniche e 
professionali sono e saranno 
certamente utili. Se venisse a 
crearsi1 un sistema propria
mente democràtico, ne sareb
bero senz'altro la forza con
servatrice nel senso positivo 
del termine, una forza di cui 
c'è sempre bisogno. 

Gli «scioperi dal basso» 
novità del 1989 

nel mondo del lavoro 

C on lo zelo caratteristico del 
neofita, Guido Bolalli spiega 
su la Repubblica di domenica 
che gli scioperi sono inutili, e 

— — che In una società moderna, 
complessa, ecc. ecc. il conflit

to deve scegliere altre forme: che posso
no includere anche i cortei, purché si fac
ciano di sabato o comunque in giornate 
non lavorative Tulio il resto è nostalgia. 
Non èssendo del tutto convinto di queste 
•moderne venta., ma non avendo peral
tro una visione mitica dello sciopero ge
nerale come risposta a tutti i problemi, 
vorrei sviluppare alcune nflessioni sul
l'ondata di sciopeu che sta investendo 
tutto il paese. 

Viene spontaneo il confronto con l'ulti
ma, ormai lontana, ondata di scioperi 
«dal basso, (che non equivale a «sponta
nei») di portata paragonabile a questa' gli 
scioperi dell'84 contro il «decreto di San 
Valentino». Ora, non mi sembra azzarda
to affermare che gli scioperi dell'84 erano 
l'ul'imo atto, anzi una sorta di «fiammata 
ritardata., di una fase ormai conclusa, 
mentre gli scioperi a cui assistiamo oggi 
possono essere uno dei segnali (non l'u
nico) dell'apertura di una nuova fase, ca
ratterizzata da una 'ipresa del movimento 
di lotta dei lavorato i. 

Ciò non significa sminuire il valore e la 
portata degli scioperi dell'84, riducendoli 
a un fenomeno minoritario o «pilotato, da 
una componente sindacale o di partito. 
Chiunque abbia partecipato o assistito a 
quello straordinario movimento di lotta si 
ricorda la grande e spontanea partecipa
zione di massa (con i giovani in prima fi
la) , e il carattere unitario che la mobilita
zione assunse in moltissime strutture sin
dacali di base. Per questo, anche il movi
mento di allora era ricco di potenzialità e 
di Indicazioni feconde. Ma troppe condi
zioni concorrevano a rendere impossibile 
uno sviluppo di tali potenzialità. L'offensi
va di ristrutturazione capitalistica era in 
pieno corso, la contrattazione articolata 
era bloccata o costretta sui temi difensivi 
della cassa integrartene e degli «esuberi.. 
In un contesto cosi radicalmente nuovo e 
difficile, il tema della mobilitazione era 
invece «rivolto indietro», alla difesa dì una 
conquista del passato (che tra l'altro aye-
Va >prodptlp guaiti non indifferenti nel
l'Impianto della contrattazione). Certo, 
tale difesa era più e he giustificata, e in es
sa confluivano elementi di validità per
manente, quali la difesa dell'autonomia 
contrattuale contro le forzature autoritarie 
e centraiistiche Me il contesto in cui essa 
avveniva era tale e a fare del movimento 
di lotta un'ultima, disperata nsposta a 
una sconfitta già largamente consumata, 
più che l'elemento di avvio di una fase 
nuova. Cosi, malgrado gli elementi im
portanti di unità alla base, esso segnò an
che l'inizio di una fase di profonda divi
sione sindacale. (Incidentalmente, si può 
notare come l'insufficiente considerazio
ne di questi elementi portasse la giusta e 
coraggiosa scelta politica del Pei di schie
rarsi senza riserve .1 favore del movimen
to di lotta a tradursi poi nell'iniziativa tat
ticamente sbagliata del referendum). 

G li scioperi di questi giorni si 
collocano in un contesto pro
fondamente mutato. Nelle 
aziende sono riprese le assun-

•"•"•»».• zioni, Con l'ingresso massiccio 
di giovani, che certo costitui

scono un'incognita, ma che hanno già 
mostrato di non essere una docile massa 
di manovra dei padroni, malgrado le con
dizioni penalizzanti e ricattatorie sotto cui 
avviene la loro assunzione. È ripresa do
vunque là contrattazione articolata, con 
caratteristiche quantitativamente e spesso 
anche qualitativamente rilevanti. La ver-
tenza fisco, malgrado i limiti dei suoi ri
sultati (peraltro oggi parzialmente rimessi 
in questione), ha fornito comunque 
spunti di un rapporto concreto tra mobili
tazione di massa ed obiettivi generali. La 
campagna sul diritti lanciata dal Pei, e le 
ripercussioni che ha innescato, costitui

sce un ulteriore elemento di questj «se-j 
gnau di ripresa-, proprio in •una sìtuazicV; 
ne particolarmente difficile come'quella" 
Fiat. 

A queste caratteristiche nuove del c e * , 
testo (anno riscontro le taratt*ri$tlche,d»i 
movimento di-lotta in corso, In prirf»c)WoS 
go, naturalmente, l'ampiezza e l'Intensità. 
della mobilitazione di massa. Ma anche, 
gli elementi importanti di unita sindacale,' 
che emergono a vari tryeli: essi intatti noiy 
s i l imitanoaldato (giàdi per.serilèvan-. 
te) della ripresa di Iniziativa unitari»'**, 
consigli di fabbrica, ma investono i livellli 
di direzione locale (cittadina, provinciale' 
e regionale) del sindacato. Per la prima' 
volta dopo anni, su un tema di cosi gran
de rilevanza, la diatetica politica nel sin
dacato non segue rigidamente le demar
cazioni di organizzazione. 

La convergenza di questi elementi og
gettivi e soggettivi determina potenzialità 
di grande portata: ma il cammino verso 
una loro piena realizzazione è irto di diffi
coltà, e non autorizza a facili ottimismi o 
a semplificazioni. Anzitutto, i tempi sono 
stretti e le alternative sono «secche», non 
consentono cioè molte sfumature e me
diazioni. Non siamo cioè in una situazio
ne in cui II sindacato possa costruire gra
dualmente le condizioni per portare 
avanti una sua proposta: I ritardi (di ela
borazione e di iniziativa) accumulati 
pongono oggettivamente il movimento In 
una condizione (almeno iniziale) di 
•protesta», di risposta difensiva a misure 
già In atto. E queste misure non hanno 
una portata parziale 0 circoscritta: sono 
un «pezzo» (sia pure maldestro e Improv
visato) di una strategia generale in cui la 
risposta al problema del disavanzo pub
blico si salda a una linea di smantella
mento dello Stato sociale. 

L a complessità delle variabili in 
giaco (e le difficoltà per il sin
dacato di intervenire contrat
tualmente su tutte) viene uti-

<••«— lizzata dal governo per togliere 
con una mano quel che ha 

concesso con l'altra. Certo, in questa si
tuazione lo sciopero generale non ha un 
valore taumaturgico e risolutivo, ma serve 
(ha ragione su questo Trenta nel lasua 
intervista al «Manifesto» di domenica) n e l 
momento in cui * u n o «strumento taltM* 
mente efficace» di un'azione razionale ri
spetto allo scopo. E però, questa linea di 
azione, questa «strategia razionale» non 
viene per ora delineata e proposta al la-
voraton da parte delle direzioni sindacali 
nazionali. L'unico elemento concreto di 
una linea di azione, perora, sono appun
to gli scioperi «decisi dal basso»; e, anzi
ché valorizzarli pienamente, come ele
mento decisivo (anche se non autosulfl-
ciente) di una risposta efficace, le dile
zioni sindacali hanno verso di essi un at
teggiamento ambiguo, sottolineandone 
spesso i limiti pia che le potenzialità, o 
addirittura riducendol! a un elemento di 
deteriore dialettica «interburocratica» 
(ancora Trentin nella già citala intervi
sta): componente che può certamente 
esserci, ma che non ne costituisce certo 
raspetto principale. 

La classe lavoratrice che oggi sta scen
dendo in lotta non ha alle spalle uh rap
porto consolidato;e,forte col sindacato, 
fondato su conquiste recenti e tangibili; la 
sua disponibilità alla mobilitazione sinda
cale non è scontata e incondizionata. Di 
qui l'urgenza di rispondere alla sua disce
sa In campo con un itinerio^preciso è 
tempestivo di lotta, di proposta e di tratta
tiva, adeguato alla portata degli obiettivi 
in gioco (non si può certo pensare di n> 
vesciare scelte governative di portata suge 
lègicà cori qualche incontro gc^tóo-|tf!r 

dacati sorretto da forme di pressionesìiTi» 
bolica). Altrimenti si riapre ti rischio che 
la mobilitazione di questi giorni, anziché 
essere una tappa di una ripresa sindacale 
e politica, produca ulteriori elementi di 
sfiducia e di distacco nel rapporto tra la
voratori e sindacato. 
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• • Terribile storia, quella di 
Maria Adua Amerio, uccisa a 
sassate sulla Riviera ligure il 
lunedi di Pasqua, da Giuliano 
Moschetto, uri ragazzo di di
ciotto anni. Terribile eppure 
emblematica del rischio che 
comporta, sempre, vivere 
déntro a un corpo di donna. 
Soprattutto se a questo corpo 
vuoi lasciare un po' di spazio, 
al di là di ciò che dicono e 
pensano gli altri. 

Maria Adua è una donna 
di cinquantaquattro anni, 
moglie di un architetto, coe
taneo, madre di due-figli, una 
ragazza di ventisei e un ma
schio di diciotto anni. Lei e 11 
marito sono originari di Ac
qui Terme, vivono da anni a 
Gal [a rate, e poi nel piccolo 
Centro di Aibizzate, in provin
cia di Varese. «Una madre 
premurosa, una donna anti
conformista», titola il Corriere 
della sera del 28 marzo scor
so il ritratto di lei, raccolto da 
quanto si dice fra la gente 
che la conosceva: la doppia 
immagine comune a tante 

dopnevche non si sottraggo
no àgli impegni del ruolo 
femminile, e insieme cercano 
se stesse, nel tentativo di sco
prire chi sono, e chi potreb
bero essere, oltre che «moglie 
di» e «madre di» qualcuno. 

Di lei si' dicono due o tre 
cose: insegnante, poi segreta
ria di una scuola, legge, si ap
passiona di teatro .e di astro
logia. Ma da lei ci'si aspetta 
che pensi soprattutto alla ca
sa, lai marito l i figli. Le-sue 
scorribande intellettuali pro
vocano diffidènza, nei chiusi 
ambienti provinciali. E cosi 
lei si lascia andare a parlarne 
solo qualche Volta, in compa
gnia di persone come lei 
coinvolte in qualche ricerca 
di un senso della vita al di là 
del comune buon senso quo
tidiano. 

Forse, a un certo punto, il 
divario tra ciò che è, e l'im
magine che si vorrebbe di lei, 
diventa incomponibile. Si 
chiude in se stessa, ormai 
pensionata, esce pochissimo 

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

Quel ragazzo 
che lapidò la donna 

di casa, manda i suoi familia
ri a fare la spesa. Probabil
mente si sente troppo diver
sa. Una diversità che si rivela 
anche negli abiti che indossa: 
qualche vestito elegante, di 
gusto suo, come, si conviene 
alla moglie di un architetto, 
ma in genere ciò che si attin
ge dal repertorio giovanile: 
chissà, jeans, magliette, ca
miciotti, come ha imparato 
dai suoi figli. Il corpo, dentro 
a questi indumenti, trova un 
suo agio, fuori dalle mode. 

Il corpo, di nuovo: la de
scrivono «fanatica dell'ab
bronzatura». Le piace stare al 
sole, sola con se stessa. È un 

piacere che molte donne 
hanno scoperto, negli ultimi 
due decenni, carico di signifi
cati 'palesi e occulti. E palese 
la gioia di liberarsi da impac
ci di abiti e costumi richiesti 
sempre, sul corpo femminile, 
dal comune senso del pudo
re. È palese la vittoria di pos
sedere un corpo sano, colo
rato, Invece che bianco e 
mortificato. È meno palese la 
riappropriazlone del corpo 
che avviene, comunque, dal 
momento che non se ne fa 
pio strumento di seduzione, 
ma sede di un benessere in
dividuale, un corpo per sé e 
non per gli altri, in un luogo e . 
in uno spazio di tempo non 

dedicato a nessuno, nitro da 
sé. 

Sembra uno spostamento 
insignificante, questo pren
dere il sole, su una scogliera 
deserta, discretamente, senza 
coprirsi il seno. In realtà è un 
messaggio di libertà e di au
tonomia sconvolgente: e In
fatti ha sconvolto un ragazzo 
di diciotto anni, che descrivo
no serio e studioso, timido e 
solitario, cresciuto in una fa
miglia operaia dove, forse, le 
donne non potevano permet
tersi un corpo tutto per sé: 
scoprirsi equivaleva a sedur
re, o2lare al sole stava per 
sottrarsi alla dedizione mater

na. E questa donna, che 
avrebbe', potuto essere sua 
madrej(ed èra infatti madre 
di un suo coetaneo), si pre
sentava a quel modo. «Lei « 
indecente», le grida. E via con 
le sassate. 

L'unico tentativo di inter
pretazione psicologica è stato 
delineato dallo psicanalista 
Aldo Carotenuto, intervistato 
da 
Marisa Fumagalli per il Cor-
nere della sera un ragazzo 
troppo bravo, che covava 
dentro di sé un'aggressività 
mai espressa contro la ma
dre, la propria madre, E in 
Maria Adua ha visto una ma
dre da aggredire: Il seno sco
perto! simbolo di maternità, 
ha innescato la violenza omi
cida. 

Forse. Ma forse, invece, 
quel corpo di donna materno 
per età gli « parso «Indecen
te» perché-materno non ap
pariva. Qualcosa ha offeso 
Oluliàno cosi profondamen
te, da Indurlo a distruggere 

chi sconvolgeva « tal plinto la 
sua visione del bene;«.del 
male. Certamente aveva desi
derato, negli arini dell'adole
scenza, un corpo fernminìle, 
ma aveva rimòsso ogni desi
derio. E ora gli si offriva alla 
vista un corpo che non dove
va suscitare desiderio. Non 
doveva.. Le madri non devo
no avere un corpo che cono
sce il piacere, fosse solo il 
piacere semplice della nudità 
solitaria, al sole, . 

Ancora e sempre ci si ritro
va, di fronte alla negazione 
del corpo femminile apparte
nente alla donna: che non 
può presentarlo al di fuori di 
quanto prevede l'immagiha-
rio maschile, dalie-antiche ra
dici. Se lo fa, sfida Tuoéo, 
che risponde coti lo A p r o , 
l'aggressione, la* ounlslone. 
Come se dicesse; «Se riOnsel 
una Madonna, cosi come lo 
voglio per rispettarti, allora 
ammetti di essere una putta
na, uri corpo da usare, Armi
llare», Ma, ancora uri» «òlla, 
di chi è il corpo della donna? 
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POLITICA INTERNA 

La tassa 
sulla salute 
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Tutta l'Italia in rivolta contro l'introduzione dei ticket 
Ogni Usi ha interpretato a suo modo le norme 
L'elenco delle «gabelle » e delle esenzioni 
Si pagherà anche per le vaccinazioni obbligatorie 

Ospedali, giornata nera 
Cortei, proteste, risse 

U codi per m a n I ticket all'ospedale di Cweggi a Firenze 

I sindacati: 
«Prima le cure 
i soldi poL» 

BRUNO UOOLINI 

H i ROMA. Nessun rinvio a 
,caiHi per i malati che si pre-
tergano .negli,ospedali, nei 
luoghi di tura, protagonisti 
(tei drammatico balletto dei 
•tickets» voluto dal governo È 
il senso di un appello lanciato 

'ieri dalle tre Confederazioni 
sindacali, con l'intenzione di 

' guidare non solo l'orinai inar
restabile movimento di prote
sta, ma anche di Indicare so
luzioni immediate e di pro
spettiva, E ia prima cosa da 
lare è impedire che il maialo 
venga «rifiutato*, perché privo 
del soldi necessari per il bal
zello di Donai Catini, impedi
re, nello stesso tempo, che il 
servizio sanitario rimanga pa
ralizzato, Gli utenti, ricordano 

\ Y-'- ^sindacali, rifelhmmenso 
1 «caos» che si è vertuta acreare* 
j *pHrg.a pagare iservi^tanita-, 

ri, rischiano di non poterli uti
lizzare». Ecco perché il mini
stero della Sanità, ie regioni, 
le Usi sono Invitati ad addebi
tare «in un tempo successivo 
all'effettuatone delle presta
zioni* l'esazione degli odiosi 
ticket Tutto ciò in uttesa di 
adeguate e chiare procedure 
amministrative e organizsali* 
ve, «Questo e l'otto settembre 
dell'amministrazione sanita
ria», commenta Giuliano Caz-
zola (Cgil). Ma non possono 
essere i lavoratori-utenti a pa
garne lo conseguenze, Le di
sfunzioni non devono condi
zionare, sottolineano Cgil, Osi 
e Uil, «l'erogazione di lutti i 
servili del sistema sanitario 
nazionale, erogazione che de
ve usseie comunque garantita 
a tutti i cittadini* L appello 
dei tre sindacati è diretto an
che nei confronti dei propri 
iscritti, dei delegati negli ospe
dali la stessa «giusta mobilita
zione contro il decreto del go
verno», dicono Irentin, Marmi 
e Benvenuto, non deve accen
tuare «in alcun modo li? già 
gravi difltcohà degli utenti* 

Una proposta immediata 
che si dccornpdgna alle indi
cazione di possibili •contromi
sure* capaci di diventare veri 
e propri obiettivi de) movi
mento di lotta. Tali «contromi
sure* partono da una consta 
fazione preliminare, spesso 
dimenticata I lavoratori di
pendenti fxv}ano salato 
(33S98 miliardi nel 19H8) il 
servizio sanitario, pagano in 

proporzione, molto ma molto 
di più di quelle categorie che 
vanno, sotto il nome di «lavo
ratori -autonomi* e che sono 
commercianti, artigiani, coln-
valon diretti, avvocati, notai 
ed altri. La prima proposta, in
tanto è quella di riportare al 
6,50% l'aliquota contributiva 
in vigore nel 1988 per 1 lavora
tomi autonomi. La seconda 
proposja, qualora la pnma 
non passasse, è quella di au
mentare i ticket «solo* per i la-

< voratori autonomi* 4.000 lire 
per visjtc ambulatoriali, 8.000 
per le domiciliari, 30% per tut
te le prestazioni spaecialisti-
che. La terza proposta puni
sce, in qudkmc.rnodo, le case 
di cura privale, quelle che og
gi registrano le'maggjqri gior

nale di degenza (19 giorni, in
vece dei 10 negli" ospedali' 
pubblici) Votele l'ospedale 
privato? Pagale (fatte salve le 
esenzioni) un ticket pan a 
l Ornila lire al giorno La quar
ta proposta prevede di antici
pare la definizione di quel li-
brune, il pronluano terapeuti
co, che contempla le medici
ne passate gratis o con qual
che ticket dal servizio sanita
rio Questa sola misura 
comporterebbe il risparmio di 
3mila miliardi in tre anni E già 
ora sdrebbe possibile decidere 
l'esLlusKine di fdrmaci, «cole
retici, vitamine, epaprotetton, 
ecc ) , nlenuti inutili, sostiene 
Cazzoia, e di cui è già prevista 

* ld soppressione 

(I governo potrebbe dunque 
imboccare, subito, un'altra 
strada, sollevando quak he 
protesta, certo, nei diversi set
tori del lavoro autonomo e tra 
le Case farmaceutiche, ma 
senza sparare nel solito muc
chio dei lavoratori dipendenti 
Altre misure, indicale dai sin
dacati, riguardano la riforma 
delle Usi, la responsabili/da
zione di lutti i cenin di spesa a 
partire dal medico di base ed 
altre ancora I sindacali, pro
prio sulla base di questi argo
menti, possono rendere più 
forte e più esteso il movimen
to in atto, darif.li uno sbocco, 
non farlo morire Tutto ciò po
trà essere al centro domani, 
di un apposito convegno Cgil, 
aperto da Cazzoia e concluso 
da Irentin Sono stati in»-itati 
Donai Cattin e Rosa Russo Jer 
volino 

Manifestazioni davanti agli ospedali, proteste e an
che risse. Alla prima vera giornata di entrata in vigo
re dei ticket è state un disastro. Regioni e lisi de
nunciano di non aver ricevuto disposizioni chiare e 
precise: nessuno sa bene come, quanto, quando, e 
chi far pagare. Cittadini, medici, infermieri, sindaca
ti, amministratori e partiti chiedono l'immediato riti
ro del decreto. Nota dei ministero delta Sanità. 

CINZIA ROMANO 

• 1 ROMA, Per i ticket siamo 
al «fai da te* Non basta cam
biare citta e regione per avere 
disposizioni diverse ed oppo
ste- tutto cambia da ospedale 
ad ospedale, Per t ricoveri c'è 
chi continua a pretendere an
ticipi, chi invece invita i pa
renti dei ncoverdti, ogni gior
no, a versare in cassa le torni
la lire, chi invece fa firmare ai 
ricoverato «pagherò» da salda
re il giorno del ritomo a casa. 
Anche per visite specialistiche 
e diagnostiche è l'anarchia si 
paga alla prenotazione, o pri
ma dell'esame o quandi) s< n-
tira la risposta I malati sonò 
rassegnati, indignati o spaven
tati I lavoratori della sanità in
ferociti Il ministero della Sani
tà manda «chiarimenti» in una 
pota ufficiale Ma in attesa di 
certezze monta la protesta le-
n manifestazioni di protesta si 
sono svolle davanti a molli 
ospedali e continua la raccol
ta di firme per chiedere l'im
mediata revoca del provvedi
mento Una cosa solo è certa: 
oltreché ingiusto, questo de

creto alla fine farà risparmiare 
molto poco e, peggio, nschia 
di far aumentare proprio il nu
mero dei ricoven ospedalieri 
che tanto si vuole scoraggiare 
e limitare. 
OSPEDALI Ancora incertez
za su quando bisogna pagare 
il ticket di (Ornila lire per ogni 
giorno di ricovero in ospedale 
e I5mi!a lire in casa di cura 
privata Alcuni nosocomi con
tinuano a pretendere una 
•cauzione* anticipata, altri 
hanno revocato l'odioso prov
vedimento, filtri hanno deciso 
che ogni giorno il paziente o 
un parente salda in cassa La 
maggioranza ha invece deciso 
di rinviare il saldo al momento 
dell'uscita dall'ospedale ta 
nota del ministero si limita a 
specificare che per il «conto*, 
bisogna calcolare la data di 
ingresso in ospedale, non 
quella di uscita; chi è ricovera
to da tempo, dovrà pagare le 
giornate a partire dal 1° apnle, 
i ricoveri e le prestazioni di 
pronto soccorso non pagano 

ticket, gratis anche «te presta
zioni ospedaliere per il recu
pero di soggetti affetti da me
nomazioni fisiche, psichiche e 
sensonati». La nota avverte 
inoltre, di fronte alle proteste 
degli amministratori, che il de
creto ha immediata validità e 
deve essere applicato, altn-
menti chi ha responsabilità 
viene meno ai suoi compili 
L'Unione nazionale consuma
tori sottolinea a proposito che 
in mancanza del pagamento 
del ticket non si può limitare il 
ricovero l'operatore sanitario 
nschia la denuncia penale per 
omissione di soccorso. 
DAY HOSPITAL. Si devono 
pagare 1 Ornila lire al giorno 
come per i ricoveri Questo tic
ket, denunciano i medici e le 
direzioni sanitarie deg.i ospe
dali, rischia di vanificare pro
prio lo sforzo che in questi an
ni si è portato avanti pei dimi
nuire il numero dei giorni di 
degenza ospedaliera Se la ci
fra da pagare è identica, molti 
si rifiuteranno di sopportare il 
disagio del viaggio, in molti 
casi quotidiano, casa-ospeda
le 

DIAGNOSTICA E SPECIALI
STICA Si paga un ticket di 
I Smila lire per ogni visita spe
cialistica, medicina nucleare, 
radioimmunologia, 25mila lire 
per visita più prestazione; 
l Ornila lire per radiografia; 
20mila lire per ecografia e pre
stazioni di nsonanza magneti
ca nucleare. Fin qui il decreto. 

Ma già sono nati contenziosi, 
alcune direzioni sanitarie fan
no pagare 25mila lire per visi
ta più prestazione anche 
quando il medico non visita il 
malato (ad esempio pei le 
prove respiratone). Parados
salmente si pagherà 25mila li
re anche per le vaccinazioni 
obbligatone nei pnmi due an
ni di vita del bambino, anche 
se il medico non vìsita il neo
nato e si limita a domandare 
al genitore se il piccolo non 
ha diarrea, febbre, tosse o raf
freddore prima di fargli anti
polio, antidifterica e amitela-
nica, si è tenuti a pagare. Ma 
l'obbligatorietà non dovrebbe 
esonerare dal ticket9 «(I caso 
particolare non è slato preso 
in esame - rispondono dal mi
nistero - ma rientra nella me
dicina preventiva e quindi si 
paga* Regione Toscana ed 
Emilia Romagna sono inten
zionate a «violare» il decreto 
per quel che nguarda medici
na preventiva e settore mater
no infantile. Di nuovo dagli 
ospedati proteste per i ticket 
sulla diagnostica che rischia
no di far naufragare la preo-
spedalizzazione; quando cioè 
si invita il paziente, pnma del 
ricovero, a fare nei poliambu
latori ospedalien lutti gli ac
certamenti proprio per evitare 
il «soggiorno obbligato* in cor
sia Da oggi invece meglio una 
settimana di ticket per ricove
ro che pagare la tassa che per 
alcuni accertamenti può far 

sborsare al paziente centinaia 
di migliaia di lire 
ESENZIONI In mancanza di 
precise indicazioni si co lan
ciano a compiere veri e piopri 
abusi. In Campania e stato lat
to pagare il ticket ad una don
na ciw aveva partorito e ; Ro
ma. al Regina Elena, si esone
rano dai ticket solo i malati 
che hanno una diagnosi eli tu
more accertato. Ecco quindi 
l'elenco delle patologie finora 
escluse da ogni lonna di tic
ket. Diabetici: ernoglobin apa
tie ed altre anemie congenite; 
neoplasie; ipertensione flave 
(3° e 4° livello); artnte reuma-
toide, immunodeficienze con
genite - l'Aids non nentta in 
quanto è acquisita -; epilessia, 
psicosi schizofreniche; morbo 
di Parkinson, spastoila d.i ce
rebropatie, miastenia grave e 
miopatie congenite: glauco
ma, fibrosi cistica del pan
creas; nanismo ipofisario td 
altre endoennopalie congeni
te, Tbc; insufficienza renale in 
dialisi, lupus entematoso siste
mico e cronico, psonasi pur 
stolosa grave (Zumbufch), 
sclerosi sistemica progreuìiva, 
pemfigo, dermatomloate. 
Esclusa dai ticket, spiega il mi
nistero, la «tutela della mater
nità». I pediatri insorgono la 
madre e tutelata, il menato 
prematuro e con gravi malat
tie no* Per le esenzioni in base 
al reddito, restano in vigore 
quelle vecchie Le nuove, con
tenute nel decreto, entreranno 
in vigore solo dal 1° luglio 

Tafferugli al Catdarelliidi Napoli 
Otto infermieri falciati da un'auto 
Otto lavoratori dell'ospedale Cardarelli sono stati 
falciati da un automobilista mentre stavano tenen
do un corteo di protesta contro le decisioni econo
miche prese dal governo e per invocare per la sa
nità della Campania provvedimenti che la facciano 
uscire dal baratro in cui è caduta. Quattro di loro 
hanno riportato ferite serie. Luigi Aversano, 32 an
ni, l'autore di questo gesto è stato arrestato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• I NAPOLI Scoppia la prote
sta contro le decisioni del go
verno negli ospedali.napoleta
ni: ticket, contratto,-' blocco 
degli straordinari e carenza di 
personale (in Campania man
cano 17.000 adetti) le que
stioni sul tappeto. Ieri i lavora
tori del Cardarelli (il più gros
so ospedale del Meridione 
con 1810 posti letto sempre 
occupati con altre decine di 
pazienti che attendono il pro
prio turno sistemati in barel
le) dopo una accesa assem
blea hanno deciso di effettua
re un corteo per le strade cir
costanti I ospedale, ma uh au
tomobilista ha speronato il 
corteo investendo una decina 
dì lavoratori otto dei quali so
no stati ricoverati nell'ospeda
le in cui lavorano con progno
si piuttosto serie. Luigi Aversa
no, 32 anni, denunciato 

nell'86 per detenzione di ma
teriale esplodente, è stato ar
restato e denuncialo per ten
tato omicidio. 

ta tensione nell'ospedale 
Cardarelli è immediatamente 
salita, nella sala del pronto 
soccorro dove sono stati por
tati t quattro lavoratori oiù «tra
vi, c'è stato qualche alterco, 
poi e tornala l i calma, ancne 
perché dopo le prime cure le 
condizioni dei lavoratori ferra 
sono apparse meno s»-rie di 
quello che si pensava Per sta
mane Cgil, Osi, Uil hanno in
detto uno sciopero di tutti gli 
ospedali della zona, I lavora
tori effettueranno un corteo 
nelle strade agostani' i pm 
grandi ospedali partenopei. I 
rappresentanti sindacali, nel 
pomeriggio, discuteranno ari 
che di effettuare, la settimana 
prossima, uno sciopero gene

rale sui problemi della sanità 
In Campania 

La situazione creata dai tic
ket è tanto paradossale che 
persino l'assessore alla Sanità 
del comune di Napoli, il de
mocristiano Giuseppe Scalerà, 
ha telegrafato a Donai Catlin 
denunciando come «il decreto 
sui ticket continui a seminare 
nel Napoletano sconcerto e 
proteste da parte dell utenza e 
rischia di provocare la parzia
le paralisi dell'assistenza sani
taria metropolitana» 

I pazienti del Cardarelli ieri 
.mattina cercavano di capire 
cosa dovevano fare, chi èra 
esente, come e quando paga
re. Qualcuno ha abbandonato 
addirittura l'ospedale temen
do di non potei pagare, qual
che altro sentendosi chiedere 
50000 lire di cauziono (ri
chiesta basata su una vecchia 
circolare della Regione) ha ri
fiutato di entrare in ospedale 
•La gente è arrabbiala - rac
contano Pasquale Giahgran-
de. Pasquale Avolio dipedenti 
del nosocomio - ed ha ragio
ne. Noi forniamo un servizio 
estremamente carente ed ora 
la gente è anche costretta a 
pacare il ticket per avere una 
assistenza che fa schifo". Nel-
I ospedale molti pazienti ven
gono ricoverati sistemati su 
barelle o altri giacigli di fortu

na, li chiamano qui i barellati, 
anche loro dovranno pagare il 
ticket, senza tener conto della 
sistemazione e del (oro disa
gio I problemi per l'esazione 
dei denari non è trascurabile, 
ci spiega il direttore ammini
strativo, il dottor Parente «C'è 
un problema di sicurezza per 
il denaro, c'è un problema di 
turni, c'è un problema di per
sonale che ha già esaurito il 
monte di straordinario di 150 
ore previsto per l'anno Come 
Faremo a fare il turno fino alle 
20, oppure a coprire i festivi?», 
si chiede il responsabile delia 
riscossione Emerge che que
sto decreto tutu lo conoscono 
per sentito dire, qualcuno ne 
ha ietto sui giornali, mentre la 
Gazzetta del 31 marzo è intro
vabile. 

•Comunque la gente paga, 
difronle alla salute - ci dicono 
molti utenti in attesa di versa
re il ticket - non si può' stare 
a pensare al denaro e quindi, 
anche se lo riteniamo ingiu
sto, paghiamo». Nella stanza 
del reparto di neurologìa, un 

operaio dell'Alfa di Porti iglia-
no, Pasquale De Cesare ci fa 
vedere che nella sua stinza. 
nel bagno, nel piccolo ingres
so non funziona neanche una 
luce, le lampadine non sono 
state sostituite e di notte e un 
problema persino andare in 
bagno. «Pagare il tickef Per
ché7», si chiede, poi. «Pei: non 
avere neanche una lampadi
na nella stanza?* 

Con lui sono ricoverati un 
operato edile ed un disoccu
pato: «Pagare il ticket7 - dico
no all'unisono - Non ci pen
siamo nemmeno, ci mandino 
a chiedere i soldi a catta!» il 
che fa presagire cause legali 
che costeranno più dei ticket 
intanto la protasta dilaga in 
tutta Napoli: all'ospedale; San 
Paolo è slato affisso un mani
festo che invita gli utenii alla 
disobbedìenzo civile, mentre al 
Cotugno hanno deciso di non 
applicare il decretò: siamo un 
ospedale per le malattie infet
tive, data la nostra natura «at
tendiamo disposizioni in meri
to!*, affermano laconici 

In Toscana 
niente ticket 
per la medicina 
preventiva 

Bologna 
vuole esenzioni 
per neonati 
e malati Aids 

In Toscana le Usi non faranno pagare i ticket per gli 
clinici e diagnostici di medicina preventiva Lo ha deci»» la 
giunta regionale che ha approvalo una delibera pretentaUi 
dall'assessore alla Sanità, Paolo Bcnellì. Rientrano nella1 

medicina preventiva gli screening oncologici, quelli di me-' 
diana del lavoro e auelli obbligatori effettuali per la profM 
lassi delle infezioni che si possono trasmettere e difender*., 
quelli per la medicina preventiva (atta nelle scuole. Ieri in
tanto proteste e lunghe coite all'ospedale Careggi di Firen
ze chi si ricovera deve fare ben quattro file divene e vena-
re una «cauzione» di SOmila (ire. •< x 

Lunga riunione a( Comune 
di Bologna per arginare il 
caos determinato dall'intro
duzione del ticket. Il sinda
co Imbenl, l'assessore adi 
sanità Momzzì e I presidenti. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ delle 3 Usi cittadine hanno' 
" ^ ^ ™ ^ ™ ™ " 1 " " ^ ™ ™ deciso di uniformare te p*» 
cedute Per i ricoveri i malati pagheranno quando usciran
no dall'ospedale e nel caso la legge sia di diffìcile interpm-
tazione si applicherà la soluzione più vantaggiosa per I ma
lati (I Comune sia valutando la possibilità di esonerare dai 
ticket i malati di Aids, i neonati immatur. le prestazione dei 
servizi materno-infanlitc, psichiatrici e di prevenzione. 

I tre giorni di caos ncgU 
ospedali e nei potiamoti»* 
tori hanno spinto l'assesso
rato regionale alla Sanila e. 
predisporre una circolar* 
che uniformi disposizioni • 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ regole. Sarà pronta per do* 
mmmm^^^^mm^^^^ m d n j intanto ieri lunghe co
de agli sportelli perche manca personale amministrativo 
sufficiente al servizio di cassa All'ospedale San Cario non 
si paga ancora nulla perche l'amministrazione non aie al* 
t rezzala. 

A Perugia dove venivano 
chieste (OOmila lire di «cau
zione» per ì ricoveri, è alala 
annullata la decisione. 
Niente anticipi anche a Ter
ni, Orvieto e negli altri ospe
dali della regione, L'asst* 

™ " • ^ ^ ^ ™ • • ^ ^ ^ ™ • sore regionale alla SanHA 
Guido Guidi e quello comunale di Perugia Claudio Bizzarri 
hanno rinnovato le loro critiche al decreto, sottolineando 
•lo stato di contusione e i disagi*, preannunciando riunioni. 

Per uniformare 1 comporta' 
memi, riunione di tutte le 
Usi del Fnuli Venezia Ghilla, 
La situazione è molto diffe
rente da citta a erti*. Trieste 
ed Udine (anno pagare i tic* 

_ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ket a prestazione avvenuta: 
^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ " ^ ^ " ™ " per i ricoveri al momento 
delle dimissioni, per gli accertamenti quando il paziente ri
tira la risposta Sono stali già attivati gli sportelli dì ca$sJi a 
Pordenone (sì paga in anticipo), mentre a Gorizia la aerila 
viene lasciata agii utenti 

Manifestazioni e raccottf, di 
firme contro il decreto in 
tutti gii ospedali veneti. A 
Venezia un gmppo di ubjtnti 
in coda per pagare I ticket 
ha assedialo il presidio sani
tario rissa ed Intervento del 

""" vigili urbani, il presidente 
della Usi ! 6 di Venezia. Domenico Darborini. ha detto ohe 
«come amministratore e come politico aucplco che II de
creto decada quante pnma, perlomeno per la parte (elativa 
ai ticket ospedalieri* 

Gli assesson regionali alla 
Sanità sperano di ottenete 
maggiori informazioni. Su to 
augura quello del Molise, 
Mano Di (anni, soprattutto 
per quel che nguarda il set-

m^^mmt^^m^m—^^ tore materno infantile. In 
Puglia ancora allo studio la 

modalità di nscossione dei ticket per i ricoveri, mentre a Pa
lermo alcuni ospedali continuano a pretendere «cauzioni* 
dilOOrnilalire. 

In Lombardia 
lunghe code 
e confusione 
negli ospedali 

In Umbria 
revocata 
la «cauzione» 
sui ricoveri 

Riunione 
delle Usi 
del Friuli 

A Venezia 
rissa ed 
intervento 
dei vigili 

Caos anche 
in Molise, 
Puglia 
e Sicilia 

A Torino 
raccolta 
di firme 

In tutti gli ospedali di Torino 
anche len giornata di confu
sione e raccolta di (irme tra 
gli utenti e i lavoraton della 
sanità per chiedere il ritiro 
del decreto del governo. Di?. 
(eolia non solo per pagare 1 
ticket ma anche per preno

tare le visite al Cto non erano pronti i moduli aggiornati. 

M I I O FRANCISCHI 

A Roma paralisi nei servizi 
«Chi non ha i soldi corte deve fere?» 

MAURIZIO FORTUNA 

• R ROMA L'andana signora 
è scoppiata in lacrime davanti 
alla casta del poliambulatorio 
del San Camillo Sulla ricetta 
aveva la prescrizione di tre 
analisi radioìmmunologìche. 
In totale, set ondo i nuovi tic
ket. 91:000-lire,= Non-le aveva. 
Ha pagato 76000 per due 
analisi, la terza è stala cancel
lala dalla ricetta. 

È cominciata cosi, nel gran
de ospedale romano, la prima 
settimana dì tassa sulla salute. 
Se sabato la confusione era 
stata contenuta, ieri mattina la 
situazione è esplosa in tutta la 

" sua gravità. Code lunghissime 
: già qat|é8t30, proteste e insul
ti agii sportelli, gente che si ri

fiuta di pagare, personale me
dico e paramedico in abita
zione I tavolini detta Cgil so
no assediali da gente che vuol 
firmare la petizione popolare 
per il ritiro del decreto Alle 9 
un corteo di trecento persone 
parte dai San Camillo e, attra
verso i vialiintérni,arriva all'o
spedale Spallanzani, Attraver
sa la via Portuense, creando il 
caos-nel tràffico automobilisti
co, infine giunge al forlanini. 
Di là completa il perimetro 
della Usi 10, la più grande d'I
talia, tornando al San Camillo. 
Durante il percorso il corteo sì 
ingrossa, alla fine i manife
stanti sono circa seicento. Di 
fronte all'ingresso dell'ospe

dale la manifestazione rag
giunge il culmine. 

Ma se fuori la situazione è 
caotica, dentro non è da me
no. Il personale dell'ospedale 
non sa assolutamente cosa fa
re. Improvvisati cassieri, in al
cuni casi sono perfino portan
tini, non sanno come rispon
dere alle richieste di chiari-
memi delle persone. Nessuno 
sembra sapere per chi valgo
no le esenzioni dai ticket, se 
riguardano solo i redditi infe
riori ai dieci milioni, o anche 1 
malati con malattie Inguaribili. 
per le quali esiste un tesserino 
apposito. Silvio Poroga, 63 an
ni, ha un tumore. Deve fare 
una cistoscopla di controllo. È 
un esame periodico e sulla ri

cetta ha il timbro dal 15 mar
zo. «Mi hanno detto che non è 
più valido e dovrei pagare 
25.000 lire. Ma io non lavoro 
da sette anni. Dove li trovo i 
soldi?*. 

La situazione nei reparti 
non é migliore. I familiari dei 
ricoverati che ogni giorno do
vrebbero passare alla cassa 
per versare le 10,000 lire fan
no la fila davanti all'accetta
zione amministrativa e sono 
furiosi, Le caposala hanno le 
mani fra i capelli. È tutto il 
giorno che si aggirano per i 
reparti prendendo le presenze 
dei degenti. Poi le dovranno 
consegnare in amministrazio
ne. 

Sempre nella stessa Usi IO, 
ma all'ospedale Forlanini, la 

situazione non cambia. Men
tre nell'ufficio del presidente 
della struttura sì svolge un'in-
(uocata assemblea sulla pian
ta organica degli infermieri, 
nell'ufficio cassa una vec
chietta si sente male. Le han
no presentato il conto delle 
analisi, non ha i soldi, impalli
disce, sviene. Accotono i me
dici. i presenti gridano infuria
ti. È il caos. La cassiera non sa 
che cosa dire. Davanti all'uffi
cio ce un cartèllo affisso dalla 
Cgil, «Rifiutatevi di pagare». Di 
fronte aìle contestazioni della 
gente la responsabile della 
cassa si rifugia nel suo ufficid, 
•Non so che (are, chi far paga
re e chi no. Ma nella circolare 
c'è scritto che chi non (a ri-

La protesta contro i ticket a Roma davanti all'ospedale San Camillo 

spettare il decreto sarà punito. 
Ognuno fa come gli pare». 

Stessa Usi, altro ospedale. 
Questa volta è lo Spallanzani, 
il più grande centro romano 
per i malati dì Aids. -Per ades
so per Ì ricoveri non si paga-
dice il direttore sanitario, Pao
lo Episcopo - anche perché il 
decreto non è chiaro. 1 siero

positivi che sono sottoposti a 
controllo epidemiologico de
vono pagare? lo non lo so. Gli 
ammalati di Tbc ricevono per
fino un sussidio, 530.000 lire 
al mese. Immagino che siano 
esentati, ma nessuno lo sa di
re con certezza. Come mi de
vo comportare? Fino a quan
do non me lo spiegano non si 

pagherà, poi vedremo». Saba
to scorso il 30fe delle persone 
che si sono presentate agli 
ambulatori è tornata indietro 
senza aver fatto le analisi, 
Spesso si tratta di tossicodi
pendenti che mai spenderan 
no i soldi in analisi, ma come 
(are per controllarli? Intanto le 
(irme raccolte dalla Cgil sono 

arrivate a 15,000, mentre ì de
legati della Cisl e de|la Ui| si 
aggirano perplessi per | corri* 
doi dogli ospedali, in un vr> 
Iantina vengono invitati a «di. 
mostrare quella uniti di base 
che tutti i lavoratori, indipen
dentemente dat toro «rado 
politico, ripetutamente ci 
chiedono*. 

•Ili l'Unità 
Martedì 
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Ricorso ai «garanti» del Pei 
Due candidati bocciati 
dal Comitato federale 
e a Bologna è polemica 
A.Bologna, in base al nuovo Statuto, si è ricorso al 
Voto, segreto per eleggere i vertici della federazio
ne,* Due compagni. Monaco e Moruzzi, animatori 
dei club «Candide», restano fuori dalla direzione ed 
è subito polemica. Monaco ricorre alla commissio
ne-centrale di garanzia perché giudica illegittimo e 
inaccettabile il metodo di voto adottato. Replica 
del segretario: «È il gioco democratico*. 

0AL1A NOSTRA REDAZIONE 
' M F M I L I CAPITANI 

•S I BOLOGNA. A.Carlo Mona
ca 1- uno dei fondatori, con 
Timi, Fanti ed altri, del club 
•Candide' - l'esclusione a vo
lo saarBO dalla direzione del 
R I di Bologna non è piaciuta. 
Ieri ha preso caria e penna e 
he scritto a Gian Carlo Paletta, 
quale presidente della corti-
missione centrale di garanzia, 
per lare ricorso. 
' A suo avviso il metodo di 

Voto segreto adottato dal Co
mitato federale per eleggere la 
direzione e •inaccettabile e il
legittimo». La federaxione di 
Boriane'è'stata la prima in 
Italia * cimentarsi nell'elejio-
ne dei suoi vertici con il voto 
segreto di recente introdotto 
dal congresso che pero non 
ne ha specificato le modalità, 

Quale voto segreto? Il Comi
tato federale di Bologna, chia
mato ad eleggere la segrete-
na, ne ha discusso a lungo fa
cendo notte (onda. Le propo
ste sul tappeto erano tante, 
molte altre si sono aggiunte. 
Tutti erano consapevoli di tro
varsi, di Ironie, ad una fase 
sperjmentale e senza uria •ri
cella» perfetta, 

,Alla line ai e deciso di bat
tere la strada di una lista di 39 
candidali di cui 31 da elegge
re., Un blocco di 31 apparte
neva a una Usta presentala dal 
segretario Mauro Zani e fra 
questi compariva anche il no
me di Carlo Monaco. Il Comi-
lato federale ne ha aggiunti 
altri 8 compreso l'assessore 
comunale Mauro Moruzzi, pu
re lui animatore del club 
•Candide». Chi volava era vin
colalo ad esprimere almeno 9 
preferenze alle donile, ciò per 
garantire u n riequillbrlo della 
rappresentanza del sessi che 
Il nuovo Statuto indica ten
denzialmente nel SO per cen
to. Il vincolo è stato approvato 
dal Ci e Monaco nel suo ricor
so lo definisce -lesivo della li
berti di voto». . ... 

Ad urne aperte Monaco 
i m i « risultato detto per un 
soft» e battuto per quattro vo
li da una donna ( la decima) 
che è entrala al suo posto, 
mentre Moruzzi è arrivato ulti

mo dei non eletti raccoglien
do 28 voti su 108 votanti. E 
siccome gli esclusi (Monaco e 
Moruzzi) hanno posizioni po
litiche analoghe, ne è nata su
bilo una polemica. 

In assenza di un regola
mento nazionale del voto se
greto lo stesso segretario della 
federazione si era mostrato 
mollo possibilista. Aveva fatto 
Ire proposte: lista bloccata di 
31 candidati (tanti erano i 
membri da eleggere) con vo
to nome su nome; lista apena 
con tutti i 149 nomi del Comi
tato federale con la possibilità 
di esprimere un numero di 
preferenze uguale ai membri 
dell'organismo da eleggere; li
sta maggiorata del 25% con 
espressione di un numero di 
preferenze pari al 70 per cen
to (quella poi adottala). 

Norme a parte, il caso è di
ventato politico. Per Moruzzi il 
voto «non é democratico*, 
non rispecchia lo •sforzo fatto 
da Occhetto per portare a sin
tesi Il dibattito all'inferno del 
E adito» e ha finito per «pena-

rzare i compagni più esposti 
nel dibattito politico». Monaco 
parla di •intenzionalità politi
ca» nell'esclusione sua e di 
Moruzzi. 

La replica del segretario 
della federazione Mauro Zani 
è riflessiva e allo stesso tempo 
ferma. Si dice preoccupato 
per il ricorso di Monaco: »E la 
prima volta che si esprime un 
atto di sfiducia cosi rilevante 
verso il Comitato federale e II 
sottoscritto» e nleva singolare 
che chi come Moruzzi e Mo
naco si è sempre battuto con
tro -Il metodo della cooptazio
ne ora innesca una polemica 
sul voto segreto». 

Zani auspica una conclu
sione positiva della polemica. 
•Speriamo - dice - che l'atteg
giamento assumo dai due 
compagni sia dettato dall'a
marezza del momento; an-

-ch'io ho sempre avuto un cer
to numero di voti contro e so 
che questo comporta anche 
un certo grado di sofferenza, 
ma non mi sono mai sognato 
di andare a sgridare chi mi ha 
votato contro». 

Domani a Botteghe Oscure 
Il Ce comunista 
eleggerà con voto segreto 
Direzione e segreteria 

E01 

Coi 

ROMA, SI riunisce domani 
imèrìgglo a Roma II nuovo 

tornitalo centrale del Pei per 
eleggere, ( P M la .prima volta a 
scrutinio segreto) la Direzione 
e la segreteria. Oggi toma a 
riunirsi la commissione nomi
nata da Achille Occhetto al 
termine del congresso per 
avanzare le proposte per i 
nuovi organismi (ne fanno 
parte, oltre al segretario, Nat-
la, Paletta, D'Alema, Pellicani, 
Chiarante, Tiziana Arista e al
cuni segretari di federazione e 
regionali) Secondo alcune 
indiscrezioni dovrebbero en
trare In segreteria Valter Vel
troni (attuale responsabile 
dell'informazione) e Antonio 
Bassallno (oggi responsabile 

del lavoro), ma nessuna con
ferma 6 venuta in questo, sen
so. Scontato invece' ' (e un 
adempimento statutario) l'au
mento del numero dLdonne 
presenti in Direzione: si fanno, 
Ira gli altri. I nomi della segre
taria del Pel di Milano Barbara 
Pollastrim, di Claudia Manci
na, di Ersilia Salvato, di Anna 
Sanna e della direttrice di -Reti 
Maria Luisa Boccia. I l Cc:dr>-
vrà anche discutere le modali
tà di voto un'apposita com
missione (ne fanno parte Fas
sino. Violante, Luigi Berlin
guer e Gianni Ferrara) è stata 
infatti incaricata di proporre 
un regolamento per il.voto se
greto. 

Consiglio nazionale psdi 
Vizzini vicesegretario 
e Preti presidente 
«Continueremo ad esistere» 

SSi ROMA. È Luigi Preti, come 
previsto, il nuovo presidente 
del Psdi: lo ha eletto ieri il 
Consiglia nazionale con 66 si 
su 119 volanti. Il Cn ha supe
rato le polemiche interne 
scoppiate dopo il recente 
congresso di Riminl (due set
timane fa la riunione si era 
trasformala In una rissa) e ha 
eletto-la Direzione del partilo 
(24 membri equamente sud
divisi fra la componente dei 
segretario Antonio Cangila e 
quella di Franco Nicolazzi). E 
la Direzione a sua vqlta ha 
èTéftaCàrlo: Vizzini vicesegre
tàrio. "Carìgiia è tornato a 
commentare II passaggio del- ' 
l'ex ministro De Rosa e di 
Cuoiai) all'Uds (il gruppo Ilio-
RsIgUldatò da Pietro Longo e 
PlerTuiSi Romlia): "Alla vigilia 
delle elezioni - ha dello - cer

ti movimenti sono un fenome
no fisiologico- Si tratta co
munque, ha concluso Cari-
glia, di «persone poco serie». 
De Rosa e Cuojati hanno inve
ce risposto polemicamente al 
radicale Giovanni Negri (che 
li aveva definiti -mezze ligu
re»): «Non tutti possono esse
re "giganti" come lui». Negri, a 
sua volta, ha invitato il Psdi a 
resistere al «manifestarsi di un 
socialismo autoritario I cui 
germi sono già più che visibi
li». Infine, Longo ha lanciato 
un nuovo appello agli ex 
compagni di.partito per •vin
cere, uniti al Psl, le elezioni 
europee». Gli ha risposto Viz
zini: •Dimostreremo che il pa
trimonio di consensi del Psdi 
rimane integro ed Intatto indi
pendentemente dalie fughe 
che ci sono state». 

Panorama conferma le dichiarazioni Dal Giapponeìil capo del governo 
del presidente del Consiglio insiste nella smentita e invoca 
e fa notare che il testo integrale regole «americane» per le interviste 
è uscito sull'organo del partito Replica dell'Ondine dei giornalisti 

«Il Popolo 
8^ a De Mita » 

«Smentisco l'intervista e smentisco le dichiarazio
ni», ripete De Mita da Tokio, ma Panorama fa no
tare che quella conversazione sugli «sgambetti» di 
Forlani al presidente del-Consiglio,* stata pubbli
cata anche dai PopQfQ,De,MI&,ila[' il tiro invo
cando nuove regole pei uri SiòmalKffltf«all'ameri
cana», il presidente dell'Ordine #enprriàl ist i re
plica: le norme attuali vanno beriisslrito. 

e V ROMA È un gioco già vi
sto' smentite e cohtrosmenlile 
si sommano e, come nel cal
coli algebrici, il risultato e ze
ro. In edicola resta un,testo 
•depotenziato» dal. velo,-del 
dubbio, ma rena. 'Nessuno 
può più giurare che De Mita 
volesse davvero lar conoscere 
ai lettori di Panorama le pro
prie amarezze politiche, .ma. 
non si può neppure ipotizza» 
ragionevolmente che quei la
menti, contro la restaurazione 
forlaniana in casa de fossero 
frullo delia fantasia di un gior
nalista E cosi anche questo 
•incidente» tra potere politico 
e informazione è destinato a 
finire in archivio, ma meno ra-

^5i 
piamente del solite. Perche 
lavolia il presiòante'dèt Con
iglio, pur .gairlicaitdo «ecces

siva. l'idea di una querela 
contro il settimanale, ha volu
to J t o n d ^ j ^ r j n ^ p r i ó , in-
clampQ ai Un f Spblerria. gene
rale, invocando, nuovi «princi
pi e regole di comportamento 
per I giornalisti». Quali? «Ho 
un'Idea mollo semplice e 
molto banale», ha annunciato 
De Mila da Tokio, spiegando: 
•Quando si fa un'Intervista c'è 
un giornalista che scrive le 
opinioni di chi vuole manife
starle. Negli Siati Uniti c e un 
sistema che non consente 
•mentite, perchè quando l'in-
lemsla è falla, l'intervistato la 

sottoscrive, dopo di' che è' 
confermato che l'opinione è 
la sua. In Italia - ha prosegui
to il presidente del Consiglio -
questo sistema non c'è lo 
non discuto che qualche volta 
CI siano delle interviste rila
sciate e poi smentite, pero 
non escludo, neppure che.uno 
si trovi con un'Intervista senza 
avertè concessa. Ora, per * * • 
t«re.che'e«ista,qiiei*-corid.ii 
zione di Indetermrnastorte che 
danneggia'rutti, c r e V «he 
convenga, sopretrufto, al gior
nalisti ma anche,;ii, politici, 
trovai» un modo che [eviti la 
cont jpvers^iDt t r * ! ,^ .ha 
cordilsoDe. Mita ?.r ic#* né 
garantire, né prevenire, ne re
primere». 

Giornalismo •all'america
na.? «La professione giornali-
stica - replica'GiuBeppe Mo
rello, presidente dell Ordine 
dei giornalisti - nel suo eserci
zio risponde a del principi gii 
Ussari dalla legge professiona
le per quanto riguarda la cor
rettezza, l'obiettività e l'auto
nomia dei'giornalisti: non ha 
bisogno di steccati arbitraria-

# r-, * V 

mente eretti né tanto meno di 
"guide" o minute .̂ Jrecettisti-
che». 

Chi ha ragione? Il caso De 
Mita-Amoramo, in venti, non' 
sembra molla pertinente con 
questo tipo di disputa, visto 
che la controversia sull'intervi
sta è apparente: De Mita nega 
di averta rilasciata ma il setti
manale non si sogna di con
traddirlo. Si e trattato, toma a 
precisare Panorama, di, «di
chiarazioni da inserire In un 
articolo». Il giornalista le ha 
chieste, il presidente del Con
siglio le ha nlasciateilla pre--
senza del capo della propria 
segreteria, Giuseppe Sangtor-
gi, e quest'ultimo ha infine da
to il «placet» alla divulgailone 
del testo, -peraltro pubblicalo 
integralmente - ricorda Amo-
ramo - dal quotidiano ufficiale 
della De, Il Popolo, di cui è di
rettore responsabile lo stesso 
dottor Sangiorgi». 

Bel pasticcio. Perché un Po
polo «all'americana» è un po' 
difficile da immaginare. 

OSeC. Ciriaco De Mita 

I comunisti: «Dii 
Tbrmo,ancora^émidie 
sullo stadio: il gruppo psi 
contro sindaco socialista 
SSS T0RINO.JCII assessori GÌ-
l a r a , ( D e ) ' e Mattioli (fct) 
nella stesura dtìtaicorweiwlfi. 
ne con L'Acqua Marcia per le 
« t i ru i ld f f delto'.siadlo dal 
Mondiali, hanno tàtapMri 
due gravissime scorrettezze. 
inserendo dati nonewitìpòn-
dami àlmUa che olai.*Sanl-
(esrrfpMroerictStosMertfl 
intere** del Comune». La rive
lazione del capogruppo co
munista Carpanini ha fatto 
sensazione a palazzo Civico. 
dove poco prima della s>duta 
del Consiglio comunale era 
giunta la notizia della clamo
rosa spaccatura ventatasi ' 
nei Psi. In mattinata, nella riu
nione del gruppo,consiliare, 
sei consiglieri tu nove (tre 
della sinistra e tre che si ri
chiamano alle posizioni del-
l'on Salerno) avevano volato 
contro la decisione di ricorre
re all'arbitrato, presa sabato 
dal sindaco Maria Magnani 
Noia (Psi) e dai due assesson 
nell'incontro coi rappresen
tanti della società costruttrice 
Acqua Marcia che pretende 
novantacinque miliardi in pio 
di quelli stabiliti neila conven
zione Nel pomeriggio, l'ese
cutivo socialista è stato convo
cato, presente Giusi La Ganga, 
per nmettere in riga I •ribelli». 
Lo scontro è stato dunssimo. 
Nove membn dell'esecutivo 
hanno abbandonato la riunio
ne per protesta; poi i dirigenti 
rimasti hanno varato un docu
mento che di fatto precetta 
tutto il gruppo socialista, im

ponendogli di approvassi t'ir» 
biffato e di votare coMre l'ar
dirle del giorno del PcledeHt 
afifKniiionl di sinistra che 
chiede le dimissioni otri due 
assessori.1 

A questo clima di estrema' 
tensione al sono «Mura» • 
nuovi, sqoncertan» pattleoM 
sulla corrvenzione. Nel docu
mento sottoscritto da fhmujst 
e Acqua Marcia al alterna che 
lo stadio dovrà essere come 
gnato entro l'aprile del fM, 
ma il Comitato otianliiaiore 
del mondiali na h i reclutalo 
la dlsbonlbllite entro l'ottobre 
'89. Ora l'Acqua Marcia sostie
ne che questo anticipo modi
fica 1 termini delia convinzio
ne e va remuneralo con un 
aumento di venlun miliardi 
sul costi preventivali. 

•Ma già nel giugno '87, e 
cioè due mesi prima della sti
pula della convenzione - h i 
affermalo Carpaninl esibendo 
le fotocopie di alcuni docu
menti - il Comitato avevi in
viato una lettera al Comune 
specificando che voleva lo 
stadio pronto entro il 31 otto
bre '89. Qualcosa di analogo 
è accaduto per la questione 
dei mancati introiti pubblicita
ri, per i quali l'Acqua Marcia 
pretende altri quarantun mi
liardi di conguaglio: «Il disa
stra dello stadio, abbinato al 
naufragio del sottopasso di 
Porta Palazzo, rende inevitabi
li le dimissioni della giunta». 

nP.G.B. 
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ABBONAMENTO A L'UNITA. 
100% DI INTERESSE, 
2 5 % DI RISPARMIO. 

TUhità 

2 8 % DI SCONTO 
EL'ESttUSIVA TOLOSA tJNIPOL 

PER TUTTA LA FAMK>LIAi 
DUE GRANDI VANTAGGI PER CHI 

SI ABBONA. 

Per chi si abbona a 6-7 giorni: 25% di 
sconto sul costo dell'abbonamento e 
l'esclusiva polizza Unipol, una polizza 
assicurativa ricóveri da infortuni che 
vale solo perle persone fisiche. La po
lizza;; che ti viene spedita dopo che hai 
sottoscritto l'abbonamento, è subito 
valida dal momento in cui la ricevi, 
dura 1 anno e copre tutta la famiglia, 
E' una bella tranquillità, no? Inoltre, 
chi si abbona a 6-7 giorni si garantisce 
le pubblicazioni de l'Unità senza mag-
giorazione di prezzo. 

Per chi si abbona a 5 giorni: grande 
sconto sull'abbonamento e, anche in 
questo caso, l'esclusiva polizza Unipol 
per te e la tua famiglia. È' proprio vero 
che costa di più non abbonarsi. 
Per tutti: tariffe bloccate per 1 anno e 
un giornale che ti offre ogni giorno 
un'informazione sempre più qualifi
cata e approfondita per capire meglio 
il tempo in cui viviamo, Infine, chi si 
abbona la domenica, avrà in omag
gio i libri domenicali. A leggere l'Uni
tà ci guadagni sempre. Ad abbonarti 
ci straguadagni. Ecco come devi fare: 
c/c postale n° 430207 intestato a l'Uni
tà, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, 
o assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando l'importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

4 l'Unità 
Martedì 
4 aprile 1989 



POLITICA INTERNA 

Giorgio La Malia Sandro Fontana 

De Mita si lamenta da Tokio 
«Balzelli congiunturali» 
Il neodirettore del «Popolo» 
spara a zero sul governo 
«Sono le sole misure possibili che potessero essere 
.fftìqjfate cpri immediatezza», si difende De Mita «Ma 
in Italia •- aggiunge - il* gioco politico è tale che sì 
può essere d'accordo e continuare a discutere.. » In 
effetti Pri, Pli e Psdi «discutono» E ci sono pure gli 
sgambetti de. Sandro Fontana dice esplicitamente 
che quello di De Mita è un governo prigionerio di 
una «dimensione congiunturale». 

P A S Q U A L I C A S C I L L A 

WB ROMA Le polemiche in-
teffle" jnseguono De Mita In 
Cappone Non ci sono solo 
gli Ktrckscichi dello sfogo sullo 
«sgambetto» cubito dal leader 
del doppio incarico A\ con
gresso de. Monta anche una 
ondata di critiche al metodo e 
lai contenuti dell'«operazione 
.risanamento» a cui pure il pre
sidente del Consiglio ha affi
dato la propria soprawiverua 
a palazzo Chigi Si inalbera 11 

iPri, si distingue il Pli, mormora 
fil Pttdi, ma soprattutto comin
ciano a ribellarsi i de Una do-
, manda nmbalza a Tokio allo
ca, Do Mila e sicuro di ayere 
gli appoggi necessari «Olire 
ad esserne! sicuro io - rispon

d e ti) giornalista - dovrebbe 
'esserne sicuro anche lei, per il 
semplice fallo che la manovra 
discussa dal gruppo parla-

L'meritare delta Camera è stata 
^approvata all'ynajiMtà. edjn > 
[politica coniano le decislpni 
Sfarinali Su queste misure, poi, 
c'è Mala l'unanimità dei partiti 
prima del Consiglio dei mini
stri P. per quanto ne so. anche 
dopo Se il nostro gioco politi
co e tatto in modo tale che si 
può essere d'accordo e conti
nuare a discutere . » De Mila, 
però, la<£ia la fra.se in setspe-
jio, (.urne &e sapesse per pri
mo Lhe, al di la dei riti (orma
li, la partita è wtt altro che 
chiudi 

È un gioco destinato a farsi 
sempre più pesante a giudica
re dal siluro che fa partire 
Sundro l'ontana fresco di no-

'mina alla direzione del l^opo-
lo Prima di msecliarsi al gior
nale de, (falle pagine dell'or
gano di córrente Terza fase il 

'lungolenenle di Carlo Donai 
Cali in lia non solo accusalo 
I ex segretario di aver ridotto il 
partito a »una scatola vuota-
ma ha messo in discussione 
anche i) ruolo di De Mita a pa-
la-vo Chigi. «Pensare - dice 
Fonlana - di riportare sono 
coni rollo la situazione me
diarne dee rei i-lampone o nuo
vi barelli e come nlencre di 
poter ancstare una grave 
emorragia interna mediante 
continue trasfusioni o ceroni 
applicali all'esterno' Insom
ma t i vuole ben altro che il 

/governo di programma», co-
stretto ia muoversi in una di
mensione congiunturale» con 
•un doueio dopo I altro» al li
ne -solo di tranquillizzare i 
Milioscrilion dei Buoni del lo 
soro, e non imporla se nel frat
tempo viene smantellala pez 

zo dopo pezzo I intera impal
catura dello Slato sociale» È 
cosi che sarà garantita la «sin
tonia» Ira piiuza del Gesù e 
palazzo Chigi' Il direttore 
uscente del Popolo Paolo Ca-
bras (della sinistra) si abban
dona a una considerazione in
terna «L'articolo di Fontana è 
un segnale che non si va nella 
direzione di un dialogo unita
rio» Ma la sortita sembra tradi
re anche il disegno del nuovo 
gruppo dingenie de di recupe
rare un'alleanza più organica, 
anche a costo di dare, prima o 
poi, il benservito a De Mita 

Una crisi, del resto, sembra 
ormai essere data per scontata 
dopo le elezioni europee I de
creti dei tagli e dei ticket, è ve
ro, scadranno poco prima del
la consultazione elettorale Ma 
qualcuno, nella maggioranza, 
potrebbe ritenete piùfconve-, 

'niente un prowedlmenio-bis, 
piuttosto che esporsi ulterior
mente all'impopolarità con 
un'approvazione nelle aule 
parlamentari Non è a caso 
che da parte dei laici la disso
ciazione generalizzala della 
prima ora comincia a tradursi 
in una presa di disianza appa
rentemente tecnica Giorgio 
Ui Malfa si fa vedere a Monte
citorio per sottolineare che 
«nessun esponente repubbli
cano ha mai pronuncialo la 
parola crisi» Perchè - sembra 
dire - fare il gioco delia De di 
Forlani e del Psi di Craxi7 La 
nuova tattica è affidata alla 
Voce repubblicana che scrive 
che «con il caos attuativo inve
ce che convincere i ciiiad'iu 

'delta necessità di sacrifici di 
fronte alle condizioni della fi
nanza pubblica, si alimenta 
giustifica ed accresce il mal
contento ed il rifiuto verso un 
sistema che resta inefficiente e 
che al contempo diviene più 
caro» E i liberati Antonio Pa-
tuelh e Francesco De Lorenzo 
avvertono che «se il governo 
non proporrà al più presto 
modifiche e integra/ioni il de 
crcio sui ticket rischiara di 
naufragare» 

E il Psi? Sulla manovra tace 
Quel che gli preme è incame
rare - Claudio Martelli io dice 
esplicitamente - un buon ri
sultato elettorale da far valere 
dopo nei rapporti di forra tra i 
cinque Intdiilo Rino Formica 
nota sornione «Lo staio del-
lalluamM e dtivarti aij.i occhi 
di unti e non m> pare che sia 
forte. 

A Milano il Psi «nervoso» 
La protesta Pei contro i tagli 
infastidisce i socialisti 
Vitali: «E un nostro dovere» 
OSB MILANO.. La mobilitazione. 
del Pei milanese, che h i pro
clamata per sabato Una mani' 
(escutane contro Itagli, ha in
nervosito il segretàrio del.Psi 
lombardo, Loris Zaffra, che ha 
dilltiso ieri sera; un suo com
mento piccato.. 

«Il nuovo corso di Occhetto 
si sia rivelando giorno dopo 
giorno una linea- di seconda 
mano egemonia del Pei sulla 

'tinnirà e "unità" sindacale 
solo sugli orientamenti della 
componente comunista della 
•Cali». Zallra inventa poi niobi-
.«(azioni «delle cellule del Pei 
'nelle aziende, metalmeccani-
xh«4 contro Trentin e prevede 
•tempi duri per i «riformisti. 
:che «sopravvivono. ancora nel 
partito comunista, 
. «Abbiamo tutto il diritto . -

gli risponde Roberto vitali, se

gretario regionale delPci - di 
ascoltare e di organizzare la 
protèsta cóntro le misure eco
nomiche: protesta che non è 
salo della classe* operaia o dei 
lavoratori dipendenti, ma di 
vasti strati di popolazione. Tra 
l'altro vengono colpiti dura
mente gli enti locali, nei quali 
spesso amministriamo col 
Psi«. 

Vitali anemia che il Pei «so
stiene tutte le iniziative sinda
cali e ci sembra che le indica
zioni di Trentin rispondano al
le esigenze del momento. 
Prendiamo anche iniziative 
nostre, naturalmente, perché 
è un diritta ed un dovere di un 
partito democratico. Comun
que non è con gli insulti che sì 
può (are politica: abbiamo 
nostre proposte, chiediamo al 
Psi di discuterle seriamente-. 

FJom, Firn e Uilm indicono M'ultimo momento la Uil 
due ore di astensione rinvia la decisione sulla 
Il 10 gli operai al corteo giornata di lotta a Milano 
dei pensionati a Roma Lunedì si ferma Ancona 

Anche i metalmeccanici 
in sciopero contro i 
Ci saranno anche i metalmeccanici con i pensionati 
in piazza il 10 aprile per dire un primo «no» alla ma
novra di De Mita E per sostenere le contro proposte 
elaborate dal sindacato. I metalmeccanici lunedi 
prossimo scenderanno in sciopero .tre ore, cosi co
me hanno deciso le segreterie unitarie. Ancora in
certa, invece, la giornata di lotta di Milano: sembra
va decisa, invece la Uil ha tentato di «frenare» 

•TIFANO MCCONITTI . 
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( •ROMA Sta «diventando} 
qualcosa di più Qualcosa di 
simile allo sciopero generale 
Le parole sono di un'agenzia 
di stampa, che le usa parlan
do della giornata di lotta dei 
pensionati, indetta per lunedi 
prossimo Ovunque ci saran
no cortei, assemblee, «presi
di» In più una grande manife
stazione, ccn delegazioni da 
tutto il paese, a Roma. È la 
prima, forte risposta alla poli
tura del «tagli* di De Mita E i 
pensionati non saranno soli 
Una settimana fa, le segreterie 
confederali (nella conferenza 
stampa in cut il sindacato 
esclude, per il momento, il ri
corso allo sciopero generale, 
una tesi ripresa ancora ien da 
Trentin «Gli scioperi sfogatoio 
non sono una credibile alter* 
nativa ci vuole un'iniziativa 
prolungata •) invitarono tutte 
le categorie ad essere presenti 
in qualche modo alla manife
stazione dei pensionati. Un'in
dicazione che è stata subito 
raccolta Dopo 1 tessili, anche 
i metalmeccanici ieri hanno 
deciso che il loro «no» aì prov
vedimenti governativi "conflui
rà" nella giornata di lotta degli 
anziani Àlmenc questa è 11-
dea di massima, di R O T I , Firn 

e Uilm, le organizzazioni che 
una volta davano vita alta Firn 
Gli organismi dirigenti della 
più forte categoria industriale 
hanno indetto 2 ore di sciope
ro 

I delegati di fabbrica deci
deranno se queste 2 ore do
vranno essere utilizzate per 
organizzare assemblee, oppu
re ~ cosa che è richiesta nel 
documento unitario - «per 
partecipare alte Iniziative dei 
pensionali». Soprattutto per 
partecipare al corteo del IO 
apnle, nella capitale Come 
già avevano fatto i tessili, an
che i metalmeccanici accom
pagnano le loto decisioni di 
lotta a delle •controproposte», 
li sindacato ha Indicate dove 
è possibile tirar fuori ì soldi 
senza ricorrere alte 10.000 lire 
per ogni giorno di ricovero in 
ospedale E nel loro docu
mento. Rom-Fim-Uilm indica
no i «capitoli» dove si può in
tervenire: dalla riforma fiscale 
alla razionalizzazione della 
macchina pubblica. Tra i tanti 
punti ce n'è uno nuovo per il 
sindacalo I metalmeccanici 
chiedono, infatti, che •per'n- > 
durre gli sprechi» si possono 
ridimensionare alcune spese. 
Cominciando da quella milita* 

re Ed è la prima volta che 
questa richiesta appare in un 
documento del sindacato na
zionale. 

L'operazione che è riuscita 
ai metalmeccanici - l'organiz
zazione di und nsposta unita
ria - ancora stenta, invece, a 
realizzarsi nel sindacato mila
nese. La decisione' dello scio
pero nel capoluogo lombardo 
- une sciopero che «pesereb
be» molto, anche nelle deci
sioni che le segreterie generali 
delle confederazioni dovran
no prendere per mandare 
avanti la mobilitazione dei la
voratoti - sembra ancora ap
pesa ad un filo. E dire, invece. 
che ieri sembrava (atta Gli or* 
ganismi dingenti di Cgii, Cisl e 
Uil, dopo una mintone della 
segretena unitana, avevano 
deciso una fermata generale 
di tutte le categorie per il 12 
aprile. L'astensione dai lavoro 

sarebbe dovuta durare tre ore-
e sembra che i sindacati fos
sero d'accordo anche nella 
manifestazione che avrebbe 
dovuto concludere la giornata 
-di lotta. Piazza, percorso, ora-
ton tutto - sembra - era stato 
concordato Con una singola
re iniziativa, invece, quando 
tutto sembrava pronto, la Uil 
milanese ha chiesto ulteriore 
tempo E lo ha fatto tramite il 
suo segretano cittadino che 
ha dettato ad un agenzia di 
stampa una breve dichiarazio
ne. «La Uil sta ancora fletten
do sull'opportunità di lare 
uno sciopero generale a Mila
no*. ha sostenuto Amedeo 
Giuliani, ti responsabile del
l'organizzazione. E viene im
mediato allora ricollegare 
questa presa di posizione al'e 
pesanti dichiarazioni - e inge
renze nella vita del sindacato 
- del segretario regionale so

cialista, di cui riferiamo qui a 
fatico. 

È probabile, comunque, 
che alla (ine anche Milano si 
decida a rientrare nell'elenco 
delle città che hanno deciso 
di incrociare le braccia contro 
il governo. Un elenco che 
ogni giorno si allunga sempre 
di più- da ieri c'è anche Anco
na Cgil, Cisl e Uil hanno in
detto 4 ore di astensione dal 
lavoro, sempre per il 10 apnle. 
e una manifestazione di piaz
za. Vi parteciperanno tutte le 
categorie La stessa cosa av
verrà anche a Venezia e in al
tre città. Sono quelle iniziative 
che secondo il leader della 
Cis!, Marini, hanno un obietti
vo concreto, «ravvicinato*, co
stringere il governo a rivedere 
la sua «improvvida» decisione 
in matena dì ticket sanitari. 
Farlo tornare indietro, insom
ma. 

Il governo chiede la fiducia? 
Pck «Decretane anticostituzionale» 
Mentre si fanno sempre più insìstenti le voci di un 
ricorso al voto di fiducia per impedire un libero 
confronto in Parlamento sui decreti fiscali, stama
ne l'assemblea di Montecitorio deve pronunciarsi 
sulle pregiudiziali di costituzionalità sollevate ieri 
da Pei e Sinistra indipendente. Il cosiddetto con
dono - sostengono i due gruppi - non è altro che 
un'amnistia mascherata. 

G U I D O DILL'AQUCLA 

M i TOMA l documenti con-
ì-egnati ieri alla presidenza di 
Montecitorio muovono rilievi 
pesaci) Da una parte si accu 
Sd 1 esecutivo di voler prepara
re una vera e propria amnistia 
per i rca<i di falso di bilancio e 
falso in registro Dall'altra si n 
leva che per la delega al co 
verno ad emanar*, norme an 
delusione fiscale (la richiesta 
e contenuta in Lio dei tre de
creti in discussione da ieri alla 
Camera) non è stato richiesto 
il necessario parere della 
Commissione a'fan c.ostituz.0 
nah L mentre I assemblea è 
chiamata a discutere su argo
menti di cos, rilevante portata 
(li voto del! aula e annunciai 
per quesU mattina; negli arn 

bienti governativi si da «jrmai 
per certo il ricorso al voto di 
fiducia per accorciare t tempi 
dell'esame in Parlamento, im
pedendo allo stesso tempo un 
libero confronto 

[JÌ discussione generale sui 
tre provvedimenti urgenti in
viati a Montecitorio (decreto-
rie fiscale, finanza pubblica e 
trasporti) e stata per l'occa
sione ampliata ai temi di poli
tica economica e finanziaria 
Ma ti confronto delle posizioni 
e siato bloccato quasi subito 
Il Parlamento deve infatti, per 
prima cosa pronunciarsi sulta 
legittimità cosNt'jz'onale dei 
decreti Pei e .Sinistra indipen
dente ritengono che siano ar-

bitran due capitoli fondamen
tali l'altnbuzione al governo 
della delega per emanare nor
me annessione fiscale, e la 
decisione di amnistiare i reati 
di violazione delle norme ta
bulane per coloro che si av
varranno del condono 

ANTIELUSIONE L'opposi
zione di sinistra osserva che t 
cnteri direttivi delegali-a) go
verno «non sono sufficiente
mente precisati e comunque 
non sono tali da circoscrivere 
e tndinzzare in modo signifi
cativo le decisioni normative 
da assumere in quella sede» 
Inoltre non è stato preliminar
mente acquisito, come invece 
dev'essere, il parere della 
commissione Affari costituzio
nali (a quale, peraltro in pas
sato su un analogo argomen
to, ebbe modo di esprimere 
parere negativo di legittimità 
costituzionale 

CONDONO Stavolta sotto 
accusa non sono le nonne 
sfacciatamente a vantaggio 
degli evasori fiscali E invece il 
tentativo di introdurre surretti
ziamente, sotto il capitolo del
la remissione delle sanzioni 
amministrative, «una vera e 

propria amnistia estesa a ogni 
violazione di obblighi fiscali 
relativi ai redditi di impresa e 
di lavoro autonomo e all'un 
posta sul valore aggiunto» Qui 
ia rozzezza del disegno gover
nativo è ancora più evidente, 
dal momento che la Costitu
zione assegna al solo presi
dente della Repubblica il 
compito di concedere indulti 
o amnistie Nel testo della pre
giudiziale consegnato alla 
presidenza della Camera, si 
osserva ancora che il benefi
cio dell'amnistia sarebbe con
cesso non fjia a tutti i contri
buenti che aLbiano commes 
so i reali previsti, ma soltanto 
a coloro che sono ammessi 
ad avvalersi della riapertura 
dei termini, con conseguente 
violazione del principio di 
uguaglianza di cui all'articolo 
3 delta Costi'tmone 

Su tutto questo dovrà pro
nunciarsi l'assemblea II volo 
e previsto per questa maltinti 
La richiesta contenuta nei do
cumenti del Pei e della sinistra 
indipendente è quella d< d.-
chiarare i decrtti illegittimi e 
di non procedere quindi al lo
ro esame La maggioranza ha 

Cgil: 
gli aumenti Es» 
• • NOMA. Colpiscono soprattutto i 
pendolari, non obbediscono ad alcu
na iogica di mercato né comportano 
un migliore servizio. Le nuove tariffe 
{erroviarie (che scatteranno il 15 apri
le) sono state bocciate dalla Cgil. In 
una nota la segreteria delia confedera
zione né chiede la sospensione Una 
richiesta latta «anche alla luce delle 
assicurazioni date ai sindacati dal pre
sidente del Consiglio sulla temporaiiz-
zazione graduale delia manovra tarif
faria» per evitare inevitabili effetti infla
zionistici. E, invece, come si sa, e stato 
deciso che sin da subito gli abbona
menti sociali aumenteranno del 50%. 
«Un incremento - denuncia la Cgil -
più che doppio rispetto a quello già 
pesante e negativo pre/isto per i bi
glietti ordinari». I prezzi della seconda 
e prima classe saliranno rispettiva
mente del 20% e del 13%. Il tutto, se

condo i primi calcoli, potrebbe incide
re anche dello 0,30% nel paniere sul 
quale si calcola la scala mobile. «La 
complessiva manovra tariffaria nelle 
ferrovie - afferma la Cgil - non rispon
de ad alcuna logica intema di impresa 
e a nessun miglioramento del servizio. 
non rispetta gli obblighi comunitari 
stabiliti in casi simili - 60 giorni di 
preavviso per l'adeguamento delle ta
riffe intemazionali - . Ancor più grave e 
odiosa sarebbe una decisione che su
bito colpisce solo il traffico pendola
re". 

Intanto, i sindacati dei trasporti han
no chiesto un incontro urgente al mi
nistro Santuz chiedendogli di illustrare 
le reali intenzioni del governo sulle Fs. 
Intenzioni che rischiano di andare ver
so il ridimensionamento e lo smem
bramento della rete attraverso progetti 
di privatizzazione. 

iaato taglia anche 
nei ministeri 
• i ROMA. Adesso la forbice di Amato 
si rivolge anche ai ministeri e alle 
aziende autonome. Con una circolare 
il ministro del Tesoro ha delimitalo 
nettamente le spese che gli enti do
vranno imputare nei bilanci dì previ
sione per il 1990 e nel triennio 1990* 
92: 9.000 miliardi per le poste correnti, 
30.000 per quelle in conto capitale. 

Le spese correnti dovranno essere 
invariate nel 1990 rispetto al 1989, 
mentre per gli anni 1991 e 1992 non 
potranno superare il tasso di incre
mento annuo del 3% sull'esercizio pre
cedente. Rispetto a quanto aveva pre
visto il bilancio pluriennale a legisla
zione «genìe 1989-91 Amato indivìdua 
un risparmio di 6.000 miliardi «nel
l'ambito degli stati di previsione delle 
singole amministrazioni». Altri 3.000 
miliardi di spese correnti verranno fa* 

Accordo fatto a Palermo 
Definito il programma 
Lunedì il Pei entra 
nella giunta OrlandoRizzo 
Un primo incontro in mattinata. Poi la riunione 
delle delegazioni dei partiti. Cosi a Palermo ieri è 
stato messo a punto l'accordo politico-program-
malico per il rafforzamento della giunta Orlando
Rizzo. É la «seconaa fase* del rinnovamento av
viato nel capoluogo siciliano. Lunedi il Consiglio 
elegge gli assessori Pei. intanto il Psi si riunisce 
con Gunnella e le altre «opposizioni...». 

segretari. 
e figure!! 

annunciato che si opporrà. E 
se i deputati dei cinque partiti 
di governo si presenteranno in 
numero sufficiente a respinge
re l'obiezione di costituziona
lità, si proseguirà con (a di
scussione generale aìmeno fi
no a domani. Sempre domani 
- se continuerà a prevalere 
l'attuale-onentainento - l'ese
cutivo dovrà formalizzare la ri
chiesta dei voto di fiducia per 
evitare (a messa in votazione 
degli emendamenti. La princi
pale ragione del contendere è 
il rimborso ai lavoratori dipen
denti del drenaggio fiscale. E 
su questo s'è aperto uno 
scontro abbastanza netto - al-

I intano dello scudocrociato. 
II presidente della Commissio
ne bilancio, Nino Cristòfoiri ha 
denunciato, un problema di 
copertura dell'ordine dì 3000 
miliardi conseguente alla nor
ma rhe impegna il governo 
alla integrale restituzione del 
fiscal drag, Questa interpreta
zione è stata contestata ieri 
dal collega di partito Mario 
Usellini, secondo il quale nul
la vieta di trovare le coperture 
a mano a mano che ciò si 
renderà .ìecessario. 

gliati dai fondi di riserva e speciali. 
Tetti di crescita percentuale vengo

no stabiliti anche per le spese in conto 
capitale: l'incremento annuo non po
trà superare il 4% nel 1990 ed il 6% nel 
1991 e 1992. Tuttavia, avverte Amato, 
in caso di «cospicui residui (specie di 
stanziamento) nonché dì consistenti 
disponibilità di tesorerìa saranno giu
dicate inammissibili proposte di previ
sione che confermino gli stanziamenti 
dell'esercizio precedente». Insomma, 
chi non sa spendere non potrà chiede
re maggiori (ondi per gii investimenti. 
Da tutto ciò Amato prevede la scom
parsa nei bilanci di previsione di circa 
30.000 miliardi rispetto all'andamento 
tendenziale. Inoltre, nuove iniziative 
legislative da includere nei fondi spe
ciali dovranno essere coperte da ridu
zioni di altre spese. 

m PALERMO II 
comunista. Michele figureili, 
la definisce «una cosa del tut
to normale, il logico prosegui
mento dell'operazione di rin
novamento avviata due anni 
fa». Il vicesegretario socialde
mocratico, Carlo Vizimi, nota. 
•Ai nostri messaggi non sono 
arrivate risposte positive dal 
Psi. E quindi andiamo avanti 
con chi ci sta». (I sindaco Or
lando rassicura quanti - den
tro e fuori la De - temono I 
ventilali ( e da alcuni invoca
ti) «veti ronlani*: «All'interno 
del partito c'è stata, secondo 
le norme dello statuto, una re
golare votazione conclusa a 
larga maggioranza. Dodici a 
quattro hanno condiviso que
sta impostazione, lo credo 
che la legalità del partito im
ponga il rispetto della volontà 
della maggioranza». 

E la volontà della maggio
ranza, a Palermo, è che si 
passi alla necessaria «seconda 
fase» del rinnovamento della 
vita politica cittadina. «L'in
gresso ufficiale del Pei In giun
ta è uno sbocco legìttimo - ha 
ripetuto ancora domenica pa
dre Ennio Pintacuda parlando 
agli studenti di un liceo sardo 
- . I comunisti hanno sempre 
responsabilmente sostenuto 
questa esperienza». Ed è ap-

. punto questo lo sbocco deci
so dalle delegazioni dei partiti 
(De, Pei, Psdi. Sinistra indi
pendente, Verdi e Città per 
l'uomo) riuniti ieri sera a Pa
lazzo delle Aquile per definire 
ulteriormente il programma 
che dovrà far da sostegno al 
rilancio dell'esperienza ammi
nistrativa avviata nell'agosto 
detl'87. 

Lunedi prossimo, dunque, il 
Consiglio comunale sarà chia
mato ad eleggere gli assessori 
comunisti (probabilmente 
due) che entreranno a far 
parte della giunta. Dopo mesi 
di stallo e dopo settimane di 
non faciii trattative, dunque, A 

traguardo sembra essere dun
que vicino. Anche se c'è chi 
non rinuncia ai tentttivt d i s i 
a r ostacoli e chi, non.sap»n-
do come fare ad . 
processe avvialo, iHefeiUue 
dire di esseme aK'oscuro. E II 
caso di Giuseppe Gusattti, re
sponsabile nazionale de per 
gli Enti locali: «lo no motivo di 
ritenere che a Palermo si alta 
discutendo di pfommnM, non 
di composizione di una nuova 
giunta», ha detto Ieri M im'a* 
genzia di stampa che lo aveva 
interpellato. E quando gli t 
stalo fatto notare ette lo steiao 
sindaco Orlando ha fatto 
esplicito riferimento, all.tyifpM> 
so dei comunisti In slunia. 
Guzzetti ha replicato: «Ripèto. 
io non so mente di accoro! col 
Pei e di assessorati. Ho morivo 
di credere che a Palermo si 
stia discutendo di program
mi». 

Pressioni sulla De peicM 
venga bloccato li varo della 
nuova giunta, nel gicmi scorai 
sono arrivale da più parti. Una 
lettera di Altissimo a Fortini; 
poi un incontro tra I due; poi 
un colloquio tra il leader de e 
Bettino C r a i . Ma per la segre
teria «udocrociala intervenne 
è difficile; perche troppo cla
morosa sarebbe la sconfessio
ne della linea fin qui seguita, 
perché pochi capirebbero le 
ragioni di un tale veto, petcM 
un diktat romano mal i l con-
ciberebbe con la promessa 
lorlanlana di •riportare la le
galità all'interno della De*. Ma 
ciò nonostante, c'è chi ancora 
non ha perso fa speranza, ieri, 
per esempio, nella sala consi
liare le «opposizioni» J Ì sono 
riunite assieme ad Aristide 
Gunnella. Pesanti gli attacchi 
mossi da «xialistl, Pri e Pli * 
Orlando, al Pei ed alla giunta. 
•E un golpe, quello che sun
no facendo», ha urlalo qualcu
no. Ed è a floma che si contì
nua a guardare in attesa di un 
sospiralo intervento, 

ISTITUTO NAZIONALE DI FORMAZIONE POLITICA 

MARIO ALICATA 
REGGIO EMILIA - TELEFONO 0522/29.323 23 .6» 

La direzione dell'istituto » la commissione femminile 
nazionale dal Pel organizzano dal 17 al 22 aprii* 
1389 un 

CORSO NAZIONALE PER C0MPA6NE 
DIRIGENTI DELLE STRUTTURE DI BASE 

(sezioni territoriali e centri di iniziativa) 

PMBR/UMU 
1) Oeswersrli. la ala t u SSCMIMM 
2) Il rei. le sinistra. l'Earep a m M è i M 

Il atr i i 
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Alcuni temi previsti nel programma saranno svetti att-a-
verso conferenze tornite da compagne dlrìger.tl mutato
li. Il corso sari concluso dalla compagna TOMI 
MISTsl 

Invitiamo pertanto le federazioni a i 
tempo la partecipazione delle compagne t 
la segreteria dell'Istituto: 0522/2^323 23.658 

T UNITA VACANZE 

IL CAIRO E LA 
CROCIERA SUL NILO 

alla scoperta della splendida e misteriosa civiltà del 
Faraoni 

PARTENZA da Roma: 22 aprìle-20 giugno 
DURATA: 9 giorni 
TRASPORTO: voli di linea 
ALBERGHI: semilusso + motonave 
ITINERARIO; Roma o Milano / Cairo-U«or-È<lfU. 
Esna-Assuan-Cairo / Milano o Roma 
QUOTA individuale di partecip.: da U 1.700,000 
(supplemento partenza da Milano L. 6Ó.00Ó) 
La quota comprende il trasporto aereo, sistemazione 
in camere e cabine doppie con servizi, trattamento di 
pensione completa, visite ed escursioni. 
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IN ITALIA 

La sciagura di San Severo 
Un treno deraglia a folle velocità 
in uno scalo vicino a Poggia 
Sette morti e 18 feriti 
Due vetture hanno distrutto 
bar, biglietteria e bagagliaio 
Rottura dei freni o di uno scambio? 

Nella stazione 
orari 

Senza freni e a più di cento chilometri l'ora, un 
treno composto da otto vagoni, e con un nutrito 
gruppo di pendolari a bordo, è piombato, ieri po
meriggio, nei locali della stazione di San Severo 
di Foggia provocando distruzione e morte. Secon
do un primo sommario bilancio della tragedia le 
vittime sono sette e i feriti diciotto. I vigili del fuo-
co-hanno continuato a scavare per tutta la notte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

' ' «VLADIMIRO H T T I f t W L U 

mentre veniva giù la linea 
elettrica. A questo punto, chi 
ha potuto, ha comincialo a 
correre verso l'esterno della 
stazione con quanto fiato ave
va in gola. Il treno, dopo pò-
chi attimi, ha cominciato a 
piegarsi su un lato e i due va» 
goni di coda (il locomotore 
spingeva da dietro) sono let
teralmente schizzati fuori dai 
binari penetrando d'infilata 
nella stazione. I vagoni, in un 
terribile sferragliare, sono pe
netrati subito nel locali del ba
gagliaio, nella sala della bi
glietteria e quindi, mentre 
crollavano muri e venivano 
sbriciolate dall'urto alcune co
lonne, Il primo vagone di co
da penetrava all'interno del 
bar, mentre tutto veniva defi
nitivamente old. Molti passeg
geri e alcuni ferrovieri che si 
trovavano vicini al bancone 
xiet baraparivano sotto le ma-
cene in un fracasso gigante
sco, Alcuni testimoni hanno 

« F O G G I A La tragedia è 
maturala In pochi istanti ed e 
•UUKniflcante. Sotto le pen
siline delta stazione si trovava
no decine di persone in attesa 
di un convoglio in partenza. 
Sialtamenie alle 16.12 sul bi
nario degli arrivi e sbucato il 
diretto proveniente da Bari 
ette era parlilo, alle 14,11, dal 
capoluogo pugliese, In molti 
hanno avuto immediatamente 
la sensazione che qualcosa 
non Meste andando per il ver
so1 giusto: Il convoglio, com
posto da otto vagpni a due 
Slam, stava Malt i arrivando a 

•lOCIti eccessiva. In quella 
tratta - dicono - avrebbe do
vuto viaggiate a non pia di 
trenta chMmcIri l'ora, Invece, 
quasi sicuramente, stava già 
superando I cento chilometri. 
Perle persone che si trovava-
nò tetto le pensiline è «tato, 
appunto,'Il legnale. Pbi; Il 
convoglio * arrivato In stazio
ne «d • alalo vitto sbandare 

Ustica, dagli Usa la verità? 
Secondo un libro dell'87 
caccia americani e libici 
combatterono sul Tirreno 
•Tal ROMA La verni sulla stra
ge di Ustica è rivelala In un li
bro uscito negli Stati UniU alla 
line del 1987' È quanto sostie
ne l'agenzia di stampa Adn-
Kronos, con una nota assai 
povera di particolari. L'agen
zia la riferimento al volume 
•OH and Wan (Petrolio e 
guerra) dell'economista statu
nitense Robert Czeschin, pub
blicato nel 1987. da una casa 
editrice che vende solo per 
comspondenza, al prezzo di 
19 dollari e 95 Secondo la 
pubblicità di -Oli and wan ap
parta su giornali e riviste ame
ricane - sostiene l'Adn-Kronos 
- l'autore descrive «gli avveni
menti che hanno portato alla 
crisi di Suez e più recente
mente ai conflitti militari fra 
gli Stati Uniti e la Libia, inclu
sa la caduta accidentale di un 
aereo commerciale di linea 
italiano con 81 civili a bordo, 
in un duello Ira < accia amen-
cani e libici» Quando il libro 

usci, nel 1987 - continua la 
nota d'agenzia • Robert Cze
schin «era in grado di raccon
tare particolan sulla tragedia 
appresi solo di recente dagli 
italiani». L'autore scriverebbe 
infatti di •documenti della Na
to» che •confermano che ma
novre aeree militari molto im
portanti ebbero luogo nel giu
gno 1980 sul Mediterraneo». I 
documenti indicherebbero 
anche *che una squadriglia di 
Mig 23 sorvolo la zona delle 
manovre quasi per tutta la 
giornata». Raggiunto telefoni
camente da una giornalista, 
Robert Czeschin avrebbe 
escluso di essersi riferito a do
cumenti Nato, affermando di 
essersi servito per il suo libro -
che tratta della crisi petrolifera 
- di fonti giornalistiche. Cze
schin ha anche precisato il ti
tolo completo dell'opera-
•The'last wave- oil and war 
and financial upheaval in the 
90ies». 

raccontato che, per qualche 
istante, mentre la polvere e i 
calcinacci continuavano ad 
impedire la vista, c'è stato, 
nella stazione, qualche attimo 
di silenzio. Subito dopo, t i so
no cominciati a sentire I la
menti dei feriti e dei contusi I 
passeggeri in attesa e che era
no fuggiti, sono tornali Imme
diatamente sui (oro passi per 
soccorrere i feriti. Un gruppo 
di tassisu che si trovava fuori 
In attesa di clienti, si è precipi
tato tra le macerie e ha presta
to soccorso a chi usciva da 
quell'inferno. Dai due vagoni, 
tra le scintille e le scariche 
della linea eletrica venula giù, 
sono cominciate ad uscire al
cune persone coperte di san* 
E uè e che chiedevano aiuto. 

a notizia della tragedia si e 
subilo sparsa per San Severo 
e, da tutte le parti, è comincia
ta ad accorrere la gentcsono 
arrivali i vigili del fuoco del di
staccamento locale, alcune 
ambulanze, I carabinieri, una 
unità della protezione civile e 
altri soccorritori volontari, tu t 
ti si sono messi a scavare fre
neticamente tra le macerie. In 
tutta la zona, tra l'altro, l'ener- > 
già elettrica era sparita a cau
sa di una serie di corti circuiti. 

Il gruppo dei tassisti ha tirala 
fuori almeno quattro paneg-
geri del treno: uno apparivi In 
gravissime condizioni. A l o n i 
agenti di ppliiiai.dal secondo/ 
vagone? Tacevano venire-fuori 

altri feriti. Per fortuna, sul con
voglio, a quanto**! è capito, 

, non c'era molta gente. Il prò-
- blema più drammatico riguar

dava proprio gli uffici della 
«azione e il bar I due vagoni 
ferroviari erano Intatti cosi sal
damente incastrati nelle ma
cerie da rendere Inutile ogni 
stono di rimozione. Anche I 
vigili del fuoco, sopraggiunti 
nel frattempo da Foggia, per 
ore e ore non riuscivano a n-
muovere le carrozze. C'era, 
tra l'altro, la certezza che pro
prio nel bar doveva trovarsi un 
consistente numero di vittime: 
al bancone, per i l caffè, c'era
no — dicevano'1 testimoni -
molte persone. Da Foggia e 
da Bari, mentre tutta la zona 
della stazione veniva bloccata 
da carabinieri e polizia, arriva
vano anche alcune unita emo
nie: t i trattava, infatti, di farsi 
aiutare dal liuto dei cani a 
(cavare in certi punti magari 
per aiutare, net giro di pochi 
minuti chi, «incora vivo, pote
va trovarsi sotto le macerie. In
tatti era proprio cosi e I cani 
riuscivano a >lar, recuperare 
due persone temltonocate 
ma ancora vive. Plano piano, 
con il passare del tempo, t vi
gili del fuoco procedevano 
con maggiore metodicità ad 
•esplorare» lattazione temi-
crollata. Purtroppo, ad un cer-
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Caraffa, di 48 anni e di Anto
nio Ognissanti di SI. Tutti e tre 
erano morti per fratture varie 
e per soffocamento. In prefet
tura, a Foggia, t i tentava, un 
Gaio d'ore (Topo, un primo bl

indo della situazione. I morti 
ufficialmente recuperaU erano 
tene, I feriti diaotto di cui due 
gravissimi. Però mancava al
l'appello, fino a tarda notte, 
un altra persona. Nel frattem
po, il traffico sulla linea Adria-
tica veniva completamente in
terrotto con ripercussioni in 
mezza Italia. Operai delle fer
rovie si mettevano subito at la
voro per ripristinare I collega
menti, mentre nella stazione 
semidistruita si continuava a 
scavare. Fino a notte inoltrata, 
alla luce delle fotoelettriche, 1 
vigili del fuoco hanno conti-
nuato nella loro opera. Il bi
lancio della tragedia potreb
be, ovviamente, essere ancora 
più grave. Per ora, i morti re
cuperati tono dunque sette, 
mentre di un'altra persona 
non si hanno notizie precise. 
E stata, ovviamente, aperta 
una Inchiesta. Ipotesi sulle 
cause della sciagura7 La rottu
ra del treni o II mancato fun
zionamento di uno scambio 
che il convoglio doveva af
frontare prima della stazione. 
Fochi attimi prima del dera
gliamento era uscito dalla sta
zione un foltissimo gruppo di 
bambini di una scuola ele
mentare: erano stati In gila. 

1985, a Ferrara 
il disastro 
con più vittime 
( • ROMA Ecco i principali 
disastri ferroviari verificatisi 
in Italia nell'ultimo decen
nio: 

10 mano 19T8. Il -La 
Spezia-Flrenze», carico di 
pendolari, si schianta su un 
ponte net Pisano: 4 morti, 
decine di feriti. 

19 febbraio 197». Il di-
retto Napoli-Bari deraglia a 
causa del maltempo presso 
Benevento: 79 feriti. 

12 aprile 1982. Il treno 
696 Palermo-Venezia si 
scontra, a 30 chilometri dal 
capoluogo siciliano, con un 
convoglio locale: due i mor
ti, ventisei i feriti. 

12 gennaio 1984. Un 
convoglio di servizio piomba 
a folle velocita sul parco 
merci ferroviario di Savona: 
due morti. 

28 luglio 1985. Deraglia 
un treno dèlie ferrovie cala-

bio-lucane diretto a Catan
zaro lido: 2 morti, 17 feriti. 

23 d icembre 1985. Una 
«littorina» s'incastra a 100 
Km orari sotto un treno mer
ci, presso Ferrara: dieci mor
ti e dieci feriti. 

10 novembre 1986. Il 
•Brennero Express» deraglia 
per il crollo di un ponte in 
provincia di Bologna: 30 feri
ti. 

2 8 febbraio 1987. Il car
rello di una motrice piomba 
su un gruppo di operai che 
lavorano in una galleria del
la tratta Paola-Cosenzt: 2 
morti e otto feriti. 

2 4 logl io 1988. Un con-
volgìo va a fuoco nel tunnel 
di Artigliano: una vittima. 

27 lugl io 1988. li «pen
dolino» in viaggio di prova 
sulla direttissima RornvFi-
,renze va a fuoco nel tratto 
tra'OrteeAttigliano. 

—~—•—""" AMilaitoin un abbaino sequestrati esplosivi, armi e documenti 

Nella zona «storica» del terrorismo 
scoperto un covo «freddo» 
Armi, esplosivi e piantine di possibili obiettivi sono 
stati sequestrati dalla Digos milanese in un covo uti
lizzato da una banda di terroristi: si tratta probabil
mente dei resti dei Colp e della colonna milanese 
delle Brigate rosse. Otto militanti della banda erano 
stati arrestati alla fine di gennaio poco dopo avere 
svaligiato una banca: forse c'è un legame con il 
gruppo che rapina le Coop in Emilia Romagna. 

LUCA F A Z I O 

H MILANO. L'indirizzo è via 
Poggi 13, la zona è quella di 
Città Studi. Una zona «storica» 
per il terronsmo rosso a Mila
no: a nord c'è il Casoretto. il 
regno di uno dei collcttivi più 
agguerriti dell'Autonomia, a 
sud c'è via Negroli dove aveva 
la sua base da latitante Corra
do Alunni. Gruppi e personag
gi che in questa città hanno 
fatto la stona degli anni di 
piombo e come un fantasma 
di quegli anni sembra armare 

l'immagine dell'abbaino dove 
due giorni fa hanno fatto irru
zione gli uomini della Digos 
milanese, seguendo le tracce 
dt uno degli ultimi tronconi 
ancora in circolazione del 
partito armalo. Per quarantot-
t'ore attorno all'operazione ha 
resistilo la cortina d i riserva
tezza imposta dal magistrato, 
poi le notizie hanno comin
ciato a circolare per la città 

Fin da ora è possibile indi* 
viduare con buona approssi

mazione l'area eversiva colpi
ta dall'operazione della Digos: 
è quella dei reduci del tronco
ne milanese delle Brigate ros
se e dei Colp, i •Comunisti or
ganizzati per la liberazione 
proletaria». Un'area che fino 
ad un anno fa sembrava mes
sa definitivamente in condi
zioni di non nuocere e dalla 
quale vengono negli ultimi 
tempi i segni di una attività in 
ripresa, per il momento, però, 
legati soprattutto ad imprese 
di «autofinanziamento», tant'è 
vero che qualcuno ritiene che 
i reduci della lotta armata si 
stiano ora dedicando soprat
tutto al proprio arricchimento 
personale. 

L'ultimo squarcio, in ordine 
di tempo, sull'attività di questi 
gruppi era stato aperto dai ca-
rabimen il 26 gennaio scorso. 
otto persone vennero arresta
le dopo una rapina compiuta 
in una banca di Cormano, po
chi chilomctn a nord di Mila

no. Tra di loro c'erano perso
naggi già inquisiti per terrori
smo, come Marco Masala 
(della banda che nel 1979 as
sassinò l'orefice Pierluigi Tor-
regiam) e Giovambattista Ve
ronese (accusato di far parte 
dei Colp di Susanna Ronco
ni), ma anche esponenti del
l'Autonomia «legale», collegati 
agli occupanti di case di via 
Zonale e via Conte Rosso 

L'abbaino scoperto dalla 
Digos a Città Studi sembra 
strettamente connesso all'atti
vità di questi otto arrestati, ma 
è quasi certo che intorno al 
covo girasse una-banda ben 
più vasta. Nel monolocale so
no state sequestrate sei pistole 
(una comprata da un brigati
sta rosso col proprio docu
mento di identità), un fucile a 
pompa ed uno a canne moz
ze, oltre a diversi candelotti di 
dinamite completi di detona
tori di vano genere 11 «mate
riale cartaceo di cui parla il 

comunicato della Digos non 
sarebbe costituito da volantini 
o documenti ideologici ira da 
cartine ed appunti di tipo 
operativo ci sono piantine di 
banche ma anche schedature 
su singoli personaggi che la 
polizia sta ora esaminando. 

Ad essere tenuti d'occhio 
da oltre un anno dalla Digos 
erano soprattutto due der per
sonaggi arrestati poi dai cara
binieri Giovambattista Vero
nese e Luigi Rapisarda. Una 
delle ipotesi che dovrà essere 
verificata è quella di un loro 
legame con la famife:ala 
«banda delle Coop», responsa
bile dì numerose rapine ai su
permercati in Emila Rorragna 
e dell'uccisione di una guar
dia giurata a Rimini il 3G gen
naio dell'anno scorso. Intanto 
si registrano prese di posizio
ne su un'eventuale grazia da 
concedere ai terroristi reclusi. 
Nettamente contrari l'Associa
zione dei parenti delle vittime 
della stragi e il Pli. 

Svaligiato il «Fort Knox romano» con la complicità d una talpa 

Colpo da sette miliardi a Roma 
Fermato vigilantes della Controlpol 

STEFANO POLACCHI 

Unflraw delia Comropd a Roma 

• i ROMA Colpo grosso, e in 
odore di beffa, l'altra &era, alla 
«regina del teleallarme* e del
le cassette di sicurezza della 
capitale. Sci m il ardi in con
tanti e uno in assegni, è que
sto il bottino che gli «uomini 
d'oro» dello scasso romano 
hanno sottratto alla Control-
poi, uno dei più importanti 
istituti di vigilanza capitolini. È 
di cinque anni fa l'altra cla
morosa rapina contro la 
«Brink's securrnarte», che fruito 
ai banditi ben 35 miliardi di li
re. 

Avvenuto tra le 15 e te 18 di 
domenica pomeriggio. Il furto 
alla «Fort Knox romana* è sta
to scoperto solo alle 18,30: 

quando cioè i banditi erano 
già ben distanti dai Panoli, do
ve la Controlpol ha la sua «su
per protetta» sede Un po' di 
•sale sulla coda» dei ladri, pe
rò. sembra che i carabinieri 
del reparto operativo siano 
riusciti a metterlo. Uno degli 
uomini addetti alla vigilanza, 
infatti, è sotto il torchio degli 
inquirenti è per lui dovrebbe 
scattare sicuramente il fermo 
di polizia giudiziaria. Si (ratta 
di Diego Zini, 24 anni: potreb
be essere proprio lui la «talpa* 
che avrebbe teso una mano 
(insieme à qualche ch'ave fal
sa) agli svaligiatori. 

Còme è stato possibile il 

colpo9 In un primo momento 
sembrava che i ladri avessero 
usato sistemi sofisticatissimi 
per mettere fuori uso gli allar
mi complessi di cuf la stessa 
Controlpol è fornitrice Si par
lava già di «scasso al softwa
re», ma nel giro di poche ore ì 
carabinieri sono riusciti a ri
comporre il mosaico di quelle 
ore calde» del tranquillo po
meriggio di domenica in cut, 
con tutte pace, gli almeno 
quattro scassinatori hanno 
operato. 

Intorno alle 18,30. nella zo
na dei Parioli, c'è stato un 
black out. I tecnici Enel accor
si hanno subito accertato che 
il cortocircuito era stato pro
vocato dalla tranciatura di al

cuni cavi elettrici Nello stesso 
momento i vigilantes dell'isti
tuto hanno scoperto il furto 
•Sono stati i ladn a tagliare i fi
li per poter agire indisturbati» 
si è pensato ali istante Ma era 
troppo semplice: infatti ì mo
nitor di controllo intemo env 
no In funzione nonostante il 
black out. Gli uomini della Vi
gilanza avrebbero dovuto per 
fòrza vedere qualcosa. 

Ma ai monitor, secondo i 
primi accertamenti degli inve
stigatori, ci sarebbe stato pro
prio lui, la «talpa», a coprire i 
suoi complici. Questi sarebbe
ro entrati e, senza troppa (ret
ta, sarebbero saliti al primo 
piano, fino alla «sala conta», 
dove erano custoditi due gros

si sacchi contenenti 69 «colli» 
milardari. È stato un gioco da 
ragazzi per i banditi imposses
sarsi dei contanti e degli asse
gni depositati in consegna alla 
Controlpol da grosse società: 
Standa, Coin, Eurmercato di 
Casoria! Poi gli svaligiatori se 
ne sono andati, lasciando nel
la toppa' della chiave una 
gomma da masticare per ren
dere difficile l'accesso. Infine, 
per non mettere nei guai il 
complice «interno», hanno 
tranciati ì cavi elettrici. Ma i 
monitor, appunto, hanno con
tinuato a funzionare: chi era 
davanti allo schermo ha sicu
ramente visto i banditi che, 
secondo i carabinieri,, sono 
«assettar, nostrani». 

COMUNE DI BOLOGNA 
SERVIZI DEI KMHNAIE • U.O. CONCORSI 

É sputa un concorso par UNI «Marni • n. 3, potetti 
dlriganto addotto • rMUrionl tlurtclloo-ammlnUtrar 
«va- VquiMeoalrlgintJiloirMpMoleootmmlnittr*. 

Uva. 
Titolo d stuolo: aptoma dJ lourw In rfuritprudtnM,oct> 
nomi» o comrrMrdo, asJarua poMleno o k> Iwroo • t u o 

t». SesdtrtnlSÓaBfl* IBMalaera « . 3 0 . 
Per trtfrjrmadoni • oopla trìtatjraja dottando riuolgoròl M 
StnW.M ponono>ì..U.O. eonoorH, vii UttliMlll.-ft 
Mogna, M. MI/mMS-O+Ot. \ . 

p. IL SINDACO «ott. 

Cirio Dominici ri mor t i d dolort 
di R M M I U por l i corditi <W Ciro 
pipi 

BARTOLOMEO CENA. 
e m rrarnaiitonoiem* ptr I X * * 
l i 
Torino, 4 lottiti»*» 

oVWTOUWEOCErtt 
totnmjrtclano con coloni» ino-
glie Cristina « l i tifili Rottimi. La 

dono per Becchetto i l e o n 9.90 di 

Torino. 4 aprilo I9B» 

A cinque u n i dtlli tcompuil <W 
compililo 

LUIGI BHHLAREGGI 
l i moglie ftredniellIdlMoilécll 
Luci io ricordino con Immuti*» •ti
retto e sottotcrivono per /'Lfaffd. 
Menno. 4 aprile 1M9 

Nel quinto irmluriuto dell! scom
parii di 

LUIGI BERMME6CI 
I compagni deh* Mrionc ArdUso-
m ili Menif?brkxrd«o con im
mutilo alleilo • sottoscrivono per 
/'Ultra. 
Menilo. 4 aprile 1989 

Ndo^to.wilvafiarlod»ll»»com-
pirudri compialo. , 

«USEmPtOEMONTt 
I» moine,e l i talli lo ricordano 
M I M O con « i d i eHeno « m tu» 
mattinili totioitrivoriO ptr IVHUk 
fanNttMiprlMMi» ' 

• Gruppo conti»*» comunisti di 
Mnttco d unite» il inno» dotti» 
drilt «ompani Cwii. M«Wa 
per tVvproVvbi scomputi dd Cl
io marito 

ROBEIITOMBEBON 

S e.m. die orirynWiMnjsHinJ m 
ri» Aldo Moro 1 . rJorgintio, Sot-
Mer l i * In a t t ra t t imi per f ' M -
«. 
M m e o , 4 aprili 19*9 

la Strio» dd Pd di Onowno 
ptdtdpa d dota» di Ondi per 
rirnminira tcomptrsi del compe
tilo 

ROBERTO P0ZZEB0N 
Swtuttrlv» Intuì memori! ptr W 
imo. 
Ort>awno,4iprilel989 

UndqatPdd l Hnentro partaci-
pldootore delta compii™ Grilli 
par l i scompartì di 

tH>BflWOH>«tt# 
SotMicnvv In U H iMfiWH par * ir 

M p r t M M N » SL^ I^p l f» 
LUIGI BERNAREGO 

I rampanti del dico» Ard di Met
allo w ricordino nmpra con tifi
lo dreno. Sottotcrivono ptr I «Jo
ta. 
Menato. 4 iprilelst» 
I comparii ovili sedane Salinari d 
ttrinfono d dolore della modie • 
deBa tigni Maria Rota por iipifOl-
U d i i caro 

AUOGIBEinOW 

Milano, 4 apriti IM9 

Lo iiompian» e I comoaml della 
aariootKIdl Bot|anItoiparreCJ-
pam ri Odor» di Ondi Bendili e 
MlarrilMpvUKOmputidtl 
Canaan» 

MoWTOWntBON 
m tua mtmorii tottoacriveno per 

rum. 
«ipriti 1919 

U Fedendone tutelai» dd M 

V 

del Pel. per la 

MADRE 

tbetclM stirile 196* 

Passi Iricatyianue il tempo, mi l i -
dea resta • vive nd cuore demi 
nuove gerteradonl cwmiriltw. E un 
templlce ricordo dd compaeno 

GIOVANNI MANZONI 

è l'onore alla memoria di un uomo 
che dedicò luna l i vita per ri Monto 
degli Ideali di duttili • di «beila. 
Cosi lo ricordino l i moiUe Antonlel-
la, il nglio Mino. I vecchi campimi 
delli Bonetti e delti mone Amjht-
ni. Sottoscrivono per il no itamele. 
Milano, 4 aprili 1989 

4 W M 4 « W 
Nel terso imuversario della ecom-
pin i del compagno 

ANTONINO MANZONE 
( K M 

la compagni Carli Zarnbclettl lo ri
cordi con effetto fraterno e in uà 
memoria sottoKrive per l'UiM 
Milano, 4 aprile 1989 

Il Gruppo condllare Pel dd Comu
ne di Mueiio è vicino d compagno 
Leonardo Banfi, in questo — • — 
lare momento di dolora, 
smmpirsa del fratello 

CLAUDIO 

Milmo, 4 iprite 1989 

Luigi Corbeni partecipali arno tut
to che ha colpito Leonardo Banfi 
con l« scomparsa del caro tritello 

CLAUDIO 

Milano, 4 aprile 1999 

la cooititgn» o I camolini ddk 
M r i a M M a ì Pelnuco «orlo vicini 
o Orarie Btroflil per l i tcomparta 
M e t r o mirilo 

«6im«poz2noirf 
o meno memori» totioicnvano par 

La compiala • I compi|nl dell» 
tona Pel OT Orotsssno i l iulngoho 
nd dolori detti compaina Gialla 
Bertijltt per l i perdluOel caro ma
rito 

R 0 K R I O K 2 Z E 8 0 N 
• in su» memori» sottoscrivono per 
rum». 
Orbaoano, 4 aprile 1989 

comunale di 
i partecipa d vivissimo do

lori per U premituri scomparsa 
dd roridonario responsabile del-
Mic io Sapeterli 

ROBERTO P0ZZEB0N 
od è aftttueeameflre vicina alla 
moglie Creda Benigna capogruppo 
coiidllamdelPcI. ^ ^ 
Beau»», 4 tonte 1989 

Maria Grada e Franco sono vicini a 
Gratile ai tanniferi per l i scompar
sa del etra amico e compagno 

ROBERTO 
Lo ricorderanno tempre. 
CuorgntCTo). 4 iprite l 9 8 9 

and», I colletti! dd Comune'di 
Betnuco. il Segretario generale, il 
dottor Ferrari eli dottor Cicchiffilln 
piingono lo Kompim del caro, 

ROBERTO 
o d sano lifeltuonmente vicini. 

•.4 aprile 1989 

I compagni e le compagne del Co
mitato cittadino sono vtdtii d com
pagno Bantî per la scomputa del 
fratello 

CLAUDIO 
I funerali si svolgeranno oggi die 
ore 11 partendo da via Cima 37, 
Milano. 
Milmo. 4 aprile 1989 

La. Fedendone milaneaa «prime 
d compagno Leonardo Banrìil pro
prio cordo|llo per la scomparse 
del listello 

CLAUDIO 

Milano, 4 aprile 1989 

4/4/1986 4/4/1989 
Dopo tre anni ddla scomparsi del 

La CHI, la CUI e 11 Consiglio del 
diletti! del Comune di Bèlnuco 
pungono 1» prernttirm scomparsa 
di 

ROBERTO 

4 aprile 19S9 

LUIGI CAPUTO 
I l moglie Adriana Mollnari, I l «sili 
Marina e II genero Franco Vicinilo 
rlcoKtanoa tutti coloro ctwJunno 
nel-cuore l'amore per te liberti e la 
giusilzla udii spenna che con 
questi idedl ti tarmino nuove Bene-
razioni di comunisti. Sottoscrivono 
per l'Unii*. 
Roma, 4 aprile 1989 

Ptno Pidranlni, Fiorenza Ferini). 
Albino Scorti, Angelo Comodo, 
Sergio ani. Angelo Torricelli pro
fondamente colpiti partecipano d 
datore dd temiliiri per la prematu
ra scomparsa del compagno ~ed 
amico 

PIETRO RAVANI 
d i dieci anni predente della eoo-
pentiva - U Bendici di Nova» MI-
larme.. I rimeria In (olmi civile 
avranno luogo mercoledì 5 iprite 
die ore 15 muovendo dall'ibilujo-
ne di via XXV Aprile4l,NavitSl. 
Idiete, Soraecrivono per IVnìià. 
Novale Milanese, 4 aprila 1989 

. , • ,- '..V'r« • 
Le cot i rnm a i compagni d i l l i 
•elione rfiinucl. di Novm a n . 
nunctano con profondo dolor» la 
tcotnparsi dd compagno 

HETRORAVANI 
e partecipano d dolore della-.mo
lile e d« «gli. I funerali, in tqrrra 
cnile, d terranno domanìalte 15 
partendo ddl'abitiiione d! vii 25 
eprlle41irto»ite. 
Nevati Milanese CMD. 4 aprite 

6 l'Unità 
Martedì 
4aprilel989 

• 



IN ITALIA 

«Soliali -
col giùdice 
minacciato» 

*tìj«ii»(^ues®iii«oc«Bp|j 
te vicenda, secondai giovai 

Impegnati sulla frontiera della 
tolta alla malia alla camorra, 
al poter) Criminali Una socie., 
ttìlbe%nooha^lc|!ryfpV* 
gnp,^tutelarsi; I A gfci 
n« di una «iemocrazla blinda
ta-, semmai e'* da domandSr-
•I perché^ancott-Dggj, su fan. 
»lteWrie^rirr)'pignMe|in 
prima (ila, pesi una conduio-
I M I Woiondasolltudlheenp. 
pò aver definito del tutto ina
deguata tallone del governo 
«dove tra l'altro ledono anco
ra uomini come.Gava e DAc-
q^istp, r«rl quali riconfermia-
mo I nostro impegno aftinché 
si dimenano., la Fgci annun-

nunljno « V J w t o e intendano 
cogliere le firme su una pe
one popolare affinché »|. 

, .ni conliicati alle organizza-

Incertezza sulla sorte 
del processo di Agrigento 
Si conclude la missione 
dell'inviato di f assalii 

«Puòun magistrato 
che ha paura della malìa 
continuare a presiedere, 
un processò dimafi£?i 

L'iriviàto di Vassalli ha incontrato sabato sera, in 
gran segreto, il giudice Gianfranco Riggio Top-se
cret l'esito del faccia a faccia Tra mille voci, si fa 
avanti l'ipotesi della ncusazione del magistrato, 
che presiede il processo contro la mafia di Porto 
Empedocle. Gli avvocati di Palermo' «Deve dimet
tersi». Un documento di solidarietà dei giudici 
agrigentini flofi è stato approvato all'unanimità 

"! FtUMCiaCO VITALI 
^ 't 

le dichiarazioni rilasciate da 
De Mita a Tokio, Il giudice 
Riggio confidandosi con un 
amico ha commentato •So
no amareggiato e deluso 
Parlerò, tra qualche giorno 
parlerò» II telefono di casa 
Riggio squilla continuamente 
Risponde la moglie <Mio ma
rito non e in casa* Il giudice 
nisseno adesso vuole essere 
lasciato in pace 

La sua vicenda, umana e 
professionale è però tutt'al-
no che conclusa Sulla stona 

• AGRIGENTO Una sfilza di 
•no comment.. qualche frase 
ad elleno Per il giudice Gian
franco Riggio non lira una 
buona aria Le dichiarazioni 
de presidente del Consiglio 
Ciriaco De Mita (.Riggio sa
peva a cosa: andava incon
tro.) e la presa di posizione 
di alcuni penalisti del Foro di 
Palermo (-dovrebbe dimet
tersi.) accrescono il senso di 
angoscia nel magistrato mi 
nudato dalla mafia len, po
chi minuti dopo che le tele
scriventi avevano trasmesso 

delle minacce sono state av
viale due Inchieste una pe
nale presso la Procura della 
Repubblica di Caltanisetta 
ed una amministrativa affida 
IH dal ministro Vassalli all'i
spettore Vincenzo «avello 
L inviato del ministero di Gra
zia e giustizia è attivato ad 
Agrigento nella tarda matti 
nata 4 ien Per più di due ore 
si e intrattenuto con il procu
ratore capo Giuseppe Vaiola 
e con II giudice Roberto Saje-
va, pubblico-ministero nel 
processò per la strage di Por
to Empedocle presieduto da 
Gianfranco Riggio Propno la 
presenza di quest'ultimo alla 
riunione di ieri mattina ha fat
to sprgere una domanda 1 at
tenzione degli investigatori si 
è spostata adesso su quel 
processo? 

Dottor Ravello, può un giù 
dice che ha paura della ma
fia continuare a presiedere 
ur| processa di mafia? 

•Questo è un giudizio ma 

'̂ndrangheta gli uccise il padre 

daBiagi 

Al maxiprocesso contro le cosche della mafia reg-

taJen mattina sono stati «Inscena Unea diretta 
Enzo Biagi. Gli avvocati dei boss sotto proces-

so'hanno chiesto l'acquisizione della registrazione 
detoteitimonianiie di Dqm^fcCArcudì e Giusep-
pe De Carlo, moglie e figlio di Sebastiano De Car
io, ucciso a colpi di 7,65 lotto il portone di casa 
nei novembre d«fl J987 

.*,¥ ' " A U » VARANO ' 

**fflGOIO CAtMRlA. U « J r f W f c f d é ^ a ^ O ctld 
^ j t i t a d l U n a d M ^ M j n ^oVaWsiJloi annljedal lem 

aprile « entrata ufficialmente 
nel maxiprocessa contro le 
cosche della 'ndrangheta reg
gina. La Corte d assise ha de
ciso |eri mattina, dopo una 
breve riunione di camera di 
Consiglio, di acquisire i nastri 
registrati della trasmissione In 
queliti puntata Enzo Biagi ave 
va proposto agli spettatori le 
testimonianze di Domenica 
Arcudi e del giovanissimo 
Giuseppe De Carlo moglie e 
figlio di Sebastiano De Carlo 
ammazzalo il 20 novembre 
ne) portone della, propna abi
tazione mentre stava rinca
sando Secondo gli avvocati 
degli Imputali durante la.tra 
a n c o n e di Biagi vi sarebbe 
Itala una violazione di segreto 
Istruttorio A linea direna il 
giovane che non ha ancora 
deposto In tribunale aveva ri
velalo di avere spesso accom
pagnato Il padre quando si In 
conlrava con I boss delle co
sche Ed a proposito dell orni 
cidio del genitore aveva alter 
malo di avere il sospàto che 
tosse stalo «un vecchio ami 
co» Proprio per quegli incon
tri gli avvocali dei boss sotto 
accusa hanno chiesto l'inerì 

PO dei fatti ne aveva meno di 
14 Lo stesso ragazzo secon 
do le argomentazioni degli av 
vocali, rivelando di aver ac
compagnalo il padre, avrebbe 
riconosciuto di aver preso 
parie k riunioni che configura
no Il reato di associazione per 
delinquere Ma su questo pun
to la Corte ha rigettato I istan
za Domenica Arcudi madre 
di Giuseppe che ien ha testi 
moniato al processo ha nve 
lato 1 particolari che hanno 
portalo ali intervista, Biagi le 
avrebbe personalmente tele-
fonatq nella tarda mattinata 
del 30 aprile Una volta con 
cordata I intervista sua e del fi
glio i due si sono recati a Co
senza dove si trova la sede 
Rai calabrese LI alle 17 30 so
no state registrate le Interviste 
andate poi m onda la sera La 
donha ha sostenuto di non 
aver chiesto a Biagi chi gli 
avesse raccontata la loro sto 
ria 

La testimonianza di Giusep
pe De Carlo è considerata di 
importanza centrale nel pro
cesso contro le cosche impe 
gnate nella guerra di mafia a 
Reggio II ragazzo ha deciso di 

vuotare il sacco su tutti i parti 
colar! che conosceva ed attor
no alla sua credibilità ruota 
una parte del processo La te
stimonianza i particolarmen
te drammatica per quanto si 
riferisce ali assassinio del pa 
dre II giorno in cui Sebastiano 
De Carlo fu ucciso I suoi fami
liari furono invitali fin dalla 
mattina (I omicidio avvenne 
attorno alle 20 in pieno cen 
Irò} a guardare la televisione 
che avrebbe trasmesso noiizie 
su una morte eccellente che vi 
sarebbe stata in giornata Una 
morte quella di Sebastiano 
De Cario che gli assassini 
avevano annunciato alla stes
sa vittima noscondendogli un 
solo particolare che luomo 
da uccidere era lui De Carlo 
aveva avvertito la moglie ed il 
figlio di guardare la televisio
ne perché quel giorno avreb
bero ucciso qualcuno Secon
do la deposizione resa ien da 
Domenica Arcudi la donna 
scese nel portone appena 
sentiti I colpi di pistola il ma
rito non era ancora spirato, 
De Cario fece appena in tem
po a dirle >MI hanno ucciso 1 
parenti. La sorella di De Car
lo e la moglie di Antonino Sa
raceno un boss latitante di 
grande peso fratello di un al
tro Saraceno accusato di aver 
fatto parte del commando che 
uccise Paqlo De Stefano lex 
capo assoluto della mafia reg 
gina la cui morte è alla base 
dello scontro che ha causato 
oltre un centinaio di morti 
Domenica Arcudi nsponden 
do ien ai giudici ha rivelalo 
che il manto aveva buoni rap
porti con Paolo De Stefano, 
che gli aveva anche fatto ave
re degli appalti 

••" Il processo contro l'Espresso 

Berlusconi: «La tv mente 
In aula non la voglio» 

ANTONIO « P R U N I 

• ROMA. È stata un pò I u 
dlenza delle parti Invertite Sa 
ri perche sotto interrogatorio 
e 6 stato per quasi due ore 
proprio lui Silvio Berlusconi 
In realtà parte lesa 0, perche 
avevano un atteggiamento più 
remissivo e •difensivista, i suoi 
legali che quelli della difesa di 
Tullio razzolati e Giovanni 
Valentin! redattore e» direttore 
de t Espresso sotto processo 
con I accusa di aver diffamato 
il padrone della Fìninvest par 
landò di manipolazione dei 
dati AUdltel Ma I inversione 
delle patti e sembrala eviden 
le e paradossale soprattutto 
per una curiosa richiesta pre 
semata al presidente della 
prima sezione penale del Tn 
bunale Filippo Fiori dagli av 
vocali di Sua Emittenza "Fuori 
le telecamere perché le (elevi 
sioni pubblica e private tal 
volta travisano e manipolano 

la realta presentandola distor 
la. 

Una richiesta un pò strana 
considerando che è amvala 
proprio dal paladino delle tv 
private .Signor presidente -
ha detto ancora I avvocato di 
Berlusconi - lei deve capire 
non e è fair play nelle (elevi 
sioni- Mentre i giudici erano 
riuniti in camera di consiglio -
per bocciare la nchlesla di 
cacciare dall aula le (elecame 
re - Berlusconi commentava 
•Beh queste nprese favorisco
no solo la concorrenza. 

Poi è iniziata I udienza sol 
to I occhio attento delle tele 
camere che non hanno perso 
una sola espressione del pa 
drone di Canale 5 Berlusconi 
ha confermato i rilievi mossi 
nella querela a /Espresso >Mi 
dolgo - ha detto - dell accusa 
di aver manipolato con la 
mia ditta Publispei i dati Au-

non fatemi aggiungere altro. 
Significa che tutto e affida

to alla discrezionalità del dot
tor Riggio? 

•Certo, ma da parte nostra 
non ci sarà alcuna pressio
ne- * 

L'incohtro tra Rovello e 
Riggio fissato ufficialmente 
per ien mattina si è svolto m 
realtà sabato pomeriggio in 
gran segreto in una stanza 
del tnbunale di Callanlssetla. 
L ispettore e il magistrato so
no rimasti faccia a faccia per 
circa due ore Riggio ha rac
contato nei minimi particolari 
tutta la vicenda cercando di 
chiarire anche i punti oscuri 
Uno su tutu Ut denuncia latta 
otto giorni dopo J incontro 
con il mafioso sotto casa 
Che idea si è latta di tutta 
questa storia I emissario di 
Vassalli? 

«Comprendo le vostre esi
genze - risponde Rovello -
ma non posso dirvi nulla in 
mento» Un fatto sembra cer-

to dalla relazione detl'ispel-
tore minlslenàle dipende il 
futuro professionale del giu
dice Riggio ma anche, proba
bilmente, 11 prosieguo del 
processo alle cosche di Porto 
Empedocle Su quest'ultimo 
puhlo, pero, il procuratore 
capo di Caltanisselta non è 
d accordo -Allo stato non e è 
alcun elemento seno, obietti
vo per una istanza di ricusa
zione del presidente Riggio p 
per una sua astensione - dice 
il dottorJfajqlaT- e I casi,di 
astensione o di ricusazione 
sono espressamente previsti 
dalla legge» 

La vicenda Riga» non rien
tra in questi casi? 

«Allo stato no. Se .poi nei 
prossimi giorni dovessero 
emergere altri elementi, allo
ra saranno attentamente va
lutati. Nessuno * dunque di
sposto a sbilanciarsi Gli stes
si avvocati agngentlni, impe 
gnau nel processo di Porto 
Empedocle, dicono .Se que

sto e Un gioco per fare so
spendere il processo, noi non 
ci presteremo a questo gio
co. Ma i colleghi del Foro di 
Palermo non la pensano allo 
stesso modo .Se a presiedere 
un processo ci tosse il giudi
ce Rigalo, non mi sentirei 
tranquillo, dice 1 avvocato 
Salvatore Traina, difensore di 
Luciano Liggto «Al pesto suo 
mi sarei dimesso o quanto 
meno avrei chiesto il trasferi
mento Tutti sanno che si 
tratta di un magistrato che 
soffre di paura» 

Durissimo anche il giudizio 
dell'avvocato Carmelo Corde
rò «Il dottar Riggio dovrebbe 
astenersi perché non «* pio un 
giudice sereno, impaniale» E 
c i chi fa notare che all'as
semblea dei magistrati di 
Agrigento nemmeno tutti i 
suoi colleghi gii hanno 
espresso solidarietà. Un paio 
si sono astenuti, uno ha ab
bandonato l'aula, un alno ha 
votato conno 

—,•'•—•——- Contrasti sulla legge, anche il Pli si dissocia 

Tv, nuovo vertice da Mammì 
De contro Psi siila pubblicità 
A mezzogiorno di oggi nuovo vertice di maggioran
za da Mammt per una improbabile intesa sulla leg
ge per la tv. Alle 17, nell'ottava commissione del Se
nato, replica del relatore (il de Golfari) e del mini
stro, per poi passare la palla a un comitato nstretto. -
Ma è un calendario che già oggi potrebbe saltare. ' 
nella maggioranza ognuno va per conio suo e sulla 
pubblicità De e Psi sono ai fem corti 

ANTONIO ZOLLO 

| «tmoMA, ll/elatore In Sena
to della legge II de Golfari lo 
ha detto senza gin di parole 
•Sulla legge per la tv ci sono 
questioni imsolte tra i partiti 
della maggioranza, tali rimar 
ranno anche dopo il vertice di 
domani' (oggi, ndc), dopo le 
repliche in commissione Se 
ne nparlera in sede di cornila 
to nstretto. Il comitato nstret
to dovrebbe essere .insediato 
gii stasera per concludere i 
suoi lavon secondo le ottimi
stiche previsioni della maggio
ranza, entro maggio In effetti 
ien la De ha piazzato una pie 
cola ma micidiale mina sotto 
I ipotetico accordo di maggio
ranza, nproponendo una serie 
di soluzioni alternative che gli 
alleati non sono in grado di 
accettare Ma i partiti della 
maggioranza non possono su 
una matena esplosiva come 
quella della tv sanzionare 
una rottura clamorosa a me 
no che il contrasto di Interessi 
non diventi insanabile o non 
si voglia portare la rottura ben 
oltre il campo della legge per 
la tv Allora come tauri' Sem 
ptice si andrà avanti con la 
solita commedia - si litiga ma 
non si rompe - per non com 
promettere 1 propri interessi di 
bottega e cercando con un 
pò di atavismo, di ritardare 

un nuovo e severo pronuncia
mento della Corte costituzio
nale 

Lo scoglio maggiore resta 
quello della ripartizione delle 
nsorse pubblicitane. Il Psi mo
stra di voler dnbblare ogni ab
luzione che possa arginare la 
posizione esorbitante del 
gruppo Berlusconi e perciò da 
per sepolta 1 ipotesi che esso 
aveva pur condiviso e difeso, 
di spartire annualmente a me
ta le nsorse del sistema 50% 
alla Rai 50% alle tv private È 
una soluzione contestata an
che dalla Fri (federazione 
delle tv private) che vi indivi
dua un elemento penalizzante 
per le tv locali La De sta »i-
luppando una complessa 
operazione per difendere la 
soluzione SO 50 senza trovarsi 
contro le tv locali Alla Fri, i 
responsabili de del settore tv 
hanno fatto sapere infatti che 
i accordo é condizionato alla 
salvaguardia degli interessi 
delle tv locali Con quale solu
zione lo ha spiegato ien Gol 
fan I) applicare per qualche 
anno in via spenmentale la 
regola del 50-50 2) garantire 
comunque alla tv pubblica 
una situazione di extraterrito-
natta (in sostanza, il 50% del
le nsorse) in virtù del suo più-

Oscar Mammì, murano min roste e dette tatesnfiimicazjoni 

ralismo interno 3) impedire 
che il 50% delle nsorse desti
nate alle tv privale su fagoci 
lato da un unico soggetto o 
quasi (Berlusconi, per inten
derci) fissando un tetto massi
mo alla massa pubblicitaria 
considerata nel suo insieme 
(stampa, tv, radio libri ecce
tera) che una sola azienda 
può controllare 

len della sorte e dei conte
nuti della legge il ministro 
Mamml ha discusso con il sin
dacato nazionale dei giornali
sti presente anche il segreta-
no del sindacato giomalisu 
Rai I rappresentami dei gior
nalisti hanno insistito su due 
temi, tra gli altn 1) la legge 
deve avere come ntenmento I 
pnncipi di pluralismo sanciu 

dalla Corte «Munizionale, 2) I 
dintti degù utenu devono ave
re un nguardo e una tutela 
pnontari Una legge aderente 
al preceni della Corte viene 
sollecitata anche da dalla Cgil 
nazionale e dalla sua organiz
zazione di categoria, la Filis. 
Sul fronte laico, dopo le enti 
che del Psdi ieri anche il Pn 
ha preso le distanze dal pro
getto Mammt Infine due cir
cuiti tv - Cinquestelle e Junior 
tv legati, per la pubblicità e la 
fornitura di programmi il pn-
mo alla Rai, il secondo alla Fì
ninvest - criticano la legge 
laddove essa riduce al 10% la 
quota di pubblicità che le 
concessionarie possono river
sare su mezzi diversi da quelli 
direttamente controllali 

Giuseppe Fiori 
sulla morte 
diGermaine 
Amendola 

Nella quinta edizione del saggio biografico di Giuseppe 
Fiori «Vìla di Enrico Berlinguer. (Laterza) sono acomparse 
a pagina 428 - laddove si narri la morte di Germalne 
Amendola (nella foto) - queste tre parole .Uccidendoti 
col cianuro» Spiega I autore «La versione del suicidio, «he 
» credo fondata, e dispiaciuta al familiari Non capisco 
perche Ma sul senUmenrj non si indaga Usi rispetta «ba
sta Perciò la decisione di tagliare quelle tre parole». 

Due minorenni 
clandestine 
in nave per 
fuggire da casa 

• » t 

mobile della questura di Ca-
gllan raccontando di essere 
scappate da casa e di essere 

, arrivate in mattinata nelca-
r»loogOMrdoal»rdodei-

IKl'J ' 

ste a maltrattamenti *Jri controllo rì|perWesibdl 1 
che l'altra notte nel commisariaio dì polizia di via 1 ... _ 
mi a Palermo era stata presentata una denuncia per la toro 
scomparsa dalla madre Gina Parrella l* donna e itala rag
giunta telefonicamente e ha detto agli agenti di — — 
piontaaparttreperriprenderslleflglie BrigT' 
hanno chiesto pero di non essere costrette ai 
Le due ragazze nel pomeriggio sono state al 
stenti sociali del comune dTCegllari-ehe le « a 
pagnate nella « a i a di accoglienza San Girolamo. 
somaschi. 

Chiede 
rimborso Irpef 
e scopre 
di essere morto 

commissione, tìbulanV'idl 
primo grado di Torino, to, 

s « O T I « 
58 anni, pensionato, abitan-

, « a * W Ì ! v « s a n d l l k 
provincia di Torino Dopo aver lavorato per sTwiS presso 
[Olivetti di Ivrea 18 ottobre 1984 si * rivallo ainnter&nzì 
di finanza di Torino per chiedere - secondo le direttive di 
un apposita legge - il -rimborso della ritenuta d'acconto Ir 
pel sul trattamento di fine rapporto di lavoro.. Spedita la 
raccomandata, e ricevuta la segnalazione che la lettera era 
arrivata a destinazione il ricorrente non ha più avuto notizie 
della sua pratica lino al 19 marzo scorso quamlo, con i H 
lettera al tiglio Roberto, si rendeva noto clw II riamo «ni 
stato accolto, m» Che non poteva essere soddisfano pesi*» 
Aldo Noli risultava deceduto ' v -
Caseincoop 
L'Iva al 4% fiBSÉtìSjri 

La 
delia ,_..^ _ „ . 
mesi di proroga al mii 
Colombi FJrio aluHo.1,. 
non si pagherà mm.\,. 

aterwwft 
sostanziali cambiamenti per le cooperative. Il governo ha 

I ^ I S d T m M ^ ^ i S u l g 
compromesso che prevede (applicazione dell W a par*» 
dal I« (insto: «nseamprornesio .fragile eccAtraddittorto-. 
ha dichiaralo PaolojMBIaglo. vicepresidente delllAiKab, 
I associazione coop d'abitazione d>lla Lega - che non coni 
sente neppure di sanare II pregresso e lascia aperti t 
problemi, In particolare, quello dell tv* sul e 
divisa. Per questo, noi riconfermiamo la r 
unitana indetta a Roma per il 12 iprite pere ., 
del pfovvedimento*jim regime lìscatei^iadegut» 
funzione sociale dellecooperative.. • ' • : . • ' , - . 

Nessuna È stata nuovamente rinviata 

decisione »&%» 
di Clamino wstisum 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Ifi maggio, Il 13 b r o K ! 

perito Giovanni Palazzo, In
caricato dai giudici di vahilare ì beni già confiscati a Cianci. 
mino dal tribunale, dovrà depositare le sue conclusioni 
Clancimino, che per misura di sicurezza non pud risiedalo 
nella Sicilia occidentale né a Catania si « presentalo al pre
sidente Giuseppe Russo che ha comunicato che la corte ha 
ricevuto dall ufficio istruzione oel tribunale copia di una 
perizia contabile bancaria a suo tempo redatta da tre 
esperti della Banca d Italia , 

USiulp 
sul divieto 
d'iscrizione 
ai partiti 

Il sindacato unitario di poli-
zia (Stulpj non è d accordo 
con lo spirila del diségno f 
legge approrato dallove£ 
no nell'ultimo consiglio Si 
ministri con il quale vieta a 
magistrati, operatori di poli-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ zia in servizio, militari erapr 
presentaci diplomatici > e 

consolari all'estero I iscrizione ai partiti politici In uri) cor 
municato il Siulp non contesta «la legittimità lonnale de} 
provvedimento» ma ntiene piuttosto che .1 imparzialità e la 
correttezza di poliziotti, magistrati, militari e rappresentanti 
diplomatici e consolan possono essere garantite da norme 
di comportamento deontologia professionale consapevo
lezza del propno ruolo che non possono poggiare su uA 
tatto negativo quale il mero divieto di esercitare diritti de
mocratici» 

ditel falsando in negativo i 
dati nguardanl i giornali e au 
mentando quelli del mio net 
work. Ma non solo - ha ag 
giunto con piglio sicuro I in 
dustnale di Arcore che in un 
passaggio della sua deposizlo 
ne ha ricordato al presidente 
Filippo Hon di avere 26mila 
lavoraton alle sue dipendenze 
- sono stato accusato di aver 
indebitamente occupalo un 
numero di frequenze supenon 
a quelle della Rai Contesto 
quell aggettivo indebitamen 
le* 

Sua emittenza e apparso 
meno deciso anzi discreta 
mente in difficoltà quando ha 
cominciato a tempestarlo di 
domande I avvocato de IE 
spresso Oreste Flammini Mi 
nuto «È stato mai condannato 
- ha chiesto II legale della di 
fesa - per occupazione inde 
bita di frequenze'- E ancora 
*E stato incnminato per viola 
zione della legge radiotelevisi 

Silvio Berlusconi e Giovanni Valentin! 

va' E imputato in un procedi 
mento a Tonno?. Berlusconi 
poco adatto al gioco difensi 
vo come il suo Milan s e sa! 
vato in corner «Non ncordo. 
Aiutato dal difensore che ha 
promesso ragguagli da parte 
dell ufficio legale per la pros 
sima udienza 

Il processo proseguirà il pn 
mo giugno e si prevede molto 
interessante Innanzitutto per 
che è caduta nel vuoto I olfer 
ta di remissione di querela in 

cambio di una smentita pre 
semata dall avvocalo della Fi 
ninvesl Po! perché ai giornali 
sti è stata concessa la possibi 
lltà di provare le accuse npor 
tate negli articoli sull'onda 
bluff» sui nlevamenti cioè 
dell Auditel elaborati dalla Pu 
blispei «a suo totale vantag 
gio. come aveva scotto IE 
spresso Deporranno nella 
prossima udienza anche il di 
rettore dell Auditel e il respon 
sabile della Publispei 

— " " - — Tutto il paese ai funerali delle duenltime vì̂ itrje 

Due esperti inglesi a Cicciano 
per il giaUo dei diserbante 
Si sono svolti ien t funerali delle due ultime vitti
me del potente diserbante Paraquat Tutta Ciccia-
nò, il paese agncolo dei Nolano dov'è avvenuta la 
tragedia, ha partecipato alle esequie Ieri, con 
l'amvo degli esperti della ditta inglese che da an
ni produce l'erbicida, sono proseguite le analisi 
per individuare il modo con cui la famiglia Came
rino sta rimasta avvelenata 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• NAPOLI Per tutta la gior 
nata a Cicciano sono prose
guite le analisi sul! acqua 
per ventare la presenza del 
venefico Paraquat nell ac
qua Alla fine di una intensa 
giornata di lavoro si è accer 
tato che 1 acqua dell acque
dotto non presenta traccia 
della sostanza Stesso nsul 
tato si è avuto con 1 acqua 
estratta da un pozzo artesia 
no attiguo alla villetta dove 

viveva ta famiglia Camenno, 
mentre si sta ancora analiz
zando il liquido di un serba 
toio collegato ad un autocla
ve Nonostante si stia con 
centrando sempre più il 
campione (in modo da nle 
vare anche la più piccola 
traccia del veleno tatti I n 
sultatl fino a tarda sera, 
hanno dato esito negativo 

Questi risultati non (anno 
che infittire il mistero sul 

•giallo del diserbante» Or
mai agli esperti è nmaslo da 
analizzare solamente il cibo 
per capire cosa abbia avve
lenato la famiglia e provoca 
to quattro morti Rimane da 
chiame, nel caso sia nel ci. 
bo la causa della tragedia, 
se questo sia stato acquista
to o preparato da uno dei 
componenti la famiglia Ca
menno Se non viene chiari
to questo punto non si potrà 
neanche indinzzare le inda
gini verso I avvelenamento 
incidentale oppure verso 
quello doloso 

Alle sedici di ieri pomeng 
gio le due bare di Iolanda 
De Stefano e Giuseppina Ca 
menno sono state portate a 
spalla per le strade di Cecia 
no seguite da una folla 
enorme II rito funebre si è 
svolto nella chiesa principa
le del paese che non * riu
scita a contenere tutti i pre-

senti Proprio durameli ««re
quie * giunta in paese la no
tizia che due dei ricoverati 
stanno molto megliq» le ana
lisi hanno riscontraUj la 

« . r ^ f e : 
ranno dirnessi.fra hreye.» 

Resta - invece.- staziona-
na e preoccupatile nfeondi-
itone Ajimm ricoverati 
che contìnua a preiasiinrare 
nelle analisi del sarSviv e 
delle unno tracce del-potiiri-
tc erbicida, norKetante de 

» « » ; 
pero, npn si rnostrano'ijjc-
cessivamente pessirrU%:in 
quanto ritengono, he questo 
fenomeno sta dovuto al par
ticolare rrear^ltetoo^Q», 
«ente ed alla partlcoSe 
lentezza con la quale al'ell-
mina )a molecola dell eibfcì-
da dall'organismo umano 
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WagonsUts 
Denunciate 
per frode 
9 persone 
M DOMA. Rode nelle pub
bliche forniture, per quésto 
reato cinque,diligenti della 
compagnia Wagoni Utt tono 
stali denunciati alla Procura 
delia Repubblica di Roma, dal 
Nucleo antttoflsttcazlone del 
carabinieri (Nat). Insieme 
con loro sotto accusa tre diri. 
lenii della Usi che avrebbe 
dovuto compiere controlli sul
la situazione igienica nei libe
ratori In cui venivano confe
zionali 1 cibi e un funzionario 
del Comune. Il rapporto è ora 
all'esame del sostituto procu
rato» (Mancarlo Armati. Se
condo indiscrezioni, da prelie
vi effettuati dal Nat sui cibi 
preparati dalla compagnia sa
rebbero risultale contamina
zioni da germi patogeni. L'in
chiesta ere stata avviata nel 
febbraio «cono dal pretore 
Elio Cappelli: Il magistrato 
aveva riscontrato la violazione 
delle norme sulla igiene pub
blica. In parujcolire erano sta
le evidenziale manipolazioni 
sulle confezioni .del pasti in 
vassoio e-strutture vecchie e 
fatiscenti nel capannone che 
ospitava' le celle frigorifere. 

Il pretore Cappelli a seguilo 
del nuovi risultali emeni folle 
indagini condotte dal Mai ha 
trasmesso nini gli atti dell'in
chiesta al collega Giancarlo 
Armati. 

A Manfredonia la giornata di sciopero 
è stata segnata da gravi incidenti 
Devastazioni alla sede della Cisl 
Contestate quelle deFPei e del Psi 

FEnichem 
e UWvedutaderenfchem di MtnfnKMi 

Hanno assaltato la sede della Cisl, strattonato i 
sindacalisti, buttato all'aria carte e dalla finestra 
suppellettili delle stanze. Poco prima manifesta
zioni siqiili erano state inscenate davanti alle sedi 
di Pei e Psi, «colpevoli di non sostenere a suffi
cienza la battaglia per lo smantellamento dell'Eni-
chem». A Manfredonia s ricominciata la protesta 
contro la fabbrica ad «alto rischio». 

• ROMA. A quattro mesi 
dalla rivolta di Manfredonia, 
nella citta pugliese la tensio
ne « di nuovo salila alle stel
le. A scatenare la protesta e 
sempre l'impianto dell'Eni-
chem, la fabbrica dei veleni. 
Questa volta peto la rivolta 
non e diretta contro le istitu
zioni, ma contro partili e sin-
da.ati colpevoli» di non so
stenere a sufficienza la batta
glia per il •totale smantella
mento della fabbrica». Cosi 
ieri mattina, giornata di scio

pero di edili e pescatori, in
detta dal comitato di lotta, 
un centinaio di persone ha 
assaltato la sede della Cisl. 
insultando e aggredendo i di
rigenti che si trovavano al la
voro, strappando documenti 
e carte e fuggendo prima 
dell'arrivo della polizia. 

Poco prima la stessa 'pat
tuglia" era passata davanti al
le sezioni del partito comuni
sta e del partito socialista do
ve si trovavano diversi mili
tanti e aveva imposto di ab

bassare le serrande. 
Nei locali della Cgil invece > 

tono, slati strappati lutti i ma
nifesti che il sindacalo.aveva 
latto stampate sull'argomen
to «Emchem». Oggi lo sciope
ro indetto dal «comitato citta
dino di lotta» dovrebbe ri
guardare tutte' le categorie e 
c'è pericolo che avvengano 
nuovi episodi di tensione e 
nuovi incidenti. 

La'citta pugliese, Intatti, da 
alcuni giorni sta riprendendo 
l'aspetto di cittadella «asse
diata-: chiusi I panificl'e altri 
esercizi di prima necessita, 
occupate le stanze del Muni
cipio da parte di un «movi
mento cittadino donne», n 
partilo comunista è il partilo 
socialista che pure hanno 
preso parte alle proteste dei 
mesi sconi avevano deciso 
di dissociarsi dalla protesta. 
L'obiettivo dei tre giorni di 

sciopero intatti questa volta 
era per il totale smantella
mento della' fabbrica, senza 
verificale' altre possibilità, 
senza contrattare con U go
verno un •risarcimento» peri 
danni che la fabbrica ha pro
dotto in questi anni e senza 
chiedere neppure un risana
mento dell'area compromes
sa. Ma era stato soprattutto g 
clima creatosi negli ultimi 
tempi all'interno del comita
to a non far presagire nulla 
di buono. ' 

Gli incidenti sono avvenuti 
mentre faticosamente la città 
era riuscita a trovare degli 
obiettivi di lotta meno spon
tanei e improvvisati di quelli 
che avevano fatto esplodere 
la protesta del settembre 
scono. «Negli ultimi mesi ai-
tomo ad una petizione che 
stabiliva dei punti chiari di 
intervento avevamo raccolto 

olire quattromila lirme, se
gno che si.può costruire un 
consenso anche' su veri 
obiettivi di lotta e non solo 
speculando sulla rabbia e la 
povertà - spiega il segretario 
della federazione comunista 
di Foggia, Zicca -, Ma la 
giornata di ieri riporta im
provvisamente tutto indietro». 

Sugli incidenti di ieri si di
scuterà in Prefettura ma in
tanto una denuncia è gii 
partita all'indirizzo della Pro
cura della Repubblica, del 
Prefetto di Foggia, del presi
dente del Consiglio e del mi
nistro di Grazia e giustizia 
L'hanno spedita le donne del 
•coordinamento per i diritti 
chili». Vogliono sapere per 
quale motivo e stata disposta 
la chiusura di panifici e degli 
esercizi di prima necessita e 
soprattutto denunciano il fat
to che «il Municipio s'è tra
sformato in un luogo ormai 

permanente di assemblea e 
di ritrovo». Nella, denuncia è 
citato anche II sindaco Mat
teo Quitadamo, che da alcu
ni mesi concede senza .Ucun 
vaglio autorizzazioni ad usa
re il Comune per le assem
blee. 

Con un documento unita
rio anche Cgil, Cisl e Uil in
tervengono sulle aggressioni 
di ieri: «Denunciano gli atti di 
teppismo e di violento e 
chiedono al ministero degli 
Interni che «siano liste bilite 
le condizioni di nomatiti 
della vita sociale, turbata, da 
mesi, a Manfredonia da un'a
gitazione strumentale e faci
norosa. Allo stesso tempo i 
sindacati chiedono l'imme
diata convocazione del co
mitato Stato-Regione per de
finire le soluzioni relative alla 
compatibilita ambientale del
lo stabilimento Enicherr.». 
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Serena, entro oggi i giudici 
faranno sapere la loro scelta 

, s a TORINO. Entro oggi I giu
dici del Tribunale dei minori 

'di Torino, comunicheranno 
• ufficialmente le loro decisioni 
' in< merito al futuro di Serena 
Cru*. t magistrati torinesi, do
po la lunga camera di consi
glio» dei giorni sconi, deposi
teranno In cancelleria le moti
vazioni del «decreto» in rispo-

1 sta ài «ricorso» presentato dai 
coniugi Giubergia. Pare che il 
ptocedimenlo per l'adottabili-
IA. della piccola filippina, 
adottata Illegalmente dalla 
coppia racconlgese, sia stato 

1 aperto sin da quando la bim
ba, circa due settimane fa, fu 
tolta ai Giubergia, ed ospitata 
In un istituto di Torino, Pertan

to Serena, potrebbe essere da
ta in affidamento preadottivo 
ad un'altra famiglia al più tar
di tra una o due ultimane. 
Ovviamente ciò si venflchera 
se le decisioni del giudici di 
Torino, saranno, come sem
bra, contrarie al ritomo della 
bambina presso la famiglia 
che l'aveva,,sia pur.illegal
mente, adottala oltre un anno 
fa. Ma i Giubergia, e con loro 
il «Comitato di solidarietà» co
stituitosi spontaneamente a 
Racconlgi. sperano ancora di 
poter trovare vie legali per po
ter riavere la piccola «conte
sa» Ieri un loro amico ha ini
zialo uno sciopero della fame 

in un camper davanti al Tribu
nale. Quasi certamente I due 
coniugi racconlgesi presente
ranno un nuovo «appello» 
contio il «decreto», indirizzan
dolo alla Sezione minon della 
Corte d'appello di Torino. Al 
«Comitato» di Racconigi intan
to continuano a giungere, da 
ogni parie d'Italia, telefonate, 
telegrammi e firrtie di solida
rietà In sostegno della cosid
detta «soluzione umana» del 
caso. Si registrano pero anche 
prese di posizione a favore 
dell'operato dei giudici torine
si, come quella del dott. Pa
lomba, presidente del Tribu
nale dei minori di Cagliari. 

Aggressioni a scuola nella periferia bolognese 

entra in aula 
un'insegnante 

fletiferia dj.Bgtigtw, quartiere; degli anni 60. Un ra-
MHBO di 14 anni (dovrebbe essere a scuola, ma 
-noti frequenuj) entra in classe sfondando una fine-
stia'e, picchia l'insegnante. I docenti protestano, si 
'sentono «In •trincea.: un'auto bruciata, aggressioni. 
Che «uoootie al Pilastro, nel cuore dell'Emilia? «Sono 

-una testa dura • dice l'insegnante aggredita - col ra
gazzi voglio continuare « parlate». 

gag BdOCNA. Adesso - Anto
nio a , quattordici foni, per i 
compagni dtacuolat uh eros 
'ha picchiato l'Insegnante che 
ti era permessa di sgridare 
sua, sorella, e per (ano ha 
sfondato un» finestra delta 
tcuola a calci. Davanti a tutti 
le ha sferrato un pugno, poi 
ha ribaltato banchi e sedie, e 
te ne è andato. "' 

Antonio avrebbe dovuto es
sere anche lui in classe, assie
me alla sorella:'ma dall'inizio 
dell'anno non ha frequentato. 
è stato bocciato due anni in 
prima media, è stato boccialo 
in seconda, e non se l'è senti
ta - lui ormai ti giudica gran
de - di tornare fra i banchi 
con 1 ragazzini. Ma quasi ogni 
mattina, col suo motorino, en
tra nel cortile, gira sui prati. 

Le aule sono tutte -* piano 
terra, si può guardare dentro. 
Ha visto l'insegnante che sgri
dava la sua sorellina e lui, 
l'«uomo di famiglia», è interve
nuto. Antonio adesso è un 

eroe perchè In tanti vorrebbe
ro essere come lui, liberi di 
andare in motorino, dove vo
gliono, e non estere chiusi a 
scuola mattina e pomeriggio, 
In quelle sezioni a tempo pie
no che raccolgono tutti coloro 
che a casa non hanno nessu
no che li possa seguire. 

Quella di Antonio è soltan
to l'uhimo pezzo di una storia 
di ordinaria violenza, in una 
scuola ed in un quartiere, il Pi
lastro, dove I palazzi sono nati 
in fretta negli anni Sessanta 
per accogliere gli uomini e le 
donne che arrivavano dal Sud 
per cercare lavoro e casa. 

Antonio e gli altri conte lui 
vivono le contraddizioni pia 
difficili: sono nati a Bologna 
ma non si sentono bohffusl. 
hanno perso l'Identità dei 
paesi di origine e non riesco
no a conquistarne un'altra, «lo 
sono una lesta dura - dice 
l'insegnante aggredita, Ales
sandra Villenik - ed insegno 
qui da sette anni, senza mai 

chiedere il trasferimento. La
voro nel tempo pieno, il pia 
difficile. Non mi era mai suc
cesso di essere picchiata, ed 
ho sofferto mollo perchè con 
questi ragazzi ho sempre cer
cato di parlare, di confrontar
mi. Il dialogo però è davvero 
difficile, e faccio un esempio 
se spiego che non si può. non 
si deve rubare, quasi si metto
no a ridere. Per tanti di loro,*, -
una cosa rronnafe«Ctjsqnp ra; 
«azzini di dodld-ennl'che 
hanno pia storia alle spalle di 
quanto possa averne io: un 
fratello in galera, un altro che 
si droga, tanti fratelli che il ci
bo non basta per lutti.. Dopo 
quel pugno, ha scnlto una let
tera, ho chiesto ai miei colle
ghi di lirmaria e quasi tutti (38 
su 44, ndr) l'hanno latto. 
Chiediamo un aiuto, ecco co
sa vogliamo. Ci vogliono albi 
insegnanti, soprattutto d'ao-
poggio, perchè questa non è 
una tranquilla scuola del cen
tro storico. Ci vuole un contat
to migliore con il quartiere: 
non possiamo lare, lutto da so
li, e le insegnanti non sono vi
ce-mamme». 

L'anno scorso un ladro è 
entrato da una finestra duran
te la lezione: ha rubalo una 
borsa, è scappata II derubalo, 
un insegnante di matematica, 
ha ricevuto una •so/fiala da 
un ragazzino. Ha chiesto ad 
altri ragazzi se conoscevano il 
tipo. Nessuno ha risposto, ma 
due giorni dopo si è presenta

lo a scuola il ladro. «Hanno 
dello che cercava me», ha det
to al professore. Poi, per chia
rire meglio le sue intenzioni, 
gli ha bmcialo l'auto parcheg
giala davanti a scuola. 

•Gomme forate, vetri rotti, 
Insulti ed aggressioni - dicono 
nella lettera gli insegnanti -
non soltanto verbali, in classe 
e nei corridoi scandisco rio pe
riodicamente la vita della 

, «cuoia», fio tono venuta qui 
*uattraahhi fé -"-dice la presi
de, Gemma Palumbo - •» devo 
dire che a me la situazione 
sembra migliorata. Adesso al 
Pilastro vengono ad .ìbilare 
anche bolognesi che si com
prano la casa, e c'è un'inte
grazione migliore. Secondo 
me la lettera è stata una rea
zione emotiva». 

La preside ha preseniato un 
esposto alla polizia, ed Anto
nio è stalo chiamato da un 
ispettore, assieme al genitori. 
Una sgridata al c o m m i n a 
to, poi il ritomo a casa, È an
dato subito a protestare, tem
pre in motorino, ed ha -3ariato 
attraverso la finestra de la pre
sidenza. «Mi avete denunciato, 
eh?» Burocraticamente tutto è 
in regola. Antonio non va a 
scuola e la scuola ha invialo 
una lettera alla famigli.» ed ai 
servizi sociali della Usi. Ma 
davvero - e non solo a scuola 
- è stato fatto di tutto perché 
Antonio ed i suoi amici non 
frequentino la scuola solo con 
le scorribande in molo' 

Tragedia a Pescara. L'omicida aveva tentato di abusare del ragazzo? 

Uccide un .sedicenne e ferisce il padre 
Lo avevano «svergognato» 
A Pescara, Franco Mano, 43 anni, ingegnere, ha 
ucciso a colpi di pistola un ragazzo di 16 anni e 
ne ha ferito gravemente il padre, Gennaro Di .Lau
ro, commerciante. Dietro il delitto, un'inquìentante 
storia di violenze: l'ingegnere avrebbe approfittato 
del ragazzo, cui faceva lezione di matematica, e 
per questo sarebbe stato «svergognato» dal padre. 
SÌ sentiva irrimediabilmente leso nella rispettabilità. 

• I PESCARA. Un'inquietante 
storia di violenza e pìccoli sa* 
dumi ira condomini sì svela 
dietro l'omicidio di un ragaz
zo di appena 16 anni, Giovan
ni Di Lauro, e II ferimento di 
«io padre Gennaro. A sparare 
l'intero caricatore di una Be
rcila 98 R è slato l'ingegnere 
Franco Anano, 43 anni, im
piegato presso l'Ufficio tecni
co delle Imposte di fabbrica-
storie, originario di un paese 
del Foggiano, Torre Maggiore. 
Tutto è cominciato più di un 
anno fa. durante l'estate. Gio
vanni aveva bisogno di ripeti
zioni: era un ragazzo fragile, 
balbuziente, con difficolta di 
apprendimento, era stato ri
mandato, Dall'Ingegnere 
prendeva lezioni di matemati
ca, da sua moglie di lettere. 
Gli Ariano e I Di Lauro abita

no nello stesso condotrinio, 
in una palazzina di via della 
Bonifica, al quartiere Pineta. 
L'ingegnere avrebbe approfit
tato del ragazzo: ora, davanti 
al giudice, pare abbia ammes
so qualche bacio. Giovanni 
però racconta tutto a casa- co
si Gennaro Di Lauro, suo pa
dre, fa una piazzata a casa 
Ariano, davanti alla moglie 
dell'ingegnere, che si vede 
«svergognato». In pia, come si 
sa, nel condomini l mun han
no orecchie... 

L'ingegnere, che tutti de
scrivono come una persona 
mite, sensibile, senza prece
denti del genere, si vede irri
mediabilmente leso nella ri
spettabilità. Un po' vera, un 
po' ingigantita dalla sua men
te, «l'attenzione malevola» de
gli altri diventa un'ossessione. 

Franco Ariano comincia a 
«tartassare» quotidianamente i 
Di Lauro perché smentiscano 
l'accaduto; li supplica di dire 
alla moglie che non è vero 
niente. Gennaro Di Lauro lo 
tratta male, forse lo Insulta an
che, I due arrivano alle mani 
l'ingegnere ne esce conciato 
male, con un brciccio rotto. 
Ma nessuno denuncia nulla: 
lutto resta tra condomini. I Di 
Lauro vogliono dimenticare, 
Franco Ariano invece si tor
menta: dopo la faccenda del
le botte decide di comprare 
una pistola, con regolare por* 
to d'anni e permesso della 
questura. Il delitto è maturato 
cosi. L'altra sera l'ingegnère 
ha alfrontato quelli che ormai 
considerava i suoi «nemici»: 
un ragazzo inerme e suo pa
dre. Colpito da otto o nove 
proiettili, Giovanni, che vena 
seppellito oggi, è morto sul 
colpo. Gennaro Di Lauro, do
po un intervento chirurgico 
durato tre ore e mezza, è stato 
dichiarato fuori pencolo. L'o
micida è stato subito fermato, 
non ha opposto alcuna resi
stenza: per ora è accusalo dì 
omicidio plurimo, oggi sarà 
nuovamente interrogato dal 
magistrato. 

Muore all'ospedale 
bimba caduta da una 
giostra a Napoli 
• NAPOLI. Una bambina di 
appena sei anni, Giuseppina 
Barbi; è mòrta: ieri'notte all'o
spedale perbambiriidi Napo
li, Santobono, a causa delle 
ferite riportate alla * testa : ca
dendo da una delle giostre del 
parco: di divertimenti «£tfen-
landìa-. L'Incidente è avvenu
to la sera di mercoledì quando 
la bambina - che viveva da 
molti anni nella casa del vice-
sindaco de di'Napoli, Raffaele 
Antonucci"- e slata portata 
dalla signora Antonucci nel 
pattò di diveriiitebióv 

La piccola ha preteso di an
dare a provare la giostra delle 
guerre stellari, ma quando è 11-
nlto II giro, anticipando l'usci
ta dalla giostra, la bambina.è 
caduta, ed ha battuto violente
mente il capo riportando un 
trauma cranico piuttosto gra-

Trasortata all'ospedale San 
Paolo nei pressi del parco di 
divertimenti, la bambina, per 
le sue gravi condizioni, è stata 
trasferita all'ospedale Santo
bono dove «Stata ricoverata 
nel reparto di terapia intensi
va. La bambina non ha ripre
so, ùvquèsti giorni, conoscen
za e ieri notte, dopo cinque 
giorni di coma t spirata. 

Sull'incidente che ha provo
cato la morte della piccola 
Giuseppina Barbi, la magistra
tura ha aperto una inchiesta 
per accertare se si sia trattato 
.di una tragica fatalità - come 
parrebbe dalle testimonianze 
raccolte subito dopo l'inciden
te - o se invece non sia stata 
rispettata qualche norma di si
curezza prescritta per questo 
genere di divertimenti, 

A Pescarne a Palermo 
Due uxorieidi-suicidi 
per inaspettati 
«raptus» di follia 
a » PESCARA. Due diverse 
tragedie familiari a Pescara e 
a Palermo. Un pensionato di 
Montesitvano, Antonio Celli 
Ruscl, di 60 anni, ha ucciso 
con un colpo di fucile da 
caccia la moglie. Annunzia
la Di Giovanni, di 65 e poi, 
con la stessa arma, si è ucci
so. L'omfcidio-sulcidio è av
venuto nell'appartamento 
dove la coppia vìveva sola. 
A scoprirlo è stata la figlia 
Antonietta, preoccupata per
ché non aveva avuto notizie 
del genitori, 

Nella tarda mattinata di 
ieri la donna - c h e abita con 
la sua famiglia nello stesso 
quartiere dei genitori - si è 
recata con alcuni vicini nel
l'abitazione patema ed ha 
trovato nel tinello il corpo 
del padre, con il fucile anco
ra puntato alla pancia. E nel 
bagnò, quello della madre, 
con una vasta ferita al volto. 
La donna « morta per emor
ragia. La ricostruzione del
l'accaduto è stata fatta dai 
carabinieri, avvertiti poco 
dopo la scopetta del cada
veri. L'ipotesi più probabile 

è che l'uomo sia stato còllo 
da un raptus. La coppia -
che aveva un altro figlio il 
quale vive a Vasto (Chiéti) 
- secondo i conoscenti non 
aveva mai avuto screzi. 

Vicino Palermo un giova
ne contadino, Calogero Ciot
ta di 35 anni, ha ucciso la 
moglie ed ha poi data fuoco 
alla casa, lasciandosi morire 
nel rogo dell'abitazione. I fi
gli dei coniugi Ciotta, due 
bambini rispettivamente di 
10 e 6 anni, sono riusciti a 
mettersi in salvo. Il tragico 
episodio è avvenuto ieri 
mattina a Bompietro, un pic
colo centro delle Madonle. 

Calogero Ciotto, colto da 
un raptus di follia, ha infieri
to sulla moglie con un col
tello. Poi ha versalo della 
benzina ed ha incendialo la 
casa. I bambini sono fuggiti 
mentre il padre e rimasto 
nell'abitazione, Il suo corpo 
carbonizzato è stato trovato 
assieme a quello della mo
glie dal vigili del fuoco inter
venuti su segnalazione dei 
vicini di casa. 

Beni artistici a Firenze 

Anche il ministero dice: 
«In pericolo i monumenti 
se non si corre ai nitori» 
Gran consulto di .esperti ieri a Rrerete, poi jl ver
detto: «Il patrimonio Artistico della «ti*, se non ti 
prendonotjfapldi nramd.met.ti, corte gravi rischi». 
A pronunciarlo è stato il direttore generale del rnlV 
nblero per i beni Pitturali Fr«uicesco Sisini che è. 
andato di persona nel capoluogo toscano parta* 
starne il polso, n responso, de)resto,, non è motto 
diverso da quello ptwuiKiato per ntow altre dtU. 

PALLA MOSTRA «COAZIONI 
MJMilMU MENATI 

• I FtRJSNZE, «Corriamo grotti 
rischi». Circondato da tecnici 
ed esperti; in piedi Della scura 
e polverosa sala della MMioie-
ca della soprintendenza per i 
beni artistici e storici, il dilet
tole generale del ministero 
per 1 Beni culturali Francesco 
Slsinni lancia l'tnmtkno al
larme: «Lo stato di salute dal 
patrimonio artistico di Firen
ze, uno dei pia conslttenU del 
mondo, e quello comune a 
tutto il resto dilava. Se non 
prendiamo pten» consapevo
lezza del tuo stalo, te non ci 
assumiamo le necessarie re
sponsabilità, corriamo grotti 
rischi». 

Non sono affermazioni 
nuove, ma in questa Firenze 
battuta dalla pioggia che ba
gna le scarpe di tela del turisti, 
In queste strade e piagete talli
re di folla e in cui gran parte 
dei palazzi e dei monumenti 
tono avvolti dalle Impalcatu
re, per I lavori di consolida
mento e restauro, In questa 
Italia che assiste quasi inerte 
al crolli e agli scempi, acqui
stano un sapore particolare di 
urgenza. 

Slsinni e I rappresentanti 
dei comitati di tettoie del mi
nistero hanno compiuto Ieri 1 
Firenze una visita a tappeto, 
una sorta di check up ai mo
numenti pio Importanti della 
citta. In parte ti è trattalo di 
una verifica del lavori in ceno 
(in piazza della Signoria, ad 
esempio, o alla cupola del 
Duomo), In parte di un ap
profondimento di alcune pro
poste nuove come la trasfor
mazione della Cappella Bran-
cacci al Carmine in museo se
parato dal corpo della chiesa 
e il restatilo della Loggia del-
l'Orcagna e dei gruppTstaliarl, 

Benvenuto Cellinl. 
I primi due problemi tono 

costantemente aperti e ogget
to di infinite polemiche: piaz
za della Signoria per i criteri di 
realizzazione e la gestione 
della nuova pavimentazione 
(ci tono anche Indagini giudi
ziarie in cono sul destino del
le vecchie pietre) e la cupola 
per le possibili conseguenze 
di alcuni interventi per il re

stauro, come ad esemplo K 
riempimento delle", buchi 
pontile. Slsinni ti e tricefalo 
dietro l'ufficialità, coriferman-
do che la commistione di t e 
topritytiidanti locali, coordi
nati da un kvMoit-mmtìti, 
ha il compite di i n t u i r e 
entnirvbliltnctrlachearioid 
om non ti toro verifcae. dU-
tormlt* con gli accanii righili 
cernii ministero. 

Alla Cappella BrenctccL Itv 
vece, U restauro dagli altacM 
di Masaccio * pratfcam -
terminato. Il comitato di • 
re, I cui 1 
pretenti al rapralkiaga, deve 
decidere te e come woltoca-
re al tuo posto l'aMan del Set-

1 cne sot terral i due-
i M popo

lo». una grande pala ambul i 
a Coppo di Marcovaldo; In
tanto dovrebbero partite I la
vori per trasformare la cappel
la in un museo, L'kigreter» av
verrebbe da un* patta latente 
alle chiesa, attraverso un por-
cono che «tal chiostro p«f*> 
rebbe ad alcune tele di eepo-
aizkme per quella patte digit 
affreschi «strappati» dai muri. 
Il Comune è direttairmiletn-

me ptooiietark) dalla «Nata, 
Ci vorranno non meno di 4, S 
mesi dall'avvio del lavori. CU 
affreschi «vanni 
bili in autunno, 

Ultima tappa del direttore 
generale la Loggia dett'Orce-
gna, che ora appari invaia da 
una selva di tuKe di ti " 

d i ' 

ture. Si ila intanili 
a un consolidamento deie 
strutture, soprattutto In funi*»-
ne antisilmica e per risponde
re In modo definitivo ad alcu
ni problemi natici rivelali una 
decina di inni la dilla i c * m 
d i ^ a f t t à e ^ ^ v o C T n 

•To^rll^telt ih^cn?» 
nano la loggia. L'inqulna-
mento atmosferico ha preco
cemente Invecchiato pietre 0 
marmi, unto che ti « anche 
ventilala l'ipotesi di tostlhitie 1 
due grandi gruppi di Giambo-
Ioana e Cellinl con altrettante 
copie. «Non abbiamo il Ritta 
di creare una dna di copi*», 
ha concluso però, tntttco, H 
direttore generale. «Lo falerno 
solo te saremo costretti», 

• NILPCI C 

La riunione dal Comitato centrala è convocata per do
mani, elle ore 1& .-, 

I senatori comunisti aono tenuti ad attere brasanti 
senza eccezione alla seduta di oggi, martedì 4 (ora 
18). 

I deputati comunisti aono tenuti ad m e r e presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi 
martedì 4 aprilo ora 11. 

Firenze 

a 4 mesi 
in viaggio 
e » FIRENZE Un bambino 
francese di quattro mesi, Jo
nathan Clavreui, è stato trova
lo morto all'arrivo • Figline 
Vaktamo nella culla che e n 
pòsta all'interno della macchi
na dei genitori. La famiglia era 
parti» da Parigi per venire a 
trascorrere un periodo di va
canze nella casa di Santa Lu
cia, Durante il viaggio il picco
lo, secondo te dichiarazioni 
del genitori, veniva Costante
mente controllato ma della 
sua morte i due - secondo 
quanto essi stessi hanno di
chiarato - si tono accorti sol
tanto all'arrivo. Il piccolo t 
morto per asfissia. Lo ha sta
bilito l'autopsia. Attraverso l'e
same necroscopico. il medico 
ha escluso che II bambino ab
bia ingerito qualcosa che pos
sa avergli impedito II funzio
ne respiratoria. Jonathan era 
stato adottato dai coniugi pa
rigini Jean Louis Marie Cla
vreui e Colette Bonlssel in Bra
sile, dove era nato il S dicem
bre 1988. Proprio il padre del 
piccolo, medico, aveva per 
primo accertato la morte del 
figlio nel pomeriggio di saba
to. 

Napoli 

Rinviato 
il processo 
a Rubolino 
M NAPOLI. È stato rinviato al 
28 aprile prossimo 11 processo 
per millantato credito 1 carico 
dì Gioito Rubolino, Il giovane 
di Torre Annunziala proeclol-
10 con formula piena nei meei 
scorsi dall'accusa di aver ucci
so il giornalista Giancario Sta
ni. Il rinvio è slato deciso dalle 
prima sezione del Tribunale 
(presidente Vuoti) tu richie
sta dei difensori, avvocali Ni
colas Balzano e Claudio Botti. 
11 tribunale ha ordinato per li 
prossimi udienza l'accompa
gnamento in aula dei testimò
ni Mario Ferraiuolo - uno del \ 
pentiti che hanno deposto al 
processo per la strage del «ri
pido 904» - e Umberto Misto, 
fratello del boss Giuseppe 
condannato all'ergastolo per 
la strage. Rubolino, secondo 
l'accusa, millantando amicizie 
negli ambienti giudiziali ti sa
rebbe latto consegnare som
me di danaro da esponenti 
del clan Misto ai quali avreb
be prometto favori (conces
sioni di liberti rjrowisorie ed 
arresti domiciliari). La circo
stanza venne alla luce durante 
le indagini sulle cooperative 
di ex detenuti. Ieri Rubolino 
non si 4 presentato In aula. 
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NEL MONDO 

Cuba di fronte al nuovo corso sovietico 
Il vice ministro degli Esteri cubano 
liquida così le assillanti domande 
della valanga di giornalisti statunitensi 

Quasi definito il primo trattato 
di cooperazione fra Mosca e L'Avana 
Non più aiuti a fondo perduto 
Gorbaciov guarda a tutta l'America latina 

jka serve solo alFUrss» 
fctopo la cerimonia davanti al monumento a José 
Marti sono cominciati a L'Avana i colloqui ufficiali 
ira Gorbaciov e Castro, C'è grande attesa per it di
scorso che l'ospite terrà oggi davanti al parlamento 
iiubano. Gorbaciov potrebbe annunciare la decisio
ne sovietica di cancellare il debito cubano verso 
l'Urtò. Una lezione» agli Usa sui nuovi equilibri che 
dovrebbero regolare I rapporti Nord-Sud del mondo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
UlUUf t l lOCHlUA 

«til L'AVANA. «La rivoluzione 
jìpn ha. ereditalo, un Cremlino 
•in cui alloggiarla, né un gran 
palazzo come quello delfini-
peratore d'Etiopia Qui han
no lisciato solo case dove vi-

-vevajÙlta borghesia». Fterez-
tttt modestia sMntrcccJano, 
frolle prime parole di Fidel 
Castro a Gorbaciov; per sotto
lineare subito la specificità 
«ubarla «Il nostro popolo e 
-organizzato, disciplinato, ma 
allegHa e entusiasmo non si 
possono produrre per mobili-
tastone. Sono espressione ge
nuina del sentimenti delia 

1 gente». Lo scenario dell'acco
glienza riservata dall'Avana a 
Gorbaciov è stato visto da 
•centinaia di milioni dì latino-

twnerfcani e commentato da 
'!Ìi}tÌ I più famosi «.anchar-
,.1men* delle tv americane, che 
; mandano inonda i loro tele-
gidmati direttamente dall'Ho- -
fel Havana Libre. Castro l'ha 

voluto sottolineare con una 
battuta: «Mi sono periito petti* 
nato e messo in ordine Sape
vo che mai Visita sarebbe sta
ta segu Ita come questa da 
tanti giornalisti e pubblico». 

Tutto alfinsegna dell'im
mediate wa e della semplici
tà, Gorbaciov lira fuori dal ta
schino il pettine e si ravvia I 
capetti con disinvoltura da
vanti alle telecamere I venti
cinque chilometri del percor
so, in piedi sulla macchina 
scoperta, e l'ora tarda - per 
lui - della notte (a Mosca sa
rebbero le 3 del mattino) 
non sembrano averlo prova
to, Appare invece toccalo dal 
calore dell'accoglienza. 
•Commovente. L'amicizia tra 
Cuba e Urss è nell'animo dei 
due popoli, e nei cuori, sui vi
si» Vedo up popolo sano, una 
bella città, Ricavo impressioni 
straordinarie La capacità di 
comunicazione della vostra 

gente è Invidiabile» Poi an
che lui guarda alla più gran
de platea che assiste lontana 
e invisibile «L'America Latina 
si muove. Vedo un continen
te che ha dinanzi a sé un 
grande futuro. Vedo il raffor
zarsi dei processi democrati
ci» 

I colloqui ufficiali sono co
minciati ieri mattina, dopo la 
cerimonia davanti al torreg-
giante -monumento a José 
Marti e pnma della visita a 
Expo Cuba, la mostra delle 
realizzazioni dell'economia 
cubana Ma c'è stato un epi
sodio piccolo e singolare. 
Quando i giornalisti, ien mat
tina, hanno chiesto a Gorba
ciov di esprimersi sulla appli
cabilità della perestrojka a 
Cuba, il leader sovietico si è 
limitato a rispondere. «La vita 
è tutta una perestrojka» Fidel 
lo ha familiarmente preso per 
un braccio e lo ha trascinato 
via con una battuta «Questi 
sono giornalisti nord-amen-
cani» E, rivolto ai giornalisti, 
ha dello- «Non abbiamo an
cora cominciato i colloqui». 
Gli americani sono venuti qui 
essenzialmente per trovare 
una risposta alle domande 
sulla pereslrojka e da giorni 
non scrivono che questo. La 
nsposta, in verità, non è man
cata Ed è slata ripetuta an
che ien, piuttosto seccamen
te, dal viceministro degli Este

ri cubano, Raul Roa Kburfc 
«La perestrojka è un sistema 
che nsponde unicamente alle 
necessità sovietiche. La no
stra pianificazione è costruita 
sulla volontà del popolo. Se 
sbagliamo lo facciamo su 
questa base. E se ci corregge
remo, altrettanto». 

Cresce frattanto l'attesa per 
il discorso che Gorbaciov 
pronuncerà oggi davanti al
l'assemblea straordinaria del 
•Poder popular», il Parlamen
to cubano. Ieri «Prensa latina» 
ha dato credito alle voci se
condo cui Gorbaciov annun
cerebbe la decisione sovieti
ca di cancellare il debito cu
bano verso l'Urss. Nessuno 
ne conosce l'ammontare rea
le Ma - se vera -,la mossa 
avrebbe una tnpla valenza. 
dare un esempio di come il 
«Nord» deve rapportarsi al 
•Sud» del pianeta; dare forza 
alle richieste dell'America La
tina verso i governi e le ban
che occidentali, americane in 
primo luogo; avviare una 
nuova fase della cooperazio-
rìe sovietìco-cubana, non più 
basata su un aiuto incondi
zionato e a fondo perduto, 
ma costruita nel rispetto dei 
valori economie) in campo. Il 
portavoce Gherasimov, inter
rogato in proposito, non ha 
smentito. Si è limitato a dire 
che della questione dell'inde

bitamento. dei paesi latino-
americani siè parlato «fn ter
mini generali»- nelle prime 
due ore di,colloqui e che il 
futuro delle relazioni com
merciali tra Cuba e Urss «pre
vede un progressivo avvicina
mento verso l'equilibrio». Se
condo fonti della delegazio
ne sovietica, il trattato di ami
cizia e cooperazione tra i due 
paesi - il primo nella stona 
delle loro relazioni - è già 
pronto e non ci sono materie 
di contenzioso Sarà un do
cumento essenzialmente po
litico e di «grandi principi», 
scritto anch'esso pensando 
non solo ai rapporti bilaterali, 
ma ai futuri interlocuton lati* 
no-amencani dell'Urss e all'i-

Watm Marquez «Una visita 
:che fera cambiare molte cose» 
Lo scrittore colombiano 
commenta con l'Unità 
i risvolti politici 
del viaggio a Cuba 
"del leader del Cremlino 

ALBMANORA RICCIO 

..aj| L'AVANA. Non vuole ve
dere nessuno il celebre «Ga-
bo», si nega al telefono ed II 
suo domicilio è rigorosamente 
segreto Lo andiamo a stanare 
alta scuola intemazionale del 
cinema, a San Antonio de los 
Baos, a circa 50 chilometri 

dalia capitale. La mattinata è 
trasparente e fresca ed ha fat
to dimenticare i nuvoloni e la 
tormenta tropicale che ha ac
colto Gorbaciov al suo arrivo 
nell'isola Gabriel Garcia Mar 
quez si sta facendo fotografa
re per un'agenzia italiana e a 

noi spetta il compilo di intrat
tenerlo La sua avversione per 
ì giornalisti è ormai proverbia
le ma lo è altrettanto la sua 
bonomia e la sua cordialità e 
non si nega ad una conversa
zione con «l'Unità* Gli chiedo 
come si senta dopo il grave 
incidente dauto di qualche 
mese fa a Caracas «Ne soffro 
ancora i postumi, mi dice, so
prattutto alld mano destra che 
mi è rimasta un po' rigida e 
poi ho avuto tre costole rotte 
e la clavicola fratturata Me la 
sono vista brutta ma ho evita
to accuratamente che i gior
nali ne facessero una qualche 
speculazione" È qui per fare 
un seminano sulle sceneggia
ture di sei settimane alla scuo
ta del cinema «Dedico ormai 

per lo meno tre mesi in un an
no alla scuola, è un'attività 
che mi impegna ma che allo 
stesso tempo mi nlassa e mi 
distrae dal mio lavoro di scrit
tore. La scuola è una creatura 
che amo molto, come lutti 
quelli che ci lavorano e stase
ra credo propno di poter 
prendere un caflé con Gorba
ciov per parlargli di alcuni no
stri problemi» «Gabo> ha già 
incontrato a lungo il premier 
sovietico in occasione del Fe
stival del cinema di Mosca ed 
evidentemente ha già gettato 
le basì per un allargamento 
del discorso sul cinema del 
Terzo Mondo che trova nella 
istituzione cubana ta sua 
espressione più avanzata E 
che ne pensa di questa visita 

Polemiche in vista delle elezioni europee roteimene in visia ueue eieziuiu eurut 

I «giovani leoni» neogollisti 
contro Giscard '•»•?•••*•»«• 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSIU.I 

- • • PARIGI Soffia aria nuova 
in casa neogollista Sono i pn-
mi, confusi segni di vita dopo 
il micidiale ko delle scorse 

1 presidenziali, quando a Chi-
»rac, Pasqua e Balladur sem
brava di avere il mondo in 

, mano e si ntrovarono invece 
, con un pugno di mosche, uni
ca eredità della vittoria alle le-

, gislative dell'86 Le municipali 
di marzo sono state il colpo di 
grazia, anche se più che una 
sconfitta della destra hanno 
rappresentato un certificato di 
buona salute per i socialisti II 
fqndo, forse, è stato toccato 
Ed ecco che si fa strada una 
nuova generazione, che recla
ma a gran voce un rinnova-

' 'mento di idee e soprattutto di 
uomini' è il folto gruppo dei 
-quarantenni che ne ha abba
stanza dei «grandi vecchi»» 
ognuno del quali si ntiene il 
vero interprete di De Gaulle. 
Alla testa dei contestatori Mi
chel Noir, neosindaco di Lio
ne (ha strapazzato il suo qua
si ottuagenario predecessore 
centrista, portandogli via otto 
distretti su otto) neogotlista 

' «dissidente» (ma naccolto a 
braccia aperte da Chirac la se
ra delle elezioni) fautore di 

un libensmo corretto dai gran
di principi della solidarietà 11 
suo intervento alle «giornate 
parlamentari» che la Rpr ha 
tenuto a Nizza (si è trattalo in 
verità di un'assise congressua
le) ha scosso gli animi e le 
antiche certezze Pomo della 
discordia con Chirac e con il 
vecchio establishment è stato 
l'ex presidente della Repub
blica Giscard d'Eslaing, che 
alle europee minaccia di figu
rare alla testa di una lista d u-
nione tra neogoilisti e centristi 
dell'Udì O almeno cosi vor
rebbe Chirac, nell auspicio di 
esportare sul piano parlamen
tare jl ferreo patto di maggio 
rapza con il quale governa in
disturbato Parigi Ma Michel 
Noir, appoggiato dalle nuove 
leve più influenti (come Ph'li-
pe Segu in, già ministro e nu
merosi sindaci e deputati), ha 
opposto un veto chiaro e net
to «Non avrei esitazioni tra 
una lista versione Giscard e 
una lista versione Millon» 
Quest'ultimo e l'uomo che ha 
proposto la semplice ma rivo
luzionaria cancellazione di 
lutti i vecchi volti, per sostituir
li con quelle che ha chiamato 
le «giovani speranze» Un ope

razione senza precedenti, uno 
svecchiamento radicale *I 
francesi - ha detto Noir tra gli 
applausi - ne hanno abba
stanza di giochi tattici, di ba
ruffe tra i capi* 

I «giochi lattici» sono quelli 
che si stanno preparando per 
le europee La lista d unione 
con Giscard, come pnmo pas
so per la costituzione di un 
bureau politico comune dcile 
due grandi formazioni dell op
posizione parlamentare den
tro la quale dosare i tanti in
terpreti del centro-destra fran
cese. a cominciare da Simone 
Veil Michel Noir, Philipe Se-
guin e gli altn quarantenni 
non ne vogliono più sapere 
d accordo per una lista d li
mone, ma senza alcun nume 
tutelare della vecchia guardia 
che si è fatta la V e magari la 
IV Repubblica Per Chirac è 
un problema in più convinto 
sostenitore di un'opposizione 
organicamente unita si era 
già visto opporre il «no» di 
Pierre Mehaignene leader del 
Centro democratico e sociale, 
componente della costellazio
ne Udf Se questa formazione 
uscisse dall opposizione, di
venterebbe qucll ago che fa
rebbe pendere la bilancia in 
favore di Michel Rocard e pre-

mierebbe storicamente ta sua 
politica di apertura al centro 
Mehaignene non intende pre
sentarsi alle europee sotto la 
bandiera neogollista, nemme
no se impugnata assieme a 
Giscard, grande eminenza 
dell t'df Ma contro l'unione 
«a tutti i costi» si era espresso 
anche Charles Pasqua già mi
nistro degli Interni portandosi 
dietro tutta la vecchia ala del-
I integralismo gollista Per Chi
rac dunque la sfida è duplice 
viene dai giovani rinnova ton, 
ma anche dalla vecchia guar
dia Tra queste due correnti 
potrebbe giocare il ruolo di 
rassembleur, e tornare sulla li
nea di partenza per le prossi
me presidenziali, anche se so
no in molti a vedere in Michel 
Noir la nuova stella II dibattito 
per ora ha almeno chiarito le 
posizioni Noir guarda al cen
tro, Pasqua gli spiega paterna
mente che è già occupato dai 
socialisti e che lo spazio da 
occupare 6 a destra, Chirac 
potenziale arbitro E stato lo 
stesso sindaco di Pangi del re
sto, ad auspicare una Rpr in 
cui alberghino «differenti sen
sibili! A» Il sindaco 6 servito, 
ma la scadenza europea e la 
formazione delle liste non so
no certo le miglion garanzie di 
serenità del dibattito 

niziativa a largo raggio di Fi
del verso il continente. Anco
ra Gherasimov ha rilento che 
si è affrontato il tema del 
commercio della droga. Una 
questione che investe «in ter
mini esplosivi» alcuni paesi 
dell'America Latina, trasfor
mandoli in vittime di un mec
canismo infernale. I colloqui 
- ha aggiunto ancora il porta
voce sovietico - sono comin
ciali «in un'atmosfera straor-
dmanamente amichevole» e 
senza un ordine del giorno n-
gido. Al termine del breafing, 
assalito dalle telecamere Usa, 
Gherasimov ha risposto som-
dente: «L'Unione Sovietica è 
contraria a esportare rivolu
zioni». 

Castro ha preparato per 
Gorbaciov un programma an
ch'esso pieno di significati 
politici. Non si andrà a visita
re né la gigantesca cer.trale 
nucleare di Cienfuegos, né la 
raffineria di petrolio di Santia
go opere dove l'apporto so
vietico é stato assolutamente 
decisivo Invece si è voluto 
mostrare a Gorbaciov e Rais-
sa quegli aspetti della viti cu
bana di cui si é più orgogliosi 
e che ne rappresentano una 
delle originalità il consu'tono 
del medico di famiglia, il la
voro delle «microbrigate», gli 
asili infantili. Insomma Li po
litica sociale della rivoluzione 
del «verde olivo», il migliore 
biglietto da visita di Cuba. 

di Gorbaciov? «È una bella oc
casione utilizzata al meglio sia 
dai cubani che dai sovietici», 
mi nsponde. «Chi si aspettava 
la lite, i nmproven, la protesta 
è nmasto deluso Voi europei 
siete tanto colpiti dalla imma
gine "occidentale" di Gorba
ciov che a volte date l'impres
sione di fare apprezzamenti 
che si attengono più alla fog
gia del vestire che alla sostan
za delle cose. La venuta di 
Gorbaciov è un fatto molto 
importante, ma ancora più 
importanti saranno i giorni se
guenti alla sua partenza poi
ché io sono certo che qualco
sa dovrà cambiare all'interno 
dell'isola» fn Italia non toma 
da tre anni, ma continua ad 

essere un fedelissimo del no
stro paese, lo ha attraversato 
da Pantellena alla frontiera 
con la Francia, ci ha vissuto 
negli impetibili anni 50 del 
Centro spenmentale di cine
matografia e ci è tornato mille 
volte Ha sempre in mente 
quando è arrivato per la pn
ma volta in treno a Roma e si 
è recato in una pensioncina di 
via Nazionale. Colto da uno 
strano presentimento alla vista 
di una fila di ospiti in attesa 
della cena, è uscito rapida
mente e si è alloggiato in un 
albergo contiguo. Il giorno do
po, sui giornali del mattino, 
campeggiava la notizia del
l'avvelenamento in massa da 
cibo di numerosi turisti in un 
albergherò di via Nazionale 

Una «resurrezione annuncia
ta», per Garcia Màrquez, un al
tro scampato pencolo Gli 
chiediamo ancora una opi
nione sui recenti viaggi di Fi
del Castro in America Ulina 
«Sono stati un importante av
venimento», nsponde «Quito 
e Caracas hanno rappresenta
to un vero successo Peccato 
che in Messico una sinistra n-
gida e permalosa non abbia 
saputo approfittare delle pre
senza di Castro per gestirla a 
propno vantaggio. Oggi, pur
troppo, la sinistra messicana è 
divisa e si sta spaccando» So
no già le IO e gli allievi • spet
tano «Gabo». Ci saluta cordial
mente e si avvia, puntuale e 
diligente, a tenere la sua lezio-

—————— L'incontro ieri alla Casa Bianca 

Conferenza di pace 
Mubarak convince Bush 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND aiNZBMQ 

• NEW YORK Mubarak con
vince Bush a nlanciare I idea 
di una conferenza intemazio
nale per la pace in Medio 
Oriente, a parlare di «diritti po
litici dei palestinési*, della ne
cessità di «creare un'atmosfe
ra nuova» E anche solo que
ste parole, non più sussurrate 
o affidate alle indiscrezioni 
dei propn collaboratori ma 
pronunciate dal presidente 
Usa ai microfoni dinan?i alla 
stampa nel Rose Garden delia 
Casa Bianca, rappresentano 
per gli osservatori una forma 
di pressione nei confronti del 
premier israeliano Shamir, 
che Bush incontrerà giovedì 

La «nuova atmosfera* che 
Bush auspica in Medio Onen-
te, 6 che vada in direzione 
«del compromesso», «in modo 
che entrambe le parti possano 
vincere» E per arrivare al 
compromesso, Bush ricono
sce, dopo che il tema sembra
va essere caduto per un po' 
nell'oblio, che «una conferen
za intemazionale, adeguata
mente strutturata, può svolge
re un ruolo utile-, sia pure «a 
tempo debito» 

Suona come una conces
sione ali ospite egiziano che 

nei giorni scorsi aveva dichia
rato al Washington Post che 
•non bisogna avere paura di 
una conferenza intemaziona
le», come fa Israele nel timore 
s*he una simile conferenza gli 
richieda concessioni territoria
li che non è ancora disposta a 
fare 

Ieri Mubarak (che pnma di 
partire dall'Egitto aveva incon
trato Aiafat e re Fahd dell Ara
bia Saudita) giovedì I israelia
no Shamir, il 19 di questo mr-
se re Hussein di Giordania 
l'agenda degli incontn di Bush 
sembra rivelare quasi un mini-
vertice a puntate ravvicinate 
con i principali protagonisti 
della cnsi medionentalc Ma a 
differenza di quel che era sue* 
cesso a Camp David, quando 
Carter aveva mediato l'incon
tro e la pace tra Sadat e Begin, 
stavolta non ci sarà un incon
tro Mubarak-Shamir, perché 
nessuno vuole ritentare la 
strada delle soluzioni parziali 
e a pezzetti, che lasciano in
cancrenire il problema princi
pile quello palestinese L am
ministrazione Bush Baker sul 
Medio Oriente sembra muo
versi più agilmente di quella 
Rcagan-Shultz Ma da uno dei 

più stretti collaboratori del 
nuovo segretario di Stato ci 
viene una nota di cautela sul 
«non attendersi nulla di la
zialmente vistoso». 

Oltre alla questione palesti
nese che ha dominato le di
chiarazioni rilasciate da Bush 
e Mubarak nel Rose Garden, 
all'uscita dal loro colloquio, e 
pnma che volassero insieme a 
Baltimora per assistere ad una 
partita di baseball degli Orio-
les (usignoli) locali contro i 
Red Sox di Boston, il presi
dente egiziano aveva da di
scutere a Washington anche 
impellenti questioni economi
che L Egitto si trova nei guai 
grossi Gli aiuti americani dal 
1977 in poi non hanno inces
so in piedi anzi, come denun
cia un servizio ricco di d iti dal 
Cairo sul Wall Street Journal dì 
ieri, hanno «contnbu to a 
creare distorsioni» Mubarak è 
in America anche per battere 
cassa al Fondo moneta'io in
temazionale, e al Congresso 
Usa E per tranquillizzare le 
apprensioni in seno a que-
st ultimo la prima cosa che 
Mubarak ha fatto, prima anco
ra di mettere piede in Ameri
ca, e stato negare categorica-
mente che l'Egitto si s*ia ar
mando con armi chimiche 

Auguri 
di Occhetto 
ad Arafat 

Il segretario del Pei Achille Occhietto ha Inviato un tele;. 
gramma di felicitazioni ad Yasser Arafat per la sua nomina 
a presidente dello Stato della Palestina. Ribadendo l'lm]pe-
gno di solidarietà del Pei a favore della causa palestinese, 
Occhetto augura ad Arata! <concreti successi nella realizzai 
zione delle sacrosante aspirazioni del popolo palestinese*. 

Kabul Chiede « governo di Kabul è dlso» 
___„l_»l sto a intavolare trattative di-
negoziai) rette con gli Stati Uniti, che 
d i r e t t i dovrebbero' modificare la 

. B I L . l o r o politica .fanatica, e po-
COn flll USa co realistica nei confronti-

delia Resistenza afghana, 
_ _ a _ ^ _ _ _ B _ ^ > io ha affermato il ministro 

degli Esten Abdul Wakil, po
co pnma della sua partenza per New York, dove solleciterà 
la convocazione del Consiglio di sicurezza dell'Orni che 
dovrebbe discutere dell'intervento, più volte denunciato da 
Kabul, delle forze pakistane a fianco della guerriglia. 

Esperti militari Citati dal 
New York Tana hanno det
to che l'India si appresi» • 
sperimentare il suo prono 
missile balistico a lunga git
tata, un'arma che - se si ri
velerà efficiente - potrebbe 

_ _ _ B _ n _ modificare gli attuali equili
bri militari e politici del sub-

continente asiatico. Il missile Indiano sarebbe costalo 300 
milioni di dollari e sarebbe stalo sviluppato senza l'assisten
za dell'Urss. che è una delle principali fornitrici di materiale 
bellico all'India New Delhi, che non ha firmato il trattalo di 
non proliferazione nucleare, ha detto che non intende usa
re testate atomiche. 

La Turchia 
richiama 
l'ambasciatore 
a Teheran 

L'India avrà 
un missile 
balistico? 

La controversia del chador 
oppone la Turchia a Kho-
mcini (nella foto). La deci
sione di «Ankara di abolire 
l'obbligo del velo per le stu* , 
dentesse universitarie asssume risvolti diplomatici, Il sotto
segretario agli Esteri Kandemir ha annunciato che l'amba
sciatore turco a Teheran sarà richiamato in patria per con* 
sultaztom entro una settimana. Un passo grave, anche s*' 
ancora lontano dalla rottura' dei rapporti diplomatici, che 
sta a indicare l'imtaztone della Turchia contro la condanna 
pronunciata dall'ayatollah nei confronti del governo turco « 
contro ie manifestazioni svolteli in Iran. 

Il settimanale americano 
Newsweek ha pubblicato la 
notizia che Israele ver» 
ogni mese 5mlla dollari (tei 
milioni e mezzo di Un) 
quale compenso per un cit
tadino americano condiin-

M M M t v M i M nato all'ergastolo e rinchìu< 
so in carcere per aver spialo 

in favore di Tel Aviv L'Indiscrezione è contenuta in un libro 
del corrispondente del Jerusafem Post, Wolf Blitzer, la spia 
Jay Pollard nuscirà a giungere a un compromesso con le 
autorità Usa, verrà deportato in Israele, dove potrà incassa* 
re il denaro versato a suo nome. ,' ,* ; 

Quattro donne hanno ini
ziato dal 21 marzo scorso 
uno sciopero della fame per 
napnre una chiesa della cit
ta di Ivanovo che, chiusa 
negli anni 30, viene utilizza* 
ta come archivio locale. Del 
fatto si è occupata l'agenzia 
•Tass», secondo cui la prote

sta delle quattro donne ha suscitato l'interesse degli abitan
ti della città, alcuni dei quali hanno dato sostegno alla pro
testa. 

Usa: spia in 
prigione prende 
stipendio 
da Israele 

Urss, sciopero 
della fame 
per riaprire 
una chiesa 

Israele 
«roulette russa» 
sui binari 

Il manovratore del treno Tel 
Aviv-Bee Sheba è riuscito a 
fermare il convoglio ad ap
pena qualche metro da un 
gruppo di sei ragazzi che» 
praticando la cosiddetta 
•roulette russa», si era slesi 

. « i ^ H w p j w M i m M sui binan per allontanarsi 
solo all'ultimo momento. Di 

fronte al dilagare di qi<esto «gioco* il rabbuiato di Israele ha 
fatto sapere che i giov.ini che dovessero nmanere vittime di 
questa sorta di «roulette russa* non potranno essere sepolti 
nel recinto dei ctmiten, alla stessa stregua dei suicidi. 

Il calvario di Beirut 
Cento colpi al minuto 
sulla capitale libanese 
La battaglia si estende 
M BEIRUT Undicimila colpi 
di artiglieria e razzi in meno di 
36 ore questo il ritmo pazze
sco che il bombardamento ha 
raggiunto a Beirut nella gior
nata di domenica Nella fase 
culminante dei duelli di arti
glieria, si sono contati fino a 
cento colpi al minuto un 
rombo, incessante, con la 
gente nntanata nelle cantine e 
paralizzata dal terrore mentre 
dovunque scoppiavano incen
di e sulla città gravavano den
se nubi di fumo nero Secon
do la radio musulmana «Voce 
della nazione' ottomila colpi 
si sono abbattuti sul settore 
cristiano, soprattutto ad opera 
delle artiglierie siriane, mentre 
tremila hanno colpito il setto
re musulmano Centrato da 
dieci cannonate a Beirut-ovest 
l'edificio dell'aeroporto inter
nazionale, dove quattro mili
tari di guardia (non si sa se si-
nani o della sesta brigata scii
ta dell esercito libanese) sono 
rimasti uccisi Sempre a ovest, 
danneggiata la sede dell'am
basciata di Francia, mentre a 
Beirut-est sono state colpite 
quelle di Stati Uniti, Brasile v 
Spagna 

All'intesificarsi dei tiri su 
Beirut si aggiunge un ulteriore 
allargamento delta battaglia 

mentre le opposte artiglierie 
hanno bersagliato buòna! par
te della enclave cristiana a 
nord e a nord-est dì Beirut 
nonché gli altipiani centrali e 
la valle della Bekaa, la notte 
scorsa cannoniere sconosciu
te hanno bombardato il porto 
di Jive, sulla costa a sud di 
Beirut, tenuto dalla milizia del 
Partito socialista progressita ài 
Wahd Jumbi Mt Non sì sa di 
quale formazione fossero le 
vedette se dei reparti fedeli al 
generale Aoun o della milizia* 
fantoccio del generale liahatf, 
armata nel sud dagli israelia
ni i 

In questa situazióne, il pri
mo ministro Selta el Hoss ha 
proposto al gerirete Àpuh, 
pnmo ministro cnstiano del
l'est, di presentare Simulta
neamente le dimissioni; ma 
Aoun ha ndutato, pretènden
do che ti suo governò - un ga
binetto monco formato eia 
due soli mtlitan cristiani * ita 
l'unico legittimo Oggi è attesa 
a Damasco la missione della 
Lega araba, formata dal segre* 
tario generale Klibi e dal mini
stro degli Ester» kuwaitiano Al 
Sabah, la tappa di Beirut è sta
ta annullata «per ragioni di si
curezza* 
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Ancora scontri in Namibia 
Sono oltre 150 le vittime 
Qgj£ine discuterà all'Orni 
il Consiglio di sicurezza 
JBWNDHOek (Namibia). 
ttoWn^combàruiriewi «he si 
«Stendono arnacchla d'olio 
liMao II conDm tra Namibia 
•jl. Antotk'sl sono verificali ie-

~ f 11 timo (domo consecu-
YWpirt sudafricana e 
*"K del movimento na-

'jUamlblano <SWa-
"ot»; ( «torti sarebbero oltre 
ISO, 
' Jl rappresentante speciale 
delle Nulonl Unite per la Na
mibia, ^finlandese Marni Ah-
,#t«*ri M wrnuncialo di aver 
'«Mito «o rapporto augii Inci
denti di Ironttera scoppiali il 
$rirho aprile scorto - 'giorno 
tflnlzto del processo.d'lndi-
'Bpjjenià dell» Namibia - al 
'«•Mario' generale Javier Pe-
•s»T'de^uel|«r che riferir» al 
Oonslfuodlslcuretu. 

Il ministro degli Esteri tuda-
(rtcano Roetof <fHu Soma ave
va sostenuto la notte scorsa 
die l i «Swapo» aveva Infiltrato 
In Namibia dall'Angola oltre 
mille guerriglieri armati a par
lila da venerdì scorso. 

Il leader del movimento na-
llonallsta, Sam Nukxna, ha 
respinto le (cane sudafricane 
affermando che le uniti si tro
vavano "gli all'interno del
l'Angola e al stavano raggrup
pando per rientrare alle bask 

Un portavoce della polizia 
ftamjblarta ha dichiaralo che I 
eombeturnenti si sono estesi a 
macchia d'olio virtualmente 
rango tutto il contine nord del

la Namibia, vicino a quello 
dell'Angola. 

Nel comunicato diffuso a 
Windhoek. D portavoce del-
Wntag ha annunciato che il 
vicesegretario generale del
l'organizzazione Incaricato 
per le operazioni di pace in 
Medio (Mente, Marrack Gol-
ding, ha lasciato la sua zona 
ed è partito per l'Angola per 
consultazioni con il governo 
angolano. Egli e atteso a 
Luanda per oggi. Tre membri 
della commissione Untag che 
due giorni fa avevano visitato 
la zona dei primi combatti
menti, raggiungeranno Ool-
dlng nella capitale angolana. 

Il leader del partilo interno 
namibiano «Swapo demo
critei, Andreas Shipanga. Ha 
approfittato della situazione 
per lanciare un duro attacco 
contro il movimento naziona
lista, sostenendo che la «Swa
po» non ha mai «voluto elezio 
ni In Namibia*. Numerosi os
servatori ritengono che al mo
mento la situazione é estre
mamente fluida ma i più sono 
concordi nell'affermare che i 
gravi combattimenti al nord 
del territorio non dovrebbero 
mettere in crisi il processo 
d'indipendenza namlblana 
partito dopo un lungo periodo 
di negoziati che ha visto coin
volti Angola, Cuba, Sudafrica 
con la mediazione statuniten
se ed un •contributo' dell'U
nione Sovietica. 

Inizia tra le polemiche 
la riunione decisiva 
tra Solidarnosc 
e l'uomo del governo 

Due restano i punti 
di maggior contrasto: 
i poteri del Senato 
e la «scala mobile» 

Ultimo duello Walesa-Kiszczak 
Domani lo storico accordo? 
Ultime convulse fasi della tavola rotonda tra Solidar
nosc e governo. Ieri il ministro degli' Interni Czed-
slaw Kiszczak ed il leader del sindacato indipenden
te Lech Walesa sitano incontrati per tentare di rag
giungere quell'accordo definitivo che, secondo le 
scadenze, dovrebbe essere-ratificato domani in una 
seduta plenaria della tavola rotonda. Ultimo ostaco
lo: l'intesa sull'indicizzazione dei salari. 

ggi «Basta con gli scherzi — 
ha detto Walesa giunto in 
mattinata a Varsavia - biso
gna cambiar sistema». Ovvero: 
basta con le tergiversazioni. 
Se ad un accordo si deve arri
vare, occorre che il governo si 
rassegni a perdere almeno 
una quota del potere che de
tiene. «Vogliono tirarci dentro 
- ha aggiunto il leader di Soli
darnosc - ma noi vogliamo 
cambiare questo stato di cose 
dal profondo Vi sono principi 
al quali non possiamo nnun-
ciare». 

Tutti sembrano convinti che 
l'accordo ci sarà. Eppure il cli
ma, ieri, appariva teso come 
nei momenti più critici del 
confronto che, da ormai due 

mesi, vede l'uno di fronte al
l'albo governo ed opposizio
ne. Prevista per il mattino, la 
riunione Ira Walesa ed il mini
stro degli Interni Kiszczak - da 
tutti i indicata come risolutiva 
in'vista della seduta plenaria 
di domani, quella che, se ci 
sarà, dovrebbe ratificare lo 
storico compromesso - era 
stata rinviata al pomeriggio, 
con l'apparente prospettiva 
che, addirittura, potesse, non 
tenersi del tutto. Durissime le 
dichiarazioni del capo storico 
di Solidamosc: «Ne abbiamo 
abbastanza di questo tipo di 
incontri - ha affermato in una 
conferenza stampa improvvi
sata davanti alla sede dell'epi
scopato •* Tanto più che 

spesso sono del tutto privi di 
scopo*. 

La riukuie è poi intanata alle 
17, dopo un incontro prelimi
nare tra alcuni rappresentanti 
delle rispettive delegazioni. 
Ma perche un tono cosi forte
mente polemico? E soprattut
to: quali sono, dopo il «via li
berai dato a Kiszczak dal 
Poup nel Plenum del 31 di 
marzo, 1 punti di contrasto 
che ancora si frappongono al
ia definizione di un accordo? 

Oli ostacoli sembrano resta
re fondamentalmente due: la 
definizione dei poteri reali del 
nuovo Senato ad elezione •li
bera», e la questione dell'indi
cizzazione dei salari di fronte 
ad una inflazione che ha or
mai ampiamente superalo il 
60 per cento. Sul primo punto 
le distanze, soprattutto dopo 
l'appoggio garantito dal Co
mitato centrale del Poup, non 
appaiono, nonostante tutto, 
incolmabili. Il governo propo
ne che la Dieta - dove gode di 
una maggioranza garantita 
del 65 per cento - possa ap
provare con il 60 per cento 
quelle leggi che il Senato 

(eletto secondo liberi criteri 
concorrenziali) abbia in pre-
cedenza respinto. Solidarnosc 
chiede che, per evidenti moti
vi, questa maggioranza venga 
innalzata al 66 per cento. E 
probabile che su questo pun
to Kiszczak e Walesa riescano 
a trovare un compromesso. 

PIO complessa e delicata, 
invece, la questione della 
«scala mobile» salariale. A 
complicarla è infatti interve
nuta la decisione del sindacati 
ufficiali - le Opzz - di respin
gere l'accordo già raggiunto, 
in linea di massima, tra gover
no e Solidamosc. E proprio 
qui sta la ragione immediata 
del rinvio al pomeriggio del
l'incontro Walesa-Kiszczak 
previsto in mattinata. Alle 16, 
infatti, le Opzz - che chiara
mente puntano a cavalcare il 
malcontento operalo - dove
vano tenere la riunione nella 
quale decidere se ufficializza
re o meno II «no» già ufficiosa
mente annunciato giorni «so
no. E Walesa, che considera i 
sindacati parte integrante del
la delegazione governativa, ha 

ritenuto che non avesse senso 
aprire la discussione con il 
ministro degli Interni senta 
che questo punto fosse stato 
preventivamente chiarito. «Pri
ma di cominciare la riunione 
- ha detto il leader di Solidar
nosc - voglio che tulle le carte 
siano preventivamente in- ta
vola». 

Retta comunque il fatto 
che, quando, nel lardo pome
riggio, il confronto è comin
ciato, ancora non erano note, 
quantomeno alla stampa, le 
decisioni delle Opzz. E che, 
nonostante questo estremo ri
tomo di fiamma polemico, le 
previsioni permangono im
prontate ad ottimismo. Tanto 
il governo quanto Solidamosc 
hanno puntato molto - e 
spesso con obiettivi non dissi
mili - sul raggiungimento di 
un accordo per avviare una 
profonda riforma politica ed 
economica. Ed ora pannereb
bero, entrambe, un prezzo al
tissimo, per il fallimento della 
tavola rotonda. Seppur litigan
do, Walesa e Kiszczak sem
brano essere davvero entrati 
nella dinttura finale. 

Una notte nel «deserto» delle vie di Pristina 

Paura nel buio del Kosovo 
illuminato solo dai blindati 
Il giovane economista Janez Dmosec, di 39 anni, sa
rà il prossimo presidente della Jugoslavia. In Slove
nia, infatti, ha battuto in una elezione popolare l'al
tro candidato, il 69enne Marco Bulk per un seggio 
nella presidenza federate che il prossimo anno toc
cherà alla Slovenia. Dmosec ha preso ti 5696 dei vo
ti, Bulk il 44%. Intanto abbiamo passato una notte 
nel coprifuoco del Kosovo. Ecco cosa succede. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI ' 

MI PRISTINA» Alle 7 di sera 
nel Kosovo non c'è più il mi
nimo segno di vita. Quei po
chi che camminano per stra
da si affrettano a tornare a ca
sa. Anche se il coprifuoco 
scatta ufficialmente un'ora do* 
pò nessuno vuol dare pretesti 
alla «milic)a» per pesanti con
trolli ed intimidazioni. Una 
notte In questo «buio medie-
vate*, cosi come lo chiama un 
Intellettuale di Prìstina, e un'e
sperienza amara ed assurda. 
Gli unici due alberghi si svuo
tano improvvisamente di av
ventori e anche del personale 
di servizio. Per le strade non 

KJÒ circotare anima viva 
eanche quei pochi giornali

sti occidentali, muniti di per
messi regoian, possono av
venturarsi fuori, Del resto qua
si tutti, nonostante accrediti, 
vinti, carte firmate dal ministe
ro dell'Informazione, sono 
striti arrestati chi per un'ora, 
chi per più, nel corso di questi 
lunghi e drammaticissimi gior

ni. 
L'illuminazione nelle case 

sparisce quasi all'unisono alle 
nove di sera. Il coprifuoco fini
sce alle 5 del mattino e ognu
no vuol bruciare i tempi per 
uscire di casa e riassaporare 
un barlume di liberta. Le tene
bre di Pristina sono rotte ogni 
tanto dai fasci di luce e dai ri
flettori dei blindati della poli
zia che tiene sotto controllo 
ogni angolo della città. Di pri
missima mattina la gente ria
pre gli usci ma ancora ha la 
sorpresa di trovarsi di fronte ai 
manipoli dei poliziotti. Prati
camente a Pristina, come a 
ZUT, a Titova Mitrovica e negli 
altri comuni non c'è persona 
che non sia identificata, con
trollata, pedinata 

È un'occupazione militare 
scientifica. Palmo a palmo. 
Cittadino per cittadino. Chie
diamo al personale dell'alber
go o a quei pochissimi scritto
ri e intellettuali che ancora ri
spondono al telefono se san

no del massacro che la polizia 
ha compiuto sabato pomerig
gio. Nessuno si stupisce «qua 
attorno - si risponde sottovo
ce - stanno facendo rastrella
menti dappertutto e un conto 
è se un uno si imbatte in 
agenti montenegrini o cntfLe 
un alno se ha la sfortuna di 
confrontarsi con 1 serbi. Van
no alla ricerca del fantomati
co plano per l'insurrezione 
che secondo Belgrado si do
veva articolare in quattro fasi: 
presa di coscienza popolare, 
manifestazioni per le strade, 
attentati e poi inizio della 
guerriglia. Fanno un buco nel-
Pacqua ma intanto il terrore 
correi. 

Qualcuno invece è preoc
cupato della profonda modifi
cazione del ruolo della poli
zia, finora organizzata su basi 
repubblicane e volontarie. 
«Ormai la milizia - si dice - ha 
assunto una funzione, almeno 
qui, di repressione totale. La 
polizia albanése è stata esau
torata». Adesso è sotto gli oc
chi il significato dell'autono
mia tolta al Kosovo. Proprio 
questo, la difesa territoriale, 
era uno dei punti di forza (gli 
altri tre come noto sono l'ani-
ministrazione della giustizia, 
lo sviluppo economico, la po
litica estera) da levare a tutti i 
costi agli albanesi 

Davvero la popolazione del 
Kosovo voleva, come si dice a 
Belgrado usando argomenta
zioni un po' esagerate, il «ge-

ncckVoi dei serbj? Davvero ha 
cercato dì strangolare econo
micamente ^minoranze che 
vivono qui? La presenza del-

. l'esercito, non si fa sentire, du
rante gU scettri non è mai in
tervenuto. Ed'akibnde non ne 
avrebbe alcun diritto visto che 
formalmente lo stato d'asse
dio non è mai stato proclama
ta Anzi, le forze armate, 
schierale con 11 presidente Su-
var contro il centralismo serbo 
di Milosevic, hanno tutto il 
vantaggio di starsene fuori 
dalla mischia per poi assicu
rare che la situazione nel Ko
sovo «non presenti i caratteri 
della rivolta-. Concetto che è 
stato ribadito ancora ieri nella 
riunione solenne a Belgrado 
del «Consiglio militare nazio
nale». «Siamo i garanti dell'u
nità temtoriale e della Costitu
zione» hanno dichiarato le 
forze armate. Non c'è. quindi, 
nessun colpo di Stato dietro 
l'angolo, Semmai l'esercito 
oggi si pone come elemento 
di moderazione. Al contrano 
forse di quei reparti speciali 
della polizia, spediti net Koso
vo, forse anche soprattutto ad 
alimentare i disord *.i. Per poi 
far dire a qualcuno che la si
tuazione è ingovernabile, che 
occorre un congresso straordi-
nano della Lega. 

Tutto sommato, però, è sta
to un disegno dal fiato corto. 
Milosevic ha vinto una batta
glia, quella del Kosovo, ma 
forse ha perso la guerra 

Nelle elezioni di domenica 

Tunisia, fanno il pieno 
Ben Ali e il suo partito 
Risultato plebiscitario in Tunisia per il presidente 
Ben Ali, che ha ottenuto il 99 per cento dei voti. 
Nelle elezioni per il parlamento unicamente, ha fatto 
la parte del leone il partito di governo, il Raggnippa-
mento costituzionale democratico, che ha avuto tutti 
i 141 seggi grazie alla legge maggioritaria. Inferiore 
alle previsioni (e ai timori) l'affermazione degli isla
mici, che hanno ottenuto circa il 10%. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i Le prime elezioni effetti
vamente democratiche della 
Tunisia (76% di votanti) sono 
state pluralistiche dal punto di 
vista del loro svolgimento 
(salvo incidenti marginali e 
qualche contestazione, che 
erano inevitabili - tanto più 
•la pnma volta» - ma che non 
intaccano la sostanza positiva 
dell'avvenimento), ma non to 
sono state dal punto di vista 
del insultato. Il discorso vale, 
naturalmente, per quanto ri
guarda la composizione del 
parlamento unicamerale. La 
rielezione di Zine el Abidine 
ben Ali alla presidenza della 
Repubblica era infatti sconta
ta, ed ha avuto un carattere 
plebiscitario forse addirittura 
superiore alle aspettative; 
99,27 per cento dei voti II 
53enne capo dello Stato, sali
to al potere il 7 novembre 
1987 con il «golpe bianco» che 
estromise il vecchio «combat
tente supremo» Habib Burghi-
ba, aveva il sostegno di tutti i 
partiti, di governo e di opposi

zione; e non c'è dubbio che 
gli elettori tunisini hanno volu
to premiare la coerenza nel 
mantenere gli impegni di «de
mocratizzazione» della vita 
pubblica assunti il giorno stes
so del suo insediamento. 

Nelle votazioni per il parla
mento il partito di governo (e 
di Ben Ali), vale a dire il Rag
gruppamento costituzionale 
democratico, era nettamente 
favorito sia dal meccanismo 
maggioritario della legge elet
torale sìa dal fatto di essere 
l'unica formazione presente in 
tutte le 25 circoscrizioni. Gra
zie alla legge, infatti, il partito 
che ottiene la maggioranza in 
una circoscrizione guadagna 
tutti i seggi che in essa sono in 
lizza. È cosi che con l'80,4S 
per cento dei voti (secondo 1 
dati ufficiali) il Red si è aggiu
dicato tutti i 141 seggi della 
Camera. Da questo punto di 
vista la «seconda repubblica» 
di Ben Ali sembrerebbe non 
differire da quella di Burghiba, 

giacché anche allora il partito 
socialista desturiano (cosi si 
chiamava il partito al potere, 
che ha cambialo nome dopo 
la «svolta» del 1987) aveva ot
tenuto la totalità dei seggi. La 
differenza - forse sottile, ma 
reale - è che alora il risultato 
fu ottenuto' con intimidazioni 
e manipolazioni, mentre que
sta volta sembra essere soltan
to il prodotto della legge mag
gioritaria. La democrazia pie
na, si sa, è una conquista len
ta e spesso faticosa. 

Sempre secondo f dati uffi
ciali-comunicati alla stampa 
nel tardo pomeriggio dal mi
nistro degli Interni - è stato 
nettamente inferiore alle 
aspettative il risultalo della 
maggiore forza dì opposizio
ne, il Movimento dei demo
cratici socialisti, che ha otte
nuto su scala nazionale il 
3,76% dei voti II Movimento 
aveva inscenato una vistosa 
protesta domenica rigirando i 
suoi rappresentanti di lista dai 
seggi, in seguito a una disputa 
con le autorità sulle creden
ziali di alcuni di loro. 

Gli integralisti islamici, che 
costituivano la grossa incogni
ta della consultazione, e che 
si presentavano in liite «indi
pendenti», hanno riportato se
condo il ministro il 9.1S per 
cento dei voti sono dunque 
una presenza effettiva, ma si 
collocano su una dimensione 
molto al di sotto delle previ
sioni (o piuttosto dei timon) 
della vigilia. 

Tentato golpe ad Haiti 
Chiuso l'aeroporto 
n ministro della difesa 
in mano ai rivoltosi? 
•IPORT AU-PRINCE L'aero
porto è chiuso al traflìco. Le 
scarsissime notizie che arri
vano da Haiti sono estrema
mente confuse. Il terzo col
po di stato in un anno, ten
tato da un gruppo di alti uffi
ciali dell'esercito per desti
tuire il presidente Prosper 
Avril, sarebbe stato sventato 
dai militari lealisti. Ma il bat
taglione d'assalto dei «leo
pardi-, guidato dal lenente 
colonnello golpista Himmler 
Rebu, t ancora In rivolta. 
Avrebbe addirittura preso in 
ostaggio il figlio di Avril e il 
ministro della difesa. Il presi
dente Avril, secondo l'amba
sciata Usa a Port au-Prince, 
era stato catturato domenica 
dai ribelli ma é stato liberato 
dai reparti della guardia pre
sidenziale. Avril ha emesso 
un comunicato che assicura 
che «Il governo controlla la 
Situazione e garantisce ia 
pace sociale, la sicurezza 
della vita e la proprietà». Ha 

anche fatto conoscere la sua 
versione sulle ragioni del 
tentato colpo di stato: è sla
to organizzato da alti ufficia
li coinvolti nel traffico degli 
stupefacenti che il presiden
te voleva destituire. Tra loro 
ci sarebbero il comandante 
dell'esercito, generale Ge
rard Abraham, il generale 
Guy Francois, che guida il 
reggimento «Dessalines» di 
Port au-Prince, e il tenente 
colonnello Rebu, che co
manda i «leopardi», un'unità 
scelta addestrata ad azioni 
d'assalto. Anche il presiden
te Avril ha preso il potére 
con un colpo di stato il 17 
settembre scorso. Aveva pro
messo libere elezioni entro 
un anno, rispetto del diritti 
umani e sciogliemento dei 
gruppi paramilitari, triste 
eredità della dittatura di Du-
valier. Ma solo pochi giorni 
dopo la conquista del potè' 
re si e rimangiato tutte le 
promesse. 

L'Alaska spegne gli ottimismi 
M NEW YORK. «Questo pud 
essere uno dei momenti di 
svolta., dice il senatore Albert 
Gore, uno di quelli che aveva 
conteso la nomination demo
cratica a Dukakls. .La chiazza 
di petrolio in Alaska concen
tra copertura giornalistica ed 
attenzione politica, non sólo 
sull'ambiente, ma anche sui 
problemi più ampi di cui è 
metafora». Per un'intera epo
ca, quella che la storia ricor
derà come !'«era reaganiana», 
la coscienza dell'America, si 
era semplicemente addor
mentata. Aveva messo in sor
dina gli avvenimenti delle «so
lite Cassandre.. Si era fidata 
che tutto potesse procedere 
nel migliore dei modi. Disastri 
come quello in Alaska rappre
sentano un brusco risveglio. 
Ci si sovviene che il fatto che 
non ci siano slate finora cata
strofi irreparabili non significa 
che non bisogna fare nulla 
per prevenirle. 

La metafora dell'Alaska va
le in ecologia, dove ci si ac
corge, come dice Gore, che 
•stiamo versando prodotti chi
mici In quantità massicce nel
le nostre acque, nell'atmosfe
ra e nella stratosfera». Ma an
che In economia, dove si con
tinua a ballare tranquilli e spe

lea gran macchia di petrolio in Alaska si 
sta rivelando per l'America una sferzata 
paragonabile a quella dell'incidente 
nucleare a:Thrjee Miles Island di dieci 
anni fa. La chiazza è la grande storia di 
quotidiani, settimanali, telegiornali. 

no smantellato i servizi d'emergenza. E 
mano a mano che si moltiplicano le ri
velazioni, questo incidente si trasforma 
nella coscienza del paese ih una meta
fora sulla fragilità degli ottimismi, eco
logici e no, sulla fallacia del profitto co-

Viéqe fuori che non avevano pensato ai me unica misura del bene, dell'era rea-
rischi, non èrano preparati, anzi aveva- ganiana. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ranzosi chenulla di grave suc
cederà, visto che non è finora 
successo-malgrado tanti allar
mi. Ma qualcosa sta cambian
do in tanto ottimismo all'om
bra delle spade di Damocle. 
Persino Robert Teeter, braccio 
destro di Bush nella campa
gna presidenziale, ammette 
che quella chiazza di greggio 

. «non può che rafforzare una 
: tendenza che è già in atto»: 
..certe còse si tendeva a dimen

ticarle, dice, perché «siamo 
passati attraverso un lungo 
periodo di pace e di prosperi
tà». 

Col passare dei giorni la 
stampa denuncia sempre pia 
ferocemente il disastro della 
•Exxon Valdez» come preme
ditato, voluto, aiutato da una 
serie di incredibili leggerezze 

«IIOMUND QIMZBIRa 

e colpe di un'industria petroli
fera preoccupata solo dei pro
pri profitti. L'inviato de) New 
York fimes scopre ad esem
pio che prima del 1981, cioè 
prima che si affermasse il rea-
ganismo, a Valdez avevano 
una squadra d'emergenza di 
20 uomini, pronta ad interve
nire 24 ore su 24 in caso di in
cidenti come quello avvenuto 
nel Prince William Sound. L'a
vevano sciolta perché quelli 
dell'Oleodotto avevano soste
nuto che «non era necessaria 
e sarebbe stato uno spreco 
inutile».'La città di Valdez ave
va proposto di costruire un 
deposito'di materiale da usar
si in caso di perdite di greg
gio. Ma i petrolieri avevano 
declinato l'offerta sostenendo 
che non serviva. Rassicurati 

dalla rapida ricchezza (il pe
trolio rappresenta, tre quarti 
delle entrate fiscali dell'Alas
ka) avevano rinunciato ad 
una linea di difesa dopo l'al
tra, per risparmiare quattro 
soldi. E la conseguenza è sta
ta che quando il 24 marzo la 
petroliera «Exxon Valdez* si é 
incagliata, vomitando greggio 
nel mare, ci. sono volute 24 
ore perché iniziassero'a far 
qualcosa. 

Spesso \\ Wall Street Journal 
aveva ironizzato sulle preoc
cupazioni degli ambientalisti. 
Vi avevamo letto articoli In cui 
si spiegava che le piattaforme 
petrolifere abbandonate, pe
cora nera degli ecologisti 
quando erano state costruite, 
finiscono col contribuire alla 
moltiplicazione della fauna 

marina, le loro strutture diven
gono rifugio e casa per i pe
sci. Da quelle colonne Io stes
so Bush aveva tratto spunto 
per la sua infelice battuta sul
l'Oleodotto che lungi dal mi
nacciare l'ambiente dell'Alas
ka aiutava la riproduzione 
delle alci, perché c i si sfrega
no contro e fanno più figli», 
Sul Wall Street Journal di ieri 
invece l'inviato a Valdez fa 
una cronistoria feroce del co
me ci siano volute 35 ore per 
montare le barriere che avreb
bero dovuto circondare la 
gran chiazza, dei come ì primi 
quattro giorni di soccorsi sia
no stati un campionario di 
«occasioni perdute ed errori». 
La' sua conclusione è che 
«qualunque conclusione si 
raggiunga sulla causa di que
sto specifico incidente, Il disa
stro ha messo in luce un pro
blema assai più profondo: 
l'apparente incapacità dell'in
dustria petrolifera a combatte
re una perdita di petrolio di 
grosse proporzioni». E il gior
nale che più di qualunque al
tro ha istituzionalmente difeso 
gli interessi dei petrolieri è co
stretto a titolare sul «Come 
l'impreparazione ha trasfor
mato l'Alaska In una débàcle 
ecologica». 

Affari in Giappone 
De Mita sponsorizza 
il made in Italy 
ira con scarsi risultati 
Nelle giornate giapponesi di De Mita si parla anche 
di affari. Tra Tokio e Roma i rapporti economici so
no al minimo: l'interscambio non raggiunge'il 2* 
del nostro commercio estero, un quinto della Ger
mania, un terzo dell'Inghilterra, meta della Francia. 
Risultati della visita? Una maggiore'conoicenza reci
proca, l'impegno a scambiarsi delegazioni economi
che. E di concreto? Per ora niente. 

«•ROMA. L'ultima volta che 
si era presentata in Estremo 
Oriente la diplomazia Italiana 
aveva fatto le cose in grande. 
In avanscoperta aveva man
dato in un lungo giro attraver
so le capitali asiatiche lo stes
so presidente della Repubbli
ca Cosslga a tessere la trama 
per il made in Italy. Dietro, a 
sfruttare i frutti dell'iniziativa 
diplomatica, seguiva il fior flo
re deU'imprenditoria pubblica 
e privata: Partecipazioni stata
li, Fiat, Montedison - solo per 
citarne alcuni - era tutta una 
corsa ad accaparrarsi contatti, 
accordi, commesse. Adesso 
l'avventura aneruakU'ha.riten-
lata De Mila «dando in «Sila 
iiffJcblalneJI*<CMttrt* del Sol 
Levante. Ma ad accompagnar
lo stavolta non c'è stato quasi 
nessuna Persino i giornali so
no parsi snobbare l'aweni-
mento. Ben pochi i cronisti al 
seguito. Un po' perché spa
ventato dai costi del viaggio, 
un po' perché questa missio
ne diplomatica sembrava de
stinata a rimanere nelle pagi
ne inteme sin dall'inizio. Ad 
annunciare l'accordo con la 
Mazda per la commercializza
zione delle Lancia in Giappo
ne la Fiat non ha certo aspet
tato De Mita. Anzi, lo ha anti
cipato proprio alla vigilia del 
viaggio. Del resto, i due princi
pali protagonisti degli incontri 
di Tokio non paiono proprio 
nella condizione migliore per 
prendere impegni, siglare ac
cordi, stabilire strategie. E un 
governo stanco, annaspante, 

n/iso quello che il presidente 
del Consiglio é andato a rap
presentare a Tokio. E la pole
mica scatenata da La Malfa, 
proprio mentre De Mita spic
cava il volo, non é stata che 
l'ultimo sintomo di una situa
zione di grave scollamento 
politico. Al punto Che nei di
scorsi ufficiali il presidente del 
Consiglio non ha potuto evita
re, nel tessere gli elogi dell'a

ziènda Italia, di rammentare 
la difficile situazione del debi
to pubblico • il rinfocolarsi 
delfinflatlone. 

Dall'altra parte, comunque, 
De Mita si é trovalo di fronte 
un governo che non sia molto 
meglio del suo. Decimato dal
le dimissioni (ultima quella 
del ministro delle - Finanze 
Myazawa) Il gabinetto nippo
nico ha ballato piò volle,- l o 
stesso primo ministro Tikeshi-
ta si trovi in piena bufera. Le 
indagini della iwaiMiMun 
sullo scandalo finanziario Co-
smos Recnuì stanno colpendo 
in alto e più d'uno in Giappo-
ne «connette che ben presto 
coinvolgeranno anche llcayo 

^ J W r t a ftoj>rJ«,«r l i 
'precaria sttiiulorw. Interna, 
del resto, Takeshita ha dovuto 
rinunciare a muoversi dal 
Giappone per partecipare a 
Washington al vertice del 
grandi. 

Ovvio, dunque, che con tali 
premesse le «(ornate giappo
nesi di De Mita si stiano so
stanzialmente risolvendo, In 
ben magri risultati concreti DI 
impegni precisi non ne ha 
presi nessuno, né il governo 
nipponico, né gli industriali. I 
giapponesi, con cortesia, rutta 
orientale, hanno ovviamente 
tessuto l'elogio dell'ospite di
chiarando di essersi accorti 
che l'Europa non è quella for
tezza che temevano. Ma in
tanto al gesto italiano che ha 
liberalizzato l'imputazione di 
tutta una serie d) prodotti non 
è arrivata ancora nessuna ri
sposta concreta. Tutto ri ri
mandato a giugno quando 
una missione economica 
giapponese verrà in Italia. De 
Mita ha chiesto investimenti 
anche «per le aree urbane, le 
metropolitane, i parcheggi.. 
Sembra un'oltana Idea. Basta 
che nel frattempo il governo 
trovi il tempo almeno di far 
partire ì relativi progetti invece 
di pensare solo ai tagli, 

Congresso dei giovani Spd 
Gli Jusos discutono 
di Europa in vista 
delle prossime elezioni 
• • OSNABRUK. Trecento de
legati, in rappresentanza dei 
180.000 iscritti agli Jusos 
(l'organizzazione giovanile 
della Spd, hanno discusso 
nel loro congresso), termi
nato domenica in questo 
centro della Ruhr, del pro
gramma fondamentale del 
loro partito, quello che do
vrà essere definitivamente 
varato dal congresso che si 
terrà a Brema nel prossimo 
dicembre. All'ordine del 
giorno anche «la nostra Eu
ropa: ecologica, sociale, de
mocratica». Il dibattito su 
questo punto £ stato Intro
dotto dal capolista Spd per 
le elezioni europee, Gerd 
Walter, e da Luciana Castel
lina, del Ce del Pei. 

Al congresso degli Jusos 
erano presentì moltissime 
delegazioni straniere: il 
Komsomol sovietico e quelle 
delle organizzazioni giovani
li della Repubblica demo
cratica tedesca, della Bulga

ria, della Polonia, dell'Un
gheria, della Cecoslovac
chia: il Fronte sandinista e il 
Farabundo Marti dèi Salva
dor, quelle dei partiti social
democratici europei occi
dentali. Dall'Italia, la Fgcl 
(le compagne Laruotto e 
Tessitore, il responsabile dei 
Centri iniziativa ambiente, 
Irano) e un compagno del 
Movimento giovanile sociali
sta. Nel quadro del congres
so si è anche svolto un di
battito cui ha partecipato un 
rappresentante dell'Olp e 
delie-organizzazioni giovani
li del Mapam e del Partito la
burista israeliani. 

Nella giornata di domeni
ca è intervenuto O-ear La 
Fontatne. Da oggi fino a gio
vedì si svolge un seminario 
sull'ambiente promosso 
congiuntamente dagli Jusos, 
dalla Fgcl, e dai giovani so
cialdemocratici svedesi e 
danesi. 
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SPECIALE 

X vènti di guerra che investono oggi la regione 
interessano ormai i rapporti interetnici dell'intera Jugoslavia 
e toccano l'area dei Balcani in tutta la sua complessità 

La «polveriera» Kosovo va necessariamente spenta 
al più presto. Se dovesse esplodere noti è possibi
le dire se potrà essere circoscritta ose, invece, di-

e lagnerà o meno in Europa. È interesse, quindi, 
"non solo della Jugoslavia, ma dell'Europa concor
rere affinché le attuali tensioni trovino uno sboc
co politico e allontanino senza indugio io spettro 
di scontri fratricidi. 

•TIMNOÉUNCHIHt* 

• I C e un rischio, purtrop
po, da mettere in conto; come 
spesso le vicende del passato 
hanno dimostrato, quando 
nei Balcani la parola passa al-

, le armi diventa sempre pia 
difficile, nel tempo, contenere 
localmente gli scontri. La tra
gedia c h e si consuma in que-

' Mi Itomi nel Kosovo, con te 
sue potenzialità dilaganti, rive
la proprio sotto questo profilo 
la sua estrema delicatezza e 
pericolosità, Essa non è in
somma soltanto un problema 

. di autonomie ridimensionale 
(ne | caso degli albanesi V o di 
recupero di una pari dignità 
statuale ( c o m e per I serbi): la 
carica destabilizzarne che 
emerge dal perdurare e dall'i-
nasprini del conflitto naziona
le nel Kosovo investe ormai i 
delicati rapporti interetnici 
della Jugoslavia e t o n a l'area 

, balcanica nel suo Insieme. 
Per questa ragione, .quanto 

avviene attualmente in Koso
v o e in Jugoslavia deve nenia-

: mare l'attenzione preoccupa
la in particolare del nostro 

• paese: In gioco è l'area più 
i nevralgica del vecchio conti

nente, troppo a lungo sogget
ta agli opposti interessi impe
riali delle potenze straniere e 

- contemporaneamente la re
gione più sensibile e inquieta 
«.oggi anche la pia arretrata 

i sul plano economico e socia-
f|e. • 
'•' Da un anno In qua - dopo 
• !Uha lunga e troppo grave di-
' sattenzione - l'opinione pub-
1 Mica italiana ha avuto modo 
,,<ll ricevere numerose, seppur 

spesso contuse e imprecise, 
. Informazioni su un intrico di 
' questioni Iugoslave che, in 
' realta, assegna eguali ragioni 
, e torti a lutti I contendenti sul

la scena. La Serbia, per esem
plo, si trovava realmente, dal 

' 1974, In una situazione di In-
! Morii* statuale rispetto alle 

altre repubbliche, pur essen
do i serbi la popolazione pia 
numerosa del paese. Le modi-

j liche che hanno ridimensio
nato (ma non annullalo) il 
ruolo delle regioni autonome 

, In Serbia sono slate varale (e 
, non avrebbe potuto essere al-
i tnmentl, dati i complicali rap

porti costituzionali Iugoslavi) 
con il consenso unanime di 

i tutte le repubbliche e le regio-
i ni autonome, quindi anche 

con l'accordo di sloveni e 
croati. E slata cosi trasferita a 
Belgrado la possibilità del ri
corso in appello, unificali sul 

piano repubblicano i coman
di della polizia e stabilito un 
complesso procedimento 
(questo si mollo ambiguo) 
per futuri emendamenti della 
Costituzione serba: secondo il 

, nuovo ordinaménto non sarà 
pia necessario ottenere il con
senso delle due regioni auto
nome, anche se queste po
tranno bloccare ogni decisio
ne, in caso di disaccordo, per 

< sei mesi, ricercare una nuova 
convergenza e, in caso di im
possibilità, ricorrere al refe
rendum su tutto il territorio re
pubblicano (dove però I serbi 
sono maggioranza assoluta). I 
diritti degli albanesi per quan
to attiene alla lingua, alla cul
tura, alla scuola e all'universi
tà di Pristina non sono stali in
taccali, cosi come è rimasto 
(a ripiova di quanto sia com
plesso il dosaggio degli equili
bri interni) il diritto di veto del 
Kosovo e della Voivodlna 
(l'altra legione autonoma, 
dove al 58% della popolazio
ne serba sì affiancano una for
te minoranza ungherese e una 
ventina di altri gruppi etnici 
minori) da esercitarsi a livello 
federale In relazione alle gran
di questioni di interesse co
mune, 

Al di li pero dei nuovi mec
canismi che regolano i rap
porti Ira maggioranze e mino
ranze nazionali in Serbia, e 
chiaro ormai che sospetti reci
proci, diffidenze e Umori stan
no diffondendosi nel paese a 
danno dell'insieme delle rela
zioni Iugoslave. La grave crisi 
economica e sociale in cui 
versa il paese, con un'Inflazio
ne di quasi il 400%, una crisi 
di governo che si è protratta 
per tre mesi, una crescente di
stanza fra Nord e Sud del pae
se, un ridimensionamento co
alante del tenore di vita e una 
probabile futura nlevante di
soccupazione di massa dovu
ta al prossimo chiudersi delle 
aziende in perdila (almeno 
un terzo di tulle quelle ope
ranti nel paese) rivelano co
me la stessa contrapposizione 
nazionalista sia solo una ma
nifestazione, per quanto estre
ma e preoccupante, di una di
visione assai pia profonda che 
riguarda divergenti interpreta
zioni sul futuro del paese. 

L'atmosfera politica jugo
slava è peraltro assai variega
ta. La tensione si respira al 
massimo in Kosovo e si nvela 

Suasi inesistente a Belgrado, 
ove i serbi sono massiccia

mente schierati con Miloie-
viaac e convinti delle loro ra
gioni. Fra croati e sloveni le 
preoccupazioni, talvolta an
che di singoli per la propna 
futura incolumità personale, 
affiorano a fasi alterne a se
conda delle vicende che di 
volta in volta si manifestano 
La contraddittonelà delle noti
zie riportate dalia stampa iu
goslava è tale che, spesso, la 
gente non sa più a chi crede
re, perchè troppe volte ad una 
informazione si è sovrapposta 
una smentila anche clamoro
sa. La vita tuttavia scorre nor
malmente, i negozi sono pieni 
di beni alimentari, (peraltro 
carissimi: oltre la metà delo 
stipendio mensile viene im
piegato per il loro acquisto), 
dei prodotti d'abbigliamenio 
pia alla moda e le vetrine ap
paiono più accattivanti. Intere 
strade o quartieri delle mag
giori città sono siati rimessi a 
nuovo, i caffè e i ristoranti so
no pieni e non si rifugge, pur 
con profonda sfiducia e mal
contento, dal parlare di politi
ca fino ad accalorarsi. 

La paura del centralismo e 
del panserbismo spinge però 
gli sloveni (e in particolar mo
do gli esponenti non comuni
sti che tendono ad esprimer» 
orinai in raggruppamenti pro
pri) a guardare con simpatia 
agli albanesi soprattutto per 
ragioni antiserbe e a richiede
re la creazione degli eserciti 
nazionali, nonché il ritiro de-
la polizia slovena dal Kosovo 
I più accesi nazionalisti serbi 
propongono Invece "meeting! 
in tutto il paese, sollevano II 
problema dei serbi in Croazia, 
mentre la rivista Start, che ha 
di recente pubblicato un'Inter
vista al loro leader Soleviaac, 
è slata proibita in quanto essa 
•esprime opinioni nemiche al
la Jugoslavia, alla federazio
ne, al socialismo e all'autoge
stione. al punto che a Zaga
bria si sia pensando di aprire 
un procedimento penale con
tro lo stesso Soleviaac. 

Anche I comunisti, del re
sto, appaiono influenzati da 
tali tensioni, riescono con dif
ficoltà ad esprimere posizioni 
unitarie nella presidenza fede
rale del partito e sono attra
versati da reciproche diffiden
ze. Basti solo pensare ad alcu
ni argomenti a cui è ricorso 
Borisav Joviaac nel suo discor
so che ha preceduto la pro
clamazione della nuova Costi
tuzione serba. Il suo attacco 
alla Costituzione del 1974 e 
l'invxazione alla storia, per
ché spieghi col tempo le ra
gioni per cui «la Serbia tanto a 
lungo ha dovuto subire l'umi
liazione' di un'interiorità sta
tuale, nvelano scarsa sensibili
tà verso una pagina dramma
tica della recente stona jugo
slava. Le scelle che indussero 
Tito e Kardelj a delineare, per 
la quarta volta dal 1945, un 
nuovo ordinamento federale 
erano infatti scaturite dalle 
gravi tensioni provocate dal-

Due Istantanea 
di questi 
gemi delle 
dimostrazioni 
nel Kosovo 
e, accanto, la 

della regione 

l'esplodere, nel 1966, del ca
so Rankoviaao, quando si 
scopri fra l'altra ette l'altera 
delfino di Tito, serbo, grande 
oppositore della riforma eco
nomica del 1965, aveva latto 
schedare dalla sua polizia se
greta tutti i cittadini croati e al
banesi. Non fu, dunque, un 
caso se nel 1968 il problema 
del Kosovo riemerse con vio
lenza e se nel 1971 vi tu l'è-
Sitoskme nazionalista croata. 

n richiamo, dunque, come 
quello di Joviaac non può 
non accentuare le Inquietudi
ni dei dirigenti di altri popoli 
iugoslavi, I quali finiscono cosi 
con il sentire Inevitabile la di
fesa di lutti i diritti acqjisiti 
dalle repubbliche Iugoslave, 
quando proprio la disarticola
zione economica e sociali: del 
paese suggerirebbe l'Indivi
duazione di torme di Integra
zione anche a costo di supe
rare, in taluni settori (come 
l'energia, l'ambiente, U Irani
co, il sistema fiscale e doga
nale) una Impostazione ec
cessivamente decentrala. 

Cosi sul finire di questo ven
tesimo secolo che Impone, 
tanto alla Jugoslavia quanto 
alla Cee e, più in generale, al
l'Europa, l'avvio di forme di 
superamento dello stalo na
zionale, per ragioni prevalen
temente economiche e tecno
logiche, il nostro vicino paese 
adriatico rischia di sprofonda
re sempre pia nella crisi, inca
pace di uscire dal dilemma fra 
un futuro confederale ai limili 
della Incomunicabilità interet
nica e proposte di integrazio
ne che hanno il torto di appa
rire - a troppi occhi - rome 
centraliste, umtariste e, infine, 
panserbiste; tra un pluralismo 
politico che riscuote consensi 
in Slovenia, Croazia e Monte
negro, e il rifiuic serbo ad una 
trasformazione in tal senso 
del sistema politico medesi
mo. 

Ecco allora che il conflitto 
esploso nel Kosovo rischia di 
ripercuotersi su rullo il paese: 
non si tratta solo di problemi 
di polizia, di tragici scontri, di 
assicurare un futuro economi
co alla regione, di dare un la
voro ai cittadini albanesi, Né 
si può pensare che una solu
zione convincente possa esse
re garantita da un colpo di 
stato del militari, anche se i ri
chiami fino ad ora provenuti 
dalle loro file paiono riflettere 
appieno la preoccupazione 
per il grave momento, senso 

di moderazione e rispetto nel 
confronti della tradizione fe
derale e 4110181» del paese. In 
realtà, poiché non vi è pia og
gi un grande Iugoslavo come 
Tito, si tratta soprattutto di riu
scire a fare in modo che ogni 
popolo della Jugoslavia diven
ti il garante dell'autonomia 
dell'altro. Finché ciascuno di 
essi si ergerà a difesa della 
propria •dignità offessi (e 
non vi sono popoli balcanici 
•innocenti-: la storia ha asse
gnato a tutti loro, di volta in 
volta, un molo tanto di vittime 
quanto di aggressori) sarà 
inevitabile che altri interpreti
no questo atteggiamento co
me il prodotto di un naziona
lismo pan-serbo, pan-croato, 
pan-albanese e cosi via. La 
spirale dei confluii non potrà 
allora essere mai fermata 

Invece, c'è bisogno di getta
re molla acqua sulfuoco. Solo 
se gli spiriti si calmeranno e se 
la Jugoslavia sarà aiutata eco
nomicamente in forme robu
ste dalla comunità intemazio
nale sarà possibile trovare con 
freddezza equilibri soddisfa
centi In un'area tanto delicata 
dell'Europa. Se, infatti, per di
sgrazia ciò non dovesse acca
dere, gli scenari possibili sa
rebbero molli e tutti egual
mente infausti. Se, ad esem
pio. il Kosovo potesse conse
guile lo status di repubblica. I 
settori albanesi pia estremisti 
Insisterebbero comunque per 
l'unione all'Albania; i fuoriul 
scili albanesi d'Europa e d'A-
menca (economicamente pia 
potenti rispetto ai loro conna
zionali residenti nei Balcani e 
comunque a loro legali attra
verso solidi rapporti familiari e 
di clan) potrebbero tentare -
attraverso il Kosovo - di rien
trare in patria, non per sotto
stare al voleri di Tirana, ma 
per divenire essi stessi gruppo 
dirigente, E se è vero, come 
giurano a Belgrado, che Inve
ce l'Albania è coinvolta nei 
conflitti attuali del Kosovo, al
lora è facile prevedere - In 
questo scenario - anche una 
futura guerra civile albanese. 

Se, invece, per disgrazia, si 
arrivasse addinttura ad una re
sa dei conti fra serbi, croati e 
sloveni, le conseguenze sareb
bero ancoia pia nefaste. In
tanto perché si dovrebbero 
mettere nel conio - per espe
rienza storica - almeno due 
milioni di morti, poi perché 
salterebbero tutti gli equilibn 
intemazionali e, infine, per

ché Il nostro stesso paese po
di trova Irebbe rischiare 

coinvolto. Limila. Infatti, In 
firmato II trattato di Oslmo 
con la Jugoslavia, non con 
sue singole repubbUcbe. In 
caso di tracollo iugoslavo esso 
perderebbe di validità. E que
sto varrebbe presumibilmente 
anche' per altri paesi confi
nanti con la Jugoslavia, Come 
si comporterebbe, In questo 
contesto, ad esempio, la Bul
garia? E le forze nazionaliste 
che anche noi abbiamo a 
Trieste? In verità la pace in Eu
ropa potrebbe essere scossa 
per l'ennesima volta dai Bal
cani. I due blocchi come rea
girebbero? Quale futuro avreb
be la stessa •oereslro|ka« di 
Goibaciov? 

Naturalmente non riamo 
ancora a tanto. Il clima politi
co Iugoslavo non pare ancora 
essere tale da far pensare «d 
un imminente disastro di que
sto genere. Speriamo, enti 
che a questo non si arrivi mai 
Bisogna pero agire subito. Sia 
per sostenere dall'estero la ri
presa economica della Jugo
slavia, sia per facilitare cosi un 
clima più sereno che aiuti 
questo paese a trovare, da so
lo, la forza di garantire le reci
proche autonomie e l'indi
spensabile integrazione eco
nomica e sociale. 

Un compito immane atten
de sotto questo profili) il nuo
vo governo di Ante Mario-
viaac e le decisioni che esso 
dovrà prendere certamente 
provocheranno - per la loro 
radicalità - tensioni non più 
solo nazionali, ma anche so
ciali. Se vi saranno perà tondi 
per una politica sociale In gre 
do di attutire le conseguenze 
del prossimi rapidi ridimen
sionamenti di Interi settori 
economici, di facilitare la ri
conversione dell'economia e 
la nqualiflcazione del lavora
tori secondo progetti già defi
niti e che hanno una loro con
sistenza, allora forse il paese 
potrà guardare con maggiore 
fiducia al suo futuro, Per que
sto, la responsabilità stei.sa 
della comunità intemazìonnle 
è grande. Spetta intatti ad ««sa 
agire in modo tale che i Bai 
cani non tornino ad essere, 
come sono stau altre volte ir 
passato, una •polveriera» pei 
l'Europa. 
* docente di Storia contempo-
«linea a Bergamo e di Stona 
deli Europa orientale alla Luca 
difioma 

Un miscuglio di miseria e di innovazione 
M Aderisco volentieri alla proposta di dire 
qualcosa sul Kosovo, che ho avuto modo di 
studiale nell'ambito della storia economica 
moderna dei Balcani nelle loro relazioni con 
l'Italia ed Ancona in particolare. Vi sono stato 
varie volte: l'ultima un anno e mezzo fa. 

I ) Il Kosovo, noto anche come Kosovo-Polle 
e Kosovo-Metohija, è una delle due province 
autonome della Repubblica Serba (l'altra è la 
Vojvodina) e misura 10,850 kmq sugli 88.361 
della Serbia e i 255.840 delta Jugoslavia. In 
gran parte popolato da albanesi, che costitui
scono il 6% dell'intera popolazione jugoslava, 
ha la più alla densità Insediativa per kmq: tra 

' 135 e 180. Difficile dire con precisione a quan-
. lo ascenda oggi il totale degli abitanti, in rapi

da e costante crescita: ne) 1977 toccava 1,5 mi
lioni circa, probabilmente oggi è sui due La 
capitale è Pristina (si legge Prisctina, con la e 
dolce del nesso italiano se). Il Kosovo, all'inter
no, confina con Montenegro, Serbia vera e 
propna, Macedonia; all'esterno con l'Albania. 

È tra le aree pio povere della federazione. 
: L'Islam vi e fortissimo, ma non mancano gii or-
, lodoul, specialmente nella PatrijarSija (Palliar

sela » Patriarchia), intomo a Pe (Peaac) e 
verso 11 nord. 

2 ) Tenuto dal turchi fino alle «guerre balca
niche» del 1912-1913, fu conquistato e annesso 

' alla Serbia, che lo aveva •perduto* nel 1389, 
quando iniziò la penetrazione della mezzaluna 
Milla terra degli jugoslavi (slavi del sud) , degli 
albanesi, dei greci. 

II ricordo di quella battaglia è molto vivo nei 
serbi, alimentato da un senso di impotenza ri
spetto alla marea montante dei «musliml*. In 
un avamposto serbo a pochi chilometri da Pris
tina, nei pressi del monastero ortodosso di 
Gracanlca (Grascianlza), c'è un gruppetto di 
case coloniche serbe incerile nel contesto agri
co lo albanese. La differenza è immediatamen-

' te percepibile, come in altri luoghi, del resto. 
Le case del musulmani sono fortezze: ampia 

cinta murata di due-tre metri di altezza, senza 
aperture tranne un grande accesso munito di 

un robusto portone, quasi sempre chiuso. Al
l'internò del recinto è la dimora, normalmente 
bassa è molto pulita, nonostante il fango del 
cortile ove razzolano maiali, buoi, bufali. Altre 
piccole costruzioni completano l'insediamen
to: magazzini, stalle, forno. 

Le abitazioni dei serbi sono aperte, spesso a 
due piani* con orti; garages, rimesse per mac
chine e trattori, alberi, facilmente accessibili. In 
lina di queste case ove mi riparai durante una 
pioggia impetuosa mentre percorrevo una stra
da dissestata, fui accolto da una gentile fami
glia che mi consenti dì asciugarmi e lavarmi. 
Metta :saletta da pranzo, simile a quelle dei 
contadini italiani inurbati nell'immediato do
poguerra, sotto una grande oleografia della 
battaglia del 1389, una anziana donna serba, 
non priva: di superstite bellezza, gran fumatri
ce, rispondeva scuotendo il capo alle mie do
mande sui vicini musulmani. Diceva di temere 
il peggio e guardava con affetto il marito taci
turno, il figlio maturo e robusto, i nipotini. La 
famiglia, cessata la pioggia, mi mostrò la pro
pria automobile (una 124 Fiat), il trattore, il ri
morchio di ferro. 

3 ) Chi da Dubrovnik, meta estiva di turisti e 
viaggiatori, voglia andare a Pristina e toccare 
con mano il passaggio dalla Dalmazia meridio
nale al Montenegro alla Metohija alla PatrijarSi
ja per giungere nel cuore del Kosovo farebbe 
bene a scendere fino a Petrovac (Petrovaz) e 
preridere poi verso l'interno. Arriva, salendo su 
una buona strada in mezzo a rade case coloni* 
che e pascoli, a sfiorare i lago di Scutarì (Ska-
darsko iezero), grigio tra alte montagne che lo 
separano dalla costa, vasta acqua interna divì
sa tra Jugoslavia (Montenegro) e Albania. Pro
cede oltre l'anonima Tìtograd, giunge a Andri-
jevica (Andrieviza) e poi sale su una strada 
sterrata é malagevole fino al passo del Cakor 
(Clacor) a 1849 metri slm, dal quale si scende 
a Peaac, ove comincia la Mzetohija (Metohia), 
a cultura islamico-albanese, che si esprime in 
atteggiamenti, abiti, cerimonie nelle quali -
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matrimoni inclusi - viene alzata la bandiera 
rossa con l'aquila nera della repubblica schi-
pèra. Il confine è vicino, ma nulla sembra indi
care la presenza di truppe, anche se vanno im
maginate presenti. 

4 ) Peaac è una delle maggiori cittadine del 
Kosovo. Le altre, oltre a Pristina, sono Titova 
Mitrovica (Mìtrpviza). Gnjilane, UroSevac 
(Uroscevaz), Prizren, Djacovica (Giacoviza). 
A due passi da Peaac è il monastero della Pa
trijarSija, fatto, rifatto e. imbruttito dopo la sua 
fondazione nel XII secolo: è 11, a ridosso della 
città musulmana, espressione di una antica e 
potente chiesa autocefala, dispensatrice di cul
tura cristiana, ma anche lunga mano della Ser
bia in terra che fu turca tra 1389 e 1913. 

Le citta del Kosovo, a cominciare da Peaac, 
sono di ardua lettura perché - come tutti gli 
ambienti poveri - mescolano la tradizionale 
miseria di botteghe, bottegucce. piccoli mina
reti, strade e piazze impraticabili, fogne sco
perte, animali tra te abitazioni, officine tuttofa
re, con edifici esotici (anche una specie dì pa
goda, evidente concessione architettonica al
l'antica amicizia cino-albanese) o avveniristi
camente costosi, poi lasciati andare in malora, 
e servizi sociali apparentemente buoni. 

Barbieri, lustrascarpe, valcanizzatori. osterie 
analcoliche, ricevitorie del lotto, tabaccherie, 
pasticcerie (i gelatai albanesi sono sparsi in 
tutta la Jugoslavia)., vetrine con vistosi e colo
rati abiti da sposa, botteghe di «generi alimen
tari». Nei locali pubblici, sempre pieni di fumo 
e dall'aria irrespirabile, gli uomini parlano ad 
alta voce,1 mentre ì televisori,trasmettono a tut
to volume. Portano zucchetti bianchi, turbanti 
marrone ( o bianchì e marrone), gilet senza 
giacca, fascia alla cintura, pantaloni larghi e 
chiusi verso te caviglie. E hanno tutti i baffi, 
specialmente gli anziani. I giovani sono meno 
caratterizzabili. Le donne indossano la dimia, 
leggera, chiusa ai piedi, sulla quale portano un 

abbottonato soprabito gabardine. In capo un 
fazzoletto bianco, bene annodato, ih modo da 
non scoprire dèi tutto il viso. Il velo è proibito, 
ma ho visto portarlo, specialmente in alcuni 
villaggi appartati e in qualche festa. 

5) Pristina, la capitale, con l'imponente 
Grand'Hoteiàì 13 piani, coperto di marmi, nel 
centro della città (quella antica sta perdendo i 
suoi caratteri), ove solvono altri edifìci di note
voli pretese, ma in veloce degrado (dalla Bi
blioteca, alla Filpsofska Fakulteta, a l Palazzo 
dei congressi) è l'emblema di ciò che nel Ko
sovo impressiona negativamente e ne fa vera
mente un sìmbolo delta quest'ione meridionale 
jugoslava: atrio e saloni immensi con dutv hee, 
folle di giovani e non giovani che sembrano 
muoversi senza senso tra nuvole di fumo e ru
mori d'orchestrina, ristorante popolare sotto 
terra, stanze ai piani superiori ove, sfortunata
mente, gli scarichi e molte altre cose non fun
zionano o funzionano male. Sul tetto è un risto
rante - bar - salotto • garden con musica soft e 
fiori, destinato ad abbienti e stranieri. Fuori: po
liziotti e piccoli profittatori dei turisti, che fanno 
sfoggio del loro danaro. Con la mancia si ottie
ne tutto. 

L'insieme somiglia molto alle città meridio
nali italiane degli anni Cinquanta. 

6) In un incontro con ['«albanese al cento 
per cento» - cosi me lo presentarono - che al* 
lora presiedeva la provincia autonoma, uomo 
dal parlare sobrio e meditato, mi sentii dire: 
•Siamo di fronte a problemi enormi, ma la vita 
(15 mesi fa) è abbastanza tranquilla; abbiamo 
il più alto tasso di crescita demografica e il più 
alto coefficiente dì disoccupazione dell'intera 
Europa; la nostra economìa sta passando un 
momento diffìcile e la gente deve pur vivere, 
molti se ne vanno, ma non c'è delinquenza. 
Sappiamo dì dover lavorare molto, l'importante 
è che tutti capiscano i nostri problemi; essi so
no anche di cultura*. 

I serbi dicono che invece c'è violenza, di va
rio tipo, anche nei confronti delle loro donne. 

7) Nell'autunno 1987, a Prìstina, si è svolto il 
Congresso degli storici jugoslavi su questo te
ma: // farsi della coscienza nazionale desti stavi 
del sud tra Medioevo e Otto-Novecento. Eviden
te il significato politico di esso, ed infatti diede 
luogo a vivace polemica interna, Il dibattito ha 
affrontato il tema della integrazione, ma anche 
quello del distacco del potere centrale da real
tà ben definite culturalmente e polìticamente. 
Vari i richiami alle risoluzioni del partito, a Le
nin, al Komintem: come esso affrontò e discus
se la questione delle culture nazionali. Insìstite 
le affermazioni sulla necessità di contrapporre 
•alla storia politica» la «itoria scientifica»; Il di
battito, sviluppatosi per vìe traverse, non ha po
tuto trovare, al di là degli applausi, un consi
stente punto di arrivo. Ma questo è normale. 

Nei corridoi del congresso un professore ma
cedone mi ha detto: «Qui si parla a vuòto. L'in
flazione, nemica della democrazia, favorisce il 
caos, perche la struttura tradizionale non regge 
più. Resistenza e rivoluzione sono lontani, no
nostante si faccia di tutto per fame cemento 
aggregante. Ma sloveni e croati sono ricchi e 
noi viaggiamo con queste camicie...». I soldi so
no pochi e la gente è stanca. Sui luoghi degli 
eccidi di partigiani, nella festa della federazio
ne o delle singole repùbbliche, si appendono 
sbiadite corone di plastica. Anche le bandiere 
spesso lo sono. 

8) Chi voglia percepire il lento distacco dal 
Kossovo e compararlo ad altre realtà «turche» 
net mondo Iugoslavo non avrà che da prendere 
la via del nord. Lungo di essa, superata Titova 
Mitrovica (già Kosovska Mitrovica), centro mi
nerario ove nel 1981 si ebbero le prime gravi 
avvisaglie della situazione odierna, si può pro
cedere o verso la Bosna Hercegovina (Novi Ra
sar, Visegrad, Sarajevo, centri dell'antico com
mercio del cuoio) o verso la Serbia, che a est 
ha il porblema della Vojvodina a forte compo
nente ungherese. 

In entrambi i casi si avrà l'impressione di un 
mondo più integrato, pur includendo esso forti 
presenze musulmane., Uno sguardo dai colli 
che circondano Sarajevo (ma vale anche pei 
Moslar, Travnìk e altri luoghi) lascia impresilo-
nati per la sélva dei minareti e per quanto resta 
del mercato musulmano della BaSCarSìja 
(Bascciarscla). Ma qui si è avuta la fotte pre
senza austriaca, ancora riconoscìbile nella cit
ta nuova» che allora costruì, 

9)i-In questi giorni l'esercitoJugoslavo ha av
vertito un po' tutti che non tollererà - comi la 
costituzione federale impone alle forze armate 
- modificazioni all'assetto realizzato da, Tito. 
Poco più di un anno fa l'ammiraglio Branko 
Marmila, ministro della Difesa, aveva dichiara
to: «[problemi del nostro paese crescono in 
modo incontrollabile, al punto di superare lo 
capacità dì molti dirigenti a padroneggiarli L,] 
Grande è lo scoramento, specialmente in Slo
venia, in Croazia, nella stessa Serbia, nel Mon
tenegro, in Vofvodina e persino In Bosnia-Erze
govina! Non saprei dire della Macedonia, che 
conosco meno. 

Le difficoltà sono reati, ma bisogna auspica
re che il paese resista, recuperando con gli op
portuni adattamenti dettali dal veloce evolversi 
del quadro economico-politico (naztonata. «• 
intemazionale) ìl ruolo che la Jugoslavia ha gui 
avuto nell'equilibrio europeo. Essa può farcela. 
per sé e per gli altri, ma bisogna fermare Inn an
zitutto l'inflazione, contenere ìl debito estero. 
aumentare la produttività. Tutto questo e diClcì 
le; non impossibile. Il resto dovrebbe poter se
guire quasi automaticamente. 

La simpatia che ogni essere civile prova per 
le minoranze (soprattutto se localmente sino 
maggioranze) non può prevalere acrìticamen
te sul problema principale che è quello della 
coesione in un paese da rinnovaste In un mo
mento di grandi tensioni, anche emotivo, con 
istanze ora separatiste, ora cenlraliuatrìd e 
molti quarantenni In cerca di spazio polìtico. 

'professore distorìascanQrnicti 
QllVniaersìta di Ancona 
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LETTERE E OPINIONI 

D ilaga l'etica dell'individualismo 
e della mercificazione di ogni rapporto 
sociale. Il dominio di poche famiglie si sostituisce 
alla sovranità popolate. Appello da una fabbrica: 

«Reagire alla cultura dominante» 
• a Signor direttore, Il consiglo di 
fabbrica dell'Ansaldo Termosud di 
d o l a del Colle (Ba). riunitoti In date 
IT mano In torma allargata ha al-
bonlato II tema della 'Democraila e 
diritti del lavoratori nell'ordinamento 
costituilonale della Repubblica Ita
liana». 

È emerso che: 
I ) assistiamo ad una Ione caduta e 

perdita di valori e di principi che so
no alle fondamenta dell'ordinamen
to del nostro Paese, quali la solidario-
la sodale, la dignità • le liberta Indi
viduali e collettive, l'antifascismo co
me Impegno culturale e di militanza. 
Essa e anche avvalorata dai recenti 
risultati elettorali in Francia, Austria e 
Germania, che rappresentano un se

gnale allarmante di rigurgiti fascisti e 
neonaxlstl per I quali « Indispensabile 
l'unità antifascista delle masse popo
lari italiane ed europee; 

2 ) tali valori sono sovrastati dall'e
lica dell'individualismo, del consu
mismo e della mercllicaiione di ogni 
aspetto della vita sociale; 

3 ) Il dominio di poche famiglie, 
che detengono il potere finanziarlo, 
industriale, dell'informazione, ecc., 
sta sostituendosi alla sovranità popo
lare, alle Istituzioni e allo stesso Par
lamento del noi'ro Paese; 

4) la Costituzione italiana sembra 
essersi fermata ai cancelli delle fab
briche e negli atri delle scuole, In 
quanto ai lavoratori non è permesso 
partecipare attivamente, da protago

nisti, alle scelte economiche e pro
duttive; e nella scuola t'insegnamen-
to della storia si ferma a prima della 
Liberazione; 

5) unafegge non scritta, quella del 
mercato, sta diventando la vera «cor
te costituzionale., che sta imbava
gliando le leggi e le liberti democra
tiche del nut ro Paese; 

6 } la prima e vera questione mora
le sono i milioni di giovani e donne 
disoccupati e il permanere della 
Questione meridionale, aggravata 
dai fenomeni mafiosi e camorristici. 

In conclusione, il Consiglio di fab
brica dell'Ansaldo Termosud di 
Gioia del Colle ritiene necessario 
mettere in atto tutte le iniziative utili a 

scuotere i lavoratori in primo luogo e 
il movimento operaio e sindacale, 
dall'apatia e dall'assuefazione alla 
cultura dominarne, al fine di costrui
re un vasto fronte di popolo capace 
di riaffermare quei valori ideali e quei 
principi già affermati nella lotta di Li
berazione e nella Costituzione della 
Repubblica italiana. 

A tal fine il consiglio di fabbrica si 
impegna a coinvolgere i lavoratori 
della Termosud, nei modi più idonei, 
e a promuovere con altri consigli di 
fabbrica e delegati iniziative opportu
ne. 

Boovtto, GardlUl, Flnsalato. 
Della Flm-Cisl, Fiom-Cgll, Uil-Uilm 

nel Consiglio di fabbrica della 
Termosud di Gioia del Colle (Bari) 

Gramsci: «Una 
doppia sovranità 
su uno stesso 
territorio» 

Bai Caro direttore, mi sembra 
interessante rileggere le paro
le che Antonio Gramsci scri
veva dal carcere poco dopo la 
firma del Concordato del 
1929: .... nel Concordalo si 
nottua di follo un'interfe-
nata di sovranità in un solo 
territorio statale... Perché 
mentre il Concordalo limila 
I autorità statale di una parte 
contraente nel suo territorio e 
influisce e determina la sua 
legistasione e la sua ammfrii-
sfrrurbne, nessuna limitazio
ne e neppure accennala per 
l'altra parte. Il Concordalo è 
dunque II riconoscimento di 
unq doppia sovranità su uno 
slesto territorio statale...: A. 
Gramsci, Quaderni del carce
re. voi. I, Torino 1975, pagg. 
493-494). 
Maria Fausta Adriani. Roma 

Sulle assenze 
alle sedute 
del Parlamento 
europeo 

' H C a r o direttore, IVniiàael 
2 aprile ha riportato la sintesi 
dell'Inchiesta condotta da 
Epoca fra gli europarlamenta-
ri italiani quantificando la loro 
assenza dalle sedute plenarie 
del Parlamento europeo. 
Claudio Martelli e II compa
gno Giancarlo Paletta sono ri
sultati assenti da tutte le sedu
le del 1988 ma quest'ultimo, 
invece di giustificarsi con ra
gionevoli molivi di salute, ha 
affermato che .11 Parlamento 
europeo non ha poteri», che 
.persino sull'eliminazione del 
piombo nella benzina si limita 
a emettere raccomandazioni* 
e questa sarebbe la ragione 
per cui non si ricandida. 

Le Inesattezze e le dichiara
zioni del compagno Pajetta 
sono molto gravi dal momen
to che egli è parlamentare eu
ropeo dal 1981 e in tutto que
sto tempo avrebbe almeno 
dovuto apprendere che II Par
lamento europeo, con l'Atto 
unico, ha poteri di codecisio-

ne con il Consiglio dei ministri 
e che proprio per il piombo 
nella benzina - come d'al
tronde in tutta la legislazione 
- si usa lo strumento delle di
rettive vincolanti e cioè obbli
gatorie per gli Stati membri. 

Il tatto poi che il compagno 
Paletta non si candidi più è un 
vero peccato perche, se ac
canto alla sua passione e alla 
sua competenza aggiungesse 
anche una presenza costante 
ai lavori del Parlamento euro
peo contribuirebbe a rendere 
il Pei più europeo e più saldi 
quindi I legami con la Sinistra 
europea. Mi pare infatti che 
l'essere accomunato a Clau
dio Martelli come il maggiore 
assente dalla giovane istituzio
ne comunitaria non sia un bi
glietto da visita rassicurante 
né per la Sinistra né per l'Eu
ropa. 

Sempre sull'inchiesta di 
Epoca, rivelatrice di molte ve
rità, sorprendono anche le di
chiarazioni di altri deputati 
comunisti nonché del capo
gruppo Cervelli la cui presen
za fisica alle sedule del Parla
mento europeo risulta scarsa 
a causa del doppio mandalo 
che dovrebbe essere rigida
mente consentito solo ai se
gretari dei partiti, 
Vera Squarclalvpl. Deputato 

al Parlamento europeo -
Indipendente del gruppo comu

nista 

Tempi morti 
e tempo pieno 
per risparmiare 
negli ospedali 

• • C a r o direttore, ho l'im
pressione che i sindacalisti. 
anche quelli della Cgil, non 
abbiano compreso la gravità 
delle decisioni del governo. 
Lo prova il fatto che sponta
neamente sono scesi in scio
pero gli operai di molte indu
strie. Mi pare che l'introduzio
ne di un ticket ospedaliero sia 
un motivo più che valido per 
uno sciopero. 

Intanto non si fa alcun pro
getto per ridurre le spese sani
tarie e migliorare i servizi. È 
necessario invece eliminare I 
farmaci inutili (se ne parla da 
dieci anni), far lunzionare i 
.day hospital», assumere e pa
gare meglio gli infermieri ne
cessari, ridurre notevolmente 
i tempi del ricovero ospeda
liero 

ELLEKAPPA 

A questo proposito vorrei 
dire che negli ospedali ci so-

:np troppi tempi morti, in cui 
l'attività è quasi ferma, cioè al 
pomeriggio, di notte e in tutti i 
giorni festivi. 

Ritengo che il tempo pieno 
obbligatorio per i medici 
ospedalieri, stabilito in manie
ra graduale, potrebbe miglio
rare notevolmente la funzio
nalità e ridurre le spese abbre
viando le degenze. 

Occorre che il Pel propon
ga progetti alternativi rispetto 
a quelli del governo; e soprat
tutto deve farli conoscerealla 
gente. 

Bruno Leo. Savona 

«Volgarità 
e dileggi 
ci hanno fatto 
perdere voti» 

Altre lettere di dura prote
sta contro l'istituzione di nuo
vi ticket e i «tagli» previsti dal 
governo ci sono state scrìtte 
dai lettori Laura Tesoro di Cu
sano (Milano), Nella Carino di 
Verona, Un • gruppo dì operài 
del pubblico impiego iscritti a 
Cgil Cisl UH dì Varese, Laura 
Landi di Forlì, Laura Cerati 
studentessa di Suzzara t'Oro 
vogliamo i fatti. Occorre scio
perare per poter gridare il no
stro dissenso a questo gover
no che continua a chiederci 
soldi»). 

Wm Caro direttore, ci avvici
niamo alle elezióni per il Par
lamento europeo e mi viene 
spontaneo il ricordo della pre
cedente consultazione, quan
do per la prima volta riuscim
mo sia pure di poco, ad effet
tuare j l sorpasso alla Oc. 

Considerando -I preoccu
pante calò dei consensi che 
abbiamo avuto da quel mo
mento credo che il principale 
motivo sia stato il fatto che è 
venuta meno la nostra atten
zione verso il mondo cattoli
co, che invece era stata la ca-
ràtterìsììca , principale nella 
cosiddetta stagione dì Berlin
guer, in cui si era riusciti final
mente a rompere il collaterali
smo tra la De e il mondo cat
tolico. 

Da quel momento si è avuta 
invece un'inversione di ten
denza .con l'abbandono di 
quei principi dì rispetto verso 
il sentimento religioso di tanti 

cittadini che erano diventati 
nostri simpatizzanti e ci dava
no il loro votq Con volgarità e 
dileggi verso i radicati senti
menti di lan.a gente abbiamo 
contribuito notevolmente a 
dissipare quel consenso che il 
nostro partito pazientemente 
era riuscito ad ottenere, come 
testimoniavano le autorévoli 
voci del mondo cattolico ap
prodate allora al Pei o alla Si
nistra indipendente. 

Ugo CeUtnl. Firenze 

Apologia della 
prostituzione 
«pulita»? Lettrici 
protestano 

• • Caro direttore, cito dal
l'articolo «Amburgo, città 
franca» neW Unità del 6 mar
zo, pag. 17: 

*Nèl uicoletto del piacere, 
dietro la Reeperbahn, le ra
gazze aspettano, sedule nel
le vetrine a altezza d'uomo, 
in una sorta di Paris-fexas 
da strada dove il passante 

può scegliere con calma, ai* 
vicinarsi, parlare un po' e 
magan comprarsi un pò 'd'a
more oltre le tende. Ci tono le 
bionde, le brune, le latine e le 
orientali, tutte disposte a re
galare un sorriso senza astio, 
tutte pressoché nude ma non 
volgari, così meravigliosa
mente lontane dai sotterfugi 
borghesi e dalla dottrine fa
sulle del Sud che sanno gode
re. per reazione, soltanto net
ta dtsobbedienza». 

Leggendo l'articolo e so
prattutto il brano citato, cre
devamo di avere le traveggo
le Pubblicità? Una pagina di 
Le Ore capitata per caso 
nell'Unità?,Morbosità venata 
di romanticismo da quattro 
soldi? 

La cosa più offensiva per le 
donne (e non solo) è che que
sta banalità e questa apologia 
detta prostituzione ordinata, 
pulita e senza sensi di colpa 
venga a cadere nell'Unità pro
prio nel momento più cruciate 
del dibattito sulla violenza 
sessuale e patriarcale. 

L Unità ce la sta mettendo 
tutta a non essere •moralista». 
ma non si sia impegnando al
lo stesso modo per guardarsi 
dell'insipienza letteraria e va
gamente retro di certi colla
boratori. 

Paola M a n a n t t L 
Portici (Napoli) 

Un'altra lettera di protesta 
ci è stata scritta dalla lettrice 
Rita Crociani da Colonia 

«Riceve 
l'equivalente 
di 25 bottiglie di 
acqua minerale...» 

• • C a r o direttore, è con un 
profondo senso di rabbia che 
sto scrivendo queste righe 
Sono uno dei tanti italiani che 
vengono in Africa per motivi 
di lavoro e credo ai avere una 
certa conoscenza dei proble
mi di questa zona, la cosiddet
ta Afnca equatoriale. 

Si ha un bel parlare di coo
pcrazione e aiuti ai Paesi del 
Terzo mondo! Non dico nien
te di nuovo quando affermo 
che i Paesi sviluppati hanno 
instaurato quaggiù una nuova 
forma di colonialismo, meno 
evidente del colonialismo 
d'altri tempi è vero, ma sicura
mente più perfida. 

Qui in Camerali, dove mi 
trovo attualmente, l'economia 
del Paese è quasi Jotaìmente 
in mano a società francesi. 
Nell'albergo da cui scrivo, pe
lare un esempio, di africano 
c'è solamente il personale di 
servizio, sottopagato e mal
trattato, e l'acqua minerale, 
che viene estratta in loco con 
la collaborazione tecnica del
la francesce Vittel. Una botti
glia viene addebitata circa 
4000 lire italiane ed un carne-
nere nceve il cornspondente 
mensile di 25 bottiglie. Tutto il 
resto viene dalla Francia, insa
lata compresa 

Lo stesso albergo è proprie
tà di una società francese che 
ne ha costruiti altri in van Pae
si africani, ex colonie france
si, senza alcuna preoccupa
zione dell'impatto ambienta
le l'unica preoccupazione è 
la resa ;n termini monetari. 

Non parliamo poi del costo 
dei servizi: telefonare in Italia 
dall'albergo costa già 20.000 
lire nel caso in cui non si rice
ve risposta! Lascio immagina- , 
re quando la risposta c'è. La 
giustificazione è che ì'Intel-
cam, la società che gestisce le 
telecomunicazioni, controlla
ta dall'Alcatel francese, adde
bita comunque l'usò del satel
lite. Potrei continuare fino a 
domani nell'elencare fatti di 
questo genere. 

Chi, come U sottoscritto, ar
riva da queste parti per inizia
re una qualsiasi attività, im
prenditoriale o commerciale, 
ha dei costi così elevali da 
non poter mai essere concor

renziale nei confronti delle 
società francesi, le quali go
dono di un trattamento di fa
vore da parte dei governi toc» 
li, che di indipendente hanno 
motto ma molto poco. A me
no che. a buon Intenditor 
poche parole. 

Ma anche questa strada ha 
un costo, che andrebbe a rica
dere sempre sulle spalle di 
questa povera gente la quale 
si rende conto di tante cose, 4 
costretta a tacere e a subire le 
offese che noi, Paesi sviluppa
ti e civili, arrechiaiTo alla loro 
povertà e dignità con il nostro 
modo di vivere. 

I tempi cambianoe con essi 
anche le parole cambiano si
gnificato; quello che ieri si 
chiamava colonialismo e, 
quindi, sfruttamento, oggi si 
chiama •cooperuùone «ilo 
sviluppo*. 

Dual» (Camerun) 

Costrizione 
evitabile 
ma ripetuta 
quattro volte... 

gai Signor direttore, l'articolo 
11 delle Norme eli principio 
sulla disciplina militare (legge 
11 luglio 197», n. 382) recita 
cosi al comma 2*; *La parteci
pazione alle funzioni religio
se nei luoghi mtlifari è facol
tativa, salvo che nei casi di 
servizio». 

Ora, com'è noto, te norme 
che regolano l'istituzione mili
tare limitano, dichiaratamen
te, alcuni diritti, anche fonda
mentali spettanti al cittadino 
italiano. Tuttavia, nel colmare 
tale lacuna non mancano ten
tativi di mediazione da parte 
di alcuni ufficiali, soprattutto 
giovani e di complemento. 

Lontana da qwsti tentativi 
è la costrizione - tegolata dal
la suddetta norme, - subita da 
alcuni fanti della 3* compa
gnia del 244* batt-iglrone «Co
senza» che harno dovuto 
prendere parte» per •ragioni di 
servizio", alle funzioni liturgi
che della Pasqua tenutesi 
presso la cappella militare. Ta
le costrizione, npetutasl quat
tro volte nel corso della Setti
mana santa, denota mediocre 
sensibilità da pane di chi si 
illude che l'intesi tra Stato e 
Chiesa possa ridursi a mero 
scambio di «rappresentanzei. 

In realtà questa comporta
mento non giova a nessuno; 
anzi, offende la laicità dei 
principi costituzionali e mor
tifica la pienezza religiosa del
la vita sacramente; in parti-
colar modo, poi, esso umilia e 
confonde le coscienze dei 
giovani che vengono disorien
tati e disinvogliati a partecipa
re da protagonisti alla vita tan
to della comunità civile che di 
quella cristiana. 

Il dibattito intomo all'attua
lità del Concordato va oltre il 
problema dell'ora di religione 
nelle scuole... 

U t t t n Annata da 
un militare della caserma 

•Settiro» di Cosenza 

«Ho cominciato 
a studiare 
•Italiano 
e vorrei...» 

taa Cari amici, sono russa. Ho 
33 anni. Ho cominciato a stu
diare l'italiano e vorrei entrare 
in corrispondenta con un'ita
liana (o un italiano). Vi prego 
pubblicare il mio indirizzo. 
I judmlta Grlgaiijeve. 1 setun* 

stójpir., 12,app. 19., 
Mosca 119.136 (Urss) 
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quotidianità di franto alla tragedia dalla 
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CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM05SO 

IL TEMPO IN ITALIA: si sta consolidando sull'Italia una situa
zione meteorologica orientata verso ie nuvole e verso la 

' pioggia. Si 6 instaurato sul Mediterraneo un regime depres
sionario nel quale si inseriscono perturbazioni atlantiche che 
una volta raggiunte le nostre regioni si rinvigoriscono perché 
alimentate da aria calda ed umida, di provenienza meridiona
le. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale e su 
quelle dell'Italia centrale cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni diffuse, localmente anche di forte intensità. 
Nevicate sui rilievi alpini al di sopra dei 1.800 metri di 
altitudine, Sull'Italia meridionale cielo generalmente nuvolo
so con precipitazioni in via di intensificazione. 

VENTI : moderati o localmente forti provenienti dai quadranti 
meridionali. 

M A R I : molto mossi i bacini centromeridionali, mossi gli altri 
mari. 

D O M A N I : ancora cielo molto nuvoloso o coperto su tutte le 
regioni Italiane con precipitazioni diffuse e localmente possi
bilità di temporali. In diminuzione la temperatura specie sulte 
regioni settentrionali e su quelle centrali. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: ta fase di tempo perturbato tende ad 
attenuarsi per cui ad iniziare dal settore nord-occidentale si 
avranno frazionamenti della nuvolosità con conseguenti 
schiarite. Tale processo si estenderà gradualmente alle altre 
regioni dell'Italia settentrionale e successivamente a quelle 
dall'Italia car.trale. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 
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1 ECONOMIA&LAVORO 

Il Gruppo dei Sette d'accordo 
sugli attuali livelli del dollaro 
«Con questi tassi di interesse 
possibile combattere l'inflazione» 

Germania, Olanda e Inghilterra 
criticano la proposta Usa: 
i problemi delle banche 
non si devono scaricare sul Firn 

Frattura Europa-Usa sul piano Brady 
Le riunioni primaverili del Fondo monetario e della 
Banca mondiale (con il corollario di meeting* fra i 

'«quali il G7) hanno provocato uria nuova'spaccatura 
«fra americani ed europei. Oggetto dello scontro: il 
• piano Brady per il debito del Terzo mondo. Secon
dar) tedeschi, inglesi e olandesi l'idea che Fmi e 
> World Bank debbano offrire garanzie al pagamento 
{.degli interessi sarebbe costosa e pericolosa. 

k MARIA LAURA RODOTÀ 

* 

y,m WASHINGTON. Il gruppo 
il ;del Sette dice che gli attuali II-
<• [velli di cambio del dollaro 
Btyanno più o meno bene, ma i 
i j ministri dei paesi Industriale-
ficcati non sembrano essere 
Sid'accordo sull'altra grande 

'questione discussa in questi 
'"giorni a Washington: la pro-

i r polla di Nicholas Brady, te-
allietarlo al Tesoro americano, 
•, per ridurre II debito del paesi 

i del Tento mondo. Domenica 
! sera, Brady è tornato a Wa

tt i ihlngton da River Farm, Virgi
l i nla, dove si erano riuniti i Set-
i.-' te, dichiarando di aver con-
t*. qulstato* l'appoggio per il suo 
5 ! plano. Ma gli altri ministri non 
£ j parevano altrettanto convinti. 
J i I critici più perplessi (e quelli 
Gì che contano di più) sono i te-
» i deschi occidentali. Secondo i 
% quali (lo ha detto II ministro 

delle Finanze, Gerhard sto}-
tenberg, dubbioso da giorni). 
Il piano Brady iva studiato più 
attentamente prima di poter 
essere messo in atto*. Cosi, 
dopo otto ore di colloqui nel
l'ex tenuta di George Wa
shington, gli americani pote
vano contare, sulla questione 
debito, sul sicuro appoggio 
del Giappone, tu un appoggio 
con riserva della Francia: 
mentre gli altri paesi europei 
Germania, Gran Bretagna e 
Olanda In tetta il tono mo
strati meno disposti ad agire 
in breve tempo: anche per
ché, ad alcuni, li piano Brady 
è sembrato soprattutto un mo
do per togliere dal guai le 
banche che hanno (atto pre
stiti al Terzo mondo. 

Anche sulla proposta di 

Brady di far pagare a Fondo e 
Banca le spese per la nduzio-
ne dei debiti, il comunicato fi
nale dei Sette si limita ad an
nunciare che è necessano 
«nidiate ulteriormente* il pia
no. Impegno rinnovato, inve
ce, per impedire la salita del 
dollaro, che potrebbe minare 
i tentativi di ripresa economi
ca mondiale. Anche se, per il 
momento, i Sette non sembra
no Intenzionati a fare cambia
menti nelle bande di oscilla
zione delle valute. I paesi con 
deficit pesanti, si legge co
munque nel comunicato, de
vono ridurre ulteriormente I 
loro deficit di bilancio. La rac
comandazione riguarda so
prattutto gli Stati Uniti; ma toc
ca anche 11 Canada, e l'Italia. 
E questo passaggio della di
chiarazione congiunta del Set
te ha dato modo al ministro 
del Tesoro italiano, Giuliano 
Amato di ripetere che «c'è un 
limite invalicabile: oltre il qua
le non si possono più sostitui
re le politiche fiscali con poli
tiche monetarie*. Da questo 
punto di vista, ha continuato 
Amato, l'Italia è un paese pa
radigmatico, nel quale il mer
cato finanziario risente di ma
novre e controversie del go
verno. 

La riunione dei Sette, e le 
successive conferenze stampa 
dei ministri economici, si so
no concluse domenica sera. 
Contemporaneamente alle lo
ro dichiarazioni, al Fondo mo
netario finiva la riunione del 
gruppo dei 24, che rappresen
ta i paesi in via di sviluppo (e 
in genere indebitati), aderenti 
ai Fondo. Il loro comunicato 
finale contiene alcuni dei 
dubbi formulati in questi gior
ni sul piano Brady, che hanno 
definito un'iniziativa beneme
rita, ma non ancora sufficien
te per migliorare la situazione 
dei paesi del Terzo mondo; lo 
sforzo per ridurre i loro debiti 
sarà inefficace, ha detto II pre
sidente del gruppo, il gabone
se Hean-Pierre Lemboumba-
Lepandou, se I maggiori paesi 
industriali non rivedono le lo
ro politiche monetarie, cioè 
non riducendo i tassi d'inte
resse. 

Accoglienza tiepida, quindi, 
da pane di molti dei paesi 
partecipanti a questa riunione 
di primavere del Fondo. E an
che, pare, discussioni (più ac
cese dì quanto i partecipanti 
abbiano riferito) per riuscire a 
raggiungere un accordo su 
cosa scrivere nei comunicati 
congiunti. E ieri, i lavori sono 

continuati con la riunione del 
Comitato interinale del Fondo; 
durante la quale ha parlato, 
tra gli altri, Nicholas Brady, in
sistendo su alcune tendenze 
in positivo nell'economia 
americana. Brady ha ricordato 
che il deficit commerciale de
gli Stati Uniti è calato di 34 mi
liardi di dollari; e ha promesso 
che «il presidente Bush si im
pegnerà a ridurlo ancora di 
più: come tara per ('ancor più 
problematico deficit federale. 
Il ministro tedesco Stoltenberg 
ha poi detto che già ora si 
stanno gettando le basi per 
una riduzione dei tassi di inte
resse; ma che «i paesi indu
strializzati devono fare di più 

per ridurre gli squilibri estemi, 
e, in alcuni casi, deficit di bi
lancio insostenibili*. «Questi 
paesi», ha continuato, «devono 
ricominciare a trovare manie
re per combattere con succes
so l'inflazione: e abbassare In 
questo modo i tassi dì interes
se*. 

Davanti al Comitato interi
nale ha parlato anche Giulia
no Amato. Il quale, riassumen
do la «cura De Mita», ha ricor
dato l'introduzione di ticket 
sulle analisi e le degenze 
ospedaliere, l'aumento delle 
tariffe ferroviarie, e II tetto 
dell'I per cento per gli au
menti di retribuzione nel setto
re pubblico, e altre manovre 

finanziarle del governo. Cratie 
alle quali, ha detto Amato, ci 
si può aspettare una ridu rione 
del deficll di 12mlla miliardi. 
•L'eredità dell'88 si è tramuta
ta in un peggior andamento 
del settore pubblico neli'89», 
ha ammesso Amato. «Ma il de
ficit primario, al netto de,)li in
teressi sul debito, sta costante-
mente riducendosi. Neil' 99, in 
rapporto al prodotto interno 
lordo, dovrebbe scendete del 
2,4 per cento: rispetto .il 3,4 
per cento dell'88*. Inizio '89 
buono, nel complesso, per 
Amata Tranne che per tn fat
tore: l'Indice di disoccupazio
ne è ancora fermo ai livelli del 
1987. 

E Washington per ripicca blocca 
•le quote al Fondo monetario 
i La Riserva federale Usa giura che non aumenterà I 
! tassi d'interesse ed allo stesso tempo i fondi fede-1 rati, da essa manovrati, oltrepassano per la prima 
' volta il 10%. Il dollaro riprende a salire: le banche 
' centrali a vendere dollari per fermarlo, ciò che le 
, obbliga a dare carburante all'inflazione. Lo yen si 
• svaluta sul dollaro ma la finanza giapponese anzi-
! che fiutare il pericolo infiamma la Borsa. 

RENZO S T I F A N U U 

• 9 ROMA. Le crescenti riser
ve finanziare delle istituzioni 
giapponesi non prendono le 
vie del mondo, si concentra
no in acquisti del titoli alla 
Borsa dì Tokio, che sale 
ogni giorno senza altra ra
gione che questo flusso illi
mitato di denaro che si river
sa sopra uno stock di capita
li limitato. Il governo di To
kio agita segnali, ha fatto an
che dire di voler limitare l'o

pera degli intermediari ma 
nessuno gli bada. Un altro 
governo che perde ogni cre
dibilità e capaciti d'azione 
nei confronti del mercato fi
nanziarlo? 

Cronaca che dà risalto al
l'intrigo bizantino che è di
venuto ciò che è stato chia
mato il Piano Brady di ridu
zione del debito ai paesi in 
via di sviluppo. Il gruppo dei 
Sette non lo approva e il Te

soro degli Stati Uniti non ap
prova l'aumento delle quote 
conferite al Fondo moneta
rio intemazionale. Forti del 
loro diritto di veto gli Stati 
Uniti vogliono dal Fondo 
monetario e dalla Banca 
mondiale un servizio difficile 
da dare senza snaturarne 
ancora di più scopi e funzio
ni. 

In pratica, rilevando i de
biti a sconto (Banca mon
diale) e garantendo gli Inte
ressi ai creditori (Fondo mo
netario) i due organismi si 
trasformano in enti di salva
taggio. A parte le divergenze 
di interessi espresse da tede
schi, inglesi, olandesi il sal
vataggio è forse impossibile, 
si riduce al prolungamento 
di una agonia: quella del 
credito privato intemaziona
le e quella dell'indebitamen
to estero ad oltranza degli 
Stati Uniti. 

È il senso di una direzione 
che manca. Si capisce an
che dalle pur critiche dichia
razioni del ministro tedesco 
Gerhard Stoltenberg per il 
quale l'aumento dei tassi 
d'intersse era necessario per 
contrastare l'inflazione ma 
ora basta. Tutti dicono che 
basta, perù il caro denaro re
sta e se ogni punto di inte
resse sul debito lo aumenta 
di almeno IO miliardi di dol
lari, i quattro punti aumenta
ti nell'ultimo anno aumenta
no il debito di 40 millurdi di 
dollari all'anno. 

Del resto, nessuno può di
re che l'inflazione è bloccata 
(nessuno almeno lo dice) e 
con quali strumenti si con
trasterà l'ulteriore aumento 
dei prezzi. Tuttavia Stolten
berg dice che bisogna ripor
tare al centro la questione 
dei debiti degli Stati Uniti. 
Già, ma perché non se ne 

parla più? 
La risposta è nella virtuale 

requisizione del credito in
temazionale da parte dei 
paesi sviluppati. Il Tesoro 
degli Stati Uniti offre il 10% di 
interessi e trova tutti i capitali 
che vuole. Anche questo è 
mercato globale. Proceden
do per indizi, possiamo an
che dedurne che non a caso 
le proposte degli Stati Uniti -
Piano Baker prima; Piano 
Brady oggi - annacquano il 
problema del debito, non Io 
affrontano. I beneficiari del 
blocco del credito ai paesi in 
sviluppo sono anzitutto gli 
Stati Uniti e la loro libertà di 
indebitarsi. 

Si vuole restituire alle ban
che la possibilità di far credi
to ma fino ad un certo pun
to, solo a certe condizioni. 
Sopratutto si vuole mantene
re il carattere privato delle 
fonti di offerta di moneta a li

vello intemazionale. I rap
presentanti della Francia so
no rimasti in ombra nelle 
riunioni di Washington ma 
avevano individuato il pro
blema quando hanno pro
posto di creare un volume di 
Diritti di prelievo (moneta 
collettiva del Fondo) ade
guato per versarlo al Fondo 
intemazionale di garanzia 
dei debiti. Si trattadlrestitui-
re la gestione delle relazioni 
economiene fondamentali a 
istituzioni della collettività 
intemazionale. 

Tutti riconoscono che gli 
Stati Uniti non. hanno più i 
mezzi per un controllo cosi 
esteso sul mercato mondia
le; poi tutto continua come 
prima. Se lo squilibrio è rea
le, fra volontà e mezzi, la 
prosecuzione di questo stato 
di cose è pericoloso. 

In questa luce, ad esem
pio, l'impegno a stabilizzare 

il corso del dollaro diventa 
decisione di tornire al mer
cato tutti I dollari che vorrà. 
Più sarà alto il tasso sul dol
laro, più dollari bisognerà 
servire. In che senso, allora, 
si parla di cooperazione? 
L'aumento dei tassi in Euro
pa è derivato direttamente 
dalla manovra della Riserva 
federale. E l'Europa non ave
va certo bisogno di aumen
tare 1 tassi d'interesse. 

Ora rialzo dei prezzi del 
petrolio e rialzo del dollaro 
ci inviano una nuova dose di 
inflazione - per l'Italia anche 
di disavanzo nella bilancia 
con l'estero - col pericolo 
che i governi europei t'asfor
mino il frutto della kro in
concludenza politica i l alibi 
per ulteriori azioni distrutti
ve. Ricordiamoct che in nes
sun caso è mai avvenuto che 
una fase di moderato svilup
po sia morta da sola. 

Vertice amaro per i paesi indebitati 
Brady, una «rivoluzione» 
che tutti approvano 
ma che nessuno finanzia 
Farà la stessa fine 
del defunto piano Baker? 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 Più vaghi i «sette grandi* 
ron avrebbero potuto essere. 
£ tutto sommato e giusto cosi, 
visto che erano chiamati a di
re la propria su un piano -
quello abbozzalo dal segreta
rio al Tesoro Usa - che già co
stituiva. In materia di vaghez
za, una sorta di record mon
diale. La strategia indicata da 
Nicholas Brady, soavemente 
recita il comunicato finale' del 
•G 7», può «costituire un im
portante contributo agli sforzi 
per risolvere i problemi del 
debito inlemazlonalc, ripor
tando significativamente i 
nuovi bisogni finanziari a livel
li più maneggevoli ed a ridur
re nel tempo il carico debito

rio...*. Il tutto, ovviamente. 
aborrendo - ed in questo ca
so senza alcuna vaghezza -
qualunque ipotesi di «riduzio
ne a pioggia delle esposizioni 
del Terzo mondo*, nonché in
vitando Fondo monetario in
temazionale e Banca mondia
le a proseguire, assieme ai 
paesi indebitati, in quelle «po
litiche di riforma economica* i 
cui splendidi risultati sono da 
tempo sotto gli occhi di tutti. 

Scontato corollario: solo i 
paesi che si lasceranno tocca
re dalla grazia di tali «riforme* 
- ovvero che consegneranno 
al tecnici del Fmi la responsa
bilità della politica economica 
nazionale - potranno usufrui

re (e qui si toma nel generi
co) di quei «passi appropriati* 
che gli organismi finanziari 
multilaterali potranno bontà 
loro intraprendere, senza na.-
turalmente inlaccare il sacro 
principio della libera e volon
taria contrattazione tra ban
che e governi, «a sostegno de
gli sforzi per ridurre il carico 
debitorio». 

Tradotto in termini marina
reschi, insomma,,ciò che è 
uscito dalle attese «verifiche 
incrociale* di Washington, e 
un seccò: «Avanti adagio, lun
go la stessa rotta*. Qualcosa 
che ricorda molto da vicino -
fatto questo che non può in
durre all'ottimismo - i non 
fausti destini d'un defunto avo 
della preannucìata «rivoluzio
ne* di Brady: quel «piano Ba
ker* che, concepito nella riu
nione del Fmi di Seul alla fine 
doll'85, mori, com'è noto, an
cor prima di nascere. 

Anche il «piano Baker», co
me si ricorderà, si fondava su 
un'Ipotesi di approccio al pro
blema definita, a quei tempi, 
•rivoluzionaria*. Ovvero sulia 
convinzione, esplicitata dal-
l'allora segretario al Tesoro ed 

attuale segretario di Stato Usa, 
che la questione de) debito 
non potesse più essere ab
bandonata ai normali mecca
nismi finanziari, ma dovesse 
partire dal presupposto che, 
per pagare, i paesi indebitati 
dovevano, prima, «poter cre
scere*. E, proprio per questo. 
il piano ipotizzava un nuovo 
flusso di finanziamenti (40 
miliardi di dollari, 20 dei quali 
dalle banche private) capace 
di arrestare l'emorragia di ri
sorse che. in virtù soprattutto 
del pagamento degli interessi, 
di fatto divorava ogni margine 
di sviluppo delle economie in
debitate. 

Quel piano aborti per due 
motivi fondamentali: per l'esi
guità degli stanziamenti previ
sti e per il fatto che, abbando
nate alle leggi del mercato, 
neppure queste «elemosine* 
finirono, a conti fatti, nei dis
sestati salvadanai del Terzo 
mondo. Le banche, non solo 
non stanziarono nuovi fondi, 
ma drasticamente tagliarono, 
imitate in questo dal Fmi. an
che i normali e non più reddi
tizi [lussi di prestito. L'emorag-
gia, lungi dal guarire, assunse 

(180 miliardi di dollari in cin
que anni) livelli sempre più 
patologici. E la «rivoluzione» 
di Baker miseramente naufra
gò nel mare delle generiche 
aspettative che aveva suscita
to. 

Qualcosa di simile sembra 
stia accadendo al «piano 
Brady». La riduzione «sovversi
vamente* annunciata dal se
gretario al Tesoro Usa aveva 
bisogno, per realizzarsi, di al
cune irrinunciabili condizioni: 
a) un aumento dei fondi del 
Fmi e della Banca mondiale 
decisa di comune accordo dai 
paesi ricchi, con tutto ciò che 
questo comporta (leggi asce
sa del Giappone) nel quadro 
dei «rapporti di forza* della fi
nanza intemazionale: b) pre
cise garanzie di questi stessi 
organismi multilaterali all'in
terno dei vari «menù» di ridu
zione (riacquisti scontati dei 
debiti in cambio di «exit-
bonds* o di buoni utilizzabili 
per gli «debt tor equtty 
swaps*); e) una piena dispo
nibilità delle banche, favorita. 
oltre che dalle suddette garan
zie, da nuove facilitazioni fi
scali e da modificazioni nei 
regolamenti bancari. Orbene: 

nessuna di queste condizioni 
ha preso corpo, sia pure «in 
nuce*. nelle riunioni di Wa
shington. Anzi: a leggere le di
chiarazioni di «appoggiò* al 
piano del vari ministri finan
ziari è del presidente del co
mitato interinale del Fmi, On-
no Ruding (il Fondo non tor
nirà alcuna garanzia ed I 25 
miliardi di dollari necessari al^ 
•'operazione non sappiamo 
dove trovarli), sembrerebbe 
più corretto affermare che 
queste condizioni sono state 
tutte, più o meno esplicita
mente, negate. 

Del «piano Brady* non pare 
restare, insomma, che una pa
rola Inutilmente evocativa: ri
duzione, Cosi come inutil
mente evocativo era stato, a 
suo tempo, ('«abracadabra» -
•crescila» - che a suo tempo 
pronunciò, senza alcun con
creto supporto, l'attuale re
sponsabile della politica este
ra Usa. 

Si può dar torto al paesi del 
•gruppo dei 24» quando, nel 
loro comunicato finale, accu
sano i paesi ricchi di «scarso 
impegno» verso il Terzo mon
do? 

LaStet 
compera 
l'Art 

La Slel (gruppo Iti) ha acquistato la «Aet., un'azienda tori
nese che produce apparali elettronici e sistemi per reti e 
che nel 1988 ha registrato un fatturato di 160 miliardi di lire. 
La *Aet* dispone di 1500 dipendenti in dbe stabilimenti a 
Torino ed è una delle aziende più importanti nel tettare 
manifatturiero delle telecomunicazioni. Finora la «Aet* era 
controllata dalla finanziaria «Daget» che fa capo alla fami
glia Molo. L'acquisizione - ti legge nella nota - «esprime la 
volontà del gruppo Stet di rafforzare ulteriormente la pre
senza dei settori manifatturiero ed impiantistico delle tele
comunicazioni». 

Una società 
«verde» 
targata 

LTritech, società di venture 
capital dell'lri, ha costituito 
•verde engineering*, una so
cietà per la produzione, pre
parazione e distribuzione di 
ortaggi freschi e unitaria-

^__^__^_^^___ mento garantiti,'La nuova 
^•^^^•^•^•^^•^^ società ha un capitale di 
due miliardi, sottoscritto per il SO* d u o m o da Iritech e Sa-
fii-Db (gruppo di Bartolomei»), per il 25% dalla Fldeur Eu
ropa (gruppo Bpm) e dalla S u per il restante 15%. «Verde 
engineering*, che é già in contatto con alcune importanti 
reti di grande distribuzione alimentare, svilupperà e diffon
derà le proprie tecnologie e l'assistenza finanziaria per la 
produzione di ortaggi senza conservanti e pesticidi. 

I lavoratori dell'Alfa Avto 
hanno scioperato ieri con
tro l'ipotesi di dismissione 
dello stabilimento. Lamen
tano le Incertezze del partiti 
e la situazione caotica do
vuta alla trattativa sul polo 

- ~ ~ ~ — ^ — ^ — ferroviario. Oggi ci urà il 
blocco dei cancelli all'ingresso della fabbrica e una delega
zione di lavoratori si recherà In comune. 

AlfaAvio 
manifestazioni 
di protesta 
a Pomigliano 

Airbus: 
megaordine 
asiatico per 
3000 miliardi 

il consorzio europeo Airbus, 
da cui l'Italia e però esclusa, 
ha mesto in carniere il più 
grande ordine della tua sto
ria. Si tratta di dieci bireatto
ri A330, più altri dieci in op-
ztone, per un valore eonv 

— — — — plessi™ di 3000 miliardi di 
lire, che andranno alla compagnia di Hong Kong Cattiay 
Pacific Airways, che rinnova la flotta. Le consegne avranno 
Inizio nel 1995. 

Domani 
voli difficili 
al Sud 

Uno sciopero di 24 ore per 
domani e stato indetto dal 
controllori del traffico aereo 
e dal personale del centro 
regionale di assistenza al 
volo di Brindisi aderenti ai 
sindacati di categoria Rlt-

****""™^"—"• ,""*^—" Cgil. Fit-CIsl e Uiltrasporu, 
La protesta - è detto in un comunicato sindacale - e diretta 
contro l'azienda autonoma assistenza al volo che •atutt'og» 
gì "non ha avuto il tempo" di esaminare le proposte avan
zate da Brindisi per una migliore riorganizzazione dello 
spazio aereo e delle procedure necessarie a far fronte ai 
grossi problemi avutiti nell'ettate scorsa*. I sindacali so
stengono che lo sciopero di domani provocherà l'annulla
mento di tutu i voli ad esclusione di quelli militari, di Stato e 
umamtan, dagli aeroporti di Bari, Brindisi, Foggia, Grotta-
glie, Crotone e Pescara. 

R U b l O Viene dagli ambienti del 
r n n v e i « H h l l a « Cremlino la notizia, divulga-
lu i ivcruui ic . ,a dan'econonùa,, f^ 
Si accende Agambegian, dell'Ipotesi di 
rfihattrtn lancio di un rublo speciale, 
UIVCHIHU ,| m W o peonie dej viìoie 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ doppio a quello corrente, 
•••••™•,,••••••••™•™•»»•™••» che verrebbe utilizzato per 
le operazioni intemazionali. Si tratterebbe di una strategia 
provvisoria, in attesa di rendere convertibile, in una decina 
d'anni, la moneta corrente. Accordo 
tra Cgil e 
sindacati 
brasiliani 

Accordo dì collaborazione 
tra Cgil e Cut, il sindacato 
brasiliano, per studi, ricer
che e ìncontriche còntribiii-

, scanoa creare una base co
mune. Obiettivo un progettò 
globale che consideri i prò» 

""""•^"•"•^^•"^^ Blemi dell'indebitamento 
del Terzo mondo, i problemi alimentari, ambientali, dello 
sviluppo e dell'occupazione nell'ottica di un nuovo rappor
to tra Nord e Sud del mondo. 

POLUOSAUMMNI 

Istituto Autonomo Case Popolari 
DELIA PROVINCIA DI BOLOGNA 

Estratto avviso dì gara 
Sir«n*re»cr«v«rr»lo(l«lsqii»iiiopflmid«»l'litltuto, n. 1 licrtarlo-
n p i n t i — da tonerai con » metodo di cui arenicolo 1. totani d) e 
articolo 4 «Ma liggt 2 Mento 1973. n. 14 a con muntane»» d 
ofIMt anche in aumanto t i bau td'trtlcoki 9 dolio logge 10 dioombrt 
1991. n. 741 owcoeuìvo rnooWcoiiònl — por faggiuctcHìoivi dol 
••guanti livori, do roUnarH noi Comune di Bologna, chi uranno 
tmantiatl con fondi loco: opoto mirarle o ormi (In (erra, «mentolo 
e fabbro. rmWancnlno o verntetatora). onoro da atonrlotne • 
•ripianto osoonooro rotativo olla ooatruilona di un odinolo, por 
oomptouM novo atteggi tri via DI Vkieonn • recupero a negoil 
doU'oabjtanto pbnw torre • porticato dorodlflclo Botto In ange
lo I n le via DI Vincerne a l e m p i r i . Lotto 9 6 0 / 1 , , 
Importo a baio d'ai» L. 913.700.000 a blocca tortali; Cangoria 
prnfianta2;Or>txaacorpDribili: al manufatti In metallo (oarramontll 
ettagono 6/fl L 724699,000: M impianti aacanawa categorie 6/d L. 
30.000.000: ci impianti oktttrici categoria 5/c L 27.500.000/ 
L'improu appannici non poni knnrare domanda di subappalto par 
opara rotativo o immura in catcaitruzio cementino armato, muratura 
e tavolati «i eadizionala, telai In opera, vernai a caldana Marnante • 
taafetara muraria. 

Cor>ialrit*«>JaiM'avvteo1giritdlir^MI«r'uioli**didl<>uMta 
latrar», piana M a Ratinami et». n. 4, Bologna, daHO va 9 alta oro 
12 dai giorni tarlali. La domanda «ptrtooipaiiona. redatta in carta 
legala a (Andata dina documontnlona Indicata nona citati copie 
Integrale oalfmiw di giri, dovrà parvanin a quatta tmmlni.trtiiwa, 
piana daNoRaaiatanian, 4,40122 Bologna (Cattila pattalo n< 1714 
- 401O0 Bologna) antro a non diro » 29 aprila 1989. 
La richleate d'invito non vincolano comunque l'Istituto. 

«.PRESIDENTE 
don. ardi, Gian Ponto Maininolo 
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tt#ioÉ: «Torneremo da Formica se la Fiat non darà risposte» 

8iKontreT*oj|tórà sindacali e Fiat, to-Rom 
Mera conto all'azìepaa di tutta la partita dei 

> airitti . 0 ci saranno risultati certi entro breve tem-
XW % tomefemo da-Fòrn)ga*TWflètto AitoWI. «s-
! Brttario della Fiom. Intanto è stato reso noto il se
condo rapporto degli ispettori del Lavoro sull'Alfa 
t» Aiesè. UquesUone salariale jeClfmigliano ài 

, ìèmo deH» Rom sul compor
tamento dell» Fiat In relazione 
«••>«• la putita del W » 

«• fati, lerJptSPBto^ahloTtenl. 
va consegnato al sindacatici 
secorrfTjapporto degli ispet
tori del Lavoro «I ministro Por-

* mica «ili* situazione all'Alfa 
di Arese, i l coordinamento 

' | f m del gruppo Fiat ha deci
so dì JaneMÉla palla suttil-
la la partila, iniziando dall'in-

ftanno IftlfcogrMima per-eggi 
, aj, | ^ » » «finora abbiamo 
' messo a punto faticosamente 

la Rat un calendario di 
mW nelidwerai stabilimen

ti, jtf qualche xaao unitaria-
rtié»te,mntt«Aok> come 
Fiom - ha detto Angelo Alni-
di, segretario generale dei me
talmeccanici Cgll - , Laddove 
questi Incontri ci sono slati I 
risultati sono mollo deludenti, 
se non zero I dirigenti che 
vengono agli incontri non 
hanno un mandate per discu
tere e confermano note Jesi 
La tendenza della Fiat è di au-
toassolvelsl Anche l i dove ci 
sono casi specifici non e] so

no cosi spazi di discussione" 
•Noi - ha proseguito Airoldi 

- intendiamo continuare il 
condonjp, ma vogliamo afe. 
che ottenere risaltati in tempi 
ragionewlmente brevi In ca
so contrarto torneremo dal 
ministro del Lavóro, Formica, 
e per un altro verso, di fronte 
a casi non risolti, faremo ri
corso alla magistratura-. In
contro importante, dunque, 
quello di oggi per verificare 
I effettiva volontà della Fiat a 
stabilire un rapporto conetto 
col sindacato su questa terre
no Il secondo rapporto dalli 
hpetton del Lavoro al ministro 
Formica sulla situazione al
l'Alfa-Lancia di Arese toglie 
d altra parte gli urtimi alibi al-
I azienda. La Fiat ha continua
to a ripetere che casi concreti 
non esistono, che le denunce 
sono sempre dei soliti Moli
naio, Merlino e Co Bene ora 
nel secondo rapporto a For
mica ci sono una cinquantina 
di testimonianze individuali e 
una trentina di nuovi casi di 

violazione di diritti individuali 
Un'occasione, affrontandoli e 
risolvendoli, positivamente, 
per sanare vecchie situazioni 
eandareoltre 

•Non siamo Interessati - ha 
detto ancora il segretario ge
nerale dei metalmeccanici 
Fiom, Angelo Airoldi - a per
petuare vecchi «iteri, abbia
mo chiesto un'innovazione 
sul piano contrattuale indivi
duando alcune proposte con
crete* Si tratta di sei punti che 
sono già a conoscenza della 
Fiat Insieme ad un sistema di 
informazione e di circolazione 
di dati dall'azienda al sinda
cati che consenta di esercitare 
nei singoli luoghi di lavoro un 
effettivo controllo di alcuni 
aspetti non secondari della, 
condizione di lavoro {straor
dinari, prevenzione infortuni • 
malattie professionali ecc.) 

Nella preposta della Fiom 
Ci sono due punti di forza. Il 
pnmo riguarda la richiesta dei 
alteri in base al quali vengo
no stabiliti gli aumenti di men-

BORSA DI MILANO 

••MILANO Le tensioni nel pentaparti-
, fosforano aver gettato nuovi dubbi sul

la tenuta del governo De Mita provoean-
t de m Borsa la consueta incertezza che si 

rredUC* In ridótti «cambi e ih prevalenti 
• véndite La pressione della .lettera., non 

è stata pero univoca durante l'Intera se-
* Alla; questo del rèsto e un mercato >pro-

I W ^ r p v W o n e ' p i a nìétferante™ll 
; Miti ha potuto In parte riprendersi pas-

Tensioni nel penta, blue chips in ribasso 
sando da un Iniz iale-0,7* delle 11 a un 
- 0 , 3 9 » del finale E venuto Inoltre * 
mancare il traino del «taire over» esercita
lo dal Credito Italiano sulle Bna. Tra l'al
tro Ieri AuletU sembra «ver segnato un 
Mira punto a suo favore annunciando di 
aver comperato «sul mercato» un mese la 
assieme al gruppo del siderurgico Marce
gaglia un altro 4 * di Bna al prezzo medio 
di l imi la lire per azione(contro le lami-
la del prezzo di ieri) Il mercato però da 
alcuni giorni ha abbandonato questa 

sponda speculativa; le Bna ordinarie so
no scese Ieri del 6 * . le privilegiate del 
5 ,16* e le risparmio del 2 , 8 1 * . Fra I ban
cari mantengono un certo dinamismo le 
Comi;, salite Ieri dell'l,55X. Le cosWdet-
teiablue chips» hanno segnato perdile 
dimise, frustrando le speranze suscitate 
venerdì scorso, le Fiat perdono lo 0,93* , 
le Generali lo 0,74 e le Montedison 
11 ,46* Nel gruppo De Benedetti segna
no un lieve miglioramento le Olivetti e 
una flessione le O r ( - 0 , 8 8 * ) . D f f C 
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to, criteri - hanno ricordato 
leni dirigenti della F iom-che 
una sentenza recente della 
Corte costituzionale stabilisce 
debbano essere trasparénti, 
tali cioè da motivare a pania 
di lavoro, le differenze di sti
pendi Il secondo investe 
un area privilegiata dalla poli
tica della Rat per acquislreill 
consenso dei dipendenti, 
quella del sostegno e dell'aiu
to ài singolo in caso di neces
siti Secondo la convinzione 
radicata in c o i » Marconi, 
nelle fabbriche Rat è In vigore 
ilsabaudo concetto dì irega-
Ila», del favore" cioè, fatto ca
dere dati alto ( i l piccolo pre
stito personale, li confnbuto 
per un lutto in famiglia) ma 
solo se si e fedeli all'azienda. 
La Bom propone che Venga 
estesa, con le dovute differen
ze, l'esperienza da anni in vi
gore ali Alfa di Arese, lina sor
ta di autogestione da parte dei 
lavoratori di una serie di attivi
la di assistenza e di solidarie
tà 

Al coordinamento Fiom del 

gruppo Fiat altri due gli argo-
menu affrontati la questione ̂  
salariale e il problema aperto
si a Famigliano con le divisio
ni verificatesi sull acconto ap
pena firmato Brune Trentln 
segretario generale della Cgil, 
si è dichiaralo ien favorevole 
ad un referendum fra i lavora- j 
tori: .Tenteremo ;di farlo an
che se finora Firn e Uilm non*" 
sono d accordo Tenteremo di 
farlo anche solo come Fiom 
per verificare I orientamento 
dei lavoratori non solo sull ac
cordo ma" anche sulle propo
ste che la Fiom avanza per 
migliorare alcune parti nella 
«sitane./Firn e Uilm, infatti, 
hanno fatto sapere che sotto
pone a referendum I accordo 
•equivale a scaricare le pro
prie responsabilità. «Pomi-
gliano è un punto di crisi - ha 
detto Airoldi al coordinamen
to Fiat - che deve essere su
perato Alcune questioni van
no riviste, come ad esempio 
quella relativa ai turni di notte 
poiché la deroga era chiesta 
per assumere donne e invece 

Attuato 

non ci sono donne fra I pnmi 
cento assumi Richiederemo 
comunque a "Fiom e Uilm la 
disponibilità ad una v'rilica. 

Sul salario quale la posizio
ne della Fiom nei prossimi in 
contri con la Fiat? Ls Fiom è 
per pio soldi rispetto iill accor
do di luglio, per un premio 
mensile l'isso e per una parte 
variabile. Come variante? Ag 
ganciata, si è detto, a più di 
un indicatore e con articola
zioni che tengano conto dei 
diversi setton di produzione 
auto, veicoli pesanti «ce 

Finita la scalata alla Bna L 

In socoors® i i Àuletìà h 

arriva m#wm al!pgp»% 
1 industriale Marcegaglia 
< • MILANO Proprie mentre 
Raul Cardini dal! assemblea 
della Fondiaria a Firenze si af
frettava a gettare acqua sul 
fuoco della polemica che ve
drebbe impanati il SUO grup
po e quello di Attillo Monti cir
ca 1 opportunità di sostenere 
Giovanni Auletta, Il patitone 
della Banca Nazionale dell A-
grjcoltura ha annunciato di 
aver trovato un altro alleato 
imperlante, e di essere quindi 
prossimo al 5 1 * del capitale 
della banca II nuovo socio è 
I industriale siderurgico man
tovano Steno Marcegaglia, un 
uomo che è a cape d i un im
pero industriale e finanziario 
che Iattura 1200 miliardi I an
no 

Marcegaglia ha rilevato II 
45% della Sielefln, una finan
ziari» d i cui Bonlficne Siele 
possiede il 5 5 * T U SJélelin, a 
sua volta, ha .acquistato in , 
Borsa a mano il 4 * della Bna 
(che va a sommarsi al 45% 
ola in possesso della finanzia
ria controllata da Auletta) 
•Conosco Auletta da anni e lo 
stimo», ha spiegate Marcega-

I ** 

glia, aggiungendo di ritenere 
che II suo sia -un buon invesife 
mento» ^industriale» roanto-

la Ferrine I I 4 W d e l M 
(Lucchini) 

L'acquisto del 4% della Bna 
da pane del due freschi alleati 
sarebbe avvenuto al primi d i 
man» a un prezzo medio di 
11000 lire per azione, decisa
mente inferiore, quindi a i 
massimi toccati dal titolo nei 

Ieri l'annuncio della Sltttcrln 
ha contribuito « far crollare in 

! » » # £ 
dlnarioTil 5,15 con qUelk) pri
vilegiato e il 2,8 con quitto di 
risparmio Per il «ornarlo, 
dunque, la .guena. attorno al
la banca di Auletta p-^ • • ' - ' 
Wpes^a}«ont«•- , 

leali ren» Il core 
maggioranza del capitale, al 
Credito Italiano cùca «10*, 

«m? 
e é da g l u w t o ^ riesploderan
no. > 

Auletta puo_dlrsi 
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I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FORMO OLANDESE 
FRANCO BELOA 
STERLINA INGU8E 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA OHECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOONESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTHAL. 

tari 
1366 976 
733171, 
117 36 
660136 

38026 
2326 18 
1966 70 
166 378 

8 689 
1636 97 
116460 

1047 
636 49 
104164 
202 14 
218 766 
336 06 

8 89 
11788 

1141 878 

Pro 
1366 11 
733 31 
116 9» 
660 306 
36034 

314B04S 
1666 36 
18861 

6674 
1828 84S 
1161 10 

10 463 
836 615 
104 194 
201 646 
216 98 
326,09 

essa 
11778 

113B30 

ORO E MONETE 
D8I1PTO 

ORO FINO (PER GR| 
ARGENTO (PER KOI 
STERLINA V C 
STERLINA N C (A. 731 
STERLINA N C.(P 731 
KRUGERRAND 
6 0 PESOS MESSICANI 
2 0 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 OSO 
2 6 1 2 5 0 
128 000 
128 OOO 
136000 

636 000 
640 0 0 0 

eoo ooo 
1 0 0 0 0 0 
102 000 
9 8 0 0 0 
99 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVtATUH 
BCASUBALP 
BCA AGiì MAN 
BRIANTEA 
CREO AGft BRESCIANO 
t* SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
6AOARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
1* INTRA . 
LECCO RAOGR 
P U M I 
H U l N Ó VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PftOV, NAPOLI 
6 PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIÉtoMÉ H 
CITISANK IT 
CREOITO BERGAMASCO 
CREDtTWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCENO 
VALTELLIN 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
ZERÓWATt' 

QlMteUrOM 
2 460 
4 460 

104 900 
13 160 
3B90 
7 700 

23 OSO 
6 640 

16 000 
18 810 
16 100 
42 OSO 

6 609 
9B600 
11400 
11500 
16 600 
IO 660 
8 100 

14 760 
10 000 
3000 
3000 
6 695 
1 160 
7 900 
2 485 
5 450 

36 050 
8 390 

32 550 
16 200 
8 1SS 

240 100 
15 730 

970 
866 

4 100 
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ECONOMIA E LAVORO 

La protesta è contro il governo 
Parte il decreto sul part time 

Tutti gli statali 
domani fórni 
per il contatto 
^HMMiV Per lo idopcTO. 

>- domani, dei 2S0mlla statali I 
" slndacsu della lunslone pub-
'' Mica Cgil Cisl Uil chiedono la 
=-' arjManetà dell'opinione pub-
r, bllca, (n un comunicato tinila-
. ria I segretari Umpis (Cgil). 

Mecarozzl (Cisl) e Bosco 
. (Uil) sollecitando la parteci-
- Dazione dei dipendenti dello 
<' Stalo allo sciopero ne hanno 
,- indicalo le motivazioni' non vi 
•» sono elementi nuovi su come 
'; inquadrare i lavoratori nei 
' profili professionali, la campa-
- gna denigratoria e strumenta-
', la contro I pubblici dipendenti 
jf. per l'inelficlenza dell'amminl-

frazione, gli orientamenti del 
•i, governo su) rinnovi contrat

tuali •incompatibili! con le ri-
vendkuioni dei sindacali. 

La tensione e al massimo e 
' motti ai aspettano che il presi

dente del Consiglio Ciriaco De 
1 Mila, al suo ritomo da Tokio, 

a) decida finalmente a convo-
. caie i sindacali per discutere 
- l'Impostazione dei contraili. 

Ma sulla base di quali nuove 
' proposte di palazzo Chigi Cgil 
. CU Uil sono disposti ad aprire 
7 n negoziato? Se la logica del 
: governo resta quella, per in-
i, tenderci, dell'ultima manovra 
* arilldclìcit diltlcilmenie De Mi-
-, ta e il ministro Cirino Pomici-
\ rto troveranno orecchie dispo

ste ad ascoltarli. Per questo al
la vigilia dello sciopero i sin-

' dacatì lanciano sognali su 
>. quello enfiai «spellano di sen-
i ' lire. Oggi ti nunlsce l'eseculi-
{ VO della funziono pubblica 
- CgHi formulerà una proposta 
' per arrivare alla chiusura dei 
J contratti del pubblico Imple-
? fo. In.proposito II segretario 
- generale della Fp-Cgil Alfiero 
? Grandi ha (atto sapere che la 
* partita non si chiude se il ne-
i goilaio si limita alla parte 
X economica, «Ile retribuzioni 

g Ribellarli .Non si può - h a del-
'-•'K lo-continuare ad affrontare il 

J; t«M del rinnovo dei contratti 
,j,.,jolo In termini quantitativi." 
(Hjvost r!l'' governo continua a 
ir.'barlSre di tetti, di Inllazlono 
J programmata o reale, di per-
,. ccntuali e non della qualità. 
V Non servirà a nulla qualche 
' soldo in più se non otterremo 

risultati nel campo della elfi-
; cienza, dell'efficacia, della 
J, professionalità.. 
f Dal canto suo il segretario 
J confederale della Cisl Sergio 

D'Antoni punta a) superamen
to della pregiudiziale governa
tiva sugli aumenti rispetto al
l'Inflazione programmata 
(4%) invece di quella reale 
(6,4*), una •ipotesi assurda» 
che *se verrà rimossa i con
tratti potranno farsi veloce
mente*. Ciò non significa però 
che si possa rinunciare al re
sto, la qualità di cui parla 
Grandi, precisa D'Antoni Solo 
che per realizzarla «ci voglio
no le risorse*' quelle per le re
tribuzioni e quelle per la pro
duttività. e l'avvio del negozia
to sì è incagliato proprio su 
questo. 

Nella Uil si sostiene che se 
il governo, specie dopo que
sto sciopero, toma sui suol 
passi sull'inflazione di nfen-
menlo e se accetta di investire 
sulla produttività (e quindi 
sull'efficienza), la trattativa 
può iniziare. Tanto più che 
zone In cui risparmiare ci so-
nr.' ad esempio la manovra 
sul tum over Non adenscono 
invece alla protesta di domani 
gli autonomi dell'Unsa-Conf-
sal, che chiameranno l'intero 
pubblico impiego a una ini
ziativa di lotta per il 21 aprile, 
•per battere la politica restritti
va e penalizzante del gover
no*. 

Intanto proprio da ieri 6 in 
vigore il decreto ministeriale 
sul part rime nel pubblico im
piego tranne forze armale, 
corpi militari, vigili del fuoco, 
polizia urbana, avvocatura e 
procura dello Sialo, magistra
tura, corpo diplomatico. Al 
tempo parziale potrà essere 
delimito lino al 20% del per
sonale, a metà orano, retribu
zione e trattamenti previden
ziali, con autorizzazione ad 
altre prestazioni di lavoro. Si 
deve far domanda ogni anno 
entro il 30 aprile per andare in 
pan lime dal successivo 1 
gennaio (nella scuola dall'ini
zio dell'anno scolastico), Ti-

, tolo di precedenza è l'essere 
" handicappato o Invalido, ave

re a carico familiari, ovvero 
handicappati alcolisti o tossi-
codipententi, aver superato 1 
CO anni di età o I 25 anni di 
servizio. Nei vari comparti so
no esclusi dal part lime anche 
i profili professionali che com
portano funzioni ispettive, di 
direzione o di coordinamento 
di unità organiche, 

Oggi la giornata decisiva? ? c i '* 

Un improvviso colloquio 
tra il leader dei camalli 
e il ministro apre spazi 
al negoziato per il porto 

m >-w $& ii 

Una velluta del porto di Genova durante uno sciopero Batìni e Prandini 
un incontro per «sbloccare» Genova 
lt «faccia a faccia» fra Prandini e il console Satini 
apre nuove prospettive per una trattativa seria in 
porto. I •camalli» prendono atto della esistenza 
dei decreti e tornano al lavoro a condizione che il 
Cap sospenda i decreti di attuazione ed apra un 
confronto concreto sulla nuova organizzazione 
del lavoro portuale. Oggi a palazzo san Giorgio il 
momento della verità. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

H GENOVA Un «faccia a fac
cia- del ministro Giovanni 
Prandini e del console dei 
portuali genovesi Paride Satini 
ha aperto la strada di una trat
tativa che finalmente riporti la 
normalità nello scalo maritti
mo, sconvolto da tre mesi di 
agitazioni II ministero della 
Manna mercantile, dopo aver 
parlato della «improvvisa e 
non concordata visita del con
sole a casa del ministro* elen
ca i risultati. «Il console Batini 
ha dichiarato: 1) di prendere 

atto dei decreti ministeriali 
emanati dal ministro, 2) dì 
prendere atto dell'accordo tra 
ministro e sindacati per l'at
tuazione dei decreti stessi, 3) 
di essere disponibile imme
diatamente a sospendere gli 
scioperi a condizione che 
vengano sospese le delibera* 
zioni del primo marzo 1989 
prese dal Cap per l'attua7Ìone 
a Genova dei decreti ministe
riali. Nell'incóntro non è stata 
raggiunta alcuna intesa in 
quanto il console Baimi non 

ha precisato quali sarebbero 
state le modalità, di ripresa del 
lavoro e del'conseguente av
viamento al lavoro stesso. Si è 
solo limitato a dirsi disponibi
le a discuterne. Il ministro 
Prandini auspica'che l'ammi
raglio Giuseppe Francese, fa
cente funzione di presidente 
del Cap, possa sondare lino in 
fondo, insieme con le organiz
zazioni sindacali, tale disponi
bilità che è necessario sia 
coerente con l'indirizzo del 
governo». 

Il percorso negoziale deli-
nato come possibile sembra 
essere quello per cui il con
sorzio sospende i propri* de
creti (che attuano quelli del 
ministro) e immediatamente 
vengono revocati gli scioperi e 
le agitazioni già proclamate 
sino al IO aprile e si apre una 
trattativa sena sulla loro modi
fica ed applicazione. 

La mano passa, insomma, 
a palazzo san Giorgio dove 
l'ammiraglio Giuseppe Fran

cese potrebbe, con una so
spensione dei decreti, far ri
tornare la normalità in porto 
immediatamente «Dì fronte 
ad una sospensione - ha det
to ieri Paride Batini - non per
deremmo un solo minuto. Sia
mo pronti a convocare l'as
semblea anche alla mezza
notte per decidere di tornare 
al lavoro mentre si apre la 
trattiva» 

L'operazione di sospensio
ne non dovrebbe essere diffi
coltosa anche perché, come 
andiamo ripetendo da setti
mane, solo Genova ha attuato 
f decreti Prandini e, a detta 
della Flit Cgil, anche in modo 
restrittivo, mentre in tutti gli al
tri scali italiani ci sono provve
dimenti parziali, accordi fra le 
parti, verifiche tecniche in at
tesa di capire come adattarli 
al meglio sulla realtà locale. 

Il momento della verità co
munque ci sarà oggi alle 16,30 
quando a palazzo san Giorgio 
si incontreranno l'ammiraglio 

Francese, j sindacati e l'uteri» 
za portuale. La notizia dell'in
contro fra Batìnì ed il ministro 
è stata data - come diciamo 
in altra parte del giornate -
nel corso dell'assemblea ge
nerate dei «camalli* che aveva 
appena sancito la proseciiEio-
ne, per un'altra settimana, de
gli scioperi "Per noi-ha detto 
Angelo Sottanis delia Fitt Cgil 
- è stala una sorpresa. L'as
semblea, già calda, ha avuto 
un finale da thnller. Certo, 
mentre noi senza' mancato 
non abbiamo incontrato nes
suno, qualcuno ha pensato e 
preferito procedere comun
que al confronto, senza me (te-
re al corrente il sindacalo La 
cosa certa è comunque che il 
•sindacato ha deciso di state 
con i 2.150 lavoratori della 
compagnia portuale». 

Renzo Miraglio, segretario 
responsabile della Flit Cgil, é 
cautamente ottimista: «Tutte le 
iniziative che servono a rende
re possibile l'apertura di un 
confronto vanno bene. Non 

dimentichiamo che lo sbocco 
che si va delincando è proprio 
quello caldeggiato dalla Fili 
genovese- sospensione del 
decreti attuativi e degli sciope
ri, verifica concreta del toro ef
fetti sulle condizioni satinali e 
di vita». Nel pomeriggio di ien 
c'è stata nell'ufficio del sinda
co anche una riunione del 
parlamentari liguri sul porto. 
Si è parlato del progetto Coop 
per il porlo e della situazione 
sulle banchine e al termine è 
stato firmato un documento in 
cui si chiede la sospensione 
degli scioperi in porto e l'a
pertura di una trattativa, invi
tando il Cap ad adottare «fles
sibilità e gradualità* nell'appli
cazione dei decreti anche sul
la scorta di quanto sta avve
nendo negli arai porti italiani. 
Il documento è firmato oltre 
che dal sindaco da tre parla
mentari psi, 5 pei e 1 msl. I. 
qualtro de presenti non l'han
no voluto firmare perche nel 
testo si parla di trattative sen
za precisarne l'oggetto. 

«Di testa mia sono andato dal ministro» 
H GENOVA Nell'ampia sala 
della chiamata a San Benigno 
l'assemblea è rovente. Duemi
la portuali, in sciopero da 90 
giorni, stabiliscono di prolun
gare l'agitazione per un'altra 
settimana C'è chi vorrebbe 
azioni più dure e chi invece si 
preoccupa che sfumi la possi
bilità di applicazione del de
creto sull'esodo, Qualcuno 
grida, è normale. Allora sale 
alla tribuna il console Paride 
Batini e informa i compagni 
che bisogna essere ottimisti 
Perche? «Perche ieri ho visto il 
ministro Prandini, ci siamo 
parlati e, credo, anche capili», 
La frase ha l'affetto di una 
bomba. Batini ha spiazzato 

tutti e l'assemblea si trasforma 
in una ovazione. 

Pande Batini aveva raggiun
to domenica, nella tarda mat
tinata, Leno, un paesino nella 
provincia di Brescia dove abi
ta il ministro. Il console aveva 
deciso da solo e s'era fatto ac-

.cpmpajn«e;da aleyni amici 
in auto.' "' '*:" * - " 

La vettura targata Gè (fatto 
che a quanto sembra aveva 
un po' preoccupalo gli abitan
ti del paese per via delle ulti
me vicende sui porti) A ferma 
davanti a villa Prandini alte 13. 
Batini scende, suona il cam
panello e alla signora Trecca
ni, moglie del ministro, spiega 
che vorrebbe parlare al mari

to. Il ministro non c'è, è fuori, 
a pranzo con gli amici, e la si
gnora dopo aver fatto entrare 
Batini, al quale offre un aperi
tivo, promette di cercarlo e di 
organizzare un incontro più 
tardi, in serata. Il colloquio a 
casa Prandini avviene verso le 
18: il ministro e il, cansple si , 
partano per Circa due óre e 
mezzo in modo che è stato 
definito «franco, aperto e co
struttivo*. 

Com'è nata la decisione di 
vedere il ministro? 

Di mia testa, risponde Paride 
Batini. Sentivo il bisogno di fa
re qualsiasi cosa per sbloccare 
una situazione che stava di

ventando pesante, in tutti i 
sensi. Sento la mia responsa
bilità e quella di dover pensa
re a cosa succede non solo at 
miei compagni portuali ma 
anche a tutte le loro famiglie. 
Le storie non sono fatte di po
sizioni ma di uomini con le lo
ro vicende, i toro ^problemi. 
Superbia è orgóglio non fanno 
per me. 

Cosa vi siete detti la quel 
•faccia a faccia» che pare il 
ministro Prandini aveva ri
fiutato quando era Malo In
vitato a MMtenerlo di fronte 
aUe telecamere? 

Abbiamo parlato delle cose 
reali, descrivendole senza ri

cami. La situazione in porto, 
le autonomie funzionali lo 
stato d'animo, I problemi che 
potrebbero nascere per l'ordi
ne pubblico. 

MhaKafnoT 
La mia impressione è chi! sia 
una persona determinata, cosi 
come tosiamo noi, 

C'è una cosa che ha •uste-
Dato con partkolare catorci 

Ho cercato di illustrare al mi
nistro quale sia ta nostra coltu
ra, la cultura del portuali ge
novesi, la sua formazione sto
rica e il fatto che è diventata 
per migliaia di uomini una 
scelta di vita. 

E llncootro com'è flotto? 
Penso che ci siamo intesi. 

Paride Batini è tornato a ca
sa con questa notizia e se l'è 
tenuta per sé. L'accordo era 
quello che sarebbe stata riser
vata sino all'indomani quando 
un telex del ministero ne 
avrebbe dato i risultati metten
do in movimento quella pro
ceduta che avrebbe- reso pos
sibile la trattativa, sulle cose, 
la sospensione dei decreti del 
Cap e l'immediata revoca del
lo sciopero. Una procedura 
che Paride Batini aveva auspi
cato già dalla settimana scor
sa, proprio in una dichiarazio
ne resa al nostro giornale. 

DPS 

i Fondiaria 
Gardini 
si espande 
in Germania 
W FIRENZE. La Fondiaria 
r «ita ad acquisto un* quota 
i umnstenle sul mercato euro-
I to ed «tende la sua colla-
I-orazione con il gruppo assi-
curativo tedesco Aaeheijwr 
und Munchener (Amo) an
che <ul mercato italiano. Nel 
corso dell'assemblea •traordi-
naria, tenutasi ieri a Firenze, 
che ha deliberato cori; uri èolo 
voto contrario l'aumento di 
capitale destinato a finanziare 
l'acquisto dei 25% (una quota 
analoga e siala rilevata dalla 
Amb) della Volltfiienorjt, la 
compagnia assicuratrice'del 
sindacati tedeschi, nella .cui 
cassaforte si trova anche il 
29,54» dalle ulani ordinarie 
della Unlpol, è stato annun
ciato che il ministero dell'In
dustria ha autorizzata la ven
dita alla Milano Assicurazioni 
del gruppo Fondiaria ed alla 
Amb dell'ex ufficio di rappre
sentanza italiano della com
pagnia tedesca «R+V». 

In questa nuova società, 
che diventerà il punto di par
tenza in Italia Ira le due com
pagnie nel ramo danni, la Mi
lano avrà il 60* del pacchetto 
azionarlo, mentre al partner 
tedeschi della Fondiaria andrà 
il rimanente 40%. 

•Con l'operazione condotta 
sul mercato tedesco - ha af
fermato Raul Gardlnl, presi
dente della Fondiaria - abbia
mo voluto dare un segnale. La 
nostra società vuole essera at
tiva in campo Intemazionale.. 
L'accordo con la Amb preve
de reciproche consultaaionl 
tra le due società •per even
tuali occasioni su altri mora
ti.. 

L'aumento di capitale deli
beralo dall'assemblea, che 
porterà circa 610 miliardi nel
le casse della Fondiaria avver
rà attraverso un'emissione 
gratuita, una i pafattiento, 
l'emissione di buoni per l'ac
quisto di astoni Fondiaria ed 
un prestilo obbligazionario 
con warrant, da collocarsi sul 
mercati Internajlonal. L'ope
razione sarà «indotta dal tre 
principali azionisti: Ferruzzt 
Finanziarla r*»,9fffi), Medio-
banca (15%) e Generali 
(5,65*). 

Per quanto riguarda il pac
chetto di astanT Unlpol l'am
ministratore delegalo della 
Fondiaria, Alfonsoscarpa, ha 
affermato che *cl stiamo ado
perando assieme al manage
ment di Unlpol e' Vofue per
ché si trovi un'intesa Che favo
risca sia l'esigenza della com
pagnia tedesca di rimanere 
nel capitale Unlpol, ila quella. 
politico-estetica, della Unipol 
di mantenere la maggioranza 
della compagnia In possesso 
della Lega delle cooperativo., 

OP.B. 

Uno a zero. Decisiva vittoria della 

Sting sugli interessi rateali. Presso 

le Concessionarie e le Succursali 

Fiat una interessante proposta 

quota base si diventa proprietari 

di uno stupenda Uno Sting da pa

gare, ad esempio, con 35 rate 

mensili da lire 278.000, rispar-

S T I N G I N T E R E S S I 
per tutto il mese di aprile. Ecco il 

programma: a coloro che sceglie

ranno Iq Uno Sting e decideranno 

di pagarla in un anno, sarà offer

to on finanziamento a zero inte

ressi) Insomma, basterò versare 

solo la quota base che compren

de IVAU riflessa in strada ed even

tuali optional* per diventare pos

sessori di una fiammante Uno Sting 

da pagare successivamente in 11 

rate mensili senza interessi aggiun

tivi. Ma sono previsti grandi van

taggi anche per chi sceglierà dila

zioni fino a 36 mesi: una riduzio

ne del 50% sull'ammontare degli 

interessi I In pratica, ai prezzi del

l'attuale listino, versando solo, la 

miando ben 1.588.000 lire. E infi

ne un magnifico fuori programma 

per tutti coloro che sceglieranno 

di acquistare la loro Uno Sting in 

contanti: le Concessionarie e le 

Succursali Fiat li aspettano con 

una sorpresa davvero molto inte

ressante. Ma attenzione, il piacere 

di scoprirla dura solo fino al 30 

aprile. L'offerta è valida su tutte le 

Uno Sting disponibili per pronta 

consegna e noli è cumulabile con 

altre iniziative in corso. È valida si

no al 30/4/1989 in base ai prezzi 

e ai tassi in vigore al momento del

l'acquisto. Per le formule Sava oc

corre essere in possesso dei nor

mali requisiti di solvibilità richiesti. 

E'UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIA.T. FIAT AVA BEMim 
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L'India 
collauda 
un «Italie 
a lungo raggio 

L'Iridi» collauderà ali* fine) de! mese, nel poligono di Chan-
dipur, il primo missile a lungo raggio costruito dalla sua in
dustria bellica Chindjpuf, la toni in cui «art effettualo il 
lancio, dista 1200 chilometri da Nuova Delhi Se il collaudo 
del missile avrà successo l'India entrerà nel ristretto novero 
dì paesi in grado di realizzare armi di questo tipo, vale a di
te Stati Uniti, Unione Sovietica, Gran Bretagna, Francia, Ci
na, ed Israele. La notula del prossimo lancio « stala data 
da ur( funzionarlo del ministero della difesa, a Nuova Delhi. 
Secondo notizia di stampa II governo di Rai» Gandhi 
avrebbe deciso di dare nuovo impulso al programma missi
listico In seguito al collaudo, avvenuto in gennaio, di un 
missile costruito dalla industria bellica del vicino Pakistan, 
un'arma in grado di trasportare un carico di I SO chilogram
mi ad una distanza di 640 chilometri II nuovo missile india
no sarebbe una versione pia moderna e pia potente del 
•ftilhvi», un missile terra-tèrra collaudato lo scorso anno e 
con una gittata superiore ai 250 chilometri. 

SCIENZA E TFCNfìinniù 

Trapiantando 
Il midollo 
( I «trapianta» 
l'allergia? 

E l'ipotesi avanzata dai ri-
cercaton americani di Seatt
le che hanno condotto uno 
studio prospettico su venti 
pazienti alletti da linfoma e 
sottoposti a trapianto di mi-

— — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dolio provenienti da dona-
•••^•^•"•••^•••••••••••"^ tori positivi ai test allergici. 
(Nel sopravvissuti, a oltre un anno dal trapianto, ben otto tra 
gli undici pazienti che erano negativi ai test allergici sono 
diventati positivi, li fenomeno - commentano i ricercatori -
è eertamente legato al trasferimento, col trapianto, di linfo
citi B di memoria specifica. 

Un gene rende 
cero tumori 
resistenti 
al tarmaci 

C'è un gene che può essere 
imputato della resistenza 
che certi tumori offrono alle 
terapie chimiche? Il gene 
Mdrl codifica l'enzima che 
sintetizza una glicoproteina 

. « • ^ • • i — , — n . ^ , ^ , ^ — che si trova nella membra
na di moltissime cellule nor

mali I ricercatori ritengono che si tratti di una proteina che 
ha, nel Confronti delle cenile, un ruolo protettivo 'te salva
guarda. cioè, dalle tossine naturali. Ma lo slesso gene Mdrl, 
che si trova pera in cellule cancerose, non riesce a distin
guere ira le varie tossine e le sostanze chimiche di cui son 
composti I farmaci 

L'Inglese 
della medicina 
sema 
pia segreti 

L'inglese moderno è sem
pre pio un affascinante uni
verso di linguaggi settoriali e 
specialistici. Seguirne l'evo
luzione non è certamente 
.facile. Un allento e accura-

• - «Mimo libro di Maria Ibi» 
^ ~ ™ " ™ " " ^ " " ™ " ™ " (i'/ngtae della medicina, 
pag. 310, lire 35.000, Vita e Pensiero) svela tutta I segreti di 
quella che « diventata la lingua ufficiale della scienza medi
ca Intemazionale. Oltre che un manuale di pronta consul
tazione II testo è un vero e proprio «orso-ad uso didattico 

]iMrtn> cattolica del Siero Cuoré','l| prima ad lArontare' Il 
problema dell'insegnamento dell'inglese dell* mefllclnain 
modo organico e a programmarne l'Insegnamento in corsi 
regolari, 

Sktyabln, 
scienziato 
sovietico 

L'accademico Gheorghy 
Skryabin, membro del presi-
dium dell'Accademia delle 
scienze dell'Urss, è morto il 
26 mano «topo una grave e 
lunga malattia), Lo annun-

— „ ^ , ^ _ _ _ _ _ _ _ _ eia la Tass, i l * sua morte è 
una grave perdila per la 

scienza sovietica., sottolinea l'agenzia di stampa sovietica 
Nel necrologico, firmato dal leader del Cremlino Mikhall 
Gorbactov, si sottolinea il grande contnbulo di Skryabin 
nello sviluppo della biochimica in Urss. 

L o dimostrano sette lettere 
D fisico le scrisse a Giovanni Gentile 
junior, il figlio del filosofo fescista 

Fu filonazista 
M Nel film di-G. Amelio -I 
ragazzi di via Panispema» 
sembra che Fermi, eletto ac
cademico d'Italia da Mussoli
ni, si pavoneggi, nella divisa 
con feluca, annessa ai suo 
rango, e nutra simpatie per ri 
fascismo Majorana invece, 
sempre nel film, sembra nutri
re un moralistico disprezzo 
per quelle indulgenze politi
che. Ma la reali* è ben diver
sa Nel gruppo di giovani stu
diosi che lavoravano attorno a 
Fermi l'unico che nutrisse 
simpatie per il nazismo e per 
il fascismo era proprio Ettore 
Maiorana. Lo confermano de
finitivamente sette lettere ap
pena ntrovate nell'archivio di 
famiglia da Benedetto Gentile. 
tiglio del filosofo Giovanni 
Gentile che fu ministro di 
Mussolini. Le pubblica sul 
prossimo numero II «Giornale 
Critico della Filosofia italiana. 
diretto da Eugenio Garin, che 
riprende le pubblicazioni con 
l'editore fiorentino «Le Lette
re.. Siamo in grado di àiitlci-
pame il contenuto. Come I lei-
lon de IVmlò potranno verifi
care esse contraddicono l'opi
nione di Sciascia, autore di 
•La scomparsa di Majorana», e 
del fisico siciliano Erasmo Re
cami che ha pubblicato due 
anni fa il libro-inchiesta 41 ca
so Majorana.. Secondo Scia
scia e Recami Maiorana si in
teressava poco di politica e le 
espressioni di adesione al fa
scismo reperibili nette sue let
tere non sarebbero che frasi 
di circostanza. Recami addirit
tura descrisse Majorana come 
un •apolitico». Ma I documenti 
appena ritrovati e anche quel
li gii pjpu sembrano; smentirlo. 

Le lettere .sorto Indirizzate a 
Giovanni Gentile |unbr"(IÌgllo 
del filosofo e fratello di Bene
detto) il quale era coetaneo e 
collega di Maiorana. Tré i de
stini di questi due giovani risici 
sembrano esistere strane cor
rispondenze. Nati ambedue 
nel 1906, gravitarono, ambe
due con un certo distacco, at
torno al groppo di Fermi. Ave
vano un comune interesse per 
i problemi filosofici di fondo 
posti dalla ricerca fisica, fir
marono insieme il primo arti
colo pubblicato da Majorana; 
e fu Gentile junior a pubblica
re postumo l'ultimo articolo di 
Maiorana. Andarono in catte
dra ambedue nel 1937, e 
scomparvero ambedue pre
maturamente: Majorana nel 
'38 e Gentile nel 1942, due an
ni prima che il padre venisse 

ucciso. 
Le lettere che pubblichia

mo rivelano che Gentile iunior 
era, tra i fisici romani, quello 
al quale Majorana era più le
gato In esse Majorana «infatti 
affettuoso e franco, quanto e 
forse anche di pio che con i 
parenti.' Il tema politico è ri
corrente e non sembra affatto 
che Maiorana se ne disinteres
sasse Una lettera datata da 
Lipsia il 7 giugno del 1933 si 
diffonde infatti per oltre due 
pagine in un'analisi compara
ta della situazione politica in 
Italia e In Germania con tanto 
di dati statistici sui rispettivi 
tassi di mortalità e natalità. 
Tre mesi prima scrivendo al
l'amico da Copenaghen affer
mava: »ln Germania e in Dani
marca Hitler gode di scarsa 
simpatia e si profetizza, credo 
senza fondamento, la sua 
prossima caduta. I primi atti 
del suo governo, in particolare 
la totale sostituzione delle am
ministrazioni locali mediante 
elementi rvùtoruUisU, fanno 
pensare che égli sappia abba
stanza il fatto suo. E probabile 
che l'esempio dei metodi fa
scisti lo aiuti molto». •Certo». 
precisa Maurizio Tonini pro
fessore di Storia della scienza 
all'Università di Napoli e le
danole ddt»Oomafe Critico.. 
«wntrartamenié • qiiànlo si « 
detto l'anno scorso dopo la 
pubblicazione della famosa 
«ter* di Majorana* Segni del 
25 maggio 1933. non lembra 
che fTfiiicp siciliano tosse 
realmente razzista e antisemi-
la: cosi appaia da un passo 
della Ietterai 7 ghigno dello 
stes» aiwirì^wure un.me-

mania S W l r o i i ì 3 l » 
cultura e nei* storia elementi 
sufficienti per fondare il senti
mento unitario-dei popoli di 
lingua tedesca * costretta a ri
correre a quella aciocca Ideo, 
logia della razza che a quanto 
paro non ha suscitalo in Au
stria un'eco adeguata. Anche. 
•a Iona antiebraica, sebbene 
in patte glutine*!* dall'istinto, 
non lo è aWerfanio dalle ra
gioni che si «rMucono per so
stenerla, fra cui domina triste
mente l'eterno sema della raz
za, ed e probabile che debba 
presto esaurM con (tutti poco 
adeguati ai'sacrifici per la po
ca chianjzwtliegH «opi d* 

Majorana filonazista? Una discussione 
che dura da anni, a cui hanno preso 
parte scienziati e uomini di cultura 
molto illustri: da Sciascia ad/Arnaldi. 
Sette nuove lettere, ritrovate nell'archi
vio della famiglia Gentile e che verran
no pubblicate integralmente sul prossi
mo numero del «Giornale Critico della 

Filosofia italiana», dimostrano in modo 
quasi definitivo che il grande scienzia
to fu un ammiratore di Hitler. Gli scritti 
furono inviati a Giovanni Gentile ju
nior, figlio del filosofo fascista e il loro 
contenuto spazza via anche il mito di 
un Majorana «apolitico». Sono stati ri
trovati da Benedetto Gentile. 

m i m i c o DI THOCCHIO" 

Ma a" ben guardare, anche 
questo brano conferma rade-

sione al razzismo e all'antise
mitismo che risulta evidente 
dalla lettera inviata a Segre al
la quale Tomni allude e che è 
stata resa nota solo l'anno 
scorso dallo stesso Segré È 
evidente infatti che Majorana 
riteneva sciocca e infondata 
dal punto di vista scientifico la 
teoria della razza, ma giustili-
cava sul plano politico la lotta 
antisemita. Anche natia lettera 
a Segre Maiorana aveva defi
nito .romantica, la teoria della 
razza e asseriva che essa «non 
tova un credito esagerato» e 
tuttavia giustificava poi l'op
portunità puramente politica 
delle persecuzioni antisemite 
•nel quadro della rivoluzione 
che ha eliminato, dove ha po
tuto, tutti gli avversati fra I 
quali si dovevano annoverare 
quasi senza eccezioni gli 
ebrei» e aggiungeva -non e 
concepibile che un popolo di 
65 milioni si lasciasse guidare 
da una minoranza di 600mila 
che dichiarava apertamente di 
voler costituire un popolo a 
sé». Si può dunque conclude
re che le lettere appena ritro
vate confermino non solo le 
tendenze filonaziste ma an
che quelle razziste e antisemi
te di Majorana. 

Con qualche particolare in 
Pio. La lettera del 21 novem
bre 1937, infatti, rivela un det
taglio interessante: Majorana 
aveva tentato di silurare uno 
degli allievi di Fermi, Giulio 
Racah, al concorso a cattedra 
del 1937 al quale partecipava 
anche Gentile Iunior. La stona 
di questo concorso suscito 
una decina di anni fa una po
lemica tra Sciascia p ' 
Sci * . i > ". ^ . 
chi 
COI 
per Fermi, che era presidente 
della commissione, 1 vincitori 
dovevano essere Giancarlo 
Wick, Giulio Racahe Giovanni 
Gentile junior. Questo nel ca
so in cui Majorana non si fos
se presentato. Ma Majorana 
invece decise, verosimilmente 
poco prima' della scadenza 
del termini per le domande, di 
presentarsi. Tutti hanno sem
pre supposto che cosi facen
do egli intendeva o sapeva dì 
mettere in difficoltà Giovanni 
Gentile junior. E tutti hanno 
sempre supposto che per sal
vale suo figlio Giovanni Genti
le senior, ex ministro e sena
tore del regime, *si sia'awalso 
della sua autorità per far no
minare Majorana professore a 
Napoli per chiara fama, e 

«tì 1931' 

quindi fuori concorso, con
sentendo cosi al tiglio dt en
trate nella temi del vincitori.. 

La letterache pubblthli 
mo dimostra invece che Majo
rana si presento convinto di 
mettere in dirtkofcl non t i * 
l'amico Gentile, ma rUcart Al 
di là delle conseguenze ere 
questo gesto può ne» avuto 
nel creare un* situazione di 
tensione tra Majorana e ru
mi, già supposi* da Scucii 
il particolare merita di esse» 
considerato anche -dal punto 
di vista politico. Ct da chie
dersi infatti come mal Maiora
na abbia scritto I* lettera pU 
ferocemente antisemita pro
prio a Emilio Segre, uno del 
due ebrei del gruppo di Fami, 
e c'è anche da chiedersi se 
non vi sia un rapporto In que
sto fatto e l'ostili* dimostrai* 
da Maiorana, durame fi con
corso, nel confronti di Racah 
che era l'altro ebreo del .grup
po. L'adesione di Majorana al 
razzismo e al fascismo sem
brerebbe insomma eeséteeta. 
la molto pia profonda di 
quanto non suppongano Scia
sciae Recami e c'« d* pensa
re che Arnaldi, Segré e Jonta-
corvo abbiano arcato, par 
quanto potevano, di nascon
derlo per onorare la memoria 
di un amico e colleg* di cui 
apprezzavano I* genUl* m* 
non condMdevanqte convin
zioni politiche e di cui sop
portavano non sempre «I 
buon grado II difficile cantiè
re. E per questo che si* Amai-
di che lo stesso Sqpt avevano 
sempre sostenuto eh* quetb 
famosa lettera del 25 ruoto 
1933 era affondata con l'iti-
*W-'te°ria.. L1ujfNto'*M» 

ittofrolo l'anno KonntM'ri-
dirnenikinare.I'tamatlM nj)m 
Sciascia e Recami turno dato 
dell'amico scomparsa 

Ma va anche detto eh* que
ste nuove lettere corstamna 
la tesi di fondo del Hors di 
Sciascia e di quello di Recami: 
che Majorana abbi* deciso di 
acomparire (ruggendo In Ar
gentina, o rifugiandoli In un 
convento) peri contrasti sorti 
tra il lisico siciliano da un lato 
e Fermi e il suo gruppo dal
l'altro. Solo, tali contrasti nòto 
erano relativi, come suppone 
Sciascia e come ttaspare:dal 
film di Amelio, all'opportunità 
o meno di proseguire le ricer
che nel campo dell* liste* nu
cleare che avrebbero poi por
tato alla bomba, quanto inve
ce «contratti csraUeriall e po
litici. 

Alcuni passi lettere che accusano 

L'eroe di Dostoievski 
Roma, 22-XII-29, vili. 

Caro dentile, 
ti ringrazio molto per le tue prime, interes

santi cronache berlinesi, che ho avuto sol
tanto qualche giorno fa Non appena avrò 
conferma del tuo nuovo indirizzo, ti Invierd 
qualcuno dei noti lavori di Fermi, nonché, 
per necessaria deferenza al desiderio espres
so dall'illustre Kudar, l'unico copia in mio 
possesso della mia tesi di laurea, benché 
contenga ben poco di interessante, 

Ho letto l'articolo di Gamov che mi hai In
dicato; mi sembra che dia veramente una 
buona Idea di quelli che sono i pnmi vagiti 
della nascente teoria dei nuclei. La quale mi 
sembra tuttavia che non abbia alcuna pro
babilità di giungere a maturità, che a sua vol
ta emette ancora i più pietosi vagiti (leggere 
z B. un articolo, se non erro di London, sulla 
physikalische del 1° novembre, o giù di II). 
In altre parole, il problema dell'aggregazione 
dei protoni e elettroni nel nuclei, mi pare 
non sia suscettibile di ricevere soluzioni, sia 
pure approssimate, se non quando sia risol-

, to li problema della costituzione degli stessi 
protoni ed elettroni. E ciò per una ragione 
molto semplice: le dimensioni dei nuclei 
complessi, qualj risultano dajle teorie Gamo 
viche, sono dello stesso ordine di grandezza 
delle dimensioni degli elettroni (calcolate si 
intende classicamente. La quantistica non 
ha portato e non pud da sola portare alcun 

lume in proposito, non polendo esistere, per 
ragioni dimensionali, alcuna relazione fra e, 
h e m o, ciò che è lo stesso, fra e, h e il •rag
gio» dell'elettrone) Per quanto queste affer
mazioni siano enormemente vaghe, t da 
supporre che qualche cosa ci sia sotto. 

Una esperienza che dura ininterrottamen
te dagli albori della quantistica ammonisce a 
non disprezzate mai i suggerimenti che pos
sono scaturire da certe corrispondenze con 
le leone classiche. Per questo io sono porta
to a credere che protoni ed elettroni «si com
penetrano» nei nuclei, in un senso che non è 
quello della meccanica ondulatoria, in un 
senso cioè non passibile di interpretazioni 
statistiche. Nessuno di noi esiterebbe a giu
rare -a prion» sulla contemporaneità dell'ef
fetto Compton, benché la spiegazione anali
tica ne sia, credo, complicatissima. Anche 
qui do che ci guida è la lède delle analogie 
classiche, 

Qui si lavora sulle molecole e sulle struttu
re iperfine, in teona e in pratica. Fermi ha 
anche risolto un problema di cui ci ha parla
to altra volta, vale a dire le anomalie di in
tensità nei doppietti d'assorbimento degli al
calini. Ha dimostrato che le anomalie sono 
apparenti e dovute unicamente all'insuffi
cienza del calcolo di pnma approssimazione 
(che dà come rapporto di intensità fra le ri
ghe di un doppietto: 2:1) Esse si manifesta
no per le nghe pio elevate e inai per la prima 
che è di gran lunga la più intensa 

Quanto a me non faccio nulla di sensato, 
studio cioè la teoria dei gruppi con la ferma 
intenzione di impararla, simile in questo a 
quell'eroe di Dostoievski che un bel giorno 
cominciò a mettere da parte qualche spic
ciolo, con la persuasione di diventare presto 
ricco quanto Rothschild 

Spero che i miei più vivi auguri per il Nata
le si slacchino da questo foglio e lo preceda
no a gran velocità per arrivare in tempo. I 
migliori saluti e auguri anche da parte di Fer
mi, di Rasetti e di Segré e di tutta la folta 

schiera del fisici amici e estimatori, tra i quali 
il sottoscritto. 

latore Majorana 

Hitler e il buongoverno 
Copenhagen, 12-3-1933 

CaroCeniìk, 
mi trovo da una settimana a Copenhagen, 

perfettamente ambientato fin dal primo mo
mento. All'istituto si trovano parecchi tede
schi Placzek, Weisskopf. Kòpfermann; meno 
danesi, e cioè Bohr e Moller. Sono tutti perso
ne molto simpatiche. Kòpfermann é un fisico 
sperimentale che si occupa di strutture Iperfi-
ni Un personaggio notevole che pare un ra
gazzo e ha quattro anni di guerra. A Lipsia si 
ricordano molto di te. 

Bohr-ha terminato adesso un suo lavoro 
scritto in collaborazione con Rosenfeld in cui 
estende le considerazioni dì Heinberg sul 
principio di indeterminazione alle misure del 
campo elettromagnetico Ora è partito per un 
breve soggiorno in montagna in compagnia di 
Heisenberg. Al suo ntomo nprenderà l'apo
stolato per propagare lo Spinto di Copenha
gen. Abbiamo avuto una breve visita di Pauli, 
un tipaccio molto intelligente e simpatico. 

A Lipsia non avevano notizie dell'elettrone 
positivo. Qui dicono che si tratta di un formi
dabile qui prò quo Gli elettroni positivi sono 
elettroni ordinan che ntomano nel nucleo do
po avere descritto un cerchio. Questa è anche 
l'opinione di Rutherford 

Ho avuto da Roma una copia della grande 
opera di Fermi e Segré che apparirà presto fra 
le memone dell'Accademia A questa dovrà 
seguire un'altra grande opera di Fermi e 
Arnaldi sui calcoli statistici. Ho sentito con do
lore della morte di Cesare, il meccanico. 

In Germania e Danimarca Hitler gode di 
scarsa ̂ simpatia e si profetizza, credo senza 
fondamento, la sua prossima caduta. I primi 
atti del suo govèrno, in particolare la totale so
stituzione delle amministrazioni locali, me
diante elementi nazionalisti, fanno pensare 

che egli sappia abbastanza il fatto suo. È pro
babile che l'esempio dei metodi fascisti lo aiu
ti molto'. 

Mi fermerò ancora circa un mese a Cope
nhagen. Poi ritornerò per qualche settimana a 
Ronia, dove conto di rivederli. Come li uovi a 
Pisa? Mi dispiace di non avere rivisto Bernardi
ni che è passato da Lipsia quando io ho avuto 
l'influenza. 

Placzek si recherà probabilmente a Roma 
tra ia fine di aprile e il principio di maggio, 
Proseguirà dopo qualche settimana per mare 
verso la Russia Anche di Bethe. che ho rivisto 
a Lipsia, si dice che si recherà a Roma nel 
prossimo apnle. Moller ha anche lui in proget
to una lunga permanenza a Roma subordina
ta all'opinione della Fondazione Rockfeller 
Bloch passerà il prossimo inverno fra noi. 
Sembra che non vi sia molto da scegliere per i 
tisici teorici all'infuori di Lipsia, Zurigo, Cope
nhagen e Roma 

Affettuosi saluti e arnvederci a presto 
Ettore Majorana 

Felice mossa di Mussolini -, 
PhysikaHsches Institut 

Lirinéstrasse 5, 
Lipsia, 7-6-33. 

Caro Gentile, ' ' 
spero di trovarti ancora a Pisa mentre ti pre

pari a conludere il tuo primo corso di lezioni. 
La mia attività nell'ultimo mese è stata piut

tosto ridotta anche per le mie mediocri condi
zioni di salute Allislituto fisico la solita vita I 
seminan, alquanto giù di tono, sono dedicati 
all'astrofisica in cui Hitrtd ha una particolare 
competenza Heisenberg tiene un corso ele
mentare sulla teoria del nuclei Si prende al
quanto sul seno la teoria di Dirac degli elettro
ni positivi Heisenberg ne studia le proprietà di 
invarianza relativistica, e la possibilità di altre 
applicazioni oltre al calcolo delia vita media 
degli elettroni positivi eseguito da Dirac. Parti
colarmente importante si presero il calcolo, 
già tentato da Beck, delle probabilità che un 

quanto di luce di elevata energia generi una 
coppia di elettroni di segno opposto per urto 
contro un nucleo pesante. Beck ha trovato or
dini di grandezza tali da'far pensare che a 
questo supposto fenomeno possa attribuirsi in 
parte la deviazione osservata presso gli atomi 
pesanti dalla formula di Klein e Nishina. 

Ho comprato, per quattro marchi; la storia 
universale di Georg Webers. Non abbiamo 
molto da rallegrarci per il trattamento che ci si 
usa Sebbene T'ultima edizione di questo libro 
sia del 1929 quando la nostra politica filotede
sca era già in pieno sviluppo non si esita a 
qualificare l'entrata in guerra dell'Italia come 
•vergognoso tradimento» verso gli ex-aileati. 
Alla resistenza del giugno su] Piave che decise 
realmente le sorti della guerra si dà un accen
no di sfuggita e Vittorio Veneto è compieta-
mente ignorato. Sembra che ì tedeschi siano 
duri a guarire dalla loro malattia che è quella 
di coltivare contemporaneamente il maggior 
numero possibile di inimicizie. La situazione 
interna in Germania è apparentemente cosi 
stabile come in Italia, ma non si possono fare 
confronti fra la maturità politica dei due popo
li. La Germania che non trova nella cultura e 
nella storia elementi sufficienti per fondare il ' 
sentimento unitario dei popoli di lingua tede
sca è costretta a ricorrere a quella sciocca 
ideologia della razza che a quanto piare non 
ha suscitato in Austria un'eco adeguata. An
che la lotta antiebraica sebbene in parte giu
stificata dall'istinto non lo è altrettanto dalle 
ragioni che si adducono per sostenerla, fra cui 
domina tnstemente l'eterno tema della razza, 
ed è probabile che debba presto esaurirsi con 
fmtti poco adeguati ai sacrifici per la poca 
chiarezza negli scopi da raggiungere. Pare che 
oggi si dovranno decidere le serti del patto a 
quattro Se si riuscirà a tirare in portovquesta 
felice iniziativa di Mussolini l'Europa avrà non 
soltanto dieci o venti anni di tregua, ma forse 
vedrà gradualmente attenuarsi o risolversi nel 
nulla certi'angosciosi problemi da cui oggi è 
premuta, quando saranno dimenticate le 
amarezze lasciate dall'ultima guerra e là for
midabile crisi di denatalità iniziatasi nel 1915 

avrà mutato non tanto 1* consistenza numeri
ca quanto la fisionomia di alcuni popoli, se
gnatamente del popolo tedesco. Net 1932: 
978000 nati in Germania contro 992.000 hi 
Italia. Fra venti anni vi saranno in Germani* 
tanti giovani quanti in. Italia, ma un nurosto 
quasi doppio di vecchi,' Allora la Germania sa
rà conservatrice. Affettuosi saluti. 

Ettore M*Jonaa 

Se mi fanno Papa* 
VvReg.Marg.37 

Roma, 21 nov. 1937, XVI 
CoroCenfi'to, ' 

ricevo la tua bella lunga lettera. Immagina
vo che tu fossi già sistemato a Milano a imma
ginare che non dovrai attendere più di qual
che giorno. È vero che prevedevo una tema 
leggermente diversa, ma sapevo che Wick do
veva essere il primo. 

Ho visto il lavoro dì Racah, ma solo nelle 
bozze. Nella seconda parte vi e qualche cosa 
di reale, cioè l'effettiva applicazione «Ila reo-
ria B e le critiche che mi rivolge. La prima par
te non è originale e anche come matemallc* 
è traballante: Racah non sa, o non crede, che 
gli spinori hanno due valori e ne trascura W 
conseguenze. Cose che succedono sempre, 
quando si Impara dà altri (Paul!) piuttosto 
che da se stessi. " ; 

Non so ancora se e quando andrò a Napoli. 
Sono in rapporti epistolari con Carrelli che,* 
veramente una gran brava persona (la sua 
massima: gli uomini sono molto migliori di 
quel che si crede). Anche Segré e tutti gli altri 
sono stati molto gentili, MI meraviglio^chè'per 
quanto mi riguarda lu dubiti del mio buono 
stomaco, in senso metaforico,. Pio Xlé molto 
vècchio e fono ricevuto un'ottima educazione 
cristiana; se al prossimo conclave mi tanno 
papa per meriti eccezionali, accetto senz'al
no. Scusa se mi fermo al primo mezzo chilo-
metro. Molti saluti affettuosi e auguri perle • 

Tuo 
E.M*Jorut» 

16 l'Unità 
Martedì 
4 aprile 1989 
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A Udine 
un convegno ha provato a identificare le nuove 
frontiere della ricerca teatrale 
in attesa di una «casa comune» in Europa 

f\ Londra 
una mostra ricorda Charlie Chaplin in vista 
del centenario della nascita 
E la bombetta è il «gadget» che va più a ruba 

CULTURAeSPETTACOLI 

Lbcculto rifiorisee, e non è solo questione d'affari 
• * . Il" mondo del magno è 
Malo recentemente indagato e 
anch». mesto ,ln cifre: mille 
mlliiYdl. ha titolalo questo 
giornale riferendo di una ri
cerca svolta dall'ltpea e curata 
"da Cecilia Catto Stracchi, an-
iropologa valente e dal co
gnome appropriato, visto che 
•e ' i lg j t to è animale magico 

>Sr/.eccellenza, le assonanze 
xpn'.«|ruc"chl e tarocchi» nchli-
p a f i p bene le pratiche di divi-
fazione. D'altra parte non e 
Gvéro che >i nomi significano-, 
ifome dicevano i latini e come 
.«jèmplìlìcano il successo edi-
,tònale dì Èco e il giornalismo 
^irriverente- di Bocca? E non e 
(vero chec'è chi consiglia (da 
un florilegio di -battute- cele
bri su (Rari e finanza apparso 

<au «Il Mondo) che negli anni 
;pari n i devono - comperare 

' •jationl di società II cui nome 
•contiene due sillabe o un 
Irhulilplo di due e viceversa 
heglianni dispari-? 
' 51 può dunque divinare con 

M parole'e con i numeri o me-
. i l io, ancora utilizzando en-
(Jrambi, la cosiddetta «antmo-
.njafizla-, come spiega Dario 
.SabaMuiiqi noi suo recente Or-
tvlnoiioru f cosmologia (Sag-
.«latore, pp,,205. lire 28.000). 
«jiniVlagglo nell'universo cultu-
•n le dell'Antichità alla ricerca 
rtJelle pratiche divinatorie che 
-earteotrevano a definire la 
«concezione del mondo di gre-
% cinesi, romani. Un'erudita 
"ncdgnlztone tulle nostre radi-
'Èl coHurilr; non priva pero di 
r^gttytlbrri Illuminanti iull'og-
" l i , Anene'perche lo spirito di 
Jitaioja che sosteneva che il 
ffiumerp 4 " fondamento del 
jjnpjvjò non el e 6o»l estraneo. 

^pavane è che viviamo in una 
•WMVfaR* di cifre, numeri, 

«mmiU sondaggi * ive,Uj l -
•lotxfmi.'lungo I binari,.dei 
«flbemilativo, ogni cosa ha la 
itua misura e ogni persone la 
sua quota pro-capite. £ la 

-tquantofrenla». la smania di 
i&Mtebrliitiare, per usare la 
'celebre espressione del aodo-
.^ogo Sorokln ripresa nell'op-
'tfOttufto libro di Franco Ferra-
*h>tll La sociologia alla hxo-
\prrta della Qualità (Laterza, 
%p. (46, lire 18,000), 
... Ball.'e ancora dati; appa-

,,re,wj^ntc..ell trionfo del ra-
„zlojWlo f dell'oggeiUvIuV In 
reaba.ae non accade il cantra-
(ria.olaiaino motto vicini. Per-
-chfl i| verticale quantitativo è 
tanto che.si rischia Ietterai-

-mente di,«dare I numeri» e poi 
•perebe spesso quei numeri 
«oro i previsioni, stime, {noie-, 
zloni. (cioè numeri Ipotetici), 
L'aritmosofla (filosofia dei nu
meri), già teorizzata e pratica
ta da Lao-tze, rispunta cosi fra 
le pieghe di discorsi che sfor
nati a tonnellate dai computer 
dovrebbero essere a prova di 
chiacchiere e d'opinione, cioè 

. indiscutibili, E invece non lo 
J°nò, ' 

.' SI vuole (orse negare validi
tà a ricerche e rapporti? Nean

che per sogno: dicendo che 
esiste anche la magiadei.nu-
meri ti vuole solo raccogliere 
l'invito contenuto nel libro di 
Ferranotti a considerare l'esi
stenza non solo della quantità 
ma anche della qualità del so
ciale. Che significa? Che è im
portante sapere che i maghi 
d'Italia sono 11.700, con un 
reddito annuale medio di 75 

"milioni e che la maggior parte 
d'essi non ti concentra nel 
Sud (arcaico) ma nel Nord 
(sviluppato) del paese. Con
sapevoli però che il mercato 
non e che uq aspetto del pro
blema il quale ha uno spesso
re e delle implicazioni che i 
numeri non possono assoluta
mente cogliere, 

Innanzitutto bisogna co
minciare col dire che il magi
co « un sentimento che abita 
dentro ognuno di noi (anche 
nell'individuo più razionale). 
Magico infatti non e solo cre
dere nell'occulto o In poten 
soprannaturali, ma anche re
stare incantati da un gioco di 
nubi e di gatti da un suono, 
da un volto, da un verso. E 
questo è un bene prezioso: da 
tutelare. È l'esalto opposto 
della ragione economica che 
guarda a tutto con un line 
Magico e anche credere nelle 
lotterie e in quant'altro evoca 
non le abilita personali ma la 
benevolenza del destino. E 
questo non « ancora un male, 
anzi in una certa misura e un 
correttivo al rigore delle mac
chine, occasione di gioco e di 

UMitot» 
rH Tronti) 
Wrioht 
(dilla ri 

Il magico? 
Roba da 
metro 

trionfanti (in politica come In 
letteratura, in campo educati
vo come sul terreno della mo
rale e del bene comune) che 
alimentano irrazionalità di va
no genere 

Meno scontato è osservare 
come, il ri/ionre del magico sia 
qualcosa di ben pia ampio e 
sottile di una semplice ripresa 
di interesse per l'occultismo e 
l'esoterismo; qualcosa che 
contamina linguaggi e stabili-
tee forti connessioni con atti
vila e pratiche più diverse. Re
lativamente al-primo aspetto 
ci limlteremoed osservare co
me «magia» sia una delle pa
role più ricorrenti nei discorsi 
dei giovani- magica infatti i la 
squadra del cuore, magico è 
Bruce Springsteen, magiche 
sono le -Nike-. Ma magico e 
anche il professore di scuola 

evasione fantastica. Lo diven
ta quando sfidare la sode e 
credere nella lampada di Ala
dino diventano ragioni di vita, 
che si nutrono di superstizio
ne, per la maggioranza delle 
peraonc 

Oggi sta avvenendo questo? 
È lecito dubitare, quanto me
no nelle forme e nelle dimen

sioni di chi paria di un ritomo 
al Medioevo e di chi affranta il 
problema solo da un punto di 
vista di fatturati. Basta guar
darsi un momento d'attorno 
per rendersi conto come il ri
fiorire del magico si manifesti 
in forme che traducono biso
gni specifici e peculiari del 
nostro tempo. Scontato e II ri-

fenmento al clima da fine mil
lennio concomitante all'emer
gere di drammatiche congiun
ture epocali (nuove pestilen
ze come l'AIat, il rischio nu
cleare, l'inquinamento) ri
spetto alle quali anche la 
scienza sembra Impotente. 
Ciò in presenza anche di legit
timità deboli e di minimalismi 

•giusto», un assolo di chitarra 
e qualsiasi. altra cosa che 
emoziona, seduce, incanta. In 
questo senso ti può senz'altro 
affermare che se c'è una cosa 
che per i giovani non è «ma
gic» questa fi la politica. Ma 
solo per loro pero, perché chi 
guarda alle tue pratiche e ai 
suoi riti vi scorge abbondanza 
di Immagini sciamaniche. 
leader politici che dicono e 
non dicono, che parlano co
me sibille: un po' stregati, un 
po' esorcisti nei confronti dei 
mass media e d'ogni minac
cia rivolta alla coesione del 
proprio gruppo; un po' maghi 
e un po' mezzani nell'evocare 
promesse e nel blandire ri
chieste. 

Ma gli sciamani ormai sono 
dappertutto e non necessaria
mente vestono i panni del 
mago di Apicella o del mago 
Raptus (del quale come ho 
gi i scritto tono grande esti
matore). Anzi, il fenomeno, e 
diciamo anche il business ve
ro, non interessa tanto i pro
fessionisti del paranormale, gli 
astro-cariomanti, gli illusioni-
iti, quanto invece le professio
ni e i professionisti che fiori
scono nel terziario avanzato. 
Questo infatti è II terreno col
turale dell'Industria dei «ogni, 
dell'imbonizlone, delle llhiskv 
nl, delle «patacche». Ecco in
tatti «i l terreno della com*. 
nfcnce inàustry, (come chia
mano negli Stali Unni II fiorire 
di società di piccoli servizi ca
paci di lare qualsiasi cosa con 
l'alibi del terziario avanzato) 
spuntare I visagisti dell'imma
gine che trasformano una 
sciatta fanciulla in una avve
nente vamp, I coni per diri
genti aziendali che vogliono 
imparare • parlare in pubbli
co e utilizzale creativamente 
lo aneti, chi insegna a dima
grire mangiando oppure a im
parare le lingue dorinendo. Il 
tutto, a ripiova della professio
nali» e dellaaerietà del pio-
ponenti, fi offerto tempre a ci
fre di essoluto rispetto. 
• Tutte quatta attivila prospe
rano nelle grandi città, perche 
loto D correli denaro, nasco
no 1 pio disparati bisogni e to -
prattutto il timore di non este
re all'altezza della competi
zione, di non tarsi notare o 
semplicemente la paura, la 
solitudine, il senso di tradica-
Mento divorano la gran parte 
delle persone che le abitano. 
Ed Infatti fi'proprio nelle me
tropoli che i «medici dell'ani
ma» stanno diventando piò 
numerati di quelli del corpo. 
L'immancabile ricerca sul te
rna 'del Censis ci dice che Mi
lano fi II luogo In Italia ove 
esistono pia centri privati di 
psicoterapia (127). Non ci di
ce però - e non potrebbe -
quanti sono e sono tanti gii 
psicoterapeuti che vestono la 
divisa della scienza ma in 
realtà tono dei ciarlatani che 
più che indagare l'inconscio 
sfruttano l'incoscienza di trul
la. Maghi del profondo... delle 
tasche dei clienti. 

Tre libri (e un amante) per Lady Chatterley 
Un curioso libro-dizionario 
di Ragazzini ricostruisce 
;il personaggio che «ispirò» 
/Lawrence e le varie versioni 
del suo libro più famoso 

~ ' MASSIMO AACIOALUPO 

•kV Qualche anno fa un astu-
' to promotore turistico di Spo

lpino (provincia di Savona) 
sparse fa voce che l'amante al 

-jLody Chatterley, 11 protagoni
s t a dell'omonimo romanzo di 
* D.H. Lawrence, «era* un suo 

corregionale, Angelo Ravagli 
"t.89(-t975), muratore e 
combattente romagnolo, ber-

Jsagliere, manto della savone-
"se Serafina Astengo e poi (an-
.che, allo stesso tempo) terzo 

•..marito di Frieda Lawrence, la 
nbella tedescona di dodici anni 
'più vecchia di lui (sfido io). 
*-Lo scoop fece il giro delle re-
'dazioni e i giornali più letti 
"d'Italia si affrettarono a con
gratularsi con i maschi italiani 

^dell'esaltante scoperta Come 
be fra-vita e letteratura fosse 
possibile un'equivalenza cosi 

«rozza, e come se il romanzo 

non fosse tutto calalo nell'am
biente inglese, lontano dal 
Mediterraneo e dalla Villa Ber-
narda di Spotomo 

Anzi, i romanzi, poiché 
Lawrence scnsse Lady Chat-
terfey tre volte, e la cntica va 
da tempo suggerendo che le 
sue due prime versioni (dove 
il guardacaccia si chiama Par-
km, non Mcltors) sono preferi
bili a quella predicatoria e mi
sogina (secondo alcuni) più 
divulgata. Una questione intri
cala 

Si prova ora a chiarirla Giu
seppe Ragazzini, professore di 
Bologna, autore eli un fortuna
to Dizionario commerciate e 
moralista a tempo perso («In 
un paese come il nostro - cri
stiano ma abitato da gente 
scettica e godereccia... - una 
crociata per la liberazione ses

suale (come quella di Law
rence) sarebbe stata, prima 
che inutile, impossibile', p 6) 
Gli incartamenti della sua in
dagine sono raccolti nel volu
me Lawrence e il quardacacaa 
del Chatterley la tenerezza tra' 
volta (Mursia, pp 26*?, L 
40.000). ; Questo libro, che 
nessuno comprerà a causa del 
prezzo.spropositato, contiene 
quaranta pagine utili e pittore
sche di ricostruzione biografi-

Lawrence, 
lo scrittore 
Inglese 
autore di 
«L'amante 
A Lady 
Chatterley»* 

ca relativa a Lawrence, Frieda 
e Angelino, seguite purtroppo 
da duecento pagine di puro 
«dizionario», delle quali sfugge 
la ragione 

Dunque, Ragazzini ha con
sultato archivi civili e mlltlnn e 
stabilito le tappe dell'odissea 
di Ravagli, il suo passaggio da 
Tredozio (Forlì), dove erana-
lo, a Savona, l'infuocato in
contro de) 1923 con Frieda 
che, insoddisfatta del marito, 

lo accolse con un «Ma che bel 
modo di camminare ha. te-
nentet* e completò la seduzio
ne approfittando di una breve 
assenza del romanziere, fa-, 
cendo si direbbe lei (e non 
Ravagli) la parte del guada-
caccia 'Vìssero la loro stagio
ne d'amore*, narra il lessico* 
grafo partecipe, «amandosi fo
cosamente ovunque possibile: 
nella vigna, tra gli ulivi, nel ca* 
panno della villa . Al ritorno 
Lawrence trovò la moglie as
sai addolcita, ed e facile intui
re perché*, 

Ma quando Lawrence, po
chi mesi dopo, si inette a scri
vere il suo romanzo immerita
tamente più famoso, che pub
blica nel 1928, due anni prima 
di morire, non fi facile intuire 
se ciò abbia qualcosa a che 
fare col tradimento di Frieda, 
anche se Conme Chatterley ha 
come Fneda un manto inabi
le. e trova nel guardacaccia un 
uomo più vicino alla natura 
Frieda però non aveva biso
gno di essere iniziata alle gioie 
dell amore, avendo alte spalle 
un altro matrimonio e molte 
avventure 

Ragazzini intanto ci allieta 
raccontando il seguito della vi
cenda, la fuga di Angelino e 
Frieda in New Mexico dopo la 
morte di Lawrence, il loro ma

trimonio, il felice nposo del 
guerriero che, morta Fneda, 
toma a Spotomo nel 1960 e si 
gode anche parte dei proventi 
dell'opera di Lawrence, in cui 
memoria egli aveva costruito a 
Taos un mausoleo *di un kit
sch» nfensce Alberto Arcasi-
no. «molto casalingo e a cole
rmi dicucina». 

Il-grosso del libro di Ragaz
zini è però occupato da un in
digesto «identikit dell'amante 
di Lady Chatterley» che do
vrebbe dissipare la confusione 
intorno ai modelli del perso
naggio. Sono otto capitoli di 
confronti fra le tre versioni (in 
ongìnale e in traduzione) in 
mento a tutti i trattici Parlari/ 
Mellors* anagrafici, somatici, 
caratteriali Una/jcerca illeggi
bile oltre che abbastanza inu
tile, visto che per tutta conclu
sione Ragazzini ci dice che 
nelle prime due versioni il 
guardacaccia ha qualche ana
logia con «un tipo d'uomo 
qua! era Angelino Ravagli». 
nell ultima ò più simile allo 
stesso Lawrence. Gli awemmo 
creduto volentieri sulla parola 
anche senza duecento pagine 
di citazioni 

Sfugge poi la relazione fra 
questo inventario catastale e il 
sottotitolo di Ragazzini, «La te
nerezza travolta», che 
allude al progressivo Incupirsi 

del romanzo nel passaggio da 
una stesura all'altra, per cui 
ramore-tenerezza verrebbe al
ta fine negato dalla visione 
maschilista (cosi almeno va 
interpretato, secondo Ragazzi
ni e altri, il rapporto anate Tra ì 
due amanti, presente solo nel
la versione definitiva). Ma il 
pregio dello studio di Ragazzi
ni è più nella sua cornice in
formativa e nelle notazioni 
raccolte dalle fonti più dispa
rate, rotocalchi inclusi, che 
nell'assunto labonosamente 
dimostrato 

Il nostro lesstcografo-itive* 
stigalore ci avverte anche che 
non tutto è ancora a posto 
nell'ultima traduzione del ro
manzo, dovuta a Sandro Meta
ni ed edita da Garzanti nel 
1987, anche se al traduttore 
«va dato il mento, fra gli altn, 
di aver rinuncialo a voci quali 
l'arcaica, buffa "polla" - per 
tradurre lo schietto, onesto 
"cunt" - in favore delle parole 
popolari italiane aventi » stes
so livello d'uso di quella del 
testo originale inglese*. Ma 

Eurlare in Italia di L'amante dt 
idy Chatterley sarà difficile 

finche non avremo una versio
ne aggiornata e accurata delle 
tre versioni da sostituire al vo
lume Le tré Lady Chatterley 
edito da Mondadori nel lonta
no 1954. 

Gene Ketty 
torna a casa: 
superata 
la polmonite 

«I Versi 
Satanici» 
intesta 
negli Usa 

Gene Ketty (nella foto) è •ornato a casa. L'attore, noto pef 
le sue Interpretazioni nette più, classiche commedie musi
cali hollywoodiane, è stato dimesso dall'ospedale Cedars-
Sinai di Los Angeles dove era alato ricoverato d'iirgcnzaper 
una polmonite. Kelly, che ha 76 anni, ha brillantemente fu-
perato la fase acuta della malattia. 

/ Versi Salaria di Satinar. 
Rushdie « Il libro attualmen
te più venduto negli .Stati 
Uniti. Dalla icona settimana 
Infatti è battalo al primo po
sto dell'attendibile classifica 
redatta dal «New York TW 

« » * ^ • mes*. L'editore americano. 
la Vlking Press, tuttavia noti ha voluto fornire le cifre esatta 
del clamoroso successo. Sembra che le copie del romani» 
in circolaziorie siano oltre «Ornila. Prima della condanna a 
morte di'Rushdie, decretala dall'ayatollah Khomelnl, la Vl
king aveva previsto una tintura modesta. Interiore In ogni 
caso alle 50milacop'e. 

Il filologo brasiliano Aurelio 
Buarque De Holanda 4 mor
to a Rio de Janeiro, fi l'auto
re di uno dei pia grandi-* 
importanti dizionari di lin
gua portoghese, uscito per 

_ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ la prima volta nei 75 e ri-
m^mmm•«•^•^••"^•™»™ stampato in varie edttfonl, 
Con oltre sei milioni di copte il dizionario di Buarque P i 
Holanda fi di gran lunga il libro più diffuso In Brasile. Ma di 
lui si ricordano anche numerosi racconti e poesie che oc
cupano un posto rilevante nella letteratura contemporanea 
latino-amencana. 

Il fallartelo e d i t o r i * 0> I IW 
si * chiuso con. un incre
mento del fatturalo dal 5*71* 
rispetto all'anno preceden
te. Ma impressionante * l'e
scalation dei titoli pubblica
ti: 24.263 nell'86. 26.785 
nell'87. oltre SOmila neirSS. 

È morto 
il filologo 
Buarque 
De Holanda 

Libri In Italia 
Nell'88 
.superata quota 
30mÌlatitoH 

Un vero e proprio fatto fluoro e la distribuitone in super
mercati e grandi magazzini che ha latto registrar» un rad
doppio dagli incatti, «tallonane Invece le librerie. I tascabi
li la fanno ancora da padrone e rappresentano il 19,6% di 
tutti i libri venduti 

G n i t d i RltMKIVTt Acque motte nel grande 
I n f l t r U Ì business dell'editoria Inter-
IT . i T ^ I I — . ..azionale. La francese 
nell'editoria cmui»*!* cu tetano» 
i n t » m » l n i i a l t > • u 0 ingrato nel mercato 
i m e m a Z I O I M I t anglofono acqulttndo la 

britannica Grisexood & 
^ * ^ ^ * ^ Oempaey- La Coupé de la 
Cjtte«att^o*trrult»|c4or»tìWtmr»»»oemM -
do la Società Generale Occidentale e la Cep Cormrrur** 
tionJ.feìecfcìr50*dl>ìarcèl*tflri ' 
Larousse, Borda», Nàthan e FMttei de U dté. ItllaWÓ II 
gruppo britannico Pearton (che controlla Lorkirnan-Addi-
sonW«leyePer^ln)liaacquUltoUI5,5*oeiIacata»* 
Irice olandese Elsevier mirando petti aU'interoccfllroUoiW 
pacchetti) azionario. 

La prima della Tbnrxfol al 
teatro Massimo Bellini di 
Catania è andati In leena 
l'altra sera tenia l'orchestra. 
Unico accompagnamento 
per i cantanti il tuono di un ' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pianoforte. GII orchestrali 
^ " " " » ^ ^ ^ m m m aderenti al sindacato auto» ; 
nomo Aspo e alla Rlis-Cgil hanno inlatto deciso uno ack> j 
pere improvviso. Anche là replica di giovedì potrebbe tubi- i 
re la stessa sorte vistala distanza che ancora separai sinda- • 
cali e II commissario straordinario del teatro Francesco Bu- > 
talacchi, Gianni Villari, responsabile delia segreteria pio- '• 
vinciate Cgil per il settore, ha dichiarato: «Il nodo della ver- ' 
lenza non riguarda solo le spettanze economiche maturate 
con l'ultimo rinnovo contrattuale e ancora non corrisposte, 
ma anche il clima di intimidazione istauratoli al Bellini do
po un licenziamento, e la regolarità dei concorsi che non ri
teniamo garantita». Villari ha rivolto un appello per .cicale 
un organismo democratico che superi lagestlorieconunft-, 
tarlale» e ha annuncialo una conferenza di produzione det> ' 
la Cgil sul Bellini. 

Turandot 
senza orchestra 
al Bellini 
di Catania 

La protesta di Antonioni 

Tutto ancora in alto mare 
per «La ciurma» 
annunciato ma mai iniziato 
• I ROMA. La storia della 
Ciurma, l'ormai famoso film 
che Michelangelo Antonimi 
dovrebbe girare con la parte
cipazione alla produzione del
l'Ente ffestione cinema, si fa 
sempre più complessa. Non 
più tardi di un paio di giorni fa 
era circolata la notizia di un 
accordo tra l'Ente gestione e 
la casa di produzione statuni
tense Kodiak Company, ma 
ieri Antonioni e il suo sceneg
giatore Mark Peploe hanno 
diffuso una smentita. La noti
zia del «vìa» alle riprese parla
va di un accordo fra il diretto
re dell'Ente gestione Ivo Grip
po, il produttore Gianni Boz-
zacchi e il direttore dell'Istituto 
Luce Antonio Manca, in base 
al quale il film sarebbe pro
dotto al 50 per cento dalla Ko
diak, al 25 per cento dal cine
ma pubblico e al 25 percento 
da un produttore privato italia
no. Il tutto con un budget di 
16 milioni di dollari, riprese da 
effettuare in Florida e a Cine

città, e un cast comprendente 
RoyScheider e Man Dilani. 

Ieri Antonioni e Peploe han
no smentito tutto: »Fino ad og
gi • hanno dichiarato * pon 
esistono accordi definitivi Ira 
le case di produzione e per
tanto invitiamo 1 presidenti 
dell'Ente gestione e dell'Istitu
to Luce, il produttore e le altre 
parti interessate a U> aurina 
ad annunciare l'Inizio del film 
soltanto quando saranno nelle 
condizioni reali di poterlo la
re, e con il nostro contento». 
Come si ricorderà, il progetto 
della Ciurma, cui Antonioni la
vora da anni, fu annunciato 
allo scorso festival di Cannes: 
tempre in quell'occasione si 
disse che il regata americano 
Martin Scorsele sarebbe stato 
coinvolto nel film, con funzio
ni di produttore esecutivo e di 
stand by, ovvero di regista 
pronto a subentrare nel « a » 
che le condizioni di salute di 
Antonioni lo rendettero ne
cessario. • 

l'Unità 
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«Diogene»: 
oli di semi 
al setaccio 
atti Diogene, popolare «sup
plemento" del Tg2 delle ore 
13, dedica questa settimana 
all'olio. SI, all'olio di oliva, 
quel meraviglioso alimento 
naturale e vegetale considera
to parte Ineliminabile della 
dieta mediterranea e condi
mento molto più sano di tutti 
gli altri di origine animale. 
Purché sia vero olio di oliva... 
Invece spesso è qualcos'altro. 
Oggi si parla di olio di semi e 
si verifica la tesi secondo la 
quale l'olio di semi e prodotto 
in malta da scani di lavorazio
ne della farina. Possibile? ve
dremo. Alla fine della settima
na Mario Pastore, come al so
lito,' sosterrà un «faccia a fac
cia» con I responsabili del set
tore, ciò* i produttori. In que
sto modo Diogene si fa erede 
di DI lasca nostra. Il benemeri
to programma al servizio dei 
consumatori purtroppo estin
to, Ione perche dava troppo 
lastldio... 

I B A I U N O ore 21,20 

Angela 
sulla cresta 
dell'onda 
• i Sulla cresta dell'onda 
non si può dire che navighi it 
varietà di1 Rallino del martedì 
(ore 21,20). Ma pazienza: se 
di varietà dobbiamo vivere, 
parliamone pure ma almeno 
senza crederci troppo. Oggi 
troviamo complice della bri
gata anche Piero Angela, 
coinvolto nel commentare la 
classifica dei programmi tele
visivi che gli italiani preferireb
bero far vedere ai loro figli 
(almeno stando alle solite in* 
chieste). Per il resto, la tra
smissione condotta da Edwige 
Fenech, Alessandro Benvenuti 
e Daniele Trambusti e diretta 
da Ranuccio Sodi, fa acqua 
da tutte le parti. E spreca l'in
teresse che potrebbe avere il 
pubblico di conoscersi meglio 
attraverso la tv. Rimangono i 
meravigliosi Gemelli Ruggeri, 
sempre spiritosi e surreali. 
Perché non fare una trasmis
sione tutta per loro? 

. 1 ; [ ITALIA 1 ore 20.30 

H «mostro» 
della 
terza C 
t a l / ragazzi della terza C 
(sempre meno ragazzi e nep-

r.pureplO della teiza C) in que
l i t a quinta puntata della terza 
, serie.(su Italia I , alle 20.30: 
e accidenti alla matematica) 
, rjacjdono di comprarsi una 
, c ù a e la trovano subordina-
', riamenlè presto e straordina

riamente a poco prezzo. Co-
rrte mai? t chiaro che c'è l'In-
ghlppo. E Infatti è una casa 
stregata. Un certo Igor, assi-

' stente stregone, comincia a 
' rapire i nostri .ragazzi* con 

grande Sfoggio di cileni spe-
' ciati alla Dario Argento, Ma, 
' che* dlarnlne, alla fine si tratta 
' di un serial comico e tutto II-
i Dirai in grandi risate. La cosa 
' più divertente di questo tele-

iilm e però II latto che al po
sto di Dario Argento stavolta 
ha lavorato il mago SilVan, 

..espertissimo anch'egli nel far 
i sanguinare ferite televisive,.. 

ITVIUBOPM 

Gli autori 
francesi 
protestano 
M Eugene lonesco, Jean-
Luc Godard, Gerard Depar-
dieu, Louis Malie, Claude Le-
touch, Jean-Jaques Annaud: 
sono solo alcune delle molte 
firme in calce ad una lettera 
di Intellettuali e uomini di ci
nema indirizzata al presidente 
Mitterrand. Motivo: protestare 
contro l'atteggiamento arren
devole delta Francia in occa
sione della recente seduta dei 
ministri Cee sul temi dell'au
diovisivo, La Francia non ha 
insistito perche venisse garan
tita una quota del 60% atte 
produzioni europee nelle tv 
«transfrontaliere», ovvero nei 
programmi che via satellite at
traverseranno l'Europa, Gli au
tori chiedono a Mitterrand di 
far assumere alla rappresen
tante francese, il ministro Edi
th Cresson, un atteggiamento 
più deciso jn occasione della 
riunione già fissata per il 13 
aprile. 

A Udine un convegno 
su ricerca e identità 
culturali della nuova 
scena intemazionale 

Da Vassiliev a Engel 
da Ristic a Stekeli, 
pensando a una «casa 
comune» per l'Europa 

Teatro, Fultima frontiera 
Ricerca teatrale e identità culturali: era il tema di 
u n nutrito convegno c h e si é tenuto a Udine e a l 
quale hanno partecipato registi e studiosi d i tutta 
l'Europa, dell'Est e dell'Ovest. N e è scaturito un ri
tratto in continuo movimento del la sperimentazio
ne scenica. Con qualche certezza e qualche preoc
cupazione per la «grande Europa» dopo il 1992. 
Ved iamo quali sono state le forze in campo. 

MARIA GRAZIA a U H M M I I 

• i UDINE. Fare teatro come 
spiazzamento continuo delle 
proprie sicurezze. Oppure fare 
teatro tentando di superare le 
frontiere geografiche, ideolo
giche, linguistiche. L'interes
sante convegno La ricerca è 
una linea di confine, oiganiz-
zato all'Università di Udine 
dal Centro servizi e spettacoli 
e dall'Eli, aveva dunque l'am
bizione - in parte raggiunta -
di mettere a confronto la poe
tica con la politica del teatro, 
entrambe intese in un'acce
zione totalizzante: una ricerca 
che coinvolge l'intero orizzon
te di un teatrante. 

Cosi a questo convegno 
(coordinato da Gianfranco 
Capitta e che meriterebbe un 
ulteriore approfondimento vi
sta la ricchezza dei temi toc
cati), sono stati chiamati a 
partecipare registi e operatori 
che, sia per il luogo In cui la
vorano sia per il modo in cui 
lo fanno, vivono da un punto 
di vista estetico, teatrale, uma
no, creativo e politico un'e
sperienza di confine. Anzi, 
forse aveva ragione Franco 
Quadri che - in un appassio
nato intervento dedicalo al 
guardare il teatro cercando di 
capirne i mutamenti il cammi
no, facendo proprio un noma
dismo fisico olite che intellet
tuale - diceva che e di frontie
ra che si deve parlare pia che 
di confine. Come se al teatro 
spettasse, in qualche modo, 
fare proprio organicamente 
quel .pericolo, che sempre è 
legalo a chi, nell'atte, cerca 
strade nuove. 

E la sua ipotesi ha Irovato, il 

suo macroesempio nei tea
tranti dell'Est presenti a que
sto incontro, al quale hanno 
portato il loro saluto studiosi e 
politici fra cui il ministro dei 
Trasporti Santuz, che di confi
ni (e di frontiere) dovrebbe 
intendersene, visto il dicastero 
che occupa. 

Dell'idea di confine si è im
padronito, per esempio Wolf
gang Engel, regista sulla cresta 
dell'onda nella Germania de
mocratica, che opera a Dre
sda ma, da qualche tempo, 
anche nella Repubblica fede
rale. Esiste, dunque, secondo 
Engel, l'angoscia del confine 
fisico,-geografico e la necessi
tà di superarlo; anzi è proprio 
da questo contrasto doloroso, 
per chi lo vive come un'op
pressione, che nasce spesso 
una creatività che significa an
che ricerca delle proprie radi
ci, senso della storia e della 
società. Ma II .fastidio, del 
confine può essere vissuto an
che come dilesa della propria 
diversità: l'ha ribadito nel suo 
intervento lo iugoslavo Uubisa 
Ristic, direttole del Teatro Na
zionale di Subotica al confine 
con l'Ungheria, ma nativo del 
Kosovo e grazie a lui, che sot
tolineava rlmBotenza del tea
tro di fronte aì|a drammaticità 
di certi avvéniménti, la crona
ca e entrata nell'estetica, hello 

Julien Berte padre storico della ricerca teatrali, in una scena di «Anttgone» 

Ma se la lotta contro il con
fine può anche essere affer
mazione di libertà e ricerca di 
una propria identità, naziona
le, culturale, personale perdu
ta (Engel)', esiste anche un al
tro confine che Hugo de 

Gries, un belga che a Bruxel
les lavora cercando di media
re la separatezza della cultura 
francofona e di quella fiam
minga, ha posto nella distan
za fra atte e istituzioni. E un 
confine è possible rintracciar
lo anche in quello che Anato-
ll| Vassiliev, nuova stella del 
teatro sovietico, ha posto fra 
l'ideazione, la nascita di un 
progetto teatrale e la sua im
possibilità a rappresentarlo. 
Questo è un conline doloroso 
- dice il regista sovietico - gli 
altri confini sono qualcosa di 
necessario a creare perche 
fanno, parte di una storia e di 
Un'identità personali. Solo 
l'arte sembrerebbe in grado di 
superare le frontiere con un 
teatro dell'intelligenza e del 
cuore e, dunque, sovranazio-

'nale. £ok> cosi, tema per me 
molto importante perché ven
go dall'Est - ha detto Vassl-

=Hev, - i Sconfini'non contano 

pifl*. 
E allora perche non pensa

re che il confine sia il supera
mento di tutto ciò che è arnia! 
obsoleto come il vecchio mo
do di lare spettacolo contro il 
quale - ce l'ha spiegato il di
rettore Gabor Stekeli - e nato 
e si è formalo il Katona di Bu
dapest all'interno di una civil
tà In cui il teatro è necessario 
come la luce e il pane dal 
momento che un biglietto co
sta poco pia di mille lire? E 
perché non pensare, per 
esempio, che il confine - co
me ha suggerito il regista IKH> 
dafricano Cherif - sia ciò che 
separa l'idea poetica (del re
gista, dell'attore) dalla sua 
realizzazione tisica oppure 
che il confine sia quel partico
lare momento di grazia in cui 
uno spettacolo acquista una 
sua necessità? 

Si chiedeva, poi, Jacques 
Lassalle, direttore del Théàtre 

de Strasbourg: è possibile sal
vare la propna individuale via 
alla creatività dentro questo 
gigantesco accampamento di 
popoli, lingue e culture diver
se che l'Europa diventerà nel 
1992? Come conservare, dun
que, all'interno di una pro
spettiva comune la propria in
dividualità, in una parola la 
propria originalità teatrale? E 
saia poi vero che, malgrado I 
guardiani e i burocrati istitu
zionali o politici, quello che 
conta è - per cosi din.1 - quel
la sovranazionalità dell'arte e 
dell'intelligenza di cui parlava 
Vassiliev? 

Da patte sua il Centro servi
zi e spettacoli di Udire porta 
un'altra pietruzza alla nascita 
di una casa teatrale comune: 
lo dimostra anche il saggio 
della sua scuola di teatro di
retto da Massimo Navone, Aftr-

•gilk storia di un canaio di 
Marc Rorostol. —*•• 

f|RAIUNO 
7.10 UNOtMATilisA, Con Livia Aneritl, Pia-

(.40 tAHTA «AMARA. Telefilm 
CI VlPiAMO ALU 10.1 f par») 
TOI MATTSMA 

11.00 
11.30 
11.M 
1»,0i 
13.30 
14.00 
14,10 
I M O 
10.00 
10.10 
17.10 

11.00 
11,01 
I M O 
10.40 

10.00 
10.10 
11.10 

CI WlPUMItO A t U 10. (2' nane! 
OAIUOW. Soeneoolcto 
CI VtDIAMO A t t i 10. I l ' pattai 
CHI TMOW) FA. TOI FLASH 
VIA TlUtADA. 00. Con L. Ooaot 
T1UOIOHNAU. Tal, ira minuti di.. 
«TAIIONE PI HIIVHIO 
I l MONDO PI QUARK 
MONACHI ITALIANI 
CARTOON CUF 
«IDI Programma per reami 

. AL PARUUMNTO 

2UPPA 1 NOCCIOUN1 
•AHTA «AR1ARA. Telefilm 
UNUORO.UNAMICO 

mutua* 
ItORNO Doro . 

TELEOIORHAUi 
TOI «ETTI 
• U U A CRIITA DELL'ONDA. L'Italia 
r ,.,— v t n m t orano da Ranuccio 

11,10 UN1ADIRITTA. DIE Bis» 
11.10 TILIOIORNALI 
11.00 • VIROQ L'EUROPA f puntata 
I M O «PUTTO NOTTI. Con V. Mollica 
14.00 TO I NOTTI. CH I TEMPO PA 
0.10 BAMBINI I DIRITTI IN EUROPA 

1111111 
^ R A I D U E 

• 

,00 D « l : C O M O DI UNOUA RUOOA 

7.00 
«.M 
«.00 

10.00 
11. 
11.10 
11.00 
11.00 
11.10 
13.10 
14.00 
14. 
10.00 

WÙ «ANI PIÙ BELLI. «Minino» 
I VIOLENTI PI «IO ««AVO 
TOI TRINTATRÉ 

AIPITTANDO MIZZOOIORNO 
MmOQIORHO E,., Con 0. Punarl 
TOI. ORI TREDICI 
TOI PiOOENE 
MtaOOIORNO t... 12' punì 
QUANDO «I AMA. Telefilm 

,40 TU! ICONOMIA 

10.00 
17.00 
11.00 
11.10 
10.41 
10.10 
10.10 
10.10 

11.01 
13.10 
0.10 
0 . » 

ARGENTO 1 ORO. Spettacolo con lu-
cisno Riipoli e Anna Carlucci 
DAL PARLAMENTO • TO I FLAOH 
«. PIACERI DI ABITAI» 
COMI NOI. Di Gianni Velino 
T O I IPORTSEBA 
HUNTER. Telefilm con F. Preyor 
M E T I O 1 . TELEOIORNALE 
T O I LO «PONT 
AMADEUS. Film con Tom Hulca. F. 
Murray: ragia di Milos Formsn 
TOz STASERA 
INTERNATIONAL «D.O.C.» CLU» 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
IL CIELO PUÒ ATTENDERE, Film con 
Gene Tierney; regia di Ernst Lub'rtsch 

s f i l i '5 iiiuiiiiifiiiiiiiiiiiiii 

.00 PEVTON PLACt. Telefilm 10. 
10.30 
11.11 
1100 
11.10 
13.30 
14.11 
10.00 
10.10 
10,10 
17.00 
17.30 
11.00 
10.00 
10.41 

to,n 
10.10 
11.10 
11.10 
11.10 
0,00 
1.00 

CANTANDO CANTANDO. Qui» 
TUTTINPAMKILIA. Quii 
• IO. Quii con Mlfcc Bonglomc 
«• FRANTO « «INVITO. O u l i ~ 
CANI OENITORI. Quii 
CUOCO PELLI COPPI!- Quii 
AOINZIA MATRIMONIALI " 
LA CASA NELLA PRATERIA 
WSIITER, Telefilm con E, LewiT 
DOPPIO SLALOM. Qui» 
C U T LA VIE. Quii 
O.K. IL PR IMO « OIUSTO. QuiT 
«•OIOCO PEI NOVE. QUII 
TRA MOOLUJ | MARITO. Quii con 
Marco Cotumbro 
RADIO LONDRA. Con S. Ferrera 
DALLAS. Telefilm «Le condanne» 
DYNASTV. Telefilm «Un'Intervista» 
Ut ROVINAFAMIOLII. AtluàTitè 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
•ARETTA. Telefilm con Robert Bleke 
MANMX. Telefilm con Mike Connors 

TARZAN. Telefilm 
CIAO CIAO. Varieté 

10.00 HARDCASTLE AND MCCORMKK. 
Telefilm 

11.00 L'UOMO DA BEI MILIONI DIPOUA-
13,00 
13.00 
14.00 
14.30 
1S.00 
10.10 
16.00 
10.00 

CASA KEATON. Telefilm 
BABY SITTEH. Telefilm 
OMILE. Con Jorry Scotti 
DEEJAY TELEVISION 
• I M BUM BAM- Progremma per ragazzi 
TRE NlPÓtl E UN MAfldlORÙOMO. 
Telefilm con Sebastian Cabot 

I M O SUPERCAH. Telefilm «Collina in fiam
me» 
H A P A V PAVS. Telefilm 10.10 

30.00 
10.30 

11.3» 
33.30 
13.00 
13.10 
0.10 
0.40 

CARTONI ANIMATI 
I RAOAizi DELLA »• C. «Il sosia di 
Bruno Sacchi» 
CANDID CAMERA SHOW ~ 
L-TALiÀNI, Telefilm 
DllAfflTO. variata 
NtSSUNDORMA. Attuellio 
TRÒPPO FORTE. Telefilm 
OIUDICI DI NOTTI. Telefilm 

^RALTRE 
13.00 D«l:LUmwpl«.»UO AMANTE 
14.00 T«L«OH>RNALI REOIONAU 
14.30 DM: BLOCK-NOTE» 

I M O MOCMV MI Pt»TA. Partite 
10.00 PALLAMANO. ImoU-RimK 
1MB 
17. 
1740 

10.10 VITA PA «WMA. Telefilm 

PAI t AMANO. OrtiQie-CIvidffl 
00 VJPBOPOX. PI Beatrice Sereni 

CUUHIII P I A C I . «Le contras" elettriche: 

10.40 TOI DERBY. 01 Akt» Blecardl 
10.30 
10.40 10 ANNI PRIMA. Schegge 

» COMPI»», J . Parola sagrala In tv) 
CAVALCARONO INSIEME. Film con 
James Stewart; regìe di John Ford 
TOI « M A 

«Amadeus»(Ràiduè, ore 20,30) 

1.00 
0,00 

11.30 
12.10 
11.10 
14.30 
10.10 
10.10 

10.40 
17.40 
11.10 

,19.30 
10.00 
10,10 

«WTTCH. Telefilm con R. Wagner 
RISO TRAOICO. Film 
PETR OCELLI, Telefilm 
AOENTE PEPPER. Telefilm 
«ENTIERI. Sceneggieto 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 
COSI CURA IL MONDO. Sceneggialo 
ASPETTANDO IL DOMANL Sceneg
giato con Mary Stuart 
CALIFORNIA. Telefilm 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggieto 
OENEHAL HOSPITAL. Telefilm 
ALICE. Telefilm 
D1NTRO LA NOTIZIA 
E UNA SPORCA FACCENDA TE-
NENTE PAHKIR. Film con John Wayne 

21.11 NON STUZZICATE I COW-tOYS 
CHE DORMONO. Film con Jsmea Ste
wart; regia di Gene Kelly 

1.10 NOVANTA NOTTI IN GIRO PER IL 
_ p|[m d|-relt0 da MJn0 Loy 

I M O •ASKET.Nba Today 
10.00 VVAESTUNa Campionato del 

mondo 
17.»» •ASIun'. C a s o s i campioni: 

linai tour 
10.00 «AlusT . Coppa dal oamptore: 

«nel fuor 
11.30 CALCIO. BaroeUona-Sredet» 
13.11 BASKET. Finale 

universitario U.S. A 

1 4 . » UNAVTTADAVIVME 
1 7 4 » «UPSB 7. Varietà 
30.00 OLI EROI DI HOOAN. Telefilm 
20.30 IOJJADRA /USTeMAFIA. 

Film conTomaa MBian 
12.10 COLPO OROSSO. Quiz ' 
11.00 «PEEDV. IVpunlete) 
«3.3» «ERSAOUO M O B U . Tata-

Jfil 
14.30 HOT UNE 
10.30 
10.10 
12.10 
11.10 

ON THE AIR 
OOUMES AND OLOKS 
•LUE NIQHT 
DINO PAOU. Concerto 

24.00 LA LUNGA MOTTE ROCK 

m 
10.00 UN1 AUTENTICA PESTE 
10.00 IL RITORNO DI DIANA 
18.00 SENTIERI EH OLORIA 
10.10 TOA NOTIZIARIO 
20.20 INCATENATI. Tetanovele 
21.1» IL« ITc*NOWpTATl>r~ 
21,00 TOA NOTIZIARIO ~ 

n 
14.00 POMERIGGIO INSIEME 

11.30 DAMA DE ROSA. Tdenovela 

19.30 TELEGIORNALE 

20.30 SPORT E SPORT 

21.30 GLI ULTIMI S MINUTI. Tele
film con Jacques Debery 

IlIIKIBISIIlllllIBBIIISillll 

12.00 fiOPMO M M O Q U O 
10.00 I VUOCVlAtÒRI DEL W e V 

PO. Telefilm 
10.00 

• O J H CHel COSA MAI P A t l * 

1 1 X 0 CRONO. Tèmpo di motori ~ 
23.30 COPPA O l i OUAPrOM. Bar-

bntP> 
14.00 RmiAL«.Tel«l>ov«le 
I M O 

10.00 

AMORE PRONRTO. Telcnove-
la con Veronica Coetto 
TANDT.Tele«m 

1O10 PEanTM DA CAVAUO. Film 
con Enrico Monteeeno 

23.00 tCARPf DA . 
con Cari Moro»* 

RADIO 1 

RADIONOTIZIE 
CAI: *; 7; I ; IO; 11; 11; I J ; 14,- ' I I ; 17; 
1S;1S. 
0R2i 0.30S 7J0; 0.30) 0J0| 11.10; 
13.30; U.J0; 10.30; MJM; IT.SOi 
ie.S0;l».»0;lZ.I0. 
GR3: a.4S; T.iO; SV4S: 11.«S; ISA»; 
14.44; 14.41; MMl 33.13. 

RADIOUNO 
OndeverdK «.03,«.II. 7.68, ».M, 11.(7, 
12.68. 14.87.18.67. lS.te. 20.57. 22.87; 
ORedtoanch'Io ' I I : 11.30OedccuaSedan
ne; 10 OMò - SettMienale di economi»: 10 • 
pegenns: H.10 Musica»»: 30JM RMeu. 

RADIODUE 
Onda «erte: e.27, 7:21.1.28.9.27.11.27. 
13.28. 15.27. 18.27. 17.27. 18.27, 19.28. 
22,27. 0 I gjorni: 10.30 Ragie*» 3131; 
12.48 Vengo ench'tor: 18.45 « pmutlgflo: 
10.10 nidkidue «ere |an; 20.30 Fai eogeal; 
21.30 Beato*» 3131 none. 

RADIOTRE 
Onde v«fOK 7.18, 8.43. 11.43. 0 iPicMu: 
7.30 Prime pagMa: 7-a.SO-11.0»-^nceno 
delmatlifMi: 12Foyer: 14 Pomeriggioi musice
le; 1S.4S Kklcnu: 15 Tene peglna: 19.11 
Pomeriggio muBlcBM: 23.20 Bk» noi». 

Proposte 

II satellite 
francese 
alla Nbc? 
PAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI M A M I U I 

• I PARIGI. L'ultima a deposi
tare la sua candidatura è stata 
l'americana Nbc. .Siamo inte
ressati all'affitto di un ripetito
re sul satellite Tdfl. Al mo
mento stiamo negoziando 
con degli operatori francesi 
pei costituire un gruppo nel 
quale saremo (inaniiariameii-
te minoritari., rassicurante. 
J.B. Holston, responsabile 
commerciale della potente re
te, ha cosi illustrato la sua pre
senza Ira i 14 candidati ai cin
que canali disponibili su Tdll, 
per l'attribuzione dei quali ieri 
il Consiglio superiore dell'au
diovisivo ha iniziato le sue au
dizioni. GII americani non 
hanno tomito.ulteriori partico
lari, n i il nome del toro part
ner francese, 11 primo dossier 
preso in esame e stato quello 
di Tf I , la prima rete transalpi
na, associata alla Fininvesl di 
Berlusconi e alla Beta Tautus 
del tedesco Kiich nella richie
sta di ottenere tutti e cinque i 
canali disponibili: una rete 
per la duplicazione degli at
tuali programmi, una. rete di 
Action europea, una rete di at
tuanti sportiva, una di musi
ca, una di programmazione 
cinematografica. £ il gruppo 
privalo più forte che si presen
ta, ponendo un'ipoteca sullo 
svihppo della televisione di
retta via satellite. Oggi «ara la 
volta di Canal Plus, la rete 
pubblica francese «riptata. 
che chiede, oltre alia duplica
zione dei suoi programmi, 
l'affitto di un canale per tra
smettere con una consociala 
tedesca film inediti o recenti. 
Gli altri candidati seguiranno 
nei corso di tutta la settimana, 
Entro il mese II Consiglio, co
stituito da 9 membri scelti era 
giuristi ed esperti dell'audiovi
sivo, dovrà compiere la sua 
scelta. La richiesta avanzata 
dalla Nbc, uno dei tre network 
storici della tv americana (gli 
altri due sono la Abc e la 
Cbs), è quella che ha destato, 
naturalmente, maggiore curio
sità. In buona parte dell'Euro
pa trasmette già una tv statu
nitense: è la Cnn di Ted Tur-
ner, tv di Atlanti che trasmette 
•nw8.24omeu24. • 

Sanremo '90 
Gestione 
Aragozzini: 
si cambia? 
DAL NOSTRO UmWONOem 

tm SANREMO. Con una Inter
pellanza, Il gruppo consiliare 
comuniste ha sottoposto nuo
vamente all'Amminlsttazione 
comunale di Sanremo il pro
blema della gestione detta 
prossimi edizione del Pssdval 
della canzone Italiana. Il Pel 
chiede un pubblico dibattilo, 
sereno, sulla gestione di 
Adriano Aragozzini. L'aas*-
gnazione dell'organlzzazlone 
awenne pio per Imposizioni 
politiche romane (sarebbe In
tervenuta la stessa segreteria 
della Oc) che per una valuta
zione locale di come dovami 
essere messa In cantiere l i 
manifestazione, I comunali 
denunciano che una pane do
gli impegni assunti non sono 
stati rispettati. Questa aero ne 
discuterà il Cotuiglio comuna
le, che nella vicenda •asse
gnazione e gestione Festival 
della canzone* è alato mortifi
cato e messo di fronte od un* 
scelta già effettuala dalla giun
ta. La 'rissa, ebbe luogo pri
ma in casa democritUana e 
poi all'Interno del quadriparti
to furo a quando vinse la docl-
sione assunta a Piazza dal Ge
sù. Entro il 15 aprile conanvs 
il Comune dovrò decidere se 
confermai» per 11 1990 rinca
lco ad Aragozzini, ed 1 comu
nisti hanno chlasjo di discu
terne prima che il Consiglio 
stesso venga adotto perche 
nella citta dei Iloti l i votare. 
per le amministrative l ' I l « Il 
12 giugno. 

Alla vigilia della scorsa adi
zione Adriano Aragozzini ni 
era mostrato mollo sicuro di 
sé, delle n e protezioni poliU-
che e dello spatletjgtamenlo 
dei vertici Rei «Il varo tetani 
san quello del prossimo an
no., aveva dichiaralo, impu
tando le difficolti organizzati
ve allo scano tempo a sua di-
«posizione e accusando t di
scografici rei di aver <ta deci
so il festival fin d i dternbra». 
Ma per Aragozzini un prossi
mo restivai potrebbe non es
serci, ora che De Miti è fuori 
gioco ed anche A g n w M M t -
la. 

SCEGUILTUOFUJVI 

I VIOLENTI n mo «IIAVO 
Regia di Robert Slodmak. eon Lei Barker, Qe-
rerd Barray. M i |1B6«). 11O minuti. 
Robert Stodrnr* ni uno dei tanti ttedeacN a HoBy-
woods duratila il nazismo (vi diresse anche qualche 
gioiello, coma «La scala a chiocciolasi. Dopo le guar. 
ra torno in Germania me etnie rinverdirò i vecchi 
faati. Questo * un Dimora d'avventura ispirato al 
romanzi di Karl May, eon alcuni avventurieri che, 
durame le rivoluzione messicana, tentano di impa
dronirai di un tesoro dagli aztechi. Una eurieelU. 

30.3)0 AMADEUS 
Reale di MUoa Ferman, eon Tom Hutoa. Murre* 
Abralwne. Usa I1M4I. 100 minuti. 
Celeberrimo film, pturivfncitor* di Oscar, che he dati-
nitivamente consacrato il cacosiovscco MUoa For-
man come I regista idi cassetta» ostia HcJlywood 

Su acculturata. Ispirandosi a un dramma di Peter 
latrar, Forman racconta il rapporto conflittuale tra 

il ~ '— iah aareaat«ejailaeal«»B s\jB4k.*aaM0B> jet II a e l a i * B * a > » a , M 

E® 
ri geniale (e ecepeatretol Mozart e il grigio, potente 
Sanar!, musicista tuffldilet delle corta et Vienna, 
Selieri è in man* l'unico e «imprendere davvero il 
sublima talento dal giovane Mozart, ma l'invidia, ai 
aa. 0 cattiva consigliere... Tom Hulca e un Mozart fin 
troppo ridanciano, Murray Abrahama un SaNeri (ud
ranno. 
RAIPUE 

20;30 CAVALCARONO INSIEME 
Ragia di John Ford, eon JJerrne Stewart, Ri
chard Wldmartt. Uaa (19001. 100 mimiti. 
Un Ford un po' minore. In cui la maestria dal regine 
non cancella » fastidio par la rappresentazione, pio 
razziata dal solito, dal peHaroaaa. Stewart e Wf 
dmarit sono uno sceriffo cinico • un tenente fin 
troppo Integerrimo, incaricati di liberare dai bianchi 

Kigjonieri dai Cometiche. 
«TRE 

2 0 . » E UNA SPORCA FACCENDA. TENENTE PAR
KER 
Regie di John Sturgea, eon John Wayne, Eddia 
Albert. Uaa (1073)" 112 minuti. 
In vecchiaia il cowboy John Wayne al ritaglio une 
«seconda carrieras in film polizieschi. Il tenente Par
ker e il aolito sbirro dai modi bruschi che ai dimette 
dalla polizia per poter combattere il vimine e incido 
auo. Non eccelso, 
R E T E Q U A T T R O 

22.3S NON STUZZICATE ICOWBOYS CHE DORMO-
NO 
Regie di[GeneKelly, con Jamea Stewart. Henry 
Fonde. Uaa (11701.103 minuti. 
Altro film da raccontare per la sue stranezze. £ 
diretto de Gene Kelly, temono ballerino, me non 
A un musical, binai un western comico in cui 
due glorie del genere (Stewart e Fondai al met
tono graziosamente alla berlina. Uno di loro è 
un onesto, anziano cowboy cne riceve un'eredl-
? S!»1 Kètelle. Scoprirà ohe si tratta di un bor
dello. Ma molto carino... 
RETEQUATTRO 

0.2B IL CIELO PUÒ ATTENDERE 
Regie di Ernst LuWtech. con Don Amache, Geno 
Tierney. Uaa (1S431.112 minuti, 
Capolavoro di Lubitsch, sempre de raccomandare, 
anche se «iato mille volte In tv. Henry Van Clave * un 
elegante viveur che, dopo la morte, viene accolto et 
cospetto di MefistofMe, Il diavola gli chiede di rac
contargli la sua vita, per decidere dove destinarlo. 
Inferno o paradiso? Si vedrà. 
RAIDUE 

18 l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

A Napoli 
Settimane 
profumate 
di Spagna 

SANDRO ROMI 

NAPOLI. Da) 6 al 21 mag
gio si svolgeranno a Napoli le 
settimane musicali Internatio» 
fiali, giunte quest'anno alla 

-settima edizione. Nel cor» di 
-tnlnconlro stampa, Salvatore 
tAeeardo, responsabile artisti-
i co, ha sottolineato il particola
re caràttere della manifesta-

natone imperniata ogni anno 
>u un tema dominante. Lo 
'Morso anno esso fu costituito 
"dalla musica ungherese, men
are quest'anno sarà la Spagna 
- i fare da (ilo conduttore. Per II 
concerto inaugurale, che avrà 
*luogo al teatro Mercadante è 
.prevista la presenza del Balle! 
6de Espagna di Paco Romero 
,,con coreografie realizzale su 

musiche di Sarasate e di De 
'Falla, tra le manifestazioni 
Spagnole, di maggiore tate-
-tesse, figura un altro speitaco-
•to ballettlstico In pnmaesecu
zione assoluta: Lanauauo e 

npmeura. di Francesco Capita
tila, da un racconto di Stein-

Jiettk, interpretato da Margin
a la Parriila 

Le Settimane comprendono 
anche concerti e spettacoli 

"che esulano dal tema spagno
l o DI particolare rilievo la ri-

•iproposta del Barbiere di Siisi-
•ilìadi Giovanni Palslello (tea-
•litro Mercadante martedì 9 
-•piaggio), eseguito dal com
plesso del Teatro musicale da 

pantera di Mosca, Da segnala
nte inoltre un recital al San Car
i l o (15 maggio) del basso Sa-
fmuel Ramey fn un programma 
ìteomprendendo musiche di 
Mozart, Rossini, Botto, Gou-
fc nod a Verdi. Tra gli strumenti 

che parteciperanno al festival 
(fanno spicco I pianisti Jeaquin 

fcj Achucarro e Alicia Larrocha. 
r,' Come nelle precedenti edi

zioni delle Settimane, anche 
'"quest'anno la musica cameri
s t i ca è ampiamente rappre-
«tentata con composizioni che 
-rtnon riguardano soltanto autori 
•«spagnoli, In ossequio al tema 
.,,chfs caratterizza particolar-
.igmenle le Settimane intemazto-

pali, ma che appartengono al 
'}c|»Horio classico, con diver-
' sioni in qualche caso nel cam* 
*po della musica contempon-
•"hea, Tra gli Interpreti figurano 
-tSatvatore Accado, Rocco Fi
lippini, Francesco Petracchi, 
•irMwheJsr,, Campanella. Bruno 

Canino insieme a molti altri. 
Va ricordato infine II concerto 

. conclusivo che avrà luogo al 
E San Carlo. Kiyzstol Fenderecki 
I dirigerà l'orchestra del Nord-
) deutschen Rundfuncs. In pro
li gramma la Sinfonia n 9 in sol 
;l minore di Dvorak e, dello sles-
\ so Pendereckl, Il Concerto per 
f violini e orchestra (1977) Che 
I sarà eseguito da Salvatore Ac-
[ cardo. 

In vista del centenario, il Museo 
del cinema di Londra dedica 
una mostra al grande concittadino 
nato il 16 aprile del 1889 

«Rubò» la bombetta e il bastone 
di Charlot ai «gentlemen» 
della finanza. Un modo beffardo 
per ricordarsi di essere inglese 

Chaplin> Tornino della 
W LONDRA La bombetta di 
plastica costa due sterline, 
5mlla lire. La canna in legno 
d'India ne costa 3 e l'articolo 
più caro di lutti è la T-Shirt 
che riproduce la faccia sorri
dente di Charlot. Sono oggetti 
In vendita all'entrata del Mu
seo del cinema di Londra, do
ve è stata aperta una mostra 
dedicata al centenario della 
nascita di Charlie Chaplin 
Colpisce il fatto che, mentre la 
commercializzazione di arti
coli abbinati ai nomi di famo
se star generalmente si basa 
sul presupposto che il prodot
to In qualche modo procun 
un senso di arricchimento fa
scinoso all'acquirente (abiti, 
profumi, ecc ), una star come 
Chaplin, la più famosa di tutte 
nella stona del cinema, non 
nesce a vendere altro che 
questi modestissimi stmmenti 
del suo mestiere. 

Naturalmente pero, guar
dando ai bambini che in fila 
con 1 toro genitori davanti alle 
casse aspettano di mettersi la 
bombetta In testa o di passeg
giare con ta canna, la secon
da cosa che colpisce è di tro
vare questi poven oggetti pa
radossalmente arricchiti dalla 
straordinaria facoltà del lin
guaggio chapliniano di capo
volgere le aspettative dei signi
ficati. La bombetta e la canna 
erano (la bombetta lo e tutto
ra) simboli del gentleman 
della City, il quartiere finanzia
no londinese, specie di para
menti sacri di una classe al 
potere. Chaplin, dal luogo do
ve nacque, a meno di un'ora 
di cammino da questa mostra, 
poteva vedere la City alla sua 
destra e il Parlamento di West-
minutar alla sua sinistra, come 
su una cartolina. Ma era tutto 
al di là del ponte sul Tamigi, 
una storia di due citta, come 
avrebbe detto Charles Dic
kens. Nelquaruere povero do
ve crebbe imparò ad usare il 
common wit», lo spinto di un 
quartiere operaio pieno di 
music-hall con la loro tradi
zione di spettacoli irriverenti, 
salaci, ed una forte dose di 
humour anche politico. 

Formatosi come attore, 
sbatte su questa sua esperien
za di vita la bombetta dei re 

Il centenario si avvicina. Charliè 
Chaplin, il più grande cineasta di 
tutti i tempi, nacque a Londra il 16 
aprile 1889. Nel 1910 andò perla 
prima volta negli Stati Uniti con la 
compagnia Kamo, nel 1913'firmò 
il primo contratto con la Keystone 
di Mack Sennett, e il suo futuro fu 

tutto'.-ainericano. Ma Chaplin era 
inglese,'e non è un caso che pro
prio' à Londra sia aperta iti questi 
girami una grossa mostra ailui.de-

. ditata,' presso il Museo del cinema, 
'curata da David Robinson (autore, 
della.fondamentale biografia del-
l'artica, edita da Marsilio). Visitan

do la mostra e ripercorrendo i «luo
ghi» chapliniani di Londra, si sco
pre che la «britannicita» di Chaplin 
non è mai scomparsa, ma soprav
vive In tanti piccoli particolari del 
Suo personaggio; ad esempio, in 

,. quella bombette e quel bastoncino 
tipici dei notabili della City... 

«UNO MEMI AHI 
della City e gioco con II loro 
scettro di canna come avreb
be fatto un giullare alcuni se
coli prima Davanti alla bom
betta di plastica si pud dire 
che il bambino inglese fa una 
esperienza slmile a quella del-
'adulto che, per un momento, 

rimane sconcertalo davanti al 
dipinto della pipa di Magritte, 
quando legge sul quadro stes
so la dichiarazione dell'artista: 
•Questa non è una pipa*. Allo 
stesso modo, ta bombetta non 
e una bombetta, la canna non 
è una canna, la City non è la 
City Gli oggetti di Chaplin so
no una trasposizione visuale 
della famosa frase che il suo 
eccentrico connazionale Le
wis Carroll mette in bocca ad 

Citatile Chaplin 
in una famosa 
Inquadratura 
del film «Luci 
della ribalta» 

Mumpty Dumpty in Alice net 
pone delle meraviglie. «Quan
do uso una parola, questa ac
quista il significato di ciò che 
lo intendo, né di più, ne di 

Camminando lungo la stra
da dove Chaplin nacque si ca
pisce perché l'amministrazio
ne locale ha trovato insor
montabili difficolti nell'Olga-
nizzare speciali eventi per 
questo centenario. Non rima
ne quasi nulla. Le casette vit
toriane più povere di East 
Street, all'angolo dove ancora 
oggi c'è il quartier generale 
del partito laburista, non han
no resistito al tempo. Il distret
to si chiama Elephant and 
Castle, un nome che per lo 
meno fa sopravvivere l'hu
mour dell'ambiente dove 
crebbe. Le autorità volevano 
dedicare un distretto di Lon
dra all'Intenta di Castlglia. E 
siccome non trovavano nessu
na trasposizione dallo spa
gnolo comprensibile agli abi
tanti locali, l'Infanta, nella 
pronuncia inglese, diventò 
•elephant», elefante, e Casti-
glia diventò «esile», castello. 
La casa dove Chaplin nacque 
il 16 apnle del 1889 nell'area 
di Walworth è stata demolita. I 
suoi genitori Charles e Han

nah si sposarono nella vici la 
chiesa di Saint Paul Nel certi
ficato di matrimonio il pacre 
venne descritto come un can
tante professionista. Sui siol 
anni d'Infanzia Chaplin disse 
in una Intervista che risale al 
1936: "Mi rannata pensare a 
quei tempi Eravamo molto, 
molto poveri. Mio padre era 
spesso disoccupato e beve\a. 
Avevamo fame. Mio fratèllo 
più grande, Sidney, spesso ta
ceva la coda davanti alle mis
sioni beneliche per procurarci 
un po' di minestra. Mi sarebbe 
piaciuto andare con lui, ma 
non era possibile. Avevamo 
solo un paio di scarpe e dove
vamo usarle a turno». 

I suoi zìi stavano meglio. 
Vendevano bevande. Da tem
po I Chaplin avevano una sto
ria di lavoro connessa ai pub. 
alle osterie. Ed era In questi 
posti che la gente ascoltava 
musica, canzoni, cabaret. Un 
nome storico che tutti cono
scevano in quest'ambiente, fa
moso nella cultura britannica 
quasi come Shakespeare, era 
quello di Mane Uoyd. Aveva 
dato vita ad una tradizione di 
canzoni reauét e intratteneva 
un dialogo col pubblico basa
to su due o tre frasi c i 
woukb, •! wouktn't», cioè, lo 
farei, non lo farei, a seconda), 
a cui tutti rispondevano gioi> 
samente in coro solo per il gu
sto di contraddirla. E quasi 
certo che quando nel 1901, 
all'età di circa 12 anni, Cha
plin ottenne la sua pnma par
te (il paggio Bllly in Sherlodt 
Holmes) a trovò Influenza» 
dalla più strana conflagrazio
ne di talenti che si possa m-
maglnare: gli show coraggiosi 
e un po' volgari della Uoyd i 
gialli di Conan Doyle e I dram
mi di Shakespeare. -Siccome 
venivo da una famiglia che 
aveva fatto del teatro pensavo 
naturalmente al palcoscenico 
- si legge in una Intervista ri
costruita dalla sua segretaria 
Elsie Codd -, ma non erano le 
parti buffe quelle a cui aspira
vo, sognavo Romeo». Quese 
furono "dunque le influenze 
che portò con sé quando an
dò negli Stati Uniti. Al tutto a )-
giunse bombetta e canna, gli 
emblemi del potere di quelli si 
di la del ponte che erano or-
mal al di la dell'Oceano. 

Prìmeteatro. Cosimo Cinieri 

Tradimento, 
che passione! 

NICOLA PANO 

Il tradimento 
tre atti unici di Arthur Schnitz-
ler, Peppino De Filippo e Fe
derico Garda Lorca. Regia di 
Irma Palazzo e Cosimo Cinte-
ri. Interpreti. Cosimo Cinieri, 
Vita Accanii, Sebastiano Nar-
done, Barbara Amodio, Sonia 
Miranda, Mauro Negnni. Ro
berto Raciti e Gaetano Varca-
sia. 
Roma: Teatro Sangenealo 

• i Arthur Schnitzler, La 
donna col pugnale, Peppino 
De Filippo, Caccia grossa!; Fe
derico Garcia Lorca, L'amore 
di don Perlimpmo con Behsa 
nel suo giardino. Letto cosi. 
sulla carta, l'accostamento 
può sembrare azzardato. In 
realtà, la chiave di interpreta
zione scella da Cosimo Ome
ri e Irma Palazzo in questo lo
ro lungo e interessante lavoro 
sugli atti unici giustifica pie
namente tale scelta. Propno 
dalla rappresentazione, in 
un'unica serata, di testi tanto 
Olirsi fra loro scaturisce il 
senso dello spettacolo I tre 
atti unici in questione «mira
colosamente» si mostrano co
me fasi diverse in un unico 
disegno. 

Il tema della serata è II tra
dimento' Schnitzler lo affron
ta dal versante narrativo e 
teatrale (un artista accetta il 
tradimento della moglie col 
proposito di utilizzarlo nella 
sua prossirna creazione); 
Peppino De Filippo lo usa co
me strumento comico anche 
se in modo tutt'altro che su
perficiale (un uomo accetta 
le coma costringendo la mo
glie a «espiare» rimanendogli 

accanto) ; Garda Lorca lo de
scrive in maniera poetica, as
solutamente simbolica (un 
vecchio signore organiti* II 
tradimento della giovane mo
glie come se fosse u n sua 
opera d'arte). Cosimo Cinieri 
e Irma Palazzo congelano I 
tre testi, cercano anche di 
straniarsi dagli intrecci in sen
so stretto per mettere ki luce I 
meccanismi teatrali a I* cru
deli* che quei meccanirxnl 
(rapportati al tradimento) 
producono. 

In questa chiave appese II» 
luminante Cocete gromat di 
Peppino De Filippo. La «He 
rarefatto adottato da relitti e 
attori isola il tema portante e 
lo rende autonomo rispetto 
alla teatralità. Come sempre 
In questi casi, la cornicili vol
ge alla tragedia: resta la Ritmi» 
nante lucidità di Peppino De 
Filippo, la cui scrittura usa al 
meglio tulli i trucchi vecchi e 
nuovi del teatro. Un peno da 
antologia, Insomma, corrobo
rato dalla sua dolente Inter
pretazione di Cinieri e da 
quella fredda e allucinata di 
Sebastiano Nardone, al quale 
spetta il compito difficile di 
smascherare con gesti e Into
nazioni i risvolti della comici-
tè originale. 

Uno spettacolo decisamen
te ben nuscito, che rende 
sempre più chiaro e interes
sante il lavoro di Cinieri e la 
Palazzo di questi anni: quali 
che dai loro cicli di atti unici 
si svelasse tutta une dramma
turgia nascosta e modernissi
ma sempre pia strettamene) 
legata all'uso puro del lin
guaggio teatrale. 

Prìmecinema. «Due figli di...» 

Sfida per ridere 
tra maestri del bidone 

In diretta ogni martedì alle 22,15 su Teiemontecarlo. 

I Due figli di... 
j Regia Frank Oz Sceneggiata-
• ra' Dale Launer, Stanley Sha-
l plro & Paul Honmng Interpre

ti Michael Came, Steve Martin, 
( Oletlne Headty, Anton Rod-
' gars.f Fotografia,: Michael Bai-
' Ihaus Musica: Mlles Gopd-
* man. Usa. 1988. 
I Roma: Fiamma, EurehM 
I Milanoi Odeon I 

• e Vai col remake. Nell'atte
sa di Fuga per ite, rifacimento 

1 del francese Due higgitiui e 
I metto, ecco arrivare sugli 
) schèrfnl'questo Due «gli di,., 

copia aggiornata dei Due se-
! duuorl, amabile commediala 

del 1964 diretta da Ralph Lévy, 
1 II cinema americano, a corto 
I di Idee e di sceneggiature, pe-
j sca a pieni mani nel proprio 
| passato e In quello degli altri: 
i sul plano artistico di solita l'o-
i perazione fallisce (prendete 
i Tre uomini e uri bebé, non vale 

un quarto di Tte scapoli e una 
f culla), ma:àl botteghino paga 
| quaslsempre. 

! Nel.caso di Due tigli dL„ tt 
t tato bruttino manon peggiore 
< dell'originale Dirty rolten 
1 sKùundiels (.Sporchi, marci 
I ieslòianti"), il make-up ha in-
{ vate- funzionato bene, proba-
i burnente grazie alia coppia 
! Michael Caine-Steve Martin, 
j ben assortita e affetluosamen-
t te Impegnala nel ricalcò del-
| l'originale, ;Calne, visibilmente 
I in sovrappeso, si diverte addi-
I litlurà ad «indossare» i celebri 
{ balletti e la brillantina di David 
I Niven, replicando in più di 
j un'occasione I gesti slgnortl-
! mente ali british dell'attore 
L scomparso. Martin, dal canto 
J suo, ria gigionescamente 
i Marion Brando negli intermez

zi più spassosi, pettinandosi 

Michael Calne 

alla Napoleone e Imitandone 
la grinta truffaldina. 

Lawrence Jamlson (Calne) 
è un imbroglione d'alta classe 
che estorce fiordi milioni alle 
ereditiere in vacanza sulla Co
sta Azzurra spacciandosi per 
un principe deposto dal co
munisti ma deciso a combat
tere. Ogni mese va a Zurigo a 
depositare in banca il nutrito 
bottino e tornando in treno al
l'amata Beaumont sur Mer fa 
la conoscenza con Timbro-
glloncello americano Freddy 
Benson (Martin), che vivac
chia commuovendo le ricche 
signore con la storiella della 
vecchia nonna malata e biso
gnosa di cure. Fiutato al volo il 
pericolo, io snob passa al con
trattacco spedendo il rivale a 
Portofino (a Beaumont non 
c'è spazio per due bidonisti), 
ma quello intuisce la fregatura 
e si rifa vivo due glomt dopo 

dentro la Ferrari di una bella 
contessa. Ormai è guerra. An
che se pnma, per divertirsi un 
po', l'inglese la finta di pren
dersi cura dell'americano in
segnandogli i trucchi (e il ga
lateo) del mestiere e sfruttan
dolo in due o tre abili «spen-
namenti». 

Ci fermiamo qui per non ro
vinarvi le sorprese, che non 
sono poche (anche se alcune 
prevedibili), secondo l'anda
mento del vaudeville in salsa 
hollywoodiana. Sappiate solo 
che, alle strette, i due rivali si 
accorderanno su una scom
messa: il primo che riuscirà a. 
sfilare 50mlla dollari alla mi
liardaria Janet Coliate, ragaz
za dolce e natve capitata da 
quelle parti, resterà padrone 
incontrastato della piazza... 

Duetto d'attori sul tema 
sempre gustoso della «truffa 
d'autore-. Due figli di... non 
sfodera ovviamente la sottile 
vena ironico-tragica di La casa 
dei giochi, ma si lascia vedere 
volentieri: per le monumentali 
risorse menzognere del due 
specialisti, per II gioco mali
zioso degli equivoci, per il do
saggio dei «ribaltoni» (mai fi
darsi delle donne...). Dirige 
l'americano Frank Oz. che già 
nella Piccola bottega degli or
rori aveva regalato a Steve 
Martin (chissà perché in Italia 
non piace) il ruolo strepitoso 
del dentista sadico; allo smal
to figurativo dell'insieme pen
sa la luminosa fotografia di 
Michael Ballhaus, l'ex opera
tore di Fassbinder cortegglatis-
sinto da Hollywood (suol i re
centi L'ultima tentazione dì 
Cristo e Una donna in carrie
ra). La battuta migliore? «An
dare con un'altra donna e 
mollo francese, farsi pescare è 
molto americano-. 

y* A 

A COME EROS. 
Gianna Schelotto mette 
a nudo la coppia. 
Non separate /'erotismo dall'amore, per carità. Ve lo dice chiaramente la psicologa Gianna 

Schelotto ad A come Eros. Da esperta in problemi della coppia, ogni martedì affronterà un 

tema legato alla vita affettiva e sessuale. Da casa potrete riconoscervi e così scioglier* molti 

interrogatn i finora tenuti segreti. E potrete fare anche di più; telefonare e porre do

mande o raccontare ;wa storia. Perché A come Eros è un programma rigorosa

mente in diretta, che vi dimostrerà che il sesso è meglio affrontarlo alfa 

luce del giorno, che a luci rosse. Ogni martedì su Teiemontecarlo. 
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Caso David 

Nessun 
risarcimento 
aifomilfari 
• MILANO. U prima sezio
ne del Tribunale civile di Mila
no <- quella che di solito si oc
cupa di cause importanti - ha 
«(Spinto tulle le richieste di ri-
fjtalmentó della famiglia Da-
•vtd basandosi sul documenti 
«MtOsitl esilile prove testlmo-
•ntjtBPer I) Tribunale milanese 
non oliste nessun nesso tra la 
caduta durante la gara di di
scesa ai Campionati italiani di 
Cortina (febbraio 1979) e la 

. caduta sulla pista olimpica di 
Whitelace Mountain (3 mano 
dello stesso anno). Nessuna 
negligerti» da parte del tecni
ci e dei medici della Fisi ma 
una serie di circostanze sfortu
nate che hanno condotto il 
giovane atleta prima al coma 
e poi alla morte. 

Abbiamo chiesto all'avvo
cato Arrigo Gallai, all'epoca 
presidente della Fisi, cosa 
p e n i della sentenza. -Sono 
sereno», ha risposto, «ma non 
contento. Sono estremamente 

'triste e ricordo con nmpianto 
la'memoria di Leonardo e ri
spetto il dolore della famiglia. 
Sono però soddisfatto che la 
sentenza abbia scagionata gli 
uomini della Fisi. Ho sempre 
rifiutato di cercare un colpe
vole all'Interno della Federa
zione perché sapevo che non 
ce n'erano. Ho voluto che fos
se la maglstralrura italiana a 
esprimere un giudizio basan
dosi su dati e fatti concroti. E 
cosi e stato. Posso aggiungere 
di essere stato dolorosamente 
colpito da quel che ho letto in 
questi giorni, di manipolazioni 
delle quali mi sarei macchiato 
e che, se ci si pensa serena
mente, non si fatica a capire 
quanto siano impossibili da 
realizzare. Ho vissuto espe
rienze che non auguro a nes
suno». 

l a causa civile era stata in
tentata dal padre, dalla madre 
e dalla sorella di Leonardo 
convinti che la morte del ra
gazzo sarebbe stala evitata 
con una condotta più atienia 
Ida parte dei dirigenti della Fi
s i Sono slati citati in giudizio 
Il Coni e la Fisi e poi, a titolo 
personale! l'avvocato Amgo 
Gallai, il dottor Danilo Taglia-
buepresldente della commls-
Storne mèdica della Fedcrscl, 
li-medico della squadra Massi
mo Pàlean e i tecnici degli az
zurri Ench Dcmctz, Joseph 
Messner e Romeo Arigonl. Il 
tribunale dopo aver giudicate 
inlondate le richieste della fa
miglia David ha disposto che I 
familiari dello sfortunato atle
ta dovranno risarcire le spese 

, legali sostenute da coloro che 
avevano citato: 21 milioni e 
7<tlmila lire per il Coni, 20 mi
lioni e 898mlla lire pei la FISI, 
23 milioni e 72mila lire per Ar
rigo Gallai, 23 milioni e 
762mlla lire per Daniho Ta
gliabile, 32 milioni e 950mlla 
lire globalmente per Erich De-
mclz, Josef Messner e Massi
mo Palenn, 21 milioni e 
97Smila lue per Romeo Ango-
ni. La famiglia David, che ave
va chiesto un risarcimento di 
IO miliardi rifiutando una 
transazione di 400 milioni, do
vrò dunque pagare pio di 140 
milioni. I legali della famiglia 
hanno dichiarato che ricorre
ranno in appello. Prosegue In
tanto il processo penale da
vanti al Tribunale di Aosta In 
questa causa è ipotizzato il 
reato di omicidio colposo 

Tennistavolo 
L'India 
non gioca 
con Israele 
M DORTMUND Inciderne in
ternazionale ieri a, Dortmund 
durante i campionati mondiali 
di tennistavolo, L'india si è ri
fiutala di scendere in campo 
contro Israele per motivi poli
tici. di conseguenza la forma
zione israeliana ha avuto par
lila vinta a tavolino (5-0) e sì 
è qualificata per le semifinali. 
Sono seguite le proleste del 
presidente della federazione 
di Israele, Shlomp Kader, che 
ha chiesto l'espulsione dell'In
dia dai campionati. Non è sta
lo comunque il primo «inci
dente» della manifestazione: 
venerdì scorso erano stati i 
pakistani a non presentarsi 
con lascusadi aver«letKrma-
le il programma e gli orari». Il 
boicottaggio dell'India nei 
confronti di Israele ha dive-si 
precedenti in campo spanno. 
Ai mondiali '87 a Nuova Delhi 
ai giocatoli israeliani era stalo 
negato II visto, come già nel 
7 5 a Calcutta. Nell'88 anche 
in Còppa Davis l'India aveva 
rifiutato il match finendo per 
essere retrocessa nel gruppo B 
di seconda divisione. 

SPORT 

Stadio Olimpico per i Mondiali 
Da 80 a 140 miliardi: 
la Procura apre un'inchiesta 
sulla lievitazione dei costi 

Nel mirino del giudice anche 
l'abbattimento della tribuna 
Monte Mario: sembra che 
non fosse così fatiscente 

Scende in campo il magistrato 
Ot tan ta , centosedic i , c e n t o q u a r a n t a mi l ia rd i . Forse 
a n c h e d i p i ù . E la c i f ra , i n crescita o r m a i costante , 
stanziata per r i lare l 'O l impico . V a r i a z i o n i d i prez
z o , coper tu re mod i f i ca te e t r ibune abbat tu te i n 
corso d 'opera . M a è tutto in regola? La p rocura d i 
R o m a h a aper to un ' inchiesta p re l im inare . N e l m i 
rino il C o n i . I reati ipot izzat i po t rebbero essere 
q u e l l o d i truffa a i d a n n i de l lo Stato e pecula to . 

A N T O N I O C I H U M i T 

• ? • ROMA La decisione di 
buttare giù la tribuna Monte 
Mario e di rifarla da capo e 
stata l'ultima modifica al pro
getto miliardario per prepara
re l'Olimpico all'appuntamen
to con la finale del mondiali 
di calcio del 1990. «E fatiscen
te», ha comunicalo senza tan
te spiegazioni il presidente del 
Coni Arrigo Gallai. E di colpo i 
miliardi sono cresciuti ancora, 
per l'ennesima volta. Non più 
116, come era stato scritto 
nell'ultima puntata della «lele-
novela» dei prezzi, ma 140. 
«Non di più», ha rassicurato 
Cattai, che proprio di recente 
ha smentito un ulteriore ag
gravio, per le casse dello Sta
to, di altri 17 miliardi. 

Cosi, tra una tribuna che sa
rà rasa al suolo e. sembra, 
non sarebbe stata cosi -fati
scente», e le notizie sempre 
più frequenU e poco rassicu

ranti dei costi in costante au
mento, la procura della Re
pubblica di Roma ha deciso 
di vederci chiaro aprendo 
un'inchiesta. Il procuratore 
capo Ugo Giudiceandrea l'ha 
affidata al sostituto procurato
re Pietro Catalani che ha im
mediatamente anivato una ve
rifica generale sul piano gene
rale della ristrutturazione per 
capire i motivi del raddoppio 
dei prezzi. 

Quella dell'Olimpico è una 
storia paradossale di rincari e 
ritardi. All'inizio il progetto di 
rifacimento costava 83 miliar
di. Poi Uà vertenze ambientali-
stlche, richieste di aumenti da 
parte della cordata di ditte 
che ha in appalto i lavori, la 
cifra ha cominciato a salire 
vorticosamente. Lo ha latto 
ancora quando il ministero 
dei Beni culturali e ambientali 

ha bloccato il progetto di co
pertura, costituito da un tetto 
sorretto da otto tom di 53 me
tri. Poi, dopo vane soluzioni 
tutte accantonate, è stata ap
provata la struttura di copertu

ra ln'"te(lon». Trasparente, an-
licaldo e antifreddo. Più co
stosa, naturalmente. 

Poi, neanche due mesi do
po è venuto fuori il «mistero» -
come definirlo altrimenti? -

della trttnuMVMontc Mario. La 
decisione dell'abbattimento è 
arrivala come un fulmine a 
ciel sereno, nascondendo, pe
rò, un vero e proprio giallo. 
L'Istedil, l'Istituto sperimentale 

Uno scordo 
della tribuna 
Monto Mario 
dello stadio 

Olimpico 
die secondo 

una relazione 
di tecnici 

non sarebbe 
dovuta 

essere abbattuta 

per l'edilizia, aveva consegna
to al Coni uno studio non più 
di due anni fa 

Dopo aver analizzato I ma
ialali dello stadio i tecnici 
avevano concluso che l'Olim
pico non era «fatiscente» ter 
niente. Anzi calcestruzzo e ce
ciato erano in regola con la 
normativa ingegnenstica vi
gente: in modo particolare 
quelli della Monte Mano Sa-
rebbero dunque bastati inter
venti di ristrutturazione, senza 
radere al suolo la Monte Va
no, per consentire che la 'rt-
buna stessa potesse sostenere 
il sistema complesso di con-
Irappesi della copertura in «te
flon»? Una perizia, stabilita dal 
magistrato, potrà probabil
mente dare una risposta Perii 
momento sul tavolo del magi
strato c'è la voluminosa docu
mentazione dell'lstédil. 

Venerdì il congresso della Fiba ufficializzerà l'apertura al professionismo 
Gli assi Nba alle Olimpiadi, D'Antoni in nazionale? Stasera finali di Coppa Campioni 

Splendori e miserie del basket Open 
Elezioni Fidai 
Voto segreto, voto palese 
Rischia di saltare 
la «convention» a Bologna 
Wm MILANO Le assemblee 
regionali della Fidai, per de
signare i delegali che vote
ranno per il presidente e i 
consiglieri della Federazio
ne il 23 di questo mese a Fi
renze, hanno assegnato 
una larga maggioranza a fa
vore del gruppo Ramilli-Go-
la. I delegati favorevoli al 
gruppo hanno poi espresso 
in un ballottaggio segreto il 
nome, Ira quelli di Vincen
zo Ramilli e Gianni Gola, di 
colui che sarà il candidato 
ufficiale da contrapporre al 
generale Giampiero Ca-
sciotti, a Sara Simeoni e a 
EddyOttoz. 

L'apertura delle buste coi 
nomi dovrebbe avvenire og
gi a Bologna, alle 17, in un 

albergo. Ma non e detto che 
avvenga. Perché? Perché 
esiste il dubbio che nell'as
semblea della Toscana, a 
Firenze, i delegati del rag
gruppamento anziché esprì
mere con voto segreto la 
propria preferenza per uno 
dei due candidati lo abbia
no fatto con voto palese. Gli 
accordi perevedevano inve
ce' il voto segreto. Se Vin
cenzo Ramilli e i suoi soste
nitori otterranno le garanzie 
che giustamente chiedono 
- e cioè che si è espresso 
un voto segreto - le buste 
saranno aperte. In caso 
contrario è probabile che la 
convention venga rifatta con 
nuove modalità. 

Se t t imana storica p e r la pa l lacanestro m o n d i a l e : 
venerd ì pross imo a l congresso' straordinar io d e l l a 
F iba d i M o n a c o d i Baviera verrà .uf f ic ia l i zzato il 
basket «open». A n c h e i g iocator i deIJ 'Nba p o t r a n 
n o cosi par tec ipare a q u a l u n q u e mani fes taz ione 
de l l a Fiba, O l p i m p i a d i c o m p r e s e . E staséra, s e m 
pre a M o n a c o , semif inal i d i C o p p a d e i C a m p i o n i : 
Maccab i -Ar is e Barcel lona-Jugoplast ika. 

L I O N A R D O I A N N A C C I 

• I ROMA Basket del Due
mila, alto' primo. Da venerdì 
sera. Magic Johnson o Larry 
Bird potranno finalmente 
stilare un programma di al
lenamento in vista di Barcel
lona '92 e sognare di con
quistare quella medaglia 
d'oro che era sfuggita alla 
nazionale statunitense ai 
Giochi olimpici di Seul. E, 
come conseguenza, gli ex 
professionisti D'Antoni e 
George Bucci, oriundi «ita
lianizzali», entreranno nella 
rosa degli azzurrabili di San
dro Gamba per i prossimi 
campionati d'Europa. La 
pallacanestro mondiale cre
sce, entra in un'era futuribi
le, forse migliora. Cambia la 
sua struttura organizzativa 
con la caduta dell'unico 

ostacolo rimasto, ormai 
anacronistico e un po' ipo
crita, al riconoscimento del
lo status professionistico. 
•L'altro basket» si avvicina al 
mondo dell'Nba e, in questa 
ascesa, subisce alcuni cam
biamenti radicali. 

Partendo dalla nazionale, 
la pallacanestro Open con
sentirà di vedere schierati 
con te-maglie delle rispettive 
nazionali tutti i giocatori eu
ropei che militano nell'Nba 
e che fino ad oggi ne erano 
esclusi. EU caso dei ne tede
schi Schrempl, Welp e Blab. 
del «fenicottero» olandese 
Smits, del greco Seikaly, del
l'islandese (!) Gudmuns-
son. All'Italia, che non ha 
nessun giocatore nella mas
sima lega professionistica 

statunitense, non resta che 
puntare sugli stagionati 
oriundi D'Antoni e Bucci, 
entrambi con un passalo 
pro-alle spalle e In procinto 
di vestire la maglia azzurra. 
•Il nostro basket soffrirà 
questa "rivoluzione" - com
menta amaramente il et del
la nostra nazionale Sandro 
Gamba - . E dicendo questo 
non penso solamente a 
quelle formazioni come la 
Germania e l'Olanda che si 
arricchiscono dei vari Sch-
rempf o Smits. Anche la Ju
goslavia ha molti' giovani nei 
college americani e, sotto 
questo profilo, si è dimostra
ta molto più oculata di noi». 

Per D'Antoni e Bucci si 
dovrà aspettare domani, 
quando la commissione 
esecutiva deciderà a Mona
co se l'apertura ai professio
nisti scatterà immediata
mente, quindi fin dagli Eu
ropei di Zagabria del prossi
mo giugno. Poi, venerdì pò-
menggio, il congresso mon
diale sancirà l'apertura 
totale al professionismo, 

Sotto l'aspetto giuridico, il 
•basket aperto» porterà, co
me passaggio necessario, 

alla scomparsa del viticcio 
che lega un giocatore a l a 
società di appartenenza. Si 
riparlerà della famosa Legge 
• 9 t e (campagna sostenuta 
forse un po' troppo timida
mente dallla stessa associa
zione giocatori) ogni singo
lo atleta potrà scegliere la 
società e firmare liberamen
te il cartellino. Accentuando 
sempre di più il divario ira 
società «ricche» e «povere» e 
aumentando cosi quel dna-
rio tra vertice e base per il 
quale, un mese fa, Lega e 
Fip erano venute ai lem cor
ti. 

Coppa d e l Campioni . 
Stasera a Monaco si disputa
no anche le due semifinali 
delle «final four» di Coppa 
dei campioni. Nella pnma 
(ore 18) il Maccabi di Tel 
Aviv è favorito nspetto all'A
ris Salonicco che, lontano 
dal parquet amico, perde il 
50% del suo potenziale of
fensivo. A seguire il Barcello
na, favonio per la vittoria fi
nale, incontra la Jugoplasti-
ka di Kukoc. Entrambe le 
partite saranno trasmesse su 
Capodistna a partire da'le 
ore 18. 

i play off maschili e femminili Pallavolo. Stasera primo turno dei quarti di finale dei play-off 

e Ai Camisi Bo 

\'n puntina 

7° A1 Conad Ri 
1" «2 Alpilour Cn 

ÓUAUTI 
4-I-1V* 

°A1 Mwicono Pi 

Cimili Bo 

SEMIFINALI 
4»«»11»tl»1l" 

5°A1 Odeon File 

| 
flNALE 
1 M S - 1 M 
1-1(1 

Maxicono in «pole position» 
La grande sfida viene da Modena 

j"Ai snieyt» 

6°A1 Putrire» Pi 

Da stasera i playoff della pallavolo cominciano a fa
re «sul serio». Otto formazioni tra gli uomini e quat
tro tra le donne si daranno battaglia per decidere se 
Panini Modena e Teodora Ravenna dovranno essere 
riconfermate sul trono più alto. Una curiositi: è dal 
1984 che entrambi gli scudetti non escono dall'Emi
lia Romagna; a ribaltare questa tradizione ci prove
ranno Sisley Treviso e Lagostina Reggio Calabria. 

GIORGIO BÒTTARO 
QUARTI 

1°A1 Briglia Ri 

86A1 Assovlnl Sa 

4 Al Mipler Bo 

5rA1 Mi Ieri 

SEMIFINALI 
• l - l -n-tS- l l ' * 

Alleviai Bl 

Mipl.tr Bo 

2° M Ttodon Ri 

3UÀ1 iigoitini flc 

Teodora Ri 

Lagostina Re 

FINALE 

• • La pallavolo, questa se
ra alle 20,30, ritoma In cam
po piegandosi alle ferree leg
gi dei playoff, disegnati su 
appuntamenti talmente in
tensi da non permettere qua
si di respirare. Gli uomini so
no giunti ai quarti, le donne 
già alle semifinali, 

Nei playoff maschili, risol
te le formalità dei preliminari 
che prevedevano gli scontri 
tra la sentala e l'ottava della 
A-l e le prime classificate 
dei due gironi di A-2 (in 
omaggio alla presunta omo
geneità tra le due serie «A», 

secondo la quale anche dal
la A-2 si dovrebbe poter arri
vare allo scudetto; pura ipo
crisia, visto che mai una for
mazione di.questa categoria 
è riuscita a superare il primo 
turno), si è finalmente com
pletato il quadro delle otto 
formazioni che da stasera si 
daranno battaglia per arriva
re al tricolore; eccole in ordi
ne di classìfica: Maxicono 
Parma, Panini Modena, Si
sley Treviso, Eurostyle Monti-
chiari, Odeon Falconara, Pe
trarca Padova, Conad Raven
na e Carmi Bologna. Parma 

vuole impedire a Modena 
(tresca vincitrice delia Cop
pa Italia) di fregiarsi del 
quarto titolo consecutivo, e il 
possente ruolino di marcia 
rispettato nella regular sea-
son, nonché la «bella» in ca
sa in tutti questi playoff fa
rebbero pendere la bilancia 
in favóre dei ducali. Atten
zione, però, |a Panini ha ba
stonato pesantemente la Ma
xicono all'ultima di campio
nato, mettendo a nudo una 
fragilità insospettabile per 
Zorzi e compagni, ribadita 
dall'esclusione dalla finale di 
Coppa Italia ad opera della 
Sisley Treviso. Da non sotto
valutare. poi, quest'ultima: 
una neopromossa estrema
mente ambiziosa. In questi 
quarti i pronostici appaiono 
abbastanza scontati almeno 
in tre casi su quattro: Maxi-
cono-Camst Bologna. Panini-
Conad Ravenna e Sisley-Pe-
trarca Padova dovrebbero 
vedere la vittoria dei padroni 
di casa (si gioca al meglio 
delle due vittorie su tre in-

contn. dalle semifinali si p< s-
sa a 3 su 5) Eurostyle Monti-
chiari-Odeon Falconara vede 
leggermente favorita la pri
ma, ma solo dì poco. 

Nelle semifinali donne, i 
giochi paiono clamorosa
mente già fatti, dopo la sor
prendente eliminazione, re i 
quarti, della miliardaria Bra-
glia Reggio Emilia (che si 
era eletta l'«anti-Teodora» 
per eccellenza) ad opera 
dell'Assovini Bari, capace di 
prendere il treno per i pla
yoff solo all'ultima giornata. 
Scomparsa la rivale più ac
creditata, travolta dai dissidi 
intemi insanabili tra le trop
pe «stelle» gelose ognuna 
della propria ribalta, le pluri-
campionesse ravennati della 
Teodora si ritrovano spiana
ta la strada verso il nono 
scudetto consecutivo, a pai-
lo che non sottovalutino la 
Lagostina Reggio Calabria, 
avversaria odierna, e le altre 
due semifinallste: Mapier Bo
logna e Assovini. 

Colpo di scena 
a Brescia: 
via Giacomini, 
toma. Guerini 

Nono cambio di panchina in serie B: Il Brescia, «lljndoma-, 
ni della sconfitta a Licata (1-2) ha esonerato l'allenatore 
Massimo Giacomini (nella loto) riaffidando il timone della 
squadra a ''incenzo Guerini, licenziato lo scorso 3f*dka>m- -
ore La decisione è stata presa dal direttore generale Stogila-, 
no dopo unadiscussicecol presidente Baribbl. Gladqmlnl, 
in 12 partite aveva totalizzato soltanto 8 punti' e la squadra 
è ora in piena zona retrocessione essendo penultima (22 
punti in coartazione con ia Samb) con una sola lunghei-
za di vantaggio* sui fanalini di coda Taranto e Piacenzapn- ' 
nora hanno cambiato, allenatore II Barletta (AlBerieieaber 
Specchia), l'Avellino (Fascettr per Ferttrl)Vil Ufktai(*-M» 
sa per Papadoputo), il Catanzaro (Di Marzio per Burgnl-
eh) , la Samb (Rinomini per Domenghini), Il Taranto 
(Clagluna per Veneranda) e II Piacenza (Peroni per Catta» 
zi). 

In coma dopo 
combattimento 
ex azzimo 
di karaté 

Un ex azzurro di karaté, 0o> 
menico Bruni, 33 anni, dì Li
vorno, è ricoveralo da do- ' 
menica in stato di coma 
nell'ospedale della cuti to
scana per un colpo alla te-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sia ricevuto in combatti' 
^^^^^—^^"^*^^ mento. L'incidente è capita
to durame un meeting dimostrativo nel palasport di Rosi-
gnano Solvay: Bruni, colpito fortuitamente dall'avversario, -
Raffaele D'Amico, in un primo tempo è svenuto per ripren- ' 
dere conoscenza nell'ospedale di Cecina dove I sanitari l'a
vevano trasportato d'urgenza, dodo dopo, però, l'atleta fi1 

entrato In coma e i medici ne hanno ordinato fi ricovero al'' 
repano rianimazione dell'ospedale di Livorno. 

Juve-Napoli 
seconda solo 
alla «Piovra» 

Gli Indici di ascolto televisivi 
hanno stabilito che la tra» 
smissione di sport più segui
ta del mese di marzo è stata 
la partita di calcio Juventus-
Napoli, andata di Coppa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Uefa, L'«audience> per la 
• ™ • ™ ' , • ™ " • ^ ™ • ^ ™ , gara vinta 2-0 dal bbneona» 
ri è s j t a inferiore soltanto alle 6 puntate dello sceneggiato 
•La Piovra», la partita di ritorno Napoli-Juve e Invece al no
no posto dopo il film «La spada nella roccia». Più In genera
le, nel primo trimestre '89, Juve-Napoli è al tediceilmo po
sto assoluto, seguito da tre puntate di -Novantesimo mirtu» 
to», la rubrica sportiva della domenica pomeriggio condotti»' 
da Paolo Valenti. 

Lotta al doping, 
la laaf inaugura 
I «controlli 
casuali» 

Dopo le varie puntale del 
caso-Johnson e dei suoi 
epigoni la federazione Intel» ' 
nazionale di atletica leggere 
(laal) sta cercando di pone 
un treno all'abuso 'di «so
stanze proibite e dopanti» 

. „ , . . . „ , da parte degli atleti. Una 
battaglia che si profila piuttosto problematica e di soluzio
ne non raggiungibile certo a breve scadenza. Ieri intanto, * 
Goteborg, al termine di due giornale di riunione del consi
glio della laaf, il segretario generale John Holl ha annuncia», 
lo l'introduzione dei «controlli antidoping casuali», resi poi- • 
sibili proprio perche « r a abbiamo maggiori possibili»* di 
entrare nei paesi per eseguire I ftsf»: - » M ofirt-. 

— - . -• • . • . ' i ' » 

Caldo, anche 
la Cina 
ha I suoi 
«hooligans» 

I tifosi inglesi hanno tatto 
scuola in tutto il mondo. 
Adesso ci sono anche I l i 
•hooligans» cinesi capaci, a 
quanto pare, di sfasciare tut
to quando qualcosa non li 
soddisfa. Un'agenzia infor-
ma che a Gulyang, nella Ci

na meridionale, un migliaio di tifosi ne ha combinate di tut
ti i colori allo stadio e fuon dallo stadio durante la partita di 
calcio fra il Liaomng e il Dalian. Sospettando - riferisce il 
•Quotidiano del Popolo» di Pechino - di trovarsi di fronte a 
una gara truccata, dopo un'ora di gioco un migliaio di esa
gitali ha dato fuoco ai cartelli pubblicitan e distrutto t vetri 
dello stadio. Non contenti, i teppisti sono anche andati nel
l'albergo dove alloggiavano i giocaton «per fare i conti». 1 di
sordini sono terminati con l'intervento della polizia che lui 
provveduto ad arrestare vane persone. 

FRANCESCO Z U C C H I N I 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 15 Oggi sport, 18,30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport 

Raitre. 15,30 Hockey su pista Novara-Monza; 16 Pallamano, 
Ortlgia-Cividin e Imola-Rimim. 18,45 Tg3 Derby. 

Tuie. 14 Sport News-Sportissìmo, 23 Chrono-Tempo di motori; 
23,30 Stasera sport. 

Clnquestelle. 20.30 Sport e sport. 

Capodiatria. 13,40 Basket, Nba Today. Dallas-Boston; 15 
Wrcstling, da Atlantic City, campionato del mondo; 17,55 e 
20 Basket, da Monaco di Baviera, Coppa dei Campioni: 
Maccabi Tel Aviv-Aris Salonicco e Barcellona-Jugoplastika; 
19,30 Sportime, 21,30 Calcio, Coppa delle Coppe, Barcelto-
na-Sredets Sofia (diretta) ; 23.15 Basket, finale campionato 
universitario Ncaa' Seton Hall-Michigan (differita). 

BREVISSIME 
Nazionale. La Fifa ha comunicato alla Federcalcio di aver 
designato l'arbitro inglese Courtney per l'amichevole con 
l'Uruguay prevista il 22 apnle a Verona E stata confermata 
Itaha^Unghcrìa il 26 apnle a Taranto 

Proteata clcllamo. I diesse delle 15 squadre icntte al Giro di 
Calabria (da domani a venerdì) hanno messo in atto una 
protesta contro la Rai per la mancata trasmissione in dirette 
delle tre tappe. ' ' 

Rally Tunisia. Buòna partenza della Gllera RC 600: al termine 
della prima tappa è ih testa Luigino Medorato in sella alla 
nuova -4 tempi»: Incidente a Peruzzi che si è procurato la 
lussazione dì una spalla. 

Kublk. Lubos Kubik, ex centrocampista della nazionale dì cal
cio cecoslovacca, è rientralo in patria: lo ha annunciato II 
quotidiano «Rude Pravo». 

Brasile. Il CI della nazionale di calcio brasiliana, Sebastiano 
Lazeroni, ha annunciato cambiamenti per la partita del 12 
aprile coi Paraguay, dopo la poco convincente prova dèlia 
«Selecao» con FArabia Saudita; Intanto ha confermato fche 
del Brasile '90 faranno sicuramente parte Dunga e Gareca, 

Muster, Si chiama Robert Norman Sanie edha>37 anni T*tìto-
rriobìlista americano che ha investito il tennista Thomas 
Muster procurandogli la lesione dei legamenti del ginoc
chio sinistro e l'impossibilità di giocatela finale dì Key Bi
seste e stato arrestalo dalla polizia per guida, in stato di 
ubriachezza. 

Vince TlbertJ. Gianluca Tibertl, medaglia d'argento a squadre 
a Seul, ha vinto con 5.451 punti I campionati italiani ai pen
tathlon moderno svoltisi a Roma. 
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- » • SPORT 

il mercoledì 
coppe 

COPPA PEI CAMPIONI 
Detentore: Psv Bndhovan ((Ma) • Final»: 24 maggio a Barcellone 

SEMIFINALI Andata Ritorno 

Staaua (Rom)- Galalaaaray (Tur) 

Rea! Madrid (Spa) - MILAN (Ila) 

Domani 19 aprile 

COPPA DELLE COPPE 
•Monterà: Meline» (Bel) • Final»: 10 maggio a Loeanna 

SEMIFINALI Andata Ritorno 

Barcellona (Spa) - Sredets (Bui) Oggi 19 aprila 

Mallnea (Bel^SAMPDORIA (Iter Domani 

COPPA UEFA 
Oolentore: leyer Uveiftueen (MI) • 

SEMIFINALI 

NAPOLI (Ita) • Bayarn M. (fldt) 

Stoccarda (Rtt) - D. Dresda (Rdt) 

• FmeN: J e 17 magalo 

Andata Ritome 

Domani 19 aprila 

• 

jMilan sicuro sino alla temeraristàfia il Rea! non perd^da 37gare 

accesa 
Butragueno 
Contratto 
rinnovato 
per 5 anni 

) m MADRID, fiulragueno in li-
'le cpn.Beenhakker e il Real? 
i Pareva di si: adesso invece le 
.parti faranno probabilmente 
\ pace delimliva II club di Men-
jdoia ha inlatti oflerto al «Bui-
i tre» - il Cui contralto scadeva 

Ì
nel '90 - una di quelle propo
ste che non si possono rifluita
mi contratto quinquennale, I 
miliardo all'anno di compon

isi) all'attaccante II •matomo-
• nio> però si rinnoverà soliamo 
Jdopo le tinte europee col Mi-
i lan. A proposito delle partite 
ic't'chi parla' di un Real Ma-
}dnd stressato., di giocatori 
iche accusano «stanchezza 
psicologica».. Leo Beenhakkor 

i giudica chiacchiere lenza co-
strutto.,queste voci: sta dj lat

ito, pero, che ha portato la 
squadra in miro a Navcacerra-

. da - nella sterra madnlena, 
> una quarantina di chilometn 
• dalla capitale - e la cosa è di 

S;l sé ilgnllicairva, non capi
va da molli anni. .Escludo 

1 che -nella squadra ci siano 
•problemi (ilici - ha ribadito 
anche .ieri l'allenatore olande-

. «e - anche se tanta pressione, 
i tantj vnggl e altrettante partite 
; possono, stancare. All'Inizio 
'dell'alino pera abbiamo fatto 
del 'programmi precisi e mi 
garantiscono che tutto è sotto 
controllo.. I talli sembrano 
dargli ragione: Il Real è Imbat
ti!» ila f-mesi, un totale di 37 
partile senza un Ito. Beenhak-
ker ha con se 20 giocatori' Sii-
yp, Chendo, Sanchls, Gallego, 
Ejleban, Martin Vasquez, 
Schuster, Michel, Gordillo, Bu-
Iragueno, Hugo Sanchet 

• (questi primi undici scende
ranno in campo contro il Mi-

. lan domani sera al Berna-
i bpu), Auguslin, Solana, Ten-
i dillo. Sedendo. Julio Uorenle, 
Aldana, Maqueda, Paco Lio-

; reme e Losada .Non temiamo 
! il Mllan - ha confermato Bce-
jnhakker - e non abbiamo 
'neppure visto le sue ultime 
partile in tivù- lo conosciamo 
e lo rispettiamo, ma basta co-

' sl.-Slamo In gara su tutti i Iran-
I ti (Campioni, campionato, 
Coppa dei re) ma a questa 

I Coppa leniamo in modo parti-
(colare visto che ci slugge da 
23 anni., 

' Intanto a Madrid la .febbre. 
, per la panila e altissima, da 
' una settimana tutti 190 000 bi
glietti disponibili sono esauriti 

1 sarà stabilito il nuovo record 
di incasso (400 milioni di pe-

, setas, circa 4 miliardi e mezzo 
di lire), e i bagarini (anno af
fari d'oro. 

Un arresto 
Filmate 
le violenze 
di Firenze 
•«FIRENZE. Le scene di 
violenza non sono state ri
prese solo dalle telecamere 
della Rai che le ha mostrale 
nel corso della Domenica 
sportiva. Quello che e suc
cesso domenica sugli spalti 
di Firenze è staio filmalo an
che dagli operatori della po
lizia Il lilm nel quale, in par
ticolare, si vede l'aggressio
ne ad uno dei cameramen 
in divisa è stato esaminato 
ieri dal sostituto procuratore 
deiia Repubblica, Alessan
dro Crini Attraverso i foto
grammi il giudice ha cercato 
nsconln sulle eventuali re
sponsabilità del giovane En
rico Giudice, 25 anni, che e 
stato arrestato con l'accusa 
di lesioni nei confronti del 
poliziotto-operatore e di ra
pina (è sparita la cinepresa 
con la quale l'agente del ga
binetto di polizia scientifica 
stava .girando.), il giovane 
arrestato è stato interrogato 
nel pomeriggio dal magistra
to Le Indagini Intanto prose-
§uonp per accertare il ruolo 

téventfiall complici nell'ag
gressióne all'agente. 

Sulle (acce dei rossoneri nessun segno'della storia 
amara che ha legato allo stesso deagno te squa
dre italiane andate al Bemabeu pgrturia gara-di 
coppa. E nemmeno nelle parole avviluppate a so
lide certezze, ad una spontanea, convinzione di 
avere i mezzi, il «gioco., per andare Kttàdrid non 
semplicemente per limitare I danni. Gojpa, o me
rito, di quei tre gol segnati 11 primo settembre? 

DAL NOSTRO INVIATO ?. „ ' , 

- OIANNIPIVA V.- ' 

m MILANELLO L'impressio
ne e quella di una tranquillità 
che sconfina nella temerarie
tà. Ed anche di un abito men
tale che non e pane quotidia
no per chi mastica calcio dal
le nostre parti Molte cose 
possono cambiare nelle ulti
me ore prima di una gara tan
to chiacchierata, ma a poco 
dalla partenza per Madrid una 
cosa balza all'occhio girando 
per i prati di Milanello. I rosso-
nen non hanno paura. E ricor
dano tanto il Milan che si ap
prestava a volare a Napoli per 

la partita che avrebbe decre
tato la svolta clamorosa nella 
corsa allo scudetto. Dunque 
un Milan preoccupalo, consa
pevole di dover dare il meglio 
ma anche convinto di poterlo' 
fare. Sfronlateaza, un pizzico 
di Irresponsabilità' Come 
sempre un po' tutto, ma è ve
ramente difficile non credere 
che nella testa.di tutti i rosso
neri, di Gullil che pare pensi 
soprattutto a come ntrovare fi
ducia nei propri mezzi pio 
che agli antibiotici, di Dona-
doni e.Van Basten, nella testa 

;•*. i ' • ' - ' « * * . • ' - * . • • ' ' 
4l';£hl fluelprih» tehembre 
and» in càriipo « di chi, se lo •> 
Mio, raccontare,'. cheiqueMi 
a m i c h e ^ vlnta'rjerM non. 
conti: Cerio tuul continuano a 
rirwtsnvche* sarebbe J#empli-
cernente assurdo fare parago
ni ma* indubbio che afferma
zioni come .ma II hanno per* 
«-tutte le italiane* alla dna 
'qualche'perplessità la lattino. 
De) resto Colombo a chi Insi
nuala; w a u n Madrid non in-

'(erettalo. a -Mnc*re.,ha reali-
cato-.ffc<tóSrha;olacére ad 
essere tatuilo, quando giochi 
vorresti sempre e solo vincere, 
anche durante gli allenamen
ti .. certo- diverso è l'accani
mento col quale scendi in 
campo per una amichevole e 
quello per una gara che vale 
tanto come questa». 

Tre gol, quelli là, che fecero 
gndare alto Berlusconi e che 
probabilmente hanno avuto 
più pesoèj nel campionato ros-
sonero, di tanti infortuni. 

Oggi un risultato positivo 
potrebbe essere quello di non 

riempire di fantasmi e paure 
queste ore, mettendo di fronte 
alla squadra la realta dei falli, 
un avversario certamente fa-

-Inoso e forte, comunque non 
''Un mostro, E potrebbe essere 
un punto di partenza migliore 
di quello da cui mossero l'In
ter per ben sette volte e ulti
mamente Juventus e Napoli, 
tutte convinte di compiere un 
passo all'inferno con ndoltis-
slma possibilità di salvare la 
pelle. 

' Sull'effetto destabilizzante 
del suo mito del resto il Real 
ha sempre contato e quasi 
sempre gli avversari ci sono 
cascali. Le reti di Donadoni, 
Maldini e Mannari ora potreb
bero servire a questo: parure 
sapendo che vìncere si può. 
Se poi, come tutti a Milanello 
sostengono, quel modo di 
giocare che la II Milan diverso 
da ogni altra squadra in Italia 
non finirà gambe all'aria, allo
ra il Milan qualche solida pos
sibilità ce l'ha per davvero. 

Una prova della prudenza 

che comunque guida ogni ra 
gionamento dei rossonen la s 
è avuta anche ieri affrontando 
il tema lanciato con spavalde 
ria da Cruyfl: .Ma il Real I! 
dietro non è un monumento 
di solidità1. Galli, Ancelolti 
Evani e Colombo hanno rea 
gito nello stesso modo, cor 
un sorriso pieno di sconcerto 
.Qui futti si divertono a dire 
che il Real ha una difesa de 
bole, che è facile superarla, 
che arrivare davanti a Buyo 
non e una impresa. Bene, per 
che se le cose stanno cosi il 
Real continua a .vincere e so
no ben 37 gare che non per-
dc?..Glà, questo è un dato da 
cui partire. 1 milanisti guarda 
no a quei numeri non certo 
incoraggianti, però non pos 
sono fare a meno di ricordarci 
che il record madrilista parti 
da una sconfitta, in casa, col 
Milan. Allora, quei tre gol so
no tranello subdolo o il gri
maldello psicologico per di
sinnescare non solo un mito 
ma anche il Real e il Bema
beu? 

Diego Maradona, guarito ma non troppo, è pronto a gettarsi nella mischia dopo una lunga assenza 
Tremila biglietti invenduti, incerta la diretta tv in Campania 

«Questa volta mi gioco veramente tutto» 
Maradona suona la carica, cerca di caricare l'am
biente e i suoi compagni di squadra. Lo fa attra
verso i canali dell'emittente privata, dove settima
nalmente recita la parte di critico calcistico. Ma, a 
.dire il vero, questa volta I suol segnali sono ap
parsi un po' deboli e soprattutto poco graffiatiti. 
La paura del Bayem, è fortemente aumentata an
che nel «nino de oro». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MOLO CAPRIO 

• B NAPOLI .Mi gioco tutto.. 
Cosi Diego Armando Marado
na ha lanciato II suo segnale 
di guerra, attraverso le onde 
televisive di Canale IO, nella 
sua trasmissione settimanale. 
E in effetti, la stagione dell'ar
gentino, bnllante soltanto nel
la sua prima mela, è giunta ad 
una svolta importante Doma
ni sera non si gioca soltanto la 
sua reputazione e quella delia 
squadra in un torneo diventa
lo di fondamentale importan
za, dopo il crollo in campio
nato con la Juventus. SI gioca 
anche la sua gamba destra, 
afflitta da quasi un mese da 
un tastldioso stiramento, che 
avrebbe mentalo maggion at
tenzioni e precauzioni Doma
ni sera potrebbe trasformarsi 
in uno strappo con conse
guenze Immaginabili Ma Ma

radona non ha mai fatto cal
coli, quando si è trattato di 
scendere in campo. Da sem
pre e stato un giocatore a ri
schio e domani sera si ripete
rà. 

«Avrebbe avuto bisogno di 
almeno quindici allenamenti 
per elasticlzzare il muscolo, è 
stato II commento del dottor 
Acampora che ha dichiarato il 
calciatore clinicamente guan
to. Maradona, invece, soltanto 
due volte è sceso in campo a 
provare, a correre, a tirare, 
sempre con molta cautela. 
Non è certo molto e il discor
so si allarga anche sulla tenu
ta atletica, che non sarà sen
z'altro delle migliori. Ma l'ar
gentino, alla sfida casalinga 
con i tedeschi non vuol rinun
ciare .La gamba mi fa ancora 
male, ma non nesco a stare 

fuori squadra in questo mo
mento. ha proseguito Mara
dona, E che il giocatore sia 
pronto al sacrificio, qualsiasi 
siano poi gli effetti, non di
spiace a nessuno. Diego, per i 
suol compagni di squadrale 
come la •provvidenza», anche 
sul piano psicologico. Saperto 
in campo, accanto a loro, dà 
sicurezza e coraggio. Lo stes
so discorso vale anche per 
l'allenatore Bianchi, che, al 
contrario dei giocàton, centel
lina i giudizi sull'argentino 

Quest'ultimo, comunque, 
ha tenuto a precisare che non 
è affatto vero che il Napoli sia 
Maradona-dipendente. .Credo 
in questa squadra - ha sottoli
neato - ha mezzi e capacacità 
tecniche da vendere, può vin
cere anche senza di me*. 

A proposito di vittoria, Ma
radona ha dato direttive preci
se. .Importante è vincere, due 
a zero sarebbe un risultato 
Ideale.. Prima di chiudere, 
Maradona s'è soffermato' sul 
silenzio stampa della squadra, 
da cui è slato esentalo, .Sono 
stati I miei compagni a darmi 
il permesso di panare, perche 
ho un contratta molto alto. 
Per Careca, Giuliani e Carne
vale, anche lóro impegnati 
con delle tv private, avevamo 
deciso tutti insieme di nmbor-

sarll, autotassandoci. Ma loro 
non hanno voluto. Mi stupisce 
che Carnevale ora,voglia par
lare. Si vede che guadagna di 
più di quanto ci ha detto.. 

Intanto la sconfina con la-
Juve ha prodotto in casa na
poletana j pnmi guasti .La 
•vendita dei biglietti 
uno stop. Tremila sono I ta
gliandi invenduti, per una 
somma di 350 milioni. Questo 
non impedirà alla società di 
piazza dei Martiri di mettere a 
segno un altro incasso strato
sferico. Il tetto de| quattro mi
liardi e stato abbondantemen
te superato, se verranno ven
duti anche gli ultimi tremila 
verrà battuto il record stabilito 
in occasione della partita con 
il Real Madrid (4 miliardi 248 
milioni). Per il momento è an
cora in alto mare la diretta te
levisiva per la Campania. Sol
tanto il tutto esaurito convin
cerà Feriamo a dare il suo be
neplacito. Infine, Napoli-Ju
ventus ha prodotto un altro 
Strascico polemico. Si tratta 
del caso trippa-Bruno. Que
st'ultimo ha accusato il napo
letano di averlo sputato per 
tutta la-partita. Come nsposta 
Cnppa ha chiesto alla società 
di segnalare l'episodio alla 
procura federale per violazio
ne dell'articolo I del regola
mento di disciplina. 

GINO l i MICHELE 
SINISTRO AL VOLO 

Chi risolve 
il rebus-Valenti? 

D opo l'esplosione della televi
sione-spazzatura sta piano 
piano imponendosi anche il 
concetto di calcio-spazzatu-

^ ^ ra (trash'Sóccer), Le due re
centi esibizioni della nazio

nale In Austna e Romania si inseriscono 
a buon diritto in questo nuovo filone. Il 
concetto è elementare- più lo spettacolo 
è schifoso, più lo spettatore rimane affa* 
scinato. Per dime una un incontro tra le 
squadre allenate da Sonetti e Buffoni 
può diventare un cult-match Conoscia
mo gente che (I sabato sera, dopo aver 
congedato gli ospiti, infila la cassetta di 
Reggina-Ucata (zero a zero dopo i tem
pi supplementari e i rigori) e vomita fe
lice tutta la notte. L'uscita a vuotò di 
Giuliani sui primo gol della Juve al Na
poli e il piede ballerino del portiere mi
lanista Galli sul tiro che ha portato in 
vantaggio l'Atalanta, visti e rivisti ai rat-
lenty possono portare ì cultori del cal
cio-spazzatura anche, all'orgasmo. È sta
to proprio pensando a questo nuovo ti
po di pubblico, via via più numeroso, 
che Silvio Berlusconi ha chiesto è otte
nuto di aggiungere un..nuovo anello a 
San Siro; Tanno prossimo, quando la 
capienza dello stadio sarà aumentata 
farà finalmente giocare anche Mussi. E 
sarà l'apoteosi perché'oggi il tifoso mi
lanista. tra Gullit-e Virdis, sogna ancora 
un solo centravanti: Van Galloni, Bene 

ha fatto Trapatlom domenica a far parti
re titolare Pierino Panna; da quandqr* 
l'Inter è in testa la gente non andava più 
allo stadio; contro il Como, con Panna, 
per la poma volta Sancirò era pieno, 

Meno male che per gli amanti del tra* 
sh-soccer c'è sempre un putito dj riferi
mento rassicurante come il presidente 
Viola, forse il più grande esperto italia
no di immondizie calcistiche, Gli allena* 
tori della Roma sono veri e propri ope
ratori ecologici, per questo ogni .due 
mesi bisogna farli ruotare: ÌL rischio di 
contaminazione è altissimo. Allenare 
Oddi e Poltcano senza mascherina può 
essere fatale; fa deperire le cellule.(non 
è provato, d'accordo, ma pare che De* 
dholm abbia 34 anni). Ancora a propo
sito di Calcio-spazzatura ha lasciato 
esterrefatti la notizia secondo la quale 
gli Usa avrebbero offerto'14' miliardi a 
Trapattoni perché lasci l'Inter e si rechi 
in America ad allenare la nazionale di 
calcio degli Stati Uniti per ì mondiali del 
'94. Il Trap, che è una persona intelli
gente, non accetterà; sarebbe come se 
Giuliano Ferrara avesse deciso di lascia
re la Rai per andare a fare 11 giornalista a 
Canate-5. 

E còsi, per concludere, siamo tornati 
a parlare di televisione-spazzatura e nel
la fattispecie del leader indiscusso del 
pensiero debole della trash*televlsion: 
Paolo Valenti. Non vorremmo occupar* . 

cene tutti i martedì anche perche, since* 
« ramente, toccare il tasto «90° minuto* è 
come far rìdere parlando dell'altezza di 
Pantani o del pisellino di Spadolini, Ma 
ieri Valenti ha superato se stesso: Ave
vamo registrato Ja trasmissione su speci
fica richiesta di un nostro amico cultore 
di calcio-spazzatura, sperando di incap
pare nel solito serv.210 di chiusura sulla 
•B-; c'era da scegliere tra uri belI'Avelli-
ho-Piacenza 1-0 ò uh elettrizzante Bar* 
letta-Bari 0-0, le due più brutte partite 
della, giornata. Ma anche i democristiani 
hanno un cuore e ièri la «B» non c'è sta-

Ja. In compenso, con il nastro registrato, 
ci è stato possibile trascrivere paròla per 
paróla questa frase di Valenti. La ripro
poniamo ai lettori deli*Unità e attendia
mo lettere che ci aiutino a (decifrarla 
Valenti: -Ecco, come succede sempre 
dei rally automqbilistici,. le. tappe, più 
movimentate hanno bisogno, di. un pe
riodo chiamato dj, rileallineamento; alli
neamento dì nuovo; rraìlineamento e 
noi quindi mentre si riallineano i nostri 
colleglli'per il proseguo delle immàgini 
della serie A e daremo anche qualcosa 
delle partite dì ieri; diremo con un servi
zio di Gabriele Tramontano in proiezib-
ne di coppa perché còppa che interessa 
sia il Milan e sia il Napoli io vi dò notizia 
rapida del campionato di ragbi fratello 
del rogbi». È meglio deità Settimana 
enigmistica. Buon lavoro, lettori! 

Bayern misterioso 
Ptetattica 
e ritiro segreto 
SU MONACO. Arriveranno a 
Napoli per l'ora del pranzo 
con un charter direttamente 
da Monaco di Baviera. Segreto 
per il momento il luogo del ri
tiro. In un primo momento si 
era parlato dell'hotel Sakura 
di Torre del Greco, lo stesso 
della Juve, nelle ultime ore 
sembra che sia stato scelto un 
albergo del lungomare. Picco* 
li trucchetti, per creare un po' 
di suspense. In ogni caso, 
quello del Bayem sarà un riti
ro breve, quasi volesse celare 
entro i suoi confini i numerosi 
problemi ancora da risolvere. 
Ne ha molti il suo allenatore 
Kupp HeynckGs, tanto che ha 
voluto attendere fino all'ulti
mo prima di stilare la lista de
finitiva dei convocati. Oltre al 
difensore Nachtwelh e all'at
taccante Wegmann, che non 
hanno giocato in campionato 
contro il Borussia Moenchen-
gladbach, ci sono anche il li
bero Augenthaler e il portiere 
Aumann piuttosto malconci. Il 
primo ha un grosso ematoma 
sul piede destro, mentre l'e
stremo difensore lamenta do
lori ad una spalla. Piccoli re
gali della sfida dì sabato scor
so, una sfida perdente, che ha 
mandato su tutte le furie l'alle

natone dei bavaresi. È stato il 
primo stop del campionato, 
una. sconfitta che ha avuto im
mediati contraccolpi nella 
classifica dèlia capolista. Ora 
ti Colonia, che ha vinto ad 
Amburgo, •* soltanto a tre 
pumi di distacco e il Weider a 
cinque. «Hanno giocato cre
dendo di aver vinto già il cam
pionato e pensando troppo 
alla Coppa Uefa», ha tuonato 
Heynckes. «Non dovrà più ac
cadere. La Coppa è importan
te e prestigiosa, ma non lo sa
rà mai quanto il campionato». 

La trasferta di Napoli nasce, 
dunque, in un clima incande
scente e con una venatura po
lemica (ra allenatore e squa
dra. «Spero che i miei giocato
ri abbiamo capito la lezione», 
ha concluso il tecnico tede
sco. Sulla formazione, per
mangono numerose incertez
ze. Alcune sono vere, altre so
no chiaramente forzate da 
Heynckes, che in questo Rio
do tenta di creare qualche dif
ficoltà al Napoli. «Con quel 
trio II avanti - ha spiegato Au
genthaler - noi al loro con
fronto siamo una squadra da 
osteria. I) solo Maradona gua
dagna quanto guadagnami 
tutti noi messi insieme». 

In Belgio la prima sfida 
tra Malines e Sampdoria 

Roberto Mancini 

Per i fkrmiingtó 
il tifo è 
un piatta freddo 
In attesa dell'arrivo della Sampdoria (previsto per 
oggi a mezzogiorno all'aeroporto di Bruxelles), il 
Malines si sta preparando senza troppe angosce alla 
partita di domani sera. Aad De Mos, il tecnico dei 
belgi, dice: «Sabato contro l'Anderlecht abbiamo 
perso, ma non siamo in crisi. Se verrò in Italia? Fi
nora mi ha richiesto l'Atalanta. Però io preferirei 
una squadra con maggiori ambizioni...», 

DAL NOSTRO INVIATO 

•alMAUNES Nubi, vento, 
cattedrali, pizzi e merletti. Ve
dere Malines e come fare un 
corso accelerato di cultura 
fiamminga. Ce di tulio' il fred
do che spazza le strade semi
deserte, la cura certosina per 
le case che sembrano dei gto-
caltolmi, le facce bianche a 
chiazze rosse dei frettolosi 
passanti. Attualmente, visti i 
successi del Malines, questa 
piccola citta (che dista 26 km 
da Bruxelles) è la capitale del 
calcio belga eppure, si si do
manda dov'è lo stadio, quasi 
tutti rimangono a bocca «per
la, farfugliando in fiammingo 
di non essere esperti di calcio. 
Insomma: Ira la squadra e 
una città troppo piccola e 
Ireddina verso il football, c'è 
una sproporzione. Come se 
Varese, Improvvisamente, pro
ducesse una squadra che ogni 
anno.vinea le scudetto, E di
lani h Miilirjes (Maechlen in 
lingua fiamminga) solo ulti
mamente sta sbancando il 
calcio belga. Tutto merito di 
una strana coppia, presidente 
ed allenatore, che dal 1985 ha 
rivitalizzato completamente 
l'ambiente. Il presidente è 
John Cordter, 48 anni, ammi
nistratore delegato di una 
azienda di informatica («Te-
lindus») quotata in borsa. Una 
specie di Berlusconi in minia
tura. L'allenatore e Aad De 
Mos, 48 anni, una montagna 
in carne e ossa alta quasi due 
metri. La sua carattenstica? 
Una non trascurabile dove si 
sposta, vince. Con l'Ajax ha 
centrato due scudetti conse
cutivi prima di ricevere il ben
servito per far posto al mitico 
Cruyff, poi, alla guida del Ma
lines, tre coppe in due anni: 
Coppa del Belgio, ('87), Cop
pa delle Coppe e Supercoppa 
('88) Quest'anno, a parte la 
sconlitta con l'Anderlecht di 
sabato scorso, De Mos non ha 
mai sbagliato un colpo. Ades
so guida la classifica con 
quattro punti di vantaggio sul
lo stesso Anderlecht a cinque 

giornate dalla fine del cam. 
pionalo. 

Crisi In arrivar Qualcuno, 
dopo la sconfitta di sabato, ki 
borbotta a mezza voce. Ieri 
mattina allo stadio, In un* del
le tante salette dove si può an
che cenare, De Mos ha spieia
to II suo punto di vista. «Perde
re per 2-1 In casa con l'Ander
lecht non e la Une del mondo, 
soprattutto se mancano quat
tro giocatori importanti con» 
Clijsters, Hofkeru, De Wilde « 
Koeman. Certo, con la Samp
doria bisogna ture attenti. È 
una bella squadra che, que
st'anno, va meglio di Mllan e ' 
Juventus. L'ho vista conilo li 
Bologna, ma ha giocalo come 
se fosse un allenamento, Ap
prezzo mollo Cerno, Viercho-
wod e Dossena, oltre naturai-
mente a Vialli e a Mancini In
somma, non sarà tacile, Con
fronti con l'Atalanta? Bercia 
Sampdoria è un'altra cosa-Ba
sta rare il confronto tra | .due 
attacchi- qui ci sono Visiti e 
Mancini, la c'erano Carlini e 
Nicolini, non so se mi spie
go.... Dei quattro assenti, Da 
Mos ne dovrebbe ricuperale di 
sicuro due: e cioè il difensore 
Hofkens e il centrocampista 
Koeman. ha incerta la pre
senza di De Wilde, 
Clusters non giocherà. 

Voglio una grande _ , _ 
ara. De Mos, dopo averci ob
bligato a bere una birra, ci ha 
anche spiegato i suoi progetti 
futuri. Llialia lo interessa, ma 
solo per allenare una grande 
squadra. .Finora mi ha chia
mato solo Bortolotti, il presi
dente dell'Atalanta. Una bella 
squadra, Intendiamoci, ma lo 
sono abitualo a competere ad 
alto livello. Insomma, mi an
drebbero bene formazioni co
me la Juventus, Milan, Napo
li.. •. De Mos ha poi escluso 
qualsiasi altra soluzione. «Col 
Paris Si. Cermain ho sospeso 
la trattativa. I casi sono due: o 
resto in Belgio, o vengo in Ita
lia*. 

E Etaskov sogna 
di gelarli 
in contropiede 

•»!; 

• i GENOVA. Ad un passo 
dalla storia. Comincia oggi 
(con partenza in mattinata 
dall'aeroporto di Genova) la 
quarta avventura stagionale in 
Europa della Sampdoria. Do
po Norrkoeping, Cari Zeiss Je
na e Dinamo Bucarest, per 1 
blucerchiati c'è l'operazione 
Malines. In palio la finale di 
Coppa delle Coppe, in pro
gramma il 10 maggio a Berna, 
un traguardo storico per la so
cietà genovese, senz'altro il 
più significativo dei dieci anni 
di era Mantovani. Boskov sen
te aria di «momenti dì gloria» 
ed è particolarmente su di giri. 
La brutta prova di Bologna 
(Sampdoria tesa a salvare 
gambe ed energie, piuttosto 
che affondare colpi contro la 
compagine di Maifredi) non 
lo ha abbattuto. Il tecnico iu
goslavo pensa ai belgi e a 
questa grande sfida che pud 
lanciare definitivamente la 
sua squadra nell'Olimpo inter
nazionale. 

Ieri mattina il tecnico ha 
portalo la squadra al cinema, 
utilizzando la saletta del Cen
tro di Bogliasco. In program
ma non un film d'amore, un 
bel lungometraggio d'avventu
ra, ma una intensa razione di 
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Malines con videocassette del
le partite con francofone (in 
casa e trasferta per i quarti dì 
finale della Coppa delle Cop
pe) e Psv Eindhoven finale 
della Supercoppa. Quasi due 
ore di proiezioni. «E ora - ha 
detto alla fine Boskov - del 
Malines sappiamo tutto Gran
de collettivo, ottime individua
lità come il portiere Preu-
d'homme, gli attaccanti Bo-
sman e Den Boer, i centro
campisti Koeman e De Wilde, 
una squadra che fa della grin
ta la sua arma migliore. Pero 
hanno un punto debole in di
fesa, sono facili agli svarioni, 
possono essere facilmente bu
cati in contropiede. Il nostro 
gioco di rimessa dovrà essere 
micidiale» 

Ottimista come al solito il 
tecnico. Ma ottimista è anche 
Mancini «Non sottosenverei 
uno zero a zero Bisogna vin
cere.. Vialli che definisce il 
Malines «il Verona di tre anni 
fa. assegna cinquanta proba
bilità a testa, come Pagliuca, 
stimolato dal grande duèllo 
con II collega Preud'homme, 
Per la formazione sicuro l'in-
nesto di Salsano al posto del
lo squalificato Carboni. 
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